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Come si ucdde la democrazia. , W sottolinea Fabrizio Cicchitto. La notizia è che i Pm Boccassini 
«“Finalmente”, spiega y f “Era ora”, commenta e Colombo sono indagati». 

soddisfatto Previti. “Una bomba”, I il Presidente del Consiglio. A. Minzolini, La Stampa, 23 luglio 

_ 1 A- _ 



L esposto alla Procura di Brescia firmato da personaggi vicini al deputato-imputato 
L ’Anm difende Colombo e Boccassini: sotto tiro chi indaga sui potenti. Scontro al Csm 


Dpef 


«Crack di governo» 

Perfino Confindustrìa contro Tremonti 

«Tremonti eil governo hanno fai- li». È duro il giudizio di Piero 
lito», nel caso del Dpef poi «dopo Fassino, 
due anni non sono stati in grado Ancheleparti sociali non usa- 
di presentarne uno degno di que- no giri di parole. I sindacati sono 
sto nome»eoraèsemplicemente molti critici eorapureil presiden- 
«ridicolo» che cerchino di «sop- te di Confindustrìa D'Amato 
perire al proprio fallimento prò- punta il dito contro il governo, 
ponendo i tavoli di confronto e 

concertazione con le parti socia- ALLE PAGINE 4 e 5 


Il Prossimo 
23 Luglio 

Guglielmo Epifani 


Una Economia 
senza Qualità 

Nicola Rossi 
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Scorte 

L’ex questore di Bologna accusa Scajola: 
senza la sua circolare Biagi sarebbe vivo 


BOLOGNA «La vera causa della revo¬ 
ca della tutela al professor Marco 
Biagi dapartedi Bologna, M ilanoe 
Modena èda individuarsi nella cir¬ 
colare Scajola. Senza quella circola¬ 
re probabilmente il professore sa¬ 
rebbe ancora vivo». È un duro atto 
di accusa nei confronti dell'ex mini¬ 
stro che definì Marco Biagi «un 
rompicoglioni» e per questo fu co¬ 
stretto a dimettersi, la memoria 
chel’exquestoredi Bologna Roma¬ 
no Argenio, tramite il suo legale 
Umberto Guerini, ha depositato al 
Gip del capoluogo emiliano chede- 
ciderà sulla richiesta di archiviazio¬ 


ne nell'ambito dell'inchiesta sulla 
mancata scorta al professore ucciso 
dalle Br la sera del 19 marzo 2002. 

Nelle ventisette pagine della 
memoria difensiva di Argenio la re¬ 
sponsabilità della revoca delle misu¬ 
re di protezione nei confronti di 
Biagi viene attribuita alla circolare 
del ministero dell'Interno datata 
15 settembre 2001 con la quale 
Claudio Scajola imponeva di taglia¬ 
re le misure di scorta di una quota 
«non inferiore al 30% delle risor¬ 
se». 

A PAGINA 13 


Legge Gasparri 


II 

Silenzio 

dei 

Colpevoli 

Rinaldo Gianola 

S olo il simpatico presidente di 
Mediaset, Fidel Confalonieri, 
equel talento del ministro delleCo- 
municazioni, Maurizio Gasparri, 
possono davvero pensareedichiara- 
re, senza temere il ridicolo, che la 
leggedi riforma del sistema radiote¬ 
levisivo favorisce il pluralismo del- 
l'informazioneeconsente addirittu¬ 
ra una maggiore apertura, con la 
nascita e l’affermazione di nuovi 
protagonisti, del mercato integrato 
della comunicazione. 

La I egge G asparri - M ed i aset se entre¬ 
rà in vigore come appare nella sua 
ultima formulazione, salvo che il 
presidentedella Repubblica Ciampi 
non voglia farci una bella sorpresa, 
rappresenta un formidabile vitali¬ 
zio per la holding tv di proprietà del 
presidente del Consiglio Berlusco¬ 
ni. Un regalo chela Borsa ha dimo¬ 
strato di apprezzare. 

SEGUE A PAGINA 28 


S e si vuole ragionare sul¬ 
l'accordo del 23 luglio del 
1993, occorre vederlo nel suo 
complesso e inserirlo nel conte 
sto dell'Italia di quegli anni. 
L'accordo del 23 luglio non è 
soltanto un sistema di regole 
per la contrattazione. 

Era una proposta di politica 
economica e di politica indu¬ 
striale, una costruzione per 
molti versi inediti della politica 
dei redditi, un sistema di rego¬ 
le e procedure contrattuali. 
Ma, insieme, anche un accor¬ 
do sulla rappresentanza sinda¬ 
cale. 

La forza e l'unicità di quell'ac¬ 
cordo risiedono esattamente 
nell'insieme di questi elemen¬ 
ti. 


SEGUE A PAGINA 4 


Inflazione 

L’Istat: prezzi fermi 
I consumatori: 
numeri bugiardi 
aumenta tutto 

FACCI NETTO A PAGINA 5 


L i atteggiamento del centro- 
destra sulla «questionecine 
se»èstato mirabilmente sintetiz¬ 
zato dal Finanaal Times'. «Quan¬ 
do il gioco si fa duro, i duri se la 
prendono con la Cina». M a, l’op- 
posizione?Comevaluta l'opposi¬ 
zione - e, segnatamente, la sini¬ 
stra- le difficoltà del nostro siste 
ma produttivo? 

Contrariamente a quanto soste 
nuto nel Documento di program¬ 
mazione economico-finanziaria, 
alla radice di molte delle difficol¬ 
tà attraversate dal sistema produt¬ 
tivo italiano rimane l'insufficien- 
tedimensionemediadelleimpre 
se chespesso impedisceuna capi¬ 
talizzazione adeguata e un acces¬ 
so al comparto dei servizi finan¬ 
ziari più moderni. 

SEGUE A PAGINA 28 


New York 

Sparatoria 
al Municipio 
Killer entra, fa fuoco 
e fugge: due morti 

A PAGINA 11 


Bush chiede agli alleati soldi e soldati 


In Italia l’Ulivo ottiene che l’operazione Iraq sia stralciata dalle altre missioni militari 



L'uccisione dei figli di Saddam non ferma la guerriglia 


Soldati americani che hanno partecipato all'operazione nella quale sono stati uccisi itigli di Saddam Foto di Robert Woodward/Ap UN ARTICOLO DI FISK A PAG. 29 


Bush chiedesoldi esoldati ad altri paesi 
per l'Iraq eassicuracheil regimeèfini- 
to per sempre. M a ieri, mentre veniva 
confermata l'identificazionedei cadave¬ 
ri dei duefigli del rais, altri due soldati 
americani sono stati uccisi e Saddam è 
tornato a farsi vivo con un messaggio 
audio trasmesso da una televisione ara¬ 
ba, Il rais deposto dice che «la guerra 
non èfinita»einvitagli iracheni acom¬ 
battere. In Italia l'opposizione ottiene 
che la missione in I raq sia stralciata dal¬ 
le altre che impegnano i nostri soldati. 



Dal I agosto, 


^ IU1 

partite, 
io torno. 
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Negata la restituzione del corpo della reporter 


Iran, La Doppia Morte di Zahra 


Marina Mastroluca 


fronte del video Maria Novella Oppo 

La rapa 


U na fossa coperta di fiori per 
Zahra Kazemi. La giornalista 
iraniano-canadese, morta il 10 lu¬ 
glio scorso in seguito alle percosse 
subite dopo il suo arresto a Tehe¬ 
ran, èstata sepolta ieri mattina nella 
sua città d'origine, Shiraz. Non era 
questa la volontà del figlio Stephan 
Hachemi, né del Canada che in uti I- 
menteha chiesto la restituzionedel- 
la salma. 

Uno sgarbo che il governo di Ot¬ 
tawa non intende lasciar correre. 
L’ambasciatore Philip MacKinnon 
è stato richiamato e non è ancora 
stata fissata la data di un suo even¬ 
tuale ritorno. 

SEGUE A PAGINA 11 


R isusabundat sulla faccia di M aurizio Gasparri perché pensa di 
aver gabbato il cittadino e di essersi candidato al Nobel per la 
matematica in un colpo solo. Infatti la sua legge (ispirata alla classica 
legge del menga) stabilisce che M ediaset, cioè Berlusconi, dovrà resta¬ 
re sotto il limitedel 20% nel settore comunicazioni. Ora, fin da piccoli 
ci hanno insegnato che bisogna sommare mele con mele e rape con 
rape, cosicché, se io ho una mela e due rape, non posso dire di avere 
tre mele. Questo lo capiscono anche i bambini delle elementari, ma 
fanno finta di non capirlo tutti, ma proprio tutti, i deputati della 
maggioranza. Per questo hanno esteso in modo indefinito il settore 
comunicazioni, cosicché il 20% di una quantità imprecisata e in 
espansione non si sa quanto sia, ma potete star certi che sarà sempre 
superiore alla quota Mediaset. In questo modo, anziché limitare il 
monopolio di Berlusconi, lo si amplia. Poi si va raggianti in tv a dire 
che, quando ci sarà il digitale, le reti saranno infinite e quindi non ha 
senso porre dei limiti. Come se pluralità e pluralismo fossero la stessa 
cosa e la quantità annullasse la proprietà. 11 problema sarà sempre chi 
controlla le reti echi controlla quella rapa di Maurizio Gasparri. 
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in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 
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l’Unità 


oggi 


giovedì 24 luglio 2003 


Susanna Ripamonti 


MILANO L’indice di gradimento di 
CesarePreviti èsicuramentein cadu¬ 
ta libera se l'onorevole imputato 
non ha trovato in tutta Italia neppu¬ 
re un modestissimo gruppo di citta¬ 
dini qualunque, disposti a fare un 
esposto alla procura di Brescia per 
denunciare le persecuzioni giudizia- 
riedi cui si dichiara vittima. Per rag¬ 
giungere l’obiettivo ha dovuto pun¬ 
tare sulla solidarietà militante degli 
amici degli amici: per l’esattezza, de¬ 
gli amici suoi e di Marcello Del- 
l'Utri. L’iniziati¬ 



C’è Borrione 
responsabile 
giustizia di Fi a Perugia 
E Giancarlo Lehner 
amico di Sammarco, avvocato 
Di chi? Ma guarda, di Previti 


Ecco Sossi, ex magistrato 
e il suo ex collega Pintus 
Il programma del comitato 
è una riforma 
della giustizia ricalcata 
su quella della P2 


va cornee noto è 
partita dal sedi¬ 
cente «Comitato 
Nazionale per la 
giustizia», presi¬ 
dente tal avvoca¬ 
to Giacomo Bor¬ 
rione da Peru¬ 
gia, casualmente 
responsabilegiu- 
stizia di Forza 
Italia in Umbria, 
da giovane ex 
militante del 
Fuan. Il segreta¬ 
rio del Comitato 
è invece l’ex ma¬ 
gistrato Gian¬ 
franco Sassi, 
grande amico di 
Dell'Utri e assi¬ 
duo frequentato- 
re delle sue ini¬ 
ziative. Borrio¬ 
ne, assieme a 
Francesco Pin- 
tus(ex magistra¬ 
to di Cagliari, 
amico di Luigi 
Lombardini, il 
magistrato mor¬ 
to suicida dopo 
che Giancarlo 
Caselli lo aveva 
indagato), ha re¬ 
centemente pre¬ 
sentato una pro¬ 
posta di legge di 
iniziativa popola¬ 
re per ripristina¬ 
re l'immunità 
parlamentare. E 
anche questo è 
un bell'atto di 
amicizia nei con¬ 
fronti del perse¬ 
guitato Previti. 

Anche Pintus fa 
parte del Comi¬ 
tato degli amici. 

Con un ec¬ 
cesso di spudora¬ 
tezza Borrione 
ha spiegato ieri 
chela loro «èsta¬ 
ta una scelta tec¬ 
nico-giuridica, e 

non certo politica». E ha aggiunto: 
«Anzi, voglio preci sare questo aspet¬ 
to perchè non voglio che si dica che 
il nostro Comitato è al servizio della 
politica». U na scelta talmente asetti¬ 
ca e neutrale che sembra i spi rata dal- 
l’awocato Carlo Taormina, altro 
amico sempre pronto a dimostrare 
la propria solidarietà (il suo nome 
non risulta tra quelli dei membri del 
comitato, ma certamente il professo¬ 
re non ci denuncerà per diffamazio¬ 
ne se sosteniamo che sembra pro¬ 
prio lui il regista di questa operazio¬ 
ne). 

E vediamo ancora chi fa parte 
del comitato dei giustizieri: c’è ad 
esempio Giancarlo Lehner, giornali- 


Suggerisce 
Sammarco: «Ora gli 
indagatori diventano 
indagati. Si astengano 
dai processi o siano 
sostituiti» 

77 


n comitato degli amici del giaguaro Previti 

Avvocati, ex magistrati, giornalisti, dirigenti di Forza Italia: ecco chi denuncia Boccassini e Colombo 



Telekom Serbia 

Giallo sull’audizione 
di Donatella Dini 


ROMA Ennesimo caso attorno alla 
CommissioneTelekom Serbia. Nel 
primo pomeriggio di ieri il presi¬ 
dente dell’organismo parlamentare 
EnzoTrantino(An) annuncia - rife¬ 
riscono delle agenzie di stampa - 
chedopo la pausa estiva verrà ascol¬ 
tata Donatella Dini. Si viene anche 
asaperecheinsiemeallamogliedel- 
l’ex ministro degli esteri Lamberto 
Dini verrà ascoltato anche Curio 
Pintus, il faccendiere imputato as¬ 
sieme alla signora Dini a Lucca per 
concorso in corruzione. L’obiettivo 
è quello di chiarire una serie di cir¬ 
costanze riferite da Igor Marini, il 
consulente finanziario che ha parlato di una 
presenta tangente da 450 miliardi di lire a 
Prodi, Dini e Fassino. 

Passa poco tempo e M ichele Lauri a, capo¬ 
gruppo della Margherita nella commissione 
d'inchiesta, esprime il suo disappunto per 
quella chedefinisceuna vera e propria fuga di 
notizie, aggiungendo: «Sull’audizionedella si¬ 
gnora Dini dobbiamo ancora decidere. Que¬ 
sta è una vicenda che dimostra che alcuni 
negli ambienti della Commissione, e non è la 
prima volta, fanno le gole profonde per propa¬ 
ganda elotta politica». Ancheil senatoredies- 
sino Guido Calvi precisa cheTrantino ha sol¬ 
tanto avanzato una «proposta», su cui però i 



« 


k 


membri dell’organismo si sono divisi e quin¬ 
di «nessuna decisione è stata presa». Tesi che 
Carlo T aormina (Fi) smentisce: «L'unica cosa 
che dobbiamo mettere a punto è quando 
ascoltare Donatella Dini. Ma verrà ascoltata» 
In serata interviene la diretta interessata, 
che fa sapere: «lo stessa chiederò di essere 
ascoltata perché finalmente potrò denunciare 
tutta la serie di autentiche persecuzioni delle 
quali da anni vengo fatta oggetto, così come 
le assurde invenzioni e calunnie costruite ad 
arte». Aggiunge la moglie di Lamberto Dini: 
«Voglio proprio vedere se si riuscirà a sma¬ 
scherare i mandanti che sono vergognosa¬ 
mente dietro questa vicenda». 


I due Pm sotto accusa, llda Boccassini e Gherardo Colombo 


Il personaggio 


Si rivede Pintus, l’accusatore di Caselli 


Sandra Amurri 


D ello sconosciuto, almeno 
alle cronache, fino a ieri, 
"Comitato per la giusti¬ 
zia” fa parte anche l'ex Procura¬ 
tore generale di Cagliari France¬ 
sco Pintus. 

M agistrato in pensione che vive 
aVarese. E’stato membro della I 
sezione della Corte di Cassazio¬ 
ne, la stessa di Corrado Carneva¬ 
le. Pintus, chevienedefinito mol¬ 
to ambizioso, aspirava a diventa¬ 
re Procuratore Generale di M ila- 
no. Quando era a Cagliari ha so¬ 
stenuto fino allo stremo Lombar¬ 
dini nellacorsaaricoprirelacari- 
cadi Procuratore Capo di Caglia¬ 
ri contro la candidatura del dot¬ 
tor Carlo Piana, attuale Procura¬ 


tore del capoluogo sardo. Lom¬ 
bardini, Procuratore capo presso 
la Pretura circondariale, accusa¬ 
to di essersi occupato del seque¬ 
stro di Silvia M elisnascondendo 
notizie di cui era in possesso alla 
Procura di Cagliari, nonostante 
non avesse titolarità per farlo, si 
suicidò dopo esserestato interro¬ 
gato dai magistrati della Procura 
di Palermo, diretta da Giancarlo 
Caselli, competente per leindagi- 
ni sui magistrati di Cagliari, e po¬ 
co prima che gli stessi effettuasse¬ 
ro la perquisizione nel suo uffi¬ 
cio. In quell'occasione il Procura¬ 
tore Generale Francesco Pintus 
dall'alto della sua carica sferrò 
un attacco durissimo sulla stam¬ 
pa contro la Procura di Caselli 
ritenendola in qualche maniera 
colpevoledel suicidio di Lombar¬ 


dini. 

Durante la sua permanenza a Ca¬ 
gliari divenne molto amico di N i- 
cola G rauso l'editore sardo i m pu- 
tato a Palermo per estorsione e 
calunnia, sempre per la vicenda 
del sequestro M elis. Da un passa¬ 
to che lo ha visto dapprima tra le 
fila di M agistratura democratica, 
poi senatore eletto nella sinistra 
indipendente, in molti hanno so¬ 
stenuto che Pintus avesse cam¬ 
biato terreno politico. Tanto che 
venne indicato come possibile 
candidato per guidare la regione 
Lombardia per uno schieramen¬ 
to composto da Fi, Udr, Repub¬ 
blicani, Psd 1 azione e ex sociali¬ 
sti. Ipotesi che Pintus smentì in 
un’intervista pubblicata dalla 
Prealpina di Varese in cui preci¬ 
sò che avrebbe querelato chiun¬ 


que lo avesse qualificato 
"berlusconiano" esattamente co¬ 
me avrebbe fatto nei confronti di 
chi lo avesse qualificato 
"dalemiano". 

Dopo un lungo silenzio Pintus è 
tornato alla ribalta della cronaca 
in qualità di appartenente del 
"Comitato della Giustizia” nato 
nel 2002 alla camera Rossa del 
Senato che ha dato vita all'inchie¬ 
sta di Brescia e che ha portato 
all'iscrizionesul registro degli in¬ 
dagati per abuso d'ufficio i due 
sostituti procuratori milanesi 
Boccassini e Colombo. 

Secondo il Presidente del Comi¬ 
tato, fino a ieri organizzatore di 
convegni sui temi giudiziari oggi 
divenuto protagonista di un en¬ 
nesimo attacco ai giudici che in¬ 
dagano su Berlusconi e Previti, 


l'avvocato Borrione, la decisione 
di presentare l'esposto è nata dal¬ 
la convinzioneche nella gestione 
del famoso fascicolo "9520” sia¬ 
no state violate dellenormeedal- 
l'eguale convinzione che anche i 
magistrati devono sottostare alle 
regole. M ase, semprecome spie¬ 
ga il suo presidente, il Comitato 
è un organismo trasversale e to¬ 
talmente al di fuori della politica 
come mai l'identica convinzio¬ 
ne, cheanchei magistrati debbo¬ 
no sottostare alle regole, non fu 
fatta propria dal dottor Pintus 
quando attaccò duramente i col¬ 
leghi palermitani diretti dal Pro- 
curatoreCaselli Onestavano inda¬ 
gando sulla violazione della leg¬ 
ge sui sequestri compiuta dal suo 
amico il Procurato re capo presso 
la Pretura Lombardini? 


sta da sempre schierato coi potenti 
inquisiti, da Bettino Craxi a Silvio 
Berlusconi, autoredi una volumino¬ 
sissima seriedi libri dedicati alle ves¬ 
sazioni della giustizia nei confronti 
di questi bravi ragazzi. Ha un posto 
fisso nel sito www.Previti.it ed è an¬ 
che direttore del periodico «Il giusto 
processo» (l’editore è Si mone Chia¬ 
rella, genero di Francesco Caltagiro- 
ne e co-editore del «Domenicale» di 
M arcello Dell'U tri). Sul sito I nternet 
della rivista sono elencati i membri 
del comitato scientifico: chi l'avreb¬ 
be mai detto, c'è anche l'avvocato 
Alessandro Sammarco, l'agguerrito 
difensoredi Pre¬ 
viti che ieri ha su¬ 
bito preso la pal¬ 
la al balzo per di¬ 
chiarare che 
adesso Brescia 
dovrà sequestra¬ 
re il famoso fasci¬ 
colo 9520/95, 
dal quale sono 
partite le indagi¬ 
ni sulla corruzio- 
nedei giudici ro¬ 
mani. Un po'in¬ 
cautamente l'avvocato ha chiarito su¬ 
bito dove va a parare questa nuova 
mossa, che ha una regia talmente 
esplicita da sembrare firmata. Ha 
parlato di «un caso clamoroso di 
conflitto di interesse tra indagatori e 
indagati in relazione allo stesso pro¬ 
cedimento». Per dire subito dopo 
che a questo punto i due pm «do¬ 
vrebbero astenere dai processi o esse¬ 
re sostituiti d'ufficio». 

Del giro degli amici fanno parte 
ancheil professor Giuseppe Di Fede¬ 
rico, eletto come membro laico nel 
Csm, in quota forzista. C'è la profes¬ 
soressa Marzia Ferraioli, collega di 
Sammarco all’U niversità di Salerno 
e utilizzata dall'avvocato per pareri 
pro-veritate depositati al processo 
Imi-Lodo. E ancora c’è l’ex procura¬ 
tore di Roma Vittorio M eie, indaga¬ 
to eprosciolto nelleinchiestemilane- 
si sulla corruzionegiudiziaria. L’ave¬ 
va tirato in ballo Stefania Ariosto 
che nel suo ufficio aveva notato un 
quadro che proprio lei aveva vendu¬ 
to a Marcello DeH’Utri per 47 milio¬ 
ni di lire. Mele ha dimostrato che si 
trattava di un dipinto diverso ed è 
stato prosciolto. 

Ancheil programma del comita¬ 
to dei giustizieri ètuttaltro che neu¬ 
trale e ricalca fedelmente i punti del 
pacchetto-giustizia della destra, con 
qualche variante di forma, ma non 
di sostanza. Punto primo, propone 
«una legge costituzionale di iniziati¬ 
va popolare per il ripristino dell’im¬ 
munità parlamentare, con l'istituto 
deH'autorizzazione a procedere, allo 
scopo di fermare le ingerenze perse¬ 
cutorie di una magistratura politiciz¬ 
zata». Poi sponsorizza la separazione 
delle carriere, il superamento del 
concetto di autogoverno della magi¬ 
stratura e una riforma del ruolo del 
pubblico ministero che lo renda di¬ 
rettamente controllato dal poterepo¬ 
litico. Sempre in sintonia col gover¬ 
no proponela «restituzionedelle in¬ 
dagini preliminari alla polizia giudi¬ 
ziaria», che verrebbero così sottratte 
ai pm. Vuole una sanzione penale 
per «le esternazioni politicamente 
orientateed eversivedei magistrati», 
l'abrogazione del reato di concorso 
esterno in associazione mafiosa, 
l'istituzione del reato di opinione. 
Qualcosa del genere lo si può rintrac¬ 
ciare nel programma per la giustizia 
della P2: a Perugia, città di massoni, 
forse qualche nostalgia è rimasta. 


Così l’avvocato 
dell’avvocato 
cerca di arrivare 
alla prescrizione 
cancellando 
i Pm 




Sono decine le indagini aperte, e poi richiuse con un nulla di fatto, sul pool Mani pulite. Pmdente il procuratore di Milano, Blandini, a cui D’Ambrosio aveva chiesto di «decidere in fretta» 

Puntano al sequestro del fascicolo 9520. Ma Brescia potrebbe non richiederlo 


MILANO La procura di Bresciaèstata rapi¬ 
dissima: il 4 luglio ha ricevuto l'esposto 
del Comitato nazionale per la giustizia 
che denunciava per abuso d'ufficio i due 
pm milanesi Gherardo Colombo e llda 
Boccassini e il 10 luglio i nomi dei due 
magistrati erano già sul registro degli inda¬ 
gati. E adesso cosa succederà? I magistrati 
milanesi sono piuttosto collaudati rispet¬ 
to a queste esperienze e i loro colleghi 
bresciani anche. Dall’inizio dell’inchiesta 
Mani Pulitei loro nomi sono finiti rego¬ 
larmente sul libro nero della Leonessa e 
altrettanto regolarmente sono stati pro¬ 
sciolti senza neppure un rinvio a giudizio. 
Piercamillo Davigo ad esempio, l'ex «Dot¬ 
tor sottiledel pool» ora magistrato di Cor¬ 
te d'Appello, nelTarco di pochi anni ha 


collezionato la bellezza di 36 indagini a 
suo carico, dallequali, però èsempreusci- 
to senza essere nemmeno interrogato. Lo 
ha raccontato lui stesso molte volte, con 
una punta d’orgoglio. 

Con ogni probabilità anche questa in¬ 
chiesta seguirà lo stesso copione, dato che 
èdel tutto evidente la pretestuosità di que¬ 
sta iniziativa, che tra l'altro, non parte da 
comuni cittadini, ma da amici ben schie¬ 
rati di Cesare Previti. In linea del tutto 
teorica la procura bresciana potrebbe se¬ 
questrare il fascicolo della discordia, il 
9520, considerandolo corpo di reato. N di' 
esposto inviato alla Procura di Brescia, 
una ventina di righein tutto, viene esplici¬ 
tamente richiesto un provvedimento di 
questo tipo, «per evitare il pericolo di di¬ 


struzione di rilevanti atti». Oppure po¬ 
trebbe accontentarsi della relazione degli 
ispettori, interrogare i due pm e chiarire 
la questione senza arrivare ad una esplici¬ 
ta dichiarazione di guerra. Le ragioni di 
Boccassini e Colombo, lo ricordiamo, 
hanno convinto ancheil procuratore fa¬ 
cente funzionedi M ilano, Ferdinando Vi¬ 
tiello, che pur non essendo assolutamente 
propenso ad esporsi, ha condiviso la scel¬ 
ta di rispondere picche agli ispettori di 
Castelli che pretendevano di prendere in 
visione il fascicolo. 

A questo punto le possibilità sono 
molte e la difesa Previti ha sicuramente 
messo troppa carne al fuoco: ha mosso 
un esercito schierato alla caccia del 9520, 
ma le iniziative adesso rischiano di acca¬ 


vallarsi e di bloccarsi a vicenda. Sulla que¬ 
stione dovrà pronunciarsi la procura di 
Brescia, ma in contemporanea anche il 
Csm dovrà decidere se avviare o meno 
un’azionedisciplinareeil procuratore ge¬ 
nerale Blandini dovrà sciogliere il nodo 
deH'avocazione. Per il momento il succes¬ 
sore di Borrelli è cauto: l'ex procuratore 
Gerardo D'Ambrosio lo ha invitato (dalle 
colonne del nostro giornale) a sciogliere 
rapidamente le riserve, ma lui dice: «devo 
ancora valutarei fatti». E in attesa di farsi 
un'idea precisa evita anche di esprimere 
solidarietà nei confronti dei pm Boccassi¬ 
ni e Colombo. «Non l'ho mai chiesta per 
me- dice- enon ritengo di poter esprime- 
resolidarietà per persone, senon conosco 
i fatti». «Non posso commentare fatti di 


cui non so nulla», ha aggiunto, confer¬ 
mando che comunque entro la fine del¬ 
l'estate prenderà una decisione. 

Con questo sovraccarico di iniziative, 
un rimbalzo di responsabilità sembra co¬ 
munque la cosa più probabile. Certo, sa¬ 
rebbe si ngolare se le speranze del l'avvoca¬ 
to Sammarco si realizzassero. Proprio ieri 
il difensoredi Previti sosteneva che a que¬ 
sto punto c’èun conflitto di interesse pale¬ 
se perché i duepm sono indagati e inqui¬ 
renti e dunque dovrebbero astenersi dal 
proseguirei processi o essere rimossi d’uf¬ 
ficio. Se così fosse, saremmo definitiva¬ 
mente approdati alla magica soglia del 
«fatevi in casa il vostro pm». Basterebbe 
una denuncia di un passante, basata su 
un qualunque pretesto, per spostare un 


magistrato, sottrargli un processo, mette 
re il naso nelle sue indagini, violare il se 
greto istruttorio. È quello che rilevavano 
ieri in procura, a Milano, anche i due 
procuratori aggiunti Corrado Carnevali e 
Angelo Curto, che hanno parlato di «lotta 
strumentala. Carnevali ha difeso i colle 
ghi e ha chiarito: «se ci fossero stati dei 
rilievi penali in questa vicenda, gli ispetto¬ 
ri inviati dal ministro Castelli li avrebbero 
sicuramente rilevati». Sulla stessa linea, 
un'altra toga milanese, il procuratore ag¬ 
giunto Angelo Curto, per il quale a furia 
di gettare fango sulle inchieste «nessuno 
accetterà più le sentenze e la gente arrive¬ 
rà a farsi giustizia da sé. Sarà un nuovo 
M edioevo». 

s.r. 
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Ninni Andriolo 


ROM A Tutto ri nvi ato a stamatti¬ 
na, nella speranza di estrarre 
dai cilindro una posizione uni¬ 
taria che non dispiacerebbe al 
Quirinale. Ieri il vice presiden¬ 
te del Csm, Virginio Rognoni, 
ha incontrato il Capo dello Sta¬ 
to. M a la via della mediazione 
è accidentata e il Csm appare 
diviso. Vincolato dall'/mpasse 
imposto da una minoranza di 
consiglieri di centrodestra che 
dichiara guerra puntualmente 
quando il 



Brescia decida 
in fretta, chiede 
l’Associazione dei magistrati 
E accusa: il Guardasigilli ha 
disposto ispezioni che minano 
la serenità dei giudici 


Il Csm non trova l’accordo 
Il Polo minaccia di far 
mancare il numero legale 
sperando di attenuare 
la solidarietà a 
Boccassini e Colombo 


Consiglio esu¬ 
la dall'ordina- 
ria ammini¬ 
strazione per 
tutelare l'auto¬ 
nomia della 
magistratura. 

Non sono 
molti gli spazi 
di intesa tra 
chi vuole di¬ 
fendere la pro¬ 
cura di M ila- 

no e i consiglieri laici della Ca¬ 
sa delle libertà che minacciano 
di far mancare il numero lega¬ 
le. 

Il fatto nuovo dell'indagine 
avviata a Brescia a carico di Co¬ 
lombo e Boccassini, sostengo¬ 
no Buccico e soci centrodestri - 
ni, imporrebbe il rinvio a set¬ 
tembre della risoluzione che 
giudica corretto il «no» oppo¬ 
sto dei magistrati milanesi agli 
ispettori ministeriali a proposi¬ 
to del famoso fascicolo 9520. 

M a la minaccia dell'abban¬ 
dono del Plenum e la spada di 
Damocle del rinvio della di¬ 
scussione servono alla destra 
per provare ad alzare il prezzo 
della trattativa. Per ottenere, 
cioè, sostanziali modifiche al te¬ 
sto varato dalla sesta commis¬ 
sione che afferma, tra l'altro, 
che le ispezioni ministeriali 
«non devono interferire nel¬ 
l'esercizio dell'azione giudizia¬ 
ria». Togati di Md e Verdi, pe¬ 
rò, temono uno stravolgimen¬ 
to del documento. Quel testo, 
sostengono, deve contenere un 
riferimento esplicito alla «leal¬ 
tà» della procura milanese o 
un «messaggio chiaro che affer¬ 
mi la correttezza dei comporta¬ 
menti seguiti». M a, in ogni ca¬ 
so, non si può trattare «con la 
pistola della mancanza del nu¬ 
mero legale puntata alla tem¬ 
pia». 

Il «caso» ruota attorno ad 
una frase che ri balta il giudizio 
degli 007 ministeriali spediti a 
M Nano da Castelli. La risoluzio¬ 
ne proposta al Plenum sostie¬ 
ne che Gherardo Colombo, II- 
da Boccassini ei capi della pro¬ 
cura hanno ottemperato «al- 
l'obbligo di leale collaborazio¬ 
ne» perché hanno fornito tutte 
le notizie che era possi bile for¬ 
nire sul fascicolo 9520. Lo stes¬ 
so che, secondo Previti, conter¬ 
rebbe «atti utili alla propria di¬ 
fesa». E la scelta dei magistrati 
di non passare le carte al l'ispet¬ 
torato non contiene nulla di il¬ 
lecito. «L'opposizionedel segre¬ 
to investigativo è stata giustifi¬ 
cata con la pendenza di un pro¬ 
cedimento "a carico di ignoti... 
e per l'identificazione di even¬ 
tuali ulteriori concorrenti nei 
reati di corruzione originaria¬ 
mente contestati" e quindi con 
la necessità di evitare un pregiu¬ 
dizio per il positivo sviluppo 
delle indagini». E «tale motiva¬ 
zione - spiega la risoluzione - 
rientra tra quelle che alla stre¬ 
gua degli atti consiliari legitti- 


Anni: attacchi intollerabili ai due pm 

// Csm diviso sul «segreto investigativo» adottato dai Pm di Milano. Castelli non ci sarà 



Una riunione del Consiglio Superiore della Magistratura 


Giglia/Ansa 


indulti no 

La «camola» della Lega 
contro i carcerati 


R Ml’in ter vista 

I nini Rarlinmiar 


I eri mattina leminaccedella Le¬ 
ga contro l'indultino, si sono 
materializzate in 100 emenda¬ 
menti presentati alla commissio¬ 
ne giustizia del Senato. La discus¬ 
sione in aula inizierà dopo la di¬ 
scussione del Dpef, giovedì 31 lu¬ 
glio, e si dovrebbe concludere su¬ 
bito, essendo l’ultimo giorno di 
lavori del Senato prima della pau¬ 
sa estiva. E i cento emendamenti 
non bastano, la Lega annuncia 
che entro lunedì, ultimo giorno 
utile per consegnare gli emenda¬ 
menti, il Carroccio ne porterà - 
ha detto Roberto Calderoli, coor¬ 
dinatore della Lega, un'altra car- 
riolata». 

È evidente l'intenzione ostru¬ 
zionistica, che va contro l’inten¬ 
zione di tutti gli altri partiti, An 
esclusa. L'esame del disegno di leg¬ 


ge in aula sarebbe gravemente 
compromesso: la pratica deH'in- 
dultino potrebbe essere rimanda¬ 
ta alla ripresa dei lavori, il 18 set¬ 
tembre, a pochi giorni dall'inizio 
dell’esame della finanziaria, che 
ha la precedenza su tutti gli altri 
disegni di legge. E l'indultino, ri¬ 
tengono i senatori del Carroccio, 
potrebbe restare fermo al palo an¬ 
cora per altri mesi. 

In questa battaglia, la Lega 
può contare sull’aiuto di Alleanza 
Nazionale, lo stesso schieramento 
creato duranteil dibattito politico 
sulla grazia a Sofri. Pur senza pre¬ 
sentare emendamenti ostruzioni¬ 
stici, An farà sentire nei prossimi 
giorni la sua voce contraria al 
provvedimento. La situazione ha 
del paradossale: lo schieramento 
favorevoleall'indultino ha una va¬ 


sta maggioranza, che va dai partiti 
del centrosinistra, a Forza Italia e 
all'U de. M a per approvare il prov¬ 
vedimento di clemenza (dueanni 
di carcere condonati ai detenuti 
per reati minori che hanno già 
scontato metà della pena) dovrà 
impegnarsi in una corsa contro il 
tempo dall'esito tutt'altro checer¬ 
to. 

«Speriamo che la carriola del¬ 
la Lega - dice il capogruppo Ds 
Gavino Angius - non si metta di 
traverso bloccando tutto. A quel 
punto potremmo dire addio al¬ 
l'unico provvedimento, seppur 
minimo, di clemenza che il Parla¬ 
mento è riuscito a elaborare». In¬ 
dignati per l'andamento delle co¬ 
se, i radicali si sono dati appunta¬ 
mento ieri mattina di frontea Pa¬ 
lazzo M adama per una inedita ini¬ 
ziativa «en plein air»afavoredel- 
l’indultino. «Sarebbe uno scanda¬ 
lo e una vergogna se il Senato non 
si pronunciasse prima della pausa 
estiva», ha detto il segretario Da¬ 
niele Capezzone, spalleggiato dal 
padre del disegno di legge Enrico 
Buemi. 


prove di schietto stile fascista 
per il regime in costruzione 
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mano l'opposizione del segreto 
d'indagine». 

Si arriverà ad una formula¬ 
zione diversa? Vedremo sta¬ 
mattina. Il ministro della Giu¬ 
stizia, tra l'altro, contrariamen¬ 
te a quanto aveva annunciato, 
oggi non si recherà a Palazzo 
dei Marescialli per il program¬ 
mato confronto con il Csm su 
segreto investigativo e potere 
dell'ispettorato. La nota che 
motiva il dietrofrontdi Castelli 
ha del surreale. «Alla luce delle 
noti ziegiornalisticheche riferi¬ 
scono di procedimenti penali 
pendenti a ca¬ 
rico dei dott. 
Gherardo Co¬ 
lombo e I Ida 
Boccassini - 
afferma il 
Guardasigilli 
- non ritengo 
più opportu¬ 
no interveni¬ 
re alla seduta 
consiliare del 
24 luglio 2003 
e ciò al fi ne di 
non interferi re sul citato proce 
dimento penale che ha ad og¬ 
getto fatti di competenza dell 1 
autorità giudiziaria». Un mini¬ 
stro che fa del l'interferenza il 
suo sport preferito e che diser¬ 
ta il Csm per un tardivo sussul¬ 
to di stile non ce lo aspettava¬ 
mo. M a Castelli ci ha abituati a 
tutto e quel «va bene così» pro¬ 
nunciato da Rognoni a com¬ 
mento della mancata visita del 
Guardasigilli la dice lunga sui 
rapporti checorrono tra Palaz¬ 
zo dei Marescialli e via Arenu¬ 
la. 

«Il ministro della Giustizia 
- denuncia l'Anm - ha disposto 
e pubblicizzato sulla stampa 
ispezioni ed inchieste, che so¬ 
no state attuate con tempi, mo¬ 
dalità ed oggetto tali da costitui- 
reuna interferenza sui procedi¬ 
menti in corso ed un attacco al 
sereno svolgimento delle fun¬ 
zioni dei giudici e dei pubblici 
ministeri». E il sindacato delle 
toghe «auspica» che la Procura 
di Brescia «svolga con la massi¬ 
ma celerità gli accertamenti ri¬ 
tenuti necessari» a carico di II- 
da Boccassini e Gherardo Co¬ 
lombo. E questo anche «in con¬ 
siderazione del momento mol¬ 
to delicato» contrassegnato dai 
processi in corso a M Nano. «I 
magistrati - si legge in una nota 
della giunta esecutiva - sono 
soggetti a tutti i controlli previ¬ 
sti dalla legge, ma debbono po¬ 
ter svolgere il loro lavoro in 
condizioni di serenità». Poi la 
stigmatizzazione della «grande 
enfasi» data «ad una denuncia 
da parte di privati» per abuso 
di ufficio a carico dei pm di 
M ilano. «L'iscrizione di questa 
notizia di reato da parte della 
Procura della Repubblica di 
Brescia - ricorda l'Anm - è un 
atto dovuto». Tra l'altro, «tutte 
le numerose denunce presenta¬ 
te a Brescia negli anni passati 
contro magistrati di M ilano im¬ 
pegnati in importanti processi 
si sono concluse in un nulla di 
fatto». 

Letogheimpegnate«in pro¬ 
cedimenti relativi ad imputati 
potenti sono state, in tempi re¬ 
centi e meno recenti, puntual¬ 
mente oggetto di attacchi e de¬ 
nunce, per il solo fatto di avere 
svolto le loro funzioni in adem¬ 
pimento al principio costituzio¬ 
nale della eguaglianza davanti 
alla legge». Pm e giudici, accu¬ 
sa l'Anm, sono diventati ogget¬ 
to di una vera e propria «cam¬ 
pagna di delegittimazione». 


Luigi Berlinguer 

Csm 


È indispensabile tutelare l’indipendenza per favorire un cambiamento nel segno della giustizia per tutti e della democrazia 

Magistrati sotto schiaffo: è questa la riforma? 


Oreste Pivetta 


MILANO Magistrati sotto schiaffo? I nac- 
cettabi le. I naccettabile la confusione a 
mezzo stampa e tv tra un'iscrizione al 
registro degli indagati e un verdetto di 
colpevolezza. Esempio: Francesco Sa¬ 
verio Borrelli, in quasi ventanni di car¬ 
riera, dal 1994 alla pensione, aveva col¬ 
lezionato centotrentanove iscrizioni: 
tutte archiviate. Giovanni Berlinguer, 
membro laico del Consiglio superiore 
della magistratura, protesta contro 
quello che definisce «assedio». 

Professore, un'altra giornata 

molto concitata? 

«Chiariamo intanto le responsabili¬ 
tà. L'assunto del documento approva¬ 
to in commissione e ancora del nostro 
discorso riguarda il fatto che il Consi¬ 
glio superiore non vuole entrare nel 
merito, non deve stabilire sei pubblici 
ministeri milanesi abbiano abusato del 


fasciselo 9520 o comunque commes¬ 
so illecito nellaconduzionedel proces¬ 
so. Questa materia competerà eventual- 
mentea Brescia, in sede penale, oppure 
agli altri giudici del tribunale all'inter¬ 
no del procedimento su Previti. Perchè 
ribadisco questo? Perchè nè il Csm e 
neppureil ministero con i suoi ispetto¬ 
ri possono interferire. Il Csm lo ha ripe¬ 
tuto con fermezza, con energia e que¬ 
sto è il modo migliore per difendere 
l'indipendenza della magistratura, ag¬ 
giungendo che è piena competenza dei 
magistrati requirenti tutelare il segreto 
investigativo e non disvelarlo neanche 
agli ispettori ministeriali. Lo abbiamo 
ribadito sulla basedella legislazioneesi¬ 
stente, in primo luogo della Costituzio¬ 
ne ma anche delle leggi ordinarie, e 
sulla basedi una lungaseriedi atti adot¬ 
tati dal Consiglio superiorenegli anni». 
Smentiamo dunque una tesi du¬ 
ramente polemica del fronte di 
centrodestra: la posizione del 


Consiglio superiore e l'eventua- 
ledecisione bresciana non inter¬ 
feriscono? 

«Mi pare che sia giusto sottolinea¬ 
re questo concetto. Non vogliamo mi¬ 
nimamente interferire. Non lo farem¬ 
mo comunque approvando la nostra 
delibera... Che intanto afferma che l’in¬ 
terpretazione delle norme processuali 
appartiene all'attività giurisdizionale e 
non ad altri soggetti. Persino la durata 
della gestione dei fascicoli e delle inda¬ 
gini». 

Per quale ragione? 

«Nel senso che i pubblici ministeri 
hanno il diritto, anzi la facoltà, di tute¬ 
lare il segreto, perchè non si compro¬ 
mettano le indagini. Se nell'investiga¬ 
zione milanese 0 anche nel fascicolo in 
discussione vi fosse m ater i al e i n vesti ga- 
tivo, per esempio, come dicono i pm, 
riguardante altri soggetti imputabili, 
guai a svelare questo segreto d'indagi¬ 
ne. Solo loro possono decidere...». 


C’èdi mezzo anche una questio¬ 
ne di tempi, per una accusa infa¬ 
mante che si potrebbe trascina¬ 
re. E senza fondamento... 

«L'iscrizionenel registro degli inda¬ 
gati è un atto dovuto se il procuratore 
ha trovato materia. M a nella mia espe¬ 
rienza al Csm ho visto centi naia di de 
nunce e moltissime di queste sono to¬ 
tal mente i nconsistenti. AI lora deve esse 
re ben chiaro che l’iscrizione nel regi¬ 
stro degli indagati non presume mini¬ 
mamente la colpevolezza. Purtroppo 
l'effetto dell’annuncio mediatico del¬ 
l'iniziativa di denuncia è esattamente 
l'opposto: Colombo e Boccassini inde 
gati, il che significa per un'opinione 
pubblicasempliceun'ombrasu Colom¬ 
bo e Boccassini. Rendiamo intanto giu¬ 
stizia.. questo mi sembra doveroso. Pe¬ 
rò un minimo di tempo l'accertamen¬ 
to delle circostanze, dei fatti, per una 
possibile archiviazione, lo richiede. Di 
più: c'è l'estate. È sbagliato quindi lege 


re due percorsi che sono diversi con 
competenze diverse, perchè questo di¬ 
venta dilatorio rispetto al nostro dove- 
redi Consiglio superiore. Ciò che non 
può essere accettato è tener costante- 
mente i magistrati sotto schiaffo. Non 
dimentichiamo che molti di loro opera¬ 
no anchea rischio della propria esisten¬ 
za. Il martellare di iniziative deligitti- 
manti è inaccettabile, intanto per lo 
svolgimento ordinario dell'azione giu¬ 
diziaria, ma anche e soprattutto quan¬ 
do si vogliono introdurre delle rifor¬ 
me. Se si vuolerendere più efficiente la 
magistratura, più tempestiva la rispo¬ 
sta giudiziaria, più imparziale il suo 
esercizio, per fare degli esempi, biso¬ 
gna avere i magistrati dalla parte di 
queste riforme, non metterli nell'ango¬ 
lo. Quella dei magistrati è una attività 
altamente motivazionale... I magistrati 
comei professori cornei medici vanno 
coinvolti in un processo di cambiamen¬ 
to: non costretti, coinvolti». 


Si legge un'accusa nei confronti 

del Csm: corporativismo... 

«Il considerareil Csm comel'awo- 
cato della corporazione 0 un organi¬ 
smo di parte, perchè insiste costante- 
mente sull'indipendenza della magi¬ 
stratura è ingrato. Non è cosi. Esisteran¬ 
no anche limiti corporativi, come in 
tutti i corpi sociali e in tutte le loro 
istanze rappresentative. Però non si 
può tacere e ignorareche in questi ulti¬ 
mi tempi èdall'interno della magistra- 
turaedal Csm chesono uscite iniziati¬ 
ve di autoriforma o di censura. Perchè, 
ad esempio, censuriamo costantemen- 
tei ritardi nel l'attività dei singoli giudi¬ 
ci per la chiusura delle cause, per il 
deposito delle sentenze e così via. Pos¬ 
so citare esempi numerosi di misure 
disciplinari per illeciti dei giudici oppu¬ 
re trasferimenti di magistrati per in¬ 
compatibilità con l'ambiente. Posso an¬ 
cora citare lo sforzo degli ultimi anni 
per organizzare gli uffici giudiziari sul¬ 


la basedellecosidette tabelle, cioèmisu- 
re razionalizzatrici proprio al fine di 
assicurare più efficienza. Proprio ieri il 
csm ha approvato una nuova normati¬ 
va per la valutazione di magistrati per 
la loro produttività, per la loro capaci¬ 
tà. Nessuna riforma si fa di botto, da 
un giorno all’altro. Ci vogliono saggez¬ 
za e gradualità e il Csm è impegnato 
soprattutto in questo. Però la premessa 
è la garanzia d'indipendenza del magi¬ 
strato. Tutelare l'indipendenza non è 
corporativismo». 

Che cosa augurarsi? 

«Uno sforzo comune perchè ci sia 
una convergenza nel Csm, destra sini¬ 
stra centro, sul fatto che lescelte investi¬ 
gative e l'interpretazione delle norme 
processuali 50110 materie che spettano 
ai giudici. È un appello perchè su que¬ 
sto si formi l'unità del Consiglio, non 
tanto nell'interesse di un singolo, ma 
nell’interesse della giustizia e quindi 
della democrazia». 
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Felicia Masocco 


ROMA II Dpef è «un guscio vuoto» e 
tutto lascia presagi re che in settembre 
si riempirà di una «nocecattiva»: tagli 
ai trasferimenti agli Enti locali e alle 
Regioni, ulteriori decurtazioni alla 
spesa sanitaria, riduzioni di risorse 
per la scuola, università, ricerca e in- 
novazionementreèdestinataad allar¬ 
garsi la forbice tra il Nord e il Sud. 
Quanto alle opere pubbliche il mini¬ 
stro Lunardi se ne faccia una ragione 
«non c’è una lira» o euro che dir si 
voglia. È un affondo durissimo quello 
del segretario Ds 



Il Documento 
presentato 
dall’esecutivo è un guscio 
vuoto che in autunno sarà 
riempito di tagli alla spesa 
sociale e alla sanità 


Proporre undici tavoli 
di confronto significa 
non proporne nessuno 
In realtà si cerca di coprire 
le inadempienze di 
questi ultimi due anni 


Piero Fassino 
contro la politica 
economica e so- 
cialedi Berlusco¬ 
ni, «Tremonti e 
il governo hanno 
fallito», nel caso 
del Dpef poi «do¬ 
po due anni non 
sono stati in gra¬ 
do di presentar¬ 
ne uno degno», 
edoraèsemplice- 

mente «ridicolo» che cerchino di 
«sopperire la proprio fallimento pro¬ 
ponendo i tavoli di confronto con le 
parti sociali». Aprire undici tavoli è 
un modo assai poco «credibile» per 
rimediare, «significa non proporne 
nessuno». 

Le scelte di merito e di metodo 
dell'esecutivo di destra vanno peri Ds 
di pari passo, e per le une le altre 
«serve un radicale cambio di marcia, 
una svolta» dice Fassino e con lui il 
responsabileeconomico Pierluigi Ber- 
sani, quelli del Lavoro Cesare Damia¬ 
no e del Welfare Livia Turco: non a 
caso hanno espresso il loro giudizio 
in occasione del decennale del proto¬ 
collo che nel luglio del '93 dette avvio 
alla politica dei redditi esancì lacon- 
certazionecomecifra del rapporto tra 
governo e parti sociali. Quel patto per 
i Ds «mantiene tutto il suo valore, ha 
garantito il risanamento economico e 
finanziario del Paese facendolo entra¬ 
re nella moneta unica; all’inflazione è 
stato posto un argine, debito pubbli¬ 
co e del deficit sono rientrati». Un 
metodo di cui non è rimasta traccia, 
in due anni il centrodestra «ha abolito 
in modo manicheo e ideologico la 
concertazione sostituendola con un 
fumoso e inconsistente e dialogo so¬ 
ciale». M entre, anchealla luce dell'ul¬ 
timo Dpef, quell'intesa dimostra la 
sua validità, dimostra per Fassino che 
«senza concertazione risulta più diffi¬ 
cile e rischioso governare l'economia 
di un grande Paese». 

U n quadro che non suggerisce di 
stare allegri, oltre al fatto che «non c'è 
uno straccio di politica economica e 
industriale», suscita aliarmela «filoso¬ 
fia» del ministro dell'Economia che 
«manifesta nostalgia per il protezioni¬ 
smo credendo - continua Fassino - 
che nell'epoca di economia globale si 
possa salvare quella italiana alzando 
muri. Che cosa farà quando si mostre¬ 
ranno inefficaci? Manderà le canno- 
nierein Cina per ripristinaregli impe¬ 
ri coloniali»?C'èdapreoccuparsi mol¬ 
to quando «nel lessico degli analisti è 

Bersani annuncia 
per settembre 
l’operazione verità 
una serie di iniziative 
dei Ds in tutte 
le regioni 


«Tremonti e il governo hanno fallito» 

Fassino: il patto della concertazione mantiene tutto il suo valore, ma Berlusconi vuole la rottura 



I segretario dei Ds Piero Fassino con Pierluigi Bersani responsabile economico della Quercia 


Minniti: niente per la Difesa 

MILANO Nel Dpef il Governo dimentica la Difesa. 

«M entre nell'aula di M ontedtorio stiamo discutendo 
il decreto che di sd pi ina la partecipazione italiana alle 
operazioni militari internazionali e dispone per 
l'invio di 3.000 nostri soldati in Iraq, il Governo - 
afferma M arco M inniti, responsabile del 
dipartimento Problemi dello Stato da Ds- si accinge 
ad approvare un Documento di programmazione 
economica e finanziaria in cui non d è nulla sulle 
politiche di sicurezza dell'Italia e in 148 pagine di 
grafia, diagrammi, figure e tabelle non appare mai la 
parola Difesa». 

Secondo M inniti, «già per effetto delle leggi 
finanzi ari e e dei provvedimenti ad esse col legati, 
approvati in questi due anni, sono entrate in crisi 
attività di primaria importanza operativa come le 
squadre anticrimine ferme per mancanza di benzina 
o per insufficiente manutenzione delle volanti. Per le 
Forze armate va ancora peggio. L'ammodernamento 
degli arsenali militari dèi a M arina e da poli 
principali di mantenimento dell'Esercito viene 
rinviato di anno in anno e queste strutture, 
importantissime per la manutenzione dei nostri 
mezzi navali e terrestri impegnati su tanti scenari 
internazionali, sono a un passo dalla chiusura». 


V 


Dpef, sindacati e Confindustria dicono no 

II governo ne inventa una al giorno, ora vuole «salari differenziati». D ’Amato teme un «crack competitivo» 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «Il bluff di Giulio Tremonti è stato sco¬ 
perto ed è stato bocciato da tutti». Cosi l'ex 
ministro Tiziano Treu sintetizza la seconda 
giornata di fuochi incrociati sul Dpef. Lo boc¬ 
ciano all’unisono (ancheseda posizioni oppo¬ 
ste) Confindustria e sindacati. La prima vuole 
«riforme» a tutto spiano, e quella delle pensio¬ 
ni prima di tutto. Il presidenteAntonio D’Ama¬ 
to parla del rischio di un «crack competitivo», 
ritiene siano troppi gli 11 tavoli proposti, e alla 
fine è costretto a subire la critica di un past 
president: «M i sembra strano cheti sia svegliato 
solo ora». Quanto ai sindacati, bollano il docu¬ 
mento comeuna «scatola vuota» (così Gugliel¬ 
mo Epifani) e attendono ancora di capire a 
cosa serva quella selva di tavoli proposta dal 
governo (Savino Pezzotta). 

Nel frattempo si moltiplicano le accuse di 
eccessivo ottimismo sui conti da parte degli 
osservatori internazionali. Dopo le stime del 
Fondo monetario internazionale, ieri è arriva¬ 


to il giudizio di Fitch. Le stime di crescita sono 
«piuttosto ambiziose», il ricorso alle misure 
una tantum per la riduzione del deficit «non è 
sostenibile», sostengono gli analisti. Così come 
troppo rosee sembrano i ritmi previsti di ridu¬ 
zione del debito. «Servono maggiori aggiusta¬ 
menti strutturali eoccorrerà molta cautela con 
i tagli fiscali nei prossimi 2-3 anni in assenza di 
altremisuredi bilancio», spiegano gli osservato¬ 
ri. Ma Tremonti non si preoccupa, e davanti 
alla delegazione deil’Fmi (che ha stimato un 
deficit al 2,75% per quest’anno) dichiara placi¬ 
do: «Centreremo il rapporto deficit/Pil al 
2,3%. Siamo convinti di farcela». Come? Non 
si sa. Nel teatrino politico che accompagna 
questo Dpef ieri è intervenuto anche Mario 
Baldassarri, tornando ad infuocareil frontedel 
pubblico impiego. «Occorredifferenziarelere- 
tribuzioni, legandole al costo della vita e alla 
produttività», dichiara il viceministro ripren¬ 
dendo un suggerimento deH’Fmi. Quanto ba¬ 
sta per provocarela levata di scudi dei sindaca¬ 
ti. E non solo. Quanto basta anche per far 
capire qual è il grimaldello con cui il governo 


intende procedere sulla strada dei «tagli»: agire 
sulla contrapposizione pubblico-privato. Gio¬ 
co molto utile alla Lega, ma assai rischioso per 
AneUdc. Di qui lo stallo in cui lamaggioranza 
si ritrova. E la difficile tessitura politica che 
accompagnerà la redazione della Finanziaria 
(oggi dovrebbe svolgersi un incontro riservato 
tra Tremonti e Roberto Maroni). È chiaro a 
questo punto che l'esecutivo Berlusconi vuole 
«marciare» sulle pensioni per far bella figura in 
Europa, proprio nel semestre di presidenza. A 
Palazzo Chigi si è convinti che se il debito 
previdenziale diminuirà, Bruxelles acconsenti¬ 
rà a flessibilità maggiori sui vincoli del Patto di 
Stabilità. Chevuol dire?M agari chelaCommis- 
sione accetterà una riduzione del debito mino- 
redi quel mezzo punto su cui ci si èimpegnati. 
Comedire: pensioni in cambio di deficit. Sareb¬ 
be un bell'affare. Naturalmente agli italiani (e 
soprattutto ai sindacati) la si racconta come 
pensioni in cambio di sviluppo, soldi per le 
infrastrutture e per la ricerca (così la mette il 
leader di Confindustria Antonio D'Amato). 
Per la verità finora i soldi sono andati per toglie- 


reletasseallesuccessioni edonazioni miliarda¬ 
rie, oltre alla mini-riduzione per i redditi più 
bassi. E da ora in poi leentratesi assottiglieran- 
nno per via di un condono tombale anonimo 
che mette al riparo tutti da accertamenti fiscali. 
Dopo tutto questo, si chiede ai lavoratori di 
modificare, in peggio, il regime pensionistico. 
Senza contare che non è affatto detto che Bru¬ 
xelles sia disposta a fare lo scambio sui vincoli. 
Anzi, tutto prova il contrario. Quello che preoc¬ 
cupa l'Ueèil debito «facciale», quello arrivato 
in Italia al 104% per cui l'Italia non può chiede¬ 
re nessuno sconto (altroché svincolarsi), non 
quello pensionistico che, secondo la Commis¬ 
sione, va gestito in ciascun Paese con riforme 
nazionali adeguate alle esigenze sociali. 

D'Amato lo sa bene, eppureinsisteper una 
riforma «già in finanziaria» per poterci presen¬ 
tare in Europa e chiedere quella «golden rule» 
che consenta investimenti in infrastrutturema¬ 
teriali e immateriali. Anche sulla «regola au¬ 
rea» però è arrivato chiaro lo stop dell'Ue. Co¬ 
sì, non restano che le preoccupazioni sindacali 
ad occupare una scena già molto pasticciata. 


entrata la parola recessione». 

I Ds hanno messo a punto un'ana¬ 
lisi dettagliata del Documento di pro¬ 
grammazione economica e finanzia¬ 
ria, la renderanno nota oggi e da set¬ 
tembre partirà una serie di iniziative 
in tutteleregioni per quella che Bersa¬ 
ni chiama «operazione verità». La stes¬ 
sa cheil governo dovrebbe fare con le 
parti sociali, dovrebbe «convocarle e 
dare le vere cifre sullo stato dei conti 
pubblici», afferma il responsabileeco¬ 
nomico dei Ds anche lui durissimo 
nel criticare l'operato dell'esecutivo 
di destra, «dopo due anni temo che 
stia avvelenando i pozzi», sintetizza. 

«Guardando il 
Dpef - continua 
Bersani - possia¬ 
mo toccare con 
mano quanto sia¬ 
mo caduti in bas¬ 
so, si è arrivati a 
proporre undici 
tavolini dove si 
pretenderebbe di 
scriverei libricci- 
ni dei sogni». Un 
tavolo solo basta, 
purché si dica la 

verità. 

Sul Mezzogiorno: «Tremonti e 
Bossi, nelleloro passeggiate, perseguo¬ 
no l'obiettivo di riportarlo, alla fine 
della legislatura, allestessecondizioni 
in cui lo trovammo noi quando, con 
lafinedella Cassa perii Mezzogiorno, 
non c'era più un'iniziativa al Sud». 
Quanto ai condoni, la contrarietà dei 
Dsa quello edilizio ènetta: «Non per¬ 
metteremo - dice Bersani - che Tre¬ 
monti si nasconda dietro un tramez¬ 
zo, facendo finta che sia un villaggio 
abusivo». Piero Fassino gli fa eco e lo 
corregge: «Anzi meglio: Tremonti si 
nasconde dietro un villaggio abusivo 
e fa fi nta che si a un tramezzo». 

Sul Welfare:«Non c'èalcun impe¬ 
gno - sottolinea Livia Turco - possia¬ 
mo solo intravedere il contenimento 
della spesa». E in questo campo, forse 
più che altrove, è visibile quanto la 
concertazione sia stata calpestata: 
«Maroni ha sciolto tutti i tavoli, Sir¬ 
chia non ne ha convocato nessuno 
sulla sanità e lo stesso avviene sulle 
pensioni». 

L'accordo del '93 per i Ds è «fon¬ 
damentale», «perché - spiega Cesare 
Damiano - èstato il motore del le rifor¬ 
me e della modernizzazione». Ora 
cheèscaduto «va rinegoziato, ma con¬ 
fermato nella sostanza». Semmai cor¬ 
reggendo i «limiti» dimostrati in que¬ 
sti anni: a cominciaredal rapporto tra 
salari e inflazione programmata che 
in questi due anni è stata fissata «a 
livelli troppo bassi». Un suggerimen¬ 
to potrebbe veni re dai numerosi con¬ 
tratti stipulati ultimamente in cui - 
osserva Damiano - «si fa riferimento 
alla inflazioneattesa fissata dalla Bce». 
Sul modello contrattuale, vanno inve¬ 
ce confermati e difesi i due livelli, sia 
pure con una maggiore «specializza¬ 
zione» per ognuno dei due: al contrat¬ 
to nazionale il compito di dare norme 
uniformi per tutto il territorio nazio- 
naleequellodi preservare! salari dal¬ 
l'inflazione; al livello decentrato - 
aziendaleo territoriale - l’obiettivo di 
redistribuire la produttività. 


Livia Turco: 
sul fonte del Welfare 
ci sono 
solo politiche 
di contenimento 
dei costi 


V 


segue dalla prima 

Il prossimo 
23 luglio 

I n campo di politica economica, 
ad esempio, l’accordo definiva 
Tesi genzadi operare per lo svilup¬ 
po, la ricerca e l'innovazione, verso 
unapoliticadi infrastrutture materia¬ 
li e immateriali che riecheggiavano il 
Libro Bianco di Delors. Per quanto 
riguardava la politica dei redditi, esso 
definiva meccanismi di controllo e 
verifica di prezzi e tariffe particolar¬ 
mente innovativi. Infine il sistema 
contrattuale doveva garantire la dife¬ 
sa dei redditi reali, senza la presenza 
della scala mobile, e la funzione, non 
ripetitiva, dei due livelli di contratta¬ 
zione. 

L'importanza storica di quell’accor¬ 
do sta, quindi, nella forza di quegli 
obiettivi e nel fatto che costituirono 
al tempo stesso una strada per porta¬ 
re il Paese fuori dalla grave crisi di 
quel tempo, assicurando però anche 
un forte principio di equità ed una 
equilibrata distribuzione del reddito. 
La grande svalutazione della lira del 
1992 fece il resto: per tre anni l'indu¬ 


stria italiana crebbe, crebbero le 
esportazioni, l'inflazione si abbassò e 
il sistema contrattuale funzionò sen¬ 
za particolari problemi. 

Passati dieci anni, oggi possiamo dire 
come, sotto il profilo della politica 
dei redditi, lecondizioni economiche 
generali ei contenuti di quell'accor¬ 
do abbiano consentito la difesa del 
potere d'acquisto dei salari e delle re¬ 
tribuzioni, ma non la loro crescita, 
visto che è accertato che i 4/5 della 
ricchezza prodotta in questi anni so¬ 
no andati in direzione di profitti e 
tasse. 

Cosa resta e cosa va cambiato di quel¬ 
l'accordo. La grave crisi e il rischiodi 
declino industriale e produttivo ri¬ 
chiedono che l'idea - già contenuta 
nell'accordo di dieci anni fa- di inve¬ 
stimenti in ricerca, innovazioneefor- 
mazione venga ripresa, potenziata e 
attuata. Di tutti gli obiettivi indicati 
dieci anni fa, questo è sicuramente 
quello più disatteso: l’Italia di oggi 
investe meno in questi settori rispet¬ 
to all’inizio degli anni 90. L'accordo 
recentemente firmato con Confindu- 
sria riprendee indica correttamente i 
contenuti di politica industriale per 
sostenere lo sviluppo del Paese, che 
in caso contrario sarà destinato - co¬ 
me oramai tutti affermano - ad una 
progressiva emarginazione nel com¬ 
mercio mondiale. 

Così come ci sarebbe bisogno di una 


politica dei redditi, ma non se ne ve¬ 
dono le condizioni nella politica del 
governo: non ci sono controlli su 
prezzi etariffe, mentre è evidente che 
la nostra inflazione vi aggiasu una me 
dia più alta di quella europea e, con la 
moneta unica, questo svantaggia le 
imprese del nostro Paese. I nfinebiso- 


gnerà fare una verifica del modello 
contrattuale, senza stravolgimenti di 
cui non si avverte alcuna necessità, 
migliorando soprattutto la parte di 
qualità, tenendo conto dei modelli 
produttivi, della necessitàdi ampliare 
la rappresentanza a nuovi lavori e fi¬ 
gure professionali e rendere più forti 


le tutele. L'idea di ridurre il peso del 
contratto nazionale, per rendere più 
forte il secondo livello di contrattazio¬ 
ne, per ridurre costi e diritti, è priva 
di senso, dato chela dinamica retribu¬ 
tiva è stata sostanzialmente modera¬ 
ta. Occorrerebbero invece una mag¬ 
giore redistri buzionedella produttivi¬ 


tà che si genera, una politica salariale 
che accresca il valore medio delle re 
tribuzioni, un lavoro innovativo sulle 
professionalità, una politica di inter¬ 
vento e di governo degli orari, la cape 
citàdi accrescere la sicurezza sul lavo¬ 
ro, una riduzione dei livelli di prece 
ri età, la capacità di estendere norme e 
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di libertà 


È con la Rivoluzione francese 
che si affaccia la possibilità 
di immaginare forme di società migliori 
di quelle precedenti. Senza gli insorti 
di allora il nostro mondo sarebbe 
certamente peggiore di quello che è... 
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diritti con caratteristiche più genera¬ 
li, un governo delle filiere produttive 
che le aziende tendono a separare, 
una contrattazione permanente del 
rapporto fra lavoro e formazione. In 
questo contesto può essere utile una 
qualificazione del secondo livello di 
contrattazione, come livello più vici¬ 
no ai processi di trasformazione pro¬ 
duttiva e al le caratteristi che del le pre¬ 
stazioni di lavoro e di determinazio¬ 
ne della produttività. In sostanza, si 
può immaginare un rafforzamento 
del secondo livello di contrattazione, 
per recuperare rappresentanza laddo¬ 
ve si determinano davvero i cambia¬ 
menti, ma non come modo per ridur¬ 
re qualità e livelli delle tutele previste 
nel contratto nazionale. 

Così come andrebbe ripensato il te 
ma degli accorpamenti contrattuali, 
per grandi filiereomogenee, riducen¬ 
do il numero sproporzionato dei con¬ 
tratti collettivi nazionali di lavoro esi¬ 
stenti (ad oggi oltre 300). Questo la¬ 
voro fu avviato con Confindustria, 
ma fu fatto cadere rapidamente. 

Per questo, se si vuole guardare al 
futuro, bisogna cogliere il carattere 
alto della sfida di quell’accordo di die¬ 
ci anni fa, al quale è legato - ovvia¬ 
mente - il ruolo e il protagonismo 
cheil sindacato ha avuto in una fase 
così difficile e drammatica della sto¬ 
ria e della vita del Paese. 

Guglielmo Epifani 
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Angelo Faccinetto 


Prezzi fermi, non ci crede nessuno 

Secondo i dati delle città campione inflazione al 2,6%. I consumatori: numeri bugiardi 


ILANO Miracolo. Secondo i dati 
lledodici città campionea luglio, 
n un incremento mensiledeH'0,2 
r cento, l'inflazione dovrebbe re¬ 
are ferma al 2,6 per cento. 11 con¬ 
ino di verdura e frutta crolla per 
vertiginoso aumento dei prezzi 
usato dalla siccità, il pieno di ben¬ 
na costa 11,34 per cento in più 
spetto a inizio mese? L'inflazione 
lì, inchiodata: 2,6 per cento. Con 
ssibilità, addirittura, di un ridi- 
ensionamento al 2,5, quando il 
luglio l'Istat 
ffonderà lesti- 
e provvisorie 
I dato definiti- 
è atteso per 
1 agosto). 

Il fatto è che 
Ile rilevazioni 
fettuate nelle 
ttà campione 
erge, sì, un 
neralizzato au- 
ento dei prez- 
di frutta ed or- 
ggi, ma nel complesso la voce ali- 
entari non presenta variazioni ri¬ 
vanti. Anzi, i pomodori da sugo - 
sottolinea - hanno fatto registra- 
una vera e propria picchiata. Co- 
a tenere alto il tasso di inflazione, 
tre agli affitti e ai trasporti (sem- 
ein tensione), giocherebbe, sem- 
e in base ai primi dati, il rialzo 
i prezzi legati alle vacanze. Dai 
mping (fino al 15 per cento in 
ù) agli alberghi, dai ristoranti ai 
aggi aerei (interni econtinentali). 
od checontrobilancerebbero il ca- 
, anche consistente, dei costi per 
lecomunicazioni ed istruzione. Ri- 
Itato, inflazione ferma. 

(Inquadro che stride con lare- 
tà percepita e vissuta ogni giorno 
milioni di cittadini italiani. E 
e spinge a un’alzata di scudi le 
sociazioni dei consumatori. I dati 
levati dalle città campione- accu- 
Elio Lannutti, presidente del- 
dusbef - «rappresentano ancora 
a volta un'inflazionefasulla, bu- 
arda, i prezzi aumentano e l'infla- 
one resta inchiodata al 2,6 per 
nto». Nè sono da meno le altre 
sociazioni cheaderiscono all'lnte- 
. Codacons, Federconsumatori 
Adoc parlano di «dati edulcora- 
. Attaccano I state mi ni stri econo- 
ici - Tremonti in testa, anche se 




Gli aumenti di frutta 
e ortaggi bilanciati 
dal crollo delle vendite 
In salita alberghi, camping 
e viaggi aerei. Giù 
telecomunicazioni e istruzione 
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L’Intesa: Istat e ministri 
economici continuano a 
negare la realtà, se non ci sarà 
un’inversione di tendenza 
a settembre nuovo 
sciopero della spesa 



L’ANDAMENTO DEI PREZZI 

Prezzi al consumo (variazioni % annuali) 
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(variazioni % mensili) Stima 
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LE VARIAZIONI DEI PREZZI NELLE DODICI 
CITTÀ CAMPIONE A LUGLIO 

Città Var. mensile Tasso annuo 



Bari 

+ 0 , 2 % 

2 , 3 % 

Bologna 

+ 0 , 2 % 

2 , 2 % 

Firenze 

+ 0 , 1 % 

1,8 

Genova 

+ 0 , 2 % 

2 , 5 % 

Milano 

+ 0 , 2 % 

2 , 3 % 

Napoli 

+ 0 , 1 % 

3 , 6 % 

Palermo 

+ 0 , 2 % 

2 , 8 % 

Perugia 

+ 0 , 2 % 

2 , 8 % 

Torino 

+ 0 , 2 % 

2,9% 


Venezia + 0 , 2 % 2 , 6 % 


Una signora osserva stupita il cartellino con il prezzo dei pomodori in un mercato di Roma 


De Renzis/Ansa 


Fonte: ISTAT 
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)opo Irlanda 
‘ortogallo 
: Grecia, l’Italia 
in testa alla 
lassifica Ue 
lei rincari 


V 


Cala l’export con i Paesi extra Unione europea 


M ILANO Migliora lievementea gugno il saldo degli scambi 
commerciali tra l'Italia ei Paesi extra-Ue. Lo scorso giugno, 
comunica l'istat, il settore ha registrato un surplus di 648 
milioni di euro, in aumento rispetto ai 405 milioni dello 
scorso maggio. Il saldo ri mane comunque lontano dai livelli 
del giugno 2002 quando l'attivo si attestava a 1,451 miliardidi 
euro. Nel primo semestre 2003 il surplus risulta pari a 123 
milioni a fronte dei 3,721 miliardi dello stesso periodo del 
2002. A segnare l'andamento degli scambi con l'estero, emerge 


dai dati Istat, èia debolezza de/l'export. Lo scorso gugno le 
esportazioni verso i Paesi extra-Uesono diminuite del 5,8% 
rispetto allo stesso mese del 2002: un dato che, cumulato con i 
risultati degli altri primi cinque mesi dell'anno, vale un calo 
secco del 3% delle esportazioni nel primo semestre del 2003. In 
aumento risultano, invece, le importazioni, salite del 2,4% 
rispètto a giugno 2002 e del 3,2% né primi sé mesi dèi'anno. 
Le riduzioni più marcate néleesportqzioni hanno interessato 
la Cina (-41%) egli Usa (-20%). 


non viene espressamente citato - 
«che continuano a negare la real¬ 
tà». Ed annunciano battaglia. 

Gli obiettivi chesono stati posti 
dal governo nel Dpef, cioè inflazio¬ 
ne, per il 2003, al 2,4 per cento e 
alll,8 per il 2004, secondo i consu¬ 
matori difficilmente potranno esse- 
recentrati. E ancor più difficilmen¬ 
te potranno essere centrati quelli 
che fissano, sempre per l’anno in 
corso, una crescita della spesa delle 
famiglie allo 0,7 per cento. Anche 
perché l’autunno, sul fronte prezzi, 


si annuncia ancora più caldo del¬ 
l’estate. Con i previsti rincari di al¬ 
cune tariffe professionali che an¬ 
dranno ad affiancarsi a quelli, tradi¬ 
zionali, di stagione (scuola, libri...), 
l’onda lunga degli effetti sui prezzi 
dell’attualefasedi siccità el’incogni- 
ta del petrolio. 

I dati egli incrementi registrati 
in alcuni comparti - sottolineano i 
consumatori - sono comunque già 
la conferma di una crisi che si sta 
aggravando. L’Italia - lo afferma an¬ 
che una recente indagine della Ca¬ 


mera di commercio di M ilano - do¬ 
po Irlanda, Portogallo e Grecia è ai 
vertici della classifica europea dei 
rincari. E nel contempo i consumi 
calano. Come dire, se i consumi 
tirassero, in queste condizioni l’in- 
flazionegalopperebbe. U na questio¬ 
ne che Istat e governo continuano 
a negare, ma che va affrontata con 
serietà e con l’adozione di misure 
concrete. 

Per questo le associazioni dei 
consumatori fanno al governo una 
richiesta precisa. Che, anzitutto, al¬ 
l’istituto di statistica venga imposto 
di fare rilevazioni più fedeli ai reali 
consumi delle 
famiglie. Che 
vengano redi¬ 
stribuiti i «pesi» 
dellediversevo- 
ci (è il caso del- 
l’Rc Auto). Che 
vengano fatte ri¬ 
levazioni tenen¬ 
do conto di tre 
diverse fasce di 
reddito (fino a 
12mila euro, da 
12.001 a 18mila 
e da 18.001a30mila). E che venga¬ 
no pervisti tre panieri: sui beni pri¬ 
mari, sui beni durevoli e su quelli 
voluttuari. «A settembre- minaccia 
Lannutti - se non ci sarà un’inver- 
sionedi tendenza, proclameremo il 
terzo sciopero della spesa». 

Di tutt’altro tenore le dichiara¬ 
zioni dei rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni di categoria. Per loro, quel¬ 
lo di ieri, è un dato rassicurante. Il 
Centro studi di Confcommercio 
parla di smentita per l'allarmismo 
di questi giorni fatto sul carovita. E 
anche Marco Venturi, presidente 
di Confesercenti - pur lamentando 
un «rientro più lento delle attese» - 
parla di situazionetranquillizzante. 

Le prospettive per i prossimi 
mesi? A differenza di quanto temo¬ 
no le associazioni dei consumatori, 
secondo l’Isae, afineanno l’inflazio¬ 
ne si dovrebbe attestare sul 2,2 per 
cento. Conferme a questa previsio¬ 
ne, secondo l'istituto, verrebbero 
anche dai risultati delle inchieste 
congiunturali condotte presso le 
imprese industriali, che evidenzia¬ 
no una minore diffusione delle in¬ 
tenzioni di ritocco al rialzo dei listi¬ 
ni. 

M a comunque vada, per quel 
che riguarda il tasso d'inflazione, 
l’Europa resta sempre lontana. 


Chieste rilevazioni 
basate su diversi 
panieri e tre fasce di 
reddito. Commercianti: 
l’allarmismo è stato 
sconfitto 
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Questi contratti salvano davvero i salari? 

I rinnovi hanno puntato alla tutela del potere d'acquisto. Ma i risultati non sono uguali per tutti 


ri 1 CONTRATTI FIRMATI 

Categoria 

Aumento medio 
a regime 

una tantum 

Ferrovie 

115 

2150 

Telecomunicazioni 

91 

250 

Poste 

80 

- 

Turismo 

118 

300 

Assicurazioni 

129 

1915 

Alimentari 

96 

- 

Scuola 

140 

- 

Metalmeccanici 

90* 

220 

Funzione 

Enti pubblici 

130,76 

- 

Pubblica 

Ministeri 

109,39 

- 


* di cui 21 a fine biennio a titolo di anticipo 


Giampiero Rossi 


ILANO L'inflazionec'èesi vede. I 
lari, lo conferma l'istat, riescono 
I loro complesso a tenere il pas- 
dell'aumento dei prezzi. I con¬ 
atti collettivi, quelli chedovreb- 
ro portare l’adeguamento delle 
ste paga per milioni di lavorato- 
, sono parti lunghi e dolorosi, 
ra le principali categorie manca- 
ancora al l'appello dei rinnovi il 
bblico impiego, i tessili, gli auto- 
rrotranvieri, i bancari e il com- 
ercio. Per gli altri, quelli chebe- 
o male un nuovo contratto ce 
anno, i sindacati sono convinti 
essere riusciti a tamponare 
morragia del potere d'acquisto 
i salari. «La maggior parte degli 
cordi sono andati un po' oltre 
nflazione programmata - spiega 
aria Cantone, segretaria confede¬ 
le della Cgil - anche perché sin 
M'inizio è stato evidente che le 
evisioni offerteda questo gover- 
erano del tutto irrealistiche», 
i conseguenza anche dal versan- 
imprenditoriale, sebbene al 
ezzo di estenuanti tiri alla fune, 
prevalsa la disponibilità a ricono- 
ere adeguamenti in linea con la 
inta inflazionistica. «Con la sola 


eccezione dei metalmeccanici - 
sottolineaCarlaCantone- pechéè 
in questa categoria cheConfindu- 
stria ha voluto tentare l'attacco al 
ruolo stesso del contratto naziona¬ 
le, sperando poi di estendere ad 
altri tavoli il nuovo modello. Ma 
questo giochino non è riuscito, co¬ 
me stanno a dimostare gli accor¬ 
di». Che spesso, addirittura, van¬ 
no persino controcorrente rispet¬ 
to alla riforma del mercato del la¬ 
voro. Ecco, dunquecomesono sta¬ 
ti ritoccati i salari dei lavoratori 
delle principali categorie che han¬ 
no rinnovato il contratto negli ulti¬ 
mi mesi. 

Ferrovie. I n busta paga ci sa¬ 
ranno incrementi medi per un to¬ 
tale di 115 euro mensili (50 euro 
dalli settembre 2003 più altri 35 
euro dalli luglio 2004 sui minimi 
contrattuali; 15 euro dalli genna¬ 
io 2004, più altri 15 euro dalli 


settembre2004 sul trattamento ac¬ 
cessorio Fs). Inoltre è prevista la 
corresponsione di un importo 
una tantum di 2.150 euro a coper¬ 


tura del periodo di vacanza con¬ 
trattuale, erogati in due franche: 
1.600 a giugno 2003 e 550 ad ago¬ 
sto 2003. 


Telecomunicazioni. Aumento 
medio di 91 euro, pari al 6,4% 
(2,3% di inflazione per il periodo 
precedente il l s gennaio 2001-31 
dicembre2002, il 2,7% di recupe¬ 
ro inflazione programmata per il 
secondo biennio, una quota ulte¬ 
riore di 1,4%) e una tantum di 
250 euro. 

Poste. Il salario aumenta di 80 
euro complessivi. Buste paga con 
40 euro in più da subito e una 
seconda franche (20 euro) arrive¬ 
rà a marzo; poi 20 a giugno e 20 a 
ottobre 2004. All'Incremento dei 
minimi tabellari - è del 7,5% - si 
aggiungono indennità legate alle 
nuove figure professionali eal sala¬ 
rio sociale: complessivamente l'au¬ 
mento supera il 10%, più o meno 
quanto richiesto dai sindacati. 

Turismo. Aumento di 118 eu¬ 
ro, però su base quadriennale 
(2002-2005), oltre alluna tantum 


di 300 euro a copertura del perio¬ 
do di "vacatio" contrattuale. Gli 
aumenti verranno corrisposti in 
quattro franche (40 a luglio 2003, 
30 a dicembre 2003, 30 a settem¬ 
bre 2004 e 18 a luglio 2005). 

Assicurazioni. Aumenti men¬ 
sili medi debordine di 129 euro, 
pari al 7,17% e superiori ai livelli 
inflattivi del periodo, che erano 
del 6,31%. E c’èancheil riconosci¬ 
mento di 1.915 euro di arretrato 
in media a testa e incrementi più 
consistenti in busta paga per gli 
addetti ai cali center (2% in più 
rispetto agli altri). 

Alimentari. Aumento medio 
di 96euro divisi in tretranches: 40 
euro alll giugno 2003, 40 all’l 
marzo 2004 e 16 alll novembre 
2004. Certificazione che l’aumen¬ 
to, oltre alla copertura integrale 
del differenziale inflativo del bien¬ 
nio pregresso, corrisponde per il 


biennio economico 2003-2005 al 
4,05% e non fa, quindi, riferimen¬ 
to all’inflazione programmata, 
bensì a quella reale. 

Funzione pubblica. Il benefi¬ 
cio economico mensile medio per 
il comparto enti pubblici èdi euro 
130,76. Per il comparto dei mini¬ 
steri incremento medio sul sesto 
livello pari a Euro 109.39: oltre 
l'80% incrementa il salario fisso 
(tabellaree indennità di ammini¬ 
strazione), con decorrenze al 1 
gennaio 2002 eal 1 gennaio 2003. 

Scuola. L’aumento èdi 140eu¬ 
ro, divisi in duetranches, sfora il 
6% e arriva però 19 mesi dopo la 
scadenza del precedente contrat¬ 
to. La firma definitiva, tra l’altro, è 
prevista proprio per oggi. 

Metalmeccanici. E’ l’accordo 
separato, firmato solo da Fim-Cisl 
eUilm erespinto dalla Fiom-Cgil. 
Prevede un aumento medio men¬ 
sile al quinto livello, a regime di 
90 euro: 45 euro alll luglio 2003, 
24 euro dalli febbraio 2004 e 21 
euro a conguaglio, alll dicembre 
2004, considerati cioè un anticipo 
sullo scarto tra inflazione reale e 
inflazione programmata 
2003-2004. C’è anche un’una tan¬ 
tum di 220 euro (115 a giugno 
2003 e 105 gennaio 2004). 



e cominciate a sp 

Dopo Alcatraz, dopo l'Avana, dopo 36 mesi 

in onda da ricercato e un anno di latitanza forzata dalla Rai, 

tutti i lniìPiiì in proni pdì vpnprdì hà Fnlln vnln lihprn ?n Riniti) 
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l’Unità 


oaqi 


giovedì 24 luglio 2003 


Silvia Garambois 


ROMA E adesso il tentativo è quel¬ 
lo della «spallata», prima che gli 
ozii estivi disperdano le falangi 
che hanno permesso alla leggeGa- 
sparri di correresu egiù per i rami 
del Parlamento: in gergo politico 
si dice «incardinare la legge», por¬ 
tarla subito sullo scranno degli 
onorevoli, costringere M ontecito- 
rio ad occuparsene magari già da 
mercoledì prossimo. 

Alla ripresa d'autunno, Finan¬ 
ziaria o no, pensioni o no, il pri¬ 
mo problema 
sul tavolo sareb- 


II tentativo 
è di «incardinare» 
la legge prima delle vacanze 
Ma la norma già produce 
lacerazioni: scompiglio a viale 
Mazzini, il Cda si spacca 






Gli editori protestano: 
soffocata la carta stampata 
Preoccupazione alla Rai 
la maggioranza parla di 
ammortizzatori sociali 
per i dipendenti 


be comunque 
quello di Rete- 
quattro che 
non deve vola- 
reviasul satelli¬ 
te. Non è così 
facile, qualche 
lacerazione si 
apre vi stosa nel¬ 
la maggioran¬ 
za, gli echi più 
chiari arrivano 

da vialeM azzini doveGiorgio Ru¬ 
mi, il consigliered’amministrazio- 
ne di area centrista, annuncia le 
dimissioni. Ancor prima di Lucia 
Annunziata. «Adesso che il qua¬ 
dro è cambiato mi chiedo cosa io 
rimanga a fare - ha detto Rumi 
-.Sto riflettendo sulle mie dimis¬ 
sioni e martedì, alla prossima riu¬ 
nione del Cda Rai, comunicherò 
ufficialmente lamia decisione. Es¬ 
sendo venuta meno la legittimazio¬ 
ne di questo consiglio e - con le 
annunciate dimissioni del presi¬ 
dente - anche lo schema quattro 
più uno, vengono meno le condi¬ 
zioni per una mia permanenza». 
Leduredichiarazioni di LuciaAn- 
nunziataal momento dell'appro¬ 
vazione della legge Gasparri han¬ 
no portato scompiglio nella trion¬ 
fale giornata in cui Berlusconi fe¬ 
steggiava il varo della legge sulla tv 
al Senato e quello del Conflitto di 
interessi alla Camera. 

Qualcuno incomincia a scava¬ 
re nel passato del premier, a ricor¬ 
dare i tempo in cui uno solo era il 
suo slogan vincente: Vietato Vieta¬ 
re. «Ora è diventato il SignorNo 
della libertà di impresa: tutto èvie- 
tato, fuorchéquello chemi riguar¬ 
da», commenta il diessino Beppe 
Giulietti. Per questo il frontecon- 


Alla ripresa di 
autunno, Finanziaria 
o no, il primo 
problema sarà quello 
di evitare il satellite 
a Rete4 


Rai, la spallata della destra 

Dopo la Annunziata anche il consigliere Rumi annuncia le dimissioni. La Gasparri dà i suoi frutti... 


tro il ddl Gasparri si continua ad 
ampliare, e in prima fila ci sono 
gli editori: i titoli di giornale più 
duri contro la legge, titoli da pro¬ 
paganda, sono stati pubblicati dal- 
letestateconsiderate più vicine al¬ 
la maggioranza, come quelle del 
Gruppo Riffeser. A fi ne settimana, 


all’assemblea per il rinnovo delle 
cariche Fieg, all'ordine del giorno 
ci sarà anche la discussione sulla 
normativa che rischia di soffocare 
ancor più la carta stampata. 

A margine del ddl Gasparri si 
è scatenata la polemica Confalo- 
nieri-De Benedetti. «Se si vuole 


ammantaredi grandi ideali sempli¬ 
ci interessi di bottega lo si dica più 
scopertamente. Del resto quelli di 
Repubblica sono posseduti dal si¬ 
gnor De Benedetti chesono 25 an¬ 
ni che vuole vedere Berlusconi 
morto. Allora dicano chesono lo¬ 
ro che difendono gli interessi di 



V 



Negli annunci letti da David Sassòli, i pm Boccassini e Colombo vengono 
presentati come «indagati per il fascicolo Sme». La frase è voluta e tende 
confondere le idee del telespettatore, che penserà: «come sarebbe, indagati 
per il fascicolo Sme? Allora questo processo è una montatura». N o, non si 
tratta del «fascicolo Sme», ma solo di alcuni atti su cui si impianta il procedi¬ 
mento, il fascicolo 9520, che la Boccassini e Colombo si sono rifiutati di 
mostrare agli ispettori di Castelli per salvare il processo dai ficcanaso di 
Berlusconi. I duemagistrati sono stati denunciati da un fantomatico «Comi¬ 
tato per la Giustizia» e l'indagine, aperta a Brescia, è solo un atto dovuto. 
Comeatto dovuto fu l'apertura dell'Inchiesta Sme, I magistrati hanno l'obbli¬ 
go di aprire un'indagine, appena a conoscenza di una «notitia criminis», 
magari per archiviare. Oppure per mandare Berlusconi, Previti e soci alla 
sbarra. Comunque, il Tgl ha dato una mano agli imputati eccellenti. Questo 
gli è stato chiesto, questo ha fatto. 


Tg2 


Graziosa copertina di Carla Baroncelli per «M ichela», macchina stenografica 
al servizio del Senato dal 1880. «M ichela» è una tastiera perforatrice che - in 
abili mani - può affidare alla storia 180 parole al minuto. È stata rinnovata, 
collegata a un computer, ma ugualenelleformeottocentesche. N e ha trascrit¬ 
te di cose Michela. Discorsi storici e fesserie, citazioni sapienti e asinerie 
sesquipedali («Colleghi, o tempora o mores, bisogna scegliere!»). Adesso 
lavora di meno: trascrive anche Schifani, ma basterebbe una volta sola, tanto 
il senatore forzista dice sempre lestesse cose 


Tg3 


Giovanna Botteri apre con leultimedall'lraq, dopo l'uccisione dei duefigli e 
del nipote di Saddam, È un servizio preparato in studio, su immagini del 
circuito internazionale, ma fa niente: la Botteri è così brava che - dopo 
appena qualche secondo - sembra proprio di essere lì, a Tikrit, in diretta. 
Dalle tigri di Saddam alle tigri di Berlusconi: i membri del Csm che fanno 
riferimento alla maggioranza, non vogliono aderì re alla difesa della Boccassi¬ 
ni e di Colombo, anzi ne vorrebbero la censura e la condanna. Se ne ri parlerà 
oggi, dopo un tentativo di mediazione del vicepresidente Virginio Rognoni 
che- diceil Tg3-è andato a parlare con Ciampi, chiedendo un po'di aiuto. 
Il sabotaggio berlusconiano del Csm dimostra come i suoi interessi privati 
stiano, ancora una volta, distruggendo gli interessi generali dello Stato e i 
suoi servitori. Un'altra pagina nera, nerissima, La democrazia viene soffocata 
un tanto al giorno, fra proteste così deboli da sembrare una resa. 


bottega», ha detto commentando 
il Ddl Gasparri il presidentedi M e- 
diaset, Fedele Confalonieri, inter¬ 
venendo a margine della riunione 
di giunta della Confindustria. Re¬ 
plica di Carlo De Benedetti alla 
dichiarazione di Fedele Confalo¬ 
nieri in cui si parla di ostilità dello 
stesso De Benedetti verso Berlu¬ 
sconi. «FedeleConfalonieri - si leg¬ 
ge nella replica di De Benedetti - 
deve essere molto affaticato: 25 an¬ 
ni fa non conoscevo Silvio Berlu¬ 
sconi, al qualeauguro lungaapro- 
spera vita, ma non da presidente 
del consiglio di un grandepaesein 
cui, unico al 
mondo, con¬ 
trolla diretta- 
mente tre reti 
televisive». 11 co¬ 
ro della maggio¬ 
ranza aveva assi - 
curato che que¬ 
sta legge non 
avrebbe giova¬ 
to al premier: 
c’era del vero, 
in fondo anche 
la liberalizzazio¬ 
ne delle telepromozioni fotografa 
soltanto la realtà egli abusi di og¬ 
gi. Lo stesso Confalonieri, presi¬ 
dente M ediaset, ancora ieri anda¬ 
va ripetendo: «Questa legge non ci 
avvantaggia affatto». M a non si vi¬ 
ve di sole telepromozioni: i titoli 
di Berlusconi martedì sono volati 
subito alto, alla Borsa di Milano 
M ediaset è schizzato a più 1,8... 

Chi è volata bassa, bassissima, 
è la concorrenza, la Rai: le dimis¬ 
sioni della presidente sul tavolo, la 
confusione in Consiglio. «Si va di 
strappo in strappo - ha detto Cle¬ 
mente Mastella (Udeur) - la Rai è 
ormai un organismo debilitato e 
non so fino a quando potrà resiste 
re. M i sento di dire che la Rai sta 
morendo nelladisattenzionedi al¬ 
cuni e nella consapevolezza di al¬ 
tri e il ddl va in questo senso, non 
fa nulla per interrompere questo 
stillicidio e inoltre finisce per crea¬ 
re problemi alla carta stampata». 
Durante la discussione in Senato 
qualche più attento rappresentan¬ 
te della maggioranza ha proposto 
anchedi predisporre ammortizza¬ 
tori sociali per la Rai: la notizia sta 
creando forte preoccupazione tra 
lefamigliedei diecimiladipenden- 
ti Rai enei prossimi giorni potreb¬ 
bero esserci iniziative di risposta. 

Confalonieri dice: 
non siamo 
avvantaggiati. Ma 
alla Borsa di Milano 
volano i titoli 
di Mediaset 


La presidente del Cda della Rai Lucia Annunziata e il ministro delle Comunicazioni Maurizio Gasparri 
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Il Quirinale non eserciterà la «moral suasion» 

Il disegno di legge sulle tv contraddice il suo messaggio alle Camere. Ciampi attende Vesito finale. Poi deciderà 


Vincenzo Vasile 


A proposito di ",legge Gasparri " e 
Quirinale!, la cronaca parlamen¬ 
tare offriva ieri una parabola 
istruttiva. Per pura coinddenza. U na del¬ 
le poche e marginali leggi rinviate alle 
Camereda CarloAzeglioCiampi ha avu¬ 
to, infatti, dopolemodifichesuggeritedal 
Quirinale (copertura finanziaria), il s 
definitivo del Parlamento. Si tratta di un 
provvedimento di semplificazioneammi¬ 
nistrativa. Legge di una certa importan¬ 
za. Però marginale, se confrontata al¬ 
l'enormità del provvedimento ad uso e 
consumo delTimpero Berlusconi" che 
l'altra sera ha ricevuto il s del Senato per 
passare alla Camera a settembre in terza 
lettura. 

Nella concezione dei suoi poteri che 
Ciampi ha finora praticato, lo scarso ri¬ 
salto che il piccolo conflitto istituzionale 
subito risolto e sedato sulla legge di sem¬ 
plificazione, sarebbeun modelloidealedi 
fair play. Caso risolto, e si passa ad altro. 
L'interpretazione di questo Quirinale è 
che si tratta di un potere di veto solo 
limitato e "sospensivo", chela Costruzio¬ 
ne affida al presidente ed è l'unico caso 
in cui la Carta ammetta un suo interven¬ 
to nel processo di formazione delle leggi: 
perciò si dovrebbe evitare che dò compor¬ 
ti un terremoto. Dal raffronto dei temi in 
ballo 9 capisce, però, come e perché nel 
caso della legge di " semplificazione " il 
ping pong legislativo tra Camere e Colle 
sia passato sotto silenzio. Potesse essere 
sempre cott... Con il damore che una 
simile iniziativa, invece, comporterebbe 
in materia di pluralismo dell'in formazio¬ 
ne, Ciampi rinvierà alleCamereanchela 
"Gasparri"? Domanda mal posta, secon¬ 
do i boatosdal Colle Dove, tra l'altro, il 


presidente in queste ore brilla per la sua 
assenza, quasi a voler suggerire una di¬ 
stanza anche fisca dalle polemiche più 
incandescenti. Ciampi 9 trova con la sua 
famiglia nella tenuta presidenziale di Ca- 
stelporziano. Ventisette chilometri da Ro¬ 
ma. Simbolicamente, una distanza infini¬ 
ta. Un corazzi ere-motocicli sta gli porta 
periodicamente la rassegna stampa. I con¬ 
tatti con il segretario generale, Gaetano 
Gi funi, e con gli altri consiglieri rimasti a 
presidiare il palazzo, avvengono per tele- 


«La legge sulle comunicazioni dà 
la possibilità a Mediaset, l'azien¬ 
da di Belusconi, di mantenere le 
suetrereti in analogico, Retequat- 
tro, Canale5 ed Itali al, cheattrag- 
gono circa il 46% di ascolti nel 
paese». 

«I tre canali della Rai, il servi¬ 
zio pubblico italiano, ha il 44% di 
share, per il primo anno al di sot- 


fono. Oggi il presi dente tornerà al Quiri¬ 
nale M a solo per qualche ora. Per riceve 
relecredenziali di un nuovo ambasciate 
re. Poi tornerà nel "buen retiro". E prima 
dei l'avvio delle feri e vere e proprie è previ¬ 
sto un solo altro impegno a porte aperte 
martedì prossimo per la consegna del 
“ventaglio" chei giornalisti parlamentari 
hanno da qualche tempo esteso, oltre che 
ai presidenti delle due Camere, ancheal- 
l'inquilino del Quirinale Occasione per 
una chiacchierata, che però nel manda- 


todi Mediaset. Il dibattito infuria 
intorno a Berlusconi, che detiene 
il controllo indiretto della Rai, al 
punto di estendere la sua influen¬ 
za su quasi tutti i programmi ita¬ 
liani». 

«La legge ridefinisce i limiti 
del mercato pubblicitario che in¬ 
clude tutto, dalla tv alla carta 
stampata, ai cinema, libri, promo¬ 


to-Ciampi 9 è quasi sempre risolta nella 
lettura di indirizzi di saluto concordati. 
Questo per dire che il presidente intende 
tenersi fuori. E che non gli passa per la 
tetta di rispondere a chi l'ha chiamato in 
causa sulla "Gasparri". Non raccoglierà 
il guanto di sfida che la maggioranza gli 
ha lanciato, méttendo sotto i piedi i temi 
del messaggio sul pluralismo che giusto 
un anno fa aveva inviato alle Camere. E 
non accoglierà neanche l'invito, più 0 me¬ 
no esplicito, a intervenire subito, che gli è 


zioni e permette ad un'unica 
azienda di possedere il 20% di 
queste risorse, che significa alme¬ 
no 25 miliardi di euro. Il fattura¬ 
to di M ediaset si aggira sui 3,5-4 
miliardi di euro, e potrebbe an- 
chealzarsi ai 5. M a l'azienda nega 
di aver tratto beneficio dalla leg¬ 
ge». 

«U n uomo d’affari chepossie- 
depiù di unatelevisionesaràlibe¬ 
ro di acquistare anche delletesta- 
te giornalistiche. Questo amplia¬ 
mento significa che Berlusconi 
potrebbe ottenere il controllo di 
giornali comeil Corri eredella Se¬ 
ra, il principale quotidiano indi- 
pendente italiano, e concentrare 
sempre più potere mediatico nel¬ 
le sue mani». 

«"Questa è una legge che va 
contro il pluralismo invocato dal 
messaggio del presidente della Re¬ 
pubblica fatto alla Camere", dice 
Corderò di Montezemolo, presi¬ 
dente dell'associazione editori». 


Financial T imes 

La legge sulle comunicazioni 
darà una spinta alfimpero di B. 
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stato rivolto da settori dell'opposizione. 
Sarebbequanto meno inopportuno, anti¬ 
ciperebbe il gudiziosuun provvedimen¬ 
to legislativo il cui iter parlamentare è in 
pieno e tormentato svolgmento. Quel 
che dove/a essere detto e scritto, è stato 
detto e scritto. L'anno scorso in visita pres¬ 
so quattro diverse redazioni di giornali 
locali il presdente dissala sua sul plurali¬ 
smo. Adabundantiam. E sintetizzò il tut¬ 
to nel messaggio alle Camere primo ed 
unico del suo mandato presidenziale il 
pluralismo e l'imparzialità ddl’informa- 
zione strumenti essenziali di una demo¬ 
crazia compiuta. La "Gasparri" afferma 
tutto il contrario? Per sapere come inten¬ 
da muoversi il presidente, bisognerà at¬ 
tendere. La ripresa di settembre. E del 
retto si fa osservare - con una punta di 
malizia - cheuna sortita cheantidpi l'esi¬ 
to dei lavori parlamentari prefigurerebbe 
un ritorno a quella "moral suasion" che è 
stata da tante parti criticata. Ciampi è 
stato attaccato per aver trasformato i suoi 
uffici a proposito deila "Cirami" e del 
“lodo Schifani" in una sorta di organo di 
consulenza della maggioranza. Ora non 
si vuol tornare a far da bersaglio. Anche 
perché si avverte tutto il peso e la delica¬ 
tezza dell’argomento in questione. E per¬ 
ché bisognerà decidere se rinviare 0 no 
alleCamerela leggein un autunno preve¬ 
dibilmente infocato: un momento in cui 
tutti i nodi verranno al pettine, nel pieno 
di quel semestre di guida europea che per 
Ciampi dovrebbe essere si nonimo di stabi¬ 
lità. Puntualmente, l’anomalia-Berlusco- 
ni torna, dunque, a rivelarecontraddizio- 
ni e difficoltà di questa presidenza. Che¬ 
abbandonato lo stile dimesso e perdente 
dei " suggerimenti " edeI "pungolo" - non 
sembra avere ancora tirato fuori strumen¬ 
ti e comportamenti adatti a fronteggiare 
l'assalto che si prepara. 



Cuba 


La realtà cubana 

e l’opposizione democratica dentro Cuba 

Prefazione di Piero Passino 
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Federica Fantozzi 


ROM A La prospettiva di un ostruzioni¬ 
smo totaleesenza tempi contingenta¬ 
ti convince la maggioranza a scendere 
a patti con l’opposizione sul decreto 
chefinanzia eproroga la missione ita¬ 
liana in Iraq. Il vicepresidentedi Mon¬ 
tecitorio Biondi sospende la seduta e 
convoca la conferenza dei capigruppo 
che- in due riprese- trova la media¬ 
zione. Il braccio di ferro si scioglie 
dunqueafinegiornatacon un succes¬ 
so del centrosinistra: il decreto sulle 
missioni italiane all'estero si sdoppia. 
La parte sul con- 


II testo che proroga 
e finanzia rinvio 
di truppe a Baghdad sarà 
discusso oggi a Montecitorio 
L’opposizione voterà contro 
Sdi e Udeur si asterranno 


M 





Violante aveva detto: 
«Dateci la possibilità 
di fare valutazioni 
diverse perché la missione 
in Iraq nasce 
dall’inganno» 


tingente italiano 
in Iraq sarà in au¬ 
la stamani da 
mezzogiorno, 
mentre tu tteleal- 
tremissioni inter¬ 
nazionali verran¬ 
no inserite in 
una proposta di 
legge che andrà 
all’esame della 
commissione 
Esteri e Difesa 

riunite in sede legislativa (cioè, senza 
bisogno di passaggio in aula) a partire 
da stamattina presto. Per entrambi i 
testi si prevedel'approvazionegià sta¬ 
sera. Intanto il centrodestra si spacca 
fra la Lega e molti di Forza Italia con¬ 
trari alla mediazione, centristi eAn a 
favore. 

L'accordo è stato proposto nella 
capigruppo dal diessino Luciano Vio¬ 
lante e dal dielle Franco Monaco. Ma 
sul tavolo, a testimonianza della vo¬ 
lontà del centrodestra di mediare, 
c’erano altre tre proposte, una a firma 
di IgnazioLaRussa.Lasoluzionedel- 
lo sdoppiamento ottieneancheil risul¬ 
tato di ricompattare le posizioni del¬ 
l'Ulivo a proposito della missioneira¬ 
chena. M argherita, Pdci e Verdi vote¬ 
ranno contro (ma niente ostruzioni¬ 
smo) insieme a Re; Sdi e Udeur si 
asterranno. Due le principali obiezio¬ 
ni uliviste: a) il profilo della missione 
ècambiato rispetto al voto parlamen¬ 
tare della primavera scorsa diventan¬ 
do da umanitario «di stabilizzazio¬ 
ne»; b) essa è fuori dal quadro della 
legittimazione di un'organizzazione 
internazionale. Per quanto riguarda 
invecelemissioni «storiche» l’opposi¬ 
zione voterà sì insieme alla CdL. Ad 
esclusione però di Verdi e Re che si 
dicono «nettamente contrari» alla 
trattazione solo in commissione della 
presenza degli alpini in Afghanistan. 

La proposta messa a punto da 
Violante era nata l'altroieri a tarda 
sera, a conclusione della riunione del 
gruppo della Quercia per trovare una 
posizione unitaria sul voto. La mag¬ 
gioranza infatti era orientata per 
l'astensione o la non partecipazione 
al voto, mentre il correntonesi schie¬ 
rava per un no netto. Fabio Mussi, 


Intini: «Sarebbe una 
forzatura mettere 
sullo stesso piano 
gli italiani in 
Afghanistan e quelli 
in Iraq» 


Iraq, l’Ulivo minaccia l’ostruzionismo e vince 

Il governo scende a patti: la missione viene separata da quelle sotto egida Onu 





la gazzetta del razzismo 
ultima edizione 
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Università; l’B0% delle borse di studio 
finisce agli studenti exlracomunilari 


La prima pagina de «la Padania» di ieri 


Luciano Violante capogruppo dei Ds alla Camera dei Deputati 


coordinatore della minoranza, aveva 
avanzato l'idea di separare ledue ma¬ 
terie. Idea subito raccolta e rilanciata, 
con una serie dei colloqui, agli altri 
gruppi dell'Ulivo. Sembra così svani¬ 
rei! rischio di spaccatura che si profi¬ 
lava l'altroieri: la maggioranza dei Ds, 
M argheri ta, Sdi eU deur verso l'asten- 


sione da un lato; correntone, Pdci, 
Verdi pronti al no. 

È soddisfatto del risultato Violan¬ 
te, che in aula èstato il primoachiede- 
re al governo lo stralcio: «Dateci la 
possibilità di fare valutazioni diverse 
perché la missione in Iraq nasce dal¬ 
l'inganno». Altrimenti, era stato l'ulti- 


I fantastici quattro per le riforme 


Pasquale Cascella 


T oma in funzione il fax di palazzo Grazioli, 
questa volta per le prenotazioni alberghiere. 
C 'è da sistemarei «magnifici quattro» balza¬ 
ti alla memoria di Silvio Berlusconi durante il week 
end né ranch texano dé presidente americano. 
Sono o non solo, le riforme istituzionali, roba da 
western? Pensa e ripensa, nelle ore d'insonnia ag- 
giuntedal fuso orario, il premier è riuscito a trovare 
chi possa metterne mano alla pistola per difenderne 
l'ambizione. Né più né meno di come ha fatto lui 
né confronti di George \N. Bush. E cosi, sulla via 
dé ritorno in Italia, ha provveduto a convocarli, 
trovandoli già proni sull'uscio di casa. Dé resto, 
l'esperienza non manca ad Andrea Pastore classe 
1947, professione notaio, cheForza Italia ha colloca¬ 
to alla presidenza ddla commissioneAffari costitu¬ 


zionali dé Senato; a Domenico Nani a, avvocato 
nato né 1950, presidente dé gruppo di A n e mem¬ 
bro déla stessa commissione; a Francesco D'Ono¬ 
frio, il più vecchio fèdeI 39) e quindi di più lungo 
corso, né mestiere, avendo sia il titolo di professore 
universitario che quélo di avvocato, e in politica, 
dove ha superato la diaspora ddla De approdando 
alla presidenza de senatori ddl'Udc; e a Roberto 
Calderoli, bergamasco dé 56, di professione medico 
ospedaliero ma guardingo apprendista ddla mate 
ria istituzionale da quando il suo partito, la Lega, 
lo ha designato alla vice presidenza dd Senato. 
Tocca a questa saggistica compagnia, variamente 
assortita ma - appunto - ben sperimentata né pren¬ 
dere le misure dé premier per i provvedimenti più 
scabrosi di passaggio al Senato, provvedere ad as¬ 


semblarei provvedimenti ddla discordia, cheBerlu- 
sconi ha riepilogato per titoli né fatidico fax ma sui 
cui contenuti ciascun ragazzo ddla verifica sospesa 
continua a sfogare/7 proprio legittimo sospetto. Pas¬ 
sa al facondo quartetto il compito ferragostano di 
tadtareGianfranco Fini, ammansireM arco Foliini 
e accontentare Umberto Bossi. Possono provarci, 
senza nemmeno più Passilo ddla concorrenza dd- 
l'Offidna, chiusa non per feriema per esaurimen¬ 
to. Eccezion fattaperl'inesauribileD'Onofrio, l'uni¬ 
co di qud glorioso pensatoio che può almeno vantar¬ 
si di essere stato solo rimandato a settembre. Dé 
resto, da buon cattolico, èabituato tanto ai sacrifici 
quanto ai ritiri, andie se qudlo organizzato per i 
quattro proprio spi rituale non può dirsi. T ant'èche 
gli altri tre si preoccupano di non soffrire più di 


tanto sui compiti per le vacanze assegnati loro da 
Berlusconi. «Avevamo pensato al mare ma il caldo 
non aiuta a ragionare. M eglio il fresco ddla monta¬ 
gna», ha comunicato il forzi sta Pastore. Che confi¬ 
da anche né metodo Bignami: visto chea sono già 
proposte di leggeall'esameoné deposito dd Parla¬ 
mento, basta prendere un pezzo di qua (la devolu- 
tion), un pezzo di là (il titolo V sul federalismo), 
escogitarequalcosa perscioglierela contesa sull’inte 
resse nazionale passando alla materia dd Senato 
federale (magari conferendogli ilpoteredi nomina¬ 
re i giudici costituzionali in rappresentanza ddle 
Regioni), e mischiare il tutto nd calderonedd pre- 
mierato reso forte dal proporzionale. In modo che 
tutti possano dirsi fdió e contenti. Come diceva il 
poeta?Sogno di una nottedi mezza estate... 


matum, «saremo costretti a interveni¬ 
re numerosi...». Soddisfatto anche 
Pierluigi Castagnetti, che si era pron¬ 
tamente associato alla richiesta: «Nel 
testo ci sono materie non omogenee, 
serve trasparenza». Sulla stessa linea 
Ugo Intini (Sdi): «Sarebbeuna forza¬ 
tura mettere sullo stesso piano gli ita¬ 
liani in Afghanistan ein Iraq». Il mini¬ 
stro Giovanardi - l'unico a rappresen¬ 
tare il governo, e Violante lamenta 
l'assenza di Frattini o Pisanu - boccia 
l'ipotesi. 

Elio Vito tira in ballo «i nostri 
ragazzi sotto il sole a 50 gradi mentre 
noi al fresco decidiamo se pagare i 
loro stipendi», e 
si becca dell'«i po- 
crita retorico» da 
Dario Franceschi- 
ni. A quel punto 
Biondi interrom¬ 
pe il dibattito per 
esprimere la posi¬ 
zione della presi¬ 
denza sullo stral¬ 
cio: «non ammis¬ 
sibile» per motivi 
di metodo, per¬ 
ché il decreto 
consta di un solo articolo e comun- 
queègià in vigore. I immediata l'inter- 
ruzionedellasedutaepoi la capigrup- 
po, presieduta da Casi ni con lapèarte- 
cipazione anche del ministro Pisanu. 
La soluzione è nota: il governo, per 
non essere ostaggio dei tempi dell'op¬ 
posizione, cede. 

La maggioranza incassa non sen¬ 
za imbarazzo. Giovanardi minimizza: 
«Decisione soddisfacente, entro do¬ 
mani (oggi, ndr) sarà tutto approva¬ 
to. Non è uno stralcio, è un escamota¬ 
ge». Idem La Russa: «Abbiamo detto 
sì per senso di responsabilità». Luca 
Volontè(Udc): «Salvaguardati presti¬ 
gio dell'Italia e sicurezza dei nostri 
soldati». Il leghista Cè la pensa altri¬ 
menti: «Noi siamo contrari (alla me¬ 
diazione, ndr), la maggioranza deve 
governare». In Transatlantico si mu¬ 
gugna contro la «resa inutile». Il sotto- 
segretario all'Ambiente Tortoli batti- 
becca con Giovanardi: «Senon abbia¬ 
mo laforzadi tenerei deputati in aula 
fino a sabato, possiamo pure andarce¬ 
ne a casa...». Replica: «Certo, ma se 
poi i deputati non c'erano si andava 
sotto...». E poco dopo nel gruppo di 
Forza Italia cominciava un'assemblea 
condita da accuse e recriminazioni. 

In mattinata la commissione Bi¬ 
lancio aveva voluto ovviare al proble¬ 
ma della copertura finanziaria deci¬ 
dendo di far gravare per intero i costi 
sul capitolo della presidenza del Con¬ 
siglio per le spese impreviste, evitan¬ 
do la discussa scelta inizialedi attinge¬ 
re ai fondi per le calamità naturali. I 
Ds hanno deciso di sostenere la pro¬ 
posta di Pietro Folena per una com¬ 
missione parlamentare di inchiesta 
sulle cause della guerra in Iraq e le 
false prove contro Saddam. 


E i finanziamenti? 
Pagherà la presidenza 
del Consiglio 
non i terremotati 
i cui fondi restano 
disponibili 


V 



Memorie annebbiate 


Più che mai fiorente, anche in 
tempi di crisi, l'industria del cada¬ 
vere produce risultati sempre 
nuovi: l'ennesimo polverone di 
falsità sul pool Mani Pulite e di 
amnesie sul bottino di Tangento¬ 
poli. Il Foglio è in prima fila in 
questa meritoria opera di disin- 
formatija. E ha reclutato, per 
commemorare l'anniversario dei 
suicidi di Cagliari e Gardini, due 
testimonial super partes: Cesare 
Romiti ePaolo Pillitteri, condan¬ 
nati rispettivamente a 1 anno per 
falso in bilancio e a 4 anni e 4 
mesi per mazzette varie. 

1) Dice Romiti: «A distanza di 10 
anni penso di poter sospettare 
che l'inchiesta Mani Pulite non 
potesse essere del tutto naturalee 
del tutto spontanea... Secondo 
me una regìa c'era... Ritengo che 
potesse avere una matrice politi¬ 
ca». Dieci anni dopo, sospettareè 
più facile, anche perché molti si 
sono dimenticati i 100 miliardi 
di fondi neri della Fiat, i bilanci 
truccati, le società off-shore, le 
tangenti che partivano il tesoret- 
to di Lugano («Sacisa») in tuttele 
direzioni, anche di un prestano- 
medel clan Santapaola. Oggi sia¬ 
mo al «penso di poter sospetta¬ 
re». Un bel progresso. 

2) «Le attenzioni della magistra¬ 
tura si concentravano in partico¬ 
lare su certi settori politici e certi 
uomini» (Romiti). In particolare 
su quelli che intascavano mazzet¬ 
te. Proprio la Fiat si mostrò parti¬ 
colarmente ecumenica, visto che 
fu condannata per mazzette paga¬ 
te alla De, al Psi, ma anche a tre 
uomini del Pei: Primo Greganti, 


Giancarlo Quagliotti (anch'essi 
condannati) eCesareDePiccoli. 

3) «Andammo in procura e rac¬ 
contammo tutto. Chi altri lo fe¬ 
ce? Nessuno» (Romiti). Vera la 
seconda frase. Un po' meno la 
prima: tutto non raccontarono. 
Il memoriale consegnato al pool 
il 24 aprile'93 era pieno di buchi. 
Il 19 aprile, i manager Fiat si era¬ 
no recati in pellegrinaggio aVa- 
duz «per portare - raccontò poi 
Antonio Mosconi - tutte le carte 
del conto Sacisa, scegliere cosa di¬ 
re ai giudici e occultare tutto il 
resto. Ritengo che tutto ciò sia 
stato coordinato e disposto da 
Romiti». Ricostruzione confer¬ 
mata dalla sentenza definitiva su 
Romiti a Torino. 

4) «Si dimostrò che le nostre 
aziendefurono costrette a pagare 
per poter lavorare»(Romiti). Pur¬ 
troppo si dimostrò l'esatto con¬ 
trario: la maggioranza dei mana¬ 
ger Fiat furono condannati o pat¬ 
teggiarono per corruzione e fi¬ 
nanziamento illecito. Mai per 
concussione. Pagavano senza 
ostrizione. 

5) «Fra i salvati - rivela II Foglio - 
ci furono proprio i capi della 


Fiat». Salvati? I pool di M ilano e 
Torino indagarono e/o fecero ar¬ 
restare quasi tutti i più alti diri¬ 
genti delle società Fiat (Cogefar 
Impresit, Avio, Iveco, Fisia, Ferro¬ 
viaria): Agnelli Gianni e Umber¬ 
to, Gabetti, Zunino, Gandini, Bo¬ 
schetti, Piccoli, Romiti, Mattioli, 
Mosconi, Garuzzo, Torricelli, 
Chicco, Bianco, Del M onte, Rug- 
geri,.. Strano modo di «salvarli». 

6) L'altro testimonial, Pillitteri, 
definisce il 1992-'94 «un triennio 
cheèstato giustamente chiamato 
del Grande Terrore... il regime 
delle manette». All'epoca non 
sembrava essersene accorto. «Di 
Pietro - flautava il 28 giugno '92 
all'Egresso- èuna persona posi¬ 
tiva, buona, cordiale, per quanto 
può esserlo uno che fa arrestare 
le persone». E il 19 dicembre '93, 
dopo i noti suicidi, in pieno pro¬ 
cesso Enimont, aggiungeva alla 
Stampa : «I pm sono l'accusa, e 
devono battersi per la verità. Se 
Forlani nega l'evidenza, il pm si 
arrabbia. Il processo Cusani è di¬ 
ventato il processo al sistema, 
l'ho visto tutto in tv, grande mo¬ 
mento di cinema verità». 

7) A proposito del suicidio Ca¬ 


gliari, Pillitteri oggi non ha dub¬ 
bi: «Tenere un galera un uomo 
senza una condanna è uno schi¬ 
fo, nella città che fu di Cesare 
Beccaria». La custodia cautelare 
era ed è regolarmente prevista - 
anche nella città di Beccaria - dal 
Codice di procedura penale, fir¬ 
mato nel 1989 dal l'allora Guarda¬ 
sigilli socialista Vassalli e votato 
da tutto il pentapartito, compre¬ 
so il Psii. Ma forse il Sindaco era 
distratto, impegnato com'era a 
organizzare trasferte «umanita¬ 
rie» nella Somalia di Siad Barre, 
o a incassare buste piene di ban¬ 
conote che gli portavano Chiesa, 
Carriera, Radaelli & C. 

8) 11 Foglio stila una lista di pro¬ 
scrizione dei giornalisti che nel 
'93 osavano tifare per le guardie 
anziché per i ladri. Curiosamen¬ 
te, nedimentica uno. Quello che, 
all'indomani del suicidio Caglia¬ 
ri, gli dedicò a cadavere caldo il 
commosso epitaffio: «La cella è il 
luogo migliore per servire la giu¬ 
stizia». E chel'anno prima, all'in¬ 
domani del suicidio di Moroni, 
aveva scritto: «Sembra che sia ri¬ 
morto padre Pio. Al suo posto 
mi sarei ammazzato due volte». 
È Vittorio Feltri. 

9) Lo «speciale» del Foglio si 
chiude con un articolo giusta- 
mentesdegnato: «Ricordate Paci- 
ni Battaglia? È ancora incensura¬ 
to». Dimostra che, 10 anni dopo, 
nessuna delle numerose condan¬ 
ne è ancora passata in giudicato. 
Uno scandalo. Ricorda quello di 
un altro imputato chedopo 9an¬ 
ni è ancora incensurato: Silvio 
Berlusconi. 


Ih nasata^;,, 

ogni venerdì in edicola 
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giovedì 24 luglio 2003 


Toni Fontana 


«Giustizia èfatta», in una breve no¬ 
ta diffusa a Baghdad il consiglio di 
governo, il nuovo organismo tenu¬ 
to a battesimo dal proconsoleameri¬ 
cano Bremer, tira in ballo addirittu¬ 
ra «l'intervento divino» che ha ispi¬ 
rato leforze speciali che hanno ucci¬ 
so i duefigli di Saddam. A Washin¬ 
gton Bush (che ieri passeggiava nel 
roseto della Casa Bianca assieme a 
Bremer), canta vittoria e, dopo aver 
esultato per la morte dei due «sca¬ 
gnozzi», assicura che «l’ex regime è 
finito e non tor- 



O, 


I corpi dei figli 
del dittatore 
identificati con certezza 
L’informatore avrebbe 
già intascato la taglia 
da 30 milioni di dollari 


Catturato l’ex capo 
della guardia repubblicana 
Gli attacchi anti-Usa 
non si fermano: uccisi altri 
due soldati americani 
Nuovo nastro del rais 


nera mai piu». 

Sul New York 
Timesfonti mili¬ 
tari rivelano 
quanto si aspet¬ 
tano gli stati 
maggiori e cioè 
che «l'importan¬ 
te vittoria», l'uc¬ 
cisione di Uday 
e Qusay, raffor¬ 
zi la campagna 
«per il controllo 
dell'Iraq» e por¬ 
ti alla «finedella 
guerriglia». Ma, 
mentre i cadave¬ 
ri dei due figli 
dei deposto rais 
venivano tra¬ 
sportati all'aero¬ 
porto di Ba¬ 
ghdad dove gli 
americani han¬ 
no allestito una 
delle loro basi 
nella capitale, 
proprio a Mo- 
sul e nella città 
occidentale di 
Ramadi, altri 
due soldati ve¬ 
rnano uccisi ed 
il latitante Sad¬ 
dam tornava a 
farsi vivo con 
l'ennesimo ap¬ 
pello alla jihad. 

Al di là dei pro¬ 
clami di Bush 
dunque la situa¬ 
zione in Iraq re¬ 
sta estremamen¬ 
te instabile. Per 
questo i coman¬ 
di intendono da¬ 
re il massimo 
della risonanza 
alla battaglia di 
Mosul. 

Sull'identità 
dei cadaveri re¬ 
stano pochi dub¬ 
bi. Gli esperti 
americani han¬ 
no effettuato ra¬ 
diografie dei 
denti degli ucci¬ 
si ed hanno ana¬ 
lizzato leferite, traendone la convin¬ 
zione che si tratta senza dubbio dei 
corpi di UdayeQusay. I capi milita¬ 
ri assicurano che l’identificazione è 
certa «al 100%». Il nuovo capo delle 
forze Usa in Iraq, il generale Ricar¬ 
do Sanchez, non ha fornito molti 
dettagli sulla battaglia di M osul, ma 
ha spiegato che l’ordine impartito 
ai soldati era quello di «trovare, uc¬ 
cidere o catturare» i due figli del 
deposto rais Gli altri due cadaveri 
apparterrebbero ad una guardia del¬ 
la scorta e al figlio quattrodicenne 
di Qusay, M ustafà. 

Sul fatto che, nel corso del com- 


Gli esperti Usa hanno 
eseguito radiografie 
ai denti 
per stabilire 
l’identità delle due 
vittime 


Bush chiede soldi e truppe agli alleati 

«Con la morte di Uday e Qusay il regime è finito per sempre». La voce di Saddam: iracheni resistete 



Soldati americani che hanno partecipato all’operazione nella quale sono stati uccisi i figli di Saddam 


la scheda 

Dei 55 super ricercati 
diciotto ancora liberi 


Dei 55 su per-ri cercati, associati al famoso mazzo di 
carte da gioco, solo 18 sono ancora a piede libero. 
Eccone l'elenco. 

Saddam Hussein - Asso di picche. 

Ali Hassan «il chimico»,- Redi picche. 

Ezzat Ibrahim al Douri - Vicepresidente del Consiglio 
del comando della rivoluzione. Redi fiori. 

Hani al Latif Tilfah al Tikriti - Direttore delle forze 
speciali della sicurezza. Redi cuori. 

Seifeddinal Rawi - Capo di stato maggioredellaGuar¬ 
dia repubblicana. Fante di fiori. 

Rafi Abdel Latif Tilfah - Direttore sicurezza generale. 
Fante di cuori. 

Taher Jalil Habbush al Tikriti - Direttore dei servizi di 
informazione. Fante di quadri. 

Taha Yassin Ramadan - Vicepresi dente iracheno. Die¬ 
ci di quadri. 

Rukan Razuki Sulayman al Tikriti - Capo dell'ufficio 
degli affari tribali. Novedi picche. 

Sultan Hashim Ahmed - M inistro della Difesa. Otto di 
cuori. 

Sabawi Ibrahim Hassan - Fratellastro del presidente. 
Sei di quadri. 

Abd al Baqi Abdallah -. Cinque di quadri. 

Muhammad Ziman Abd al Razzak - Quattro di picche. 
Yahya al Ubaidi - Quattro di quadri. 

Nayif Shindakh Thamir - Tre di picche. 

Mohsen Khadr al Khafaji - . Tre di quadri. 

RashidTaan Kazem - Duedi picche. 

Khamis Sirhan al-Muhammad - Capo del Baath per il 
governatorato di Kerbala 


le domande 


1 




Perché Uday e Qusay sono stati 
uccisi e non catturati vivi? 

È sorprendente come 200 uomini non 
siano bastati alla cattura, Leforze 
americane - secondo la versione 
ufficiale - avrebbero circondato la 
villa dopo una soffiata e intimato 
inutilmente la resa, Respinte al primo 
tentativo di irruzione, solo allora 
avrebbero chiesto il supporto di 
blindati eelicotteri, Al terzo tentativo 
U day e Q usay erano ormai morti. 

«La nostra missione era di trovare, 
uccidereo catturarei figli di 
Saddam», ha detto il capo delle truppe 
Usa, generale Ricardo Sanchez, 


2 


y> 


Come è stato possibile 
identificare i cadaveri? 

Leforze americane sostengono di aver 
confrontato le impronte dei denti di 
Qusay, identificato «al 100%». 
Qualche certezza in meno per Uday. 
Per lui sono state utilizzate 
radiografie, che hanno mostrato 
placche di metallo nelle gambe e 
tracce di proiettili, ritenute 
conseguenza di un attentato subito 
nel '96.1 corpi carbonizzati, secondo 
il generale Sanchez, sarebbero stati 
riconosciuti anche da 4 esponenti del 
regime, tra i quali il segretario di 
Saddam Mahmud al Tikriti. 
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Perché i due fratelli 
considerati il numero due e tre 
del regime non si sono separati? 

L'indicazione data da Saddam, già 
prima che partisse l'attacco 
anglo-americano, era di restare 
separati per ridurre il rischio. Sei 
corpi ritrovati a M osul sono davvero 
quelli di Uday e Qusay è difficile 
spiegare perché i due abbiano violato 
una regola elementare di precauzione. 

Potrebbero essersi sentiti ancora 
abbastanza forti da non dover temere 
una soffiata, che - una taglia da 30 
milioni di dollari - 
avrebbe invece reso fatale, 


y> 


battimento, sia prevalso il proposi¬ 
to di ucciderei ricercati non vi sono 
dubbi. Sanchez ha infatti spiegato 
che durante l'assalto sono stati im¬ 
piegati i potentissimi missili «Tow», 
un'arma contro-carro filoguidata 
che, esplodendo, genera un calore 
fortissimo taleda perforarelecoraz- 
zedei carri armati. Alcunedecinedi 
iracheni, che ieri hanno affollato la 
zona della sparatoria, hanno potuto 
vedere la palazzina a due piani cri¬ 
vellata di colpi e perforata dai pro¬ 
iettili. Più chedi un combattimento 
si ètrattato di un'esecuzione. Secon¬ 
do la versione ufficiale comunque i 
soldati hanno 
tentato per due 
volte di ottenere 
la resa degli asse¬ 
diati ed hanno 
deciso di annien¬ 
tarli solo dopo 
che questi ulti¬ 
mi avevano rea¬ 
gito. A quel pun¬ 
to sono interve¬ 
nuti carri arma¬ 
ti Abrams, eli¬ 
cotteri e mezzi 
leggeri in grado di lanciarei micidia¬ 
li Tow. 

Per giungere al blitz gli america¬ 
ni hanno utilizzato «pentiti» e infor¬ 
matori. I cadaveri sono stati ricono¬ 
sciuti da H amid M ahmud al-Tikri- 
ti, il segretario di Saddam catturato 
alcune settimane fa, che potrebbe 
aver deciso di collaborare. Altri ira¬ 
cheni, forse due, hanno condotto le 
forze speciali Usa sulle tracce dei 
figli di Saddam eattualmentesi tro¬ 
vano sotto la «protezione delle for¬ 
zeamericane». Il generaleSanchez è 
rimasto sul vago quando gli sono 
state chieste notizie sul pagamento 
della taglia (15 milioni di dollari) 
che pendeva sulla testa di ciascuno 
dei duefigli del rais, ma è probabile 
che i due informatori abbiano già 
intascato il premio. La morte dei 
dueesponenti del clan dell'ex ditta¬ 
tore contribuirà certamente ad al¬ 
lentare la paura ancora diffusa in 
gran partedella popolazioneirache¬ 
na chetemeun ritorno di Saddam e 
dei suoi pretoriani. Bush anche ieri 
ha ripetuto che quella pagina della 
storia irachena è per sempre archi¬ 
viata, ma Saddam è ricomparso con 
un messaggio audio registrato diffu¬ 
so dalla televisione araba Al Arabi- 
ya. Saddam dice di aver inciso il 
nastro il 20 luglio, duegiorni prima 
dell'uccisione dei duefigli, e affer¬ 
ma che «la guerra non èfinita nèsul 
piano politico, nèsul piano milita¬ 
re». Come in altre occasioni lancia 
appelli alla guerra santa. 

Bush è ovviamente di tutt’altra 
opinione, ma ieri, accogliendo alla 
Casa Bianca il suo inviato in Iraq, 
Paul Bremer, ha nuovamente fatto 
appello ad altri paesi affinchè contri¬ 
buiscano «militarmente e finanzia¬ 
riamente» alla spedizione in Iraq. 
M a la trattativa al palazzo di vetro 
dell'Onu langue e, finché non sarà 
approvata una nuova risoluzione, 
Francia, Germaniaemolti altri pae¬ 
si non intendono affacciarsi sulla 
scena irachena. 11 sottosegretario al¬ 
la Difesa Wolfowitz ha elogiato ieri 
i tremila carabinieri chestanno arri¬ 
vando nel sud dell'Iraq, ma gli Usa 
non riescono per ora a reclutare al¬ 
tri paesi, e ieri Bremer ha ringrazia¬ 
to Berlusconi per l’impegno dei sol¬ 
dati , ma ha aggi unto che anche I 'I ta- 
lia deve dare più soldi perchè per 
ricostruirel'lraq ci vogliono «molti 
miliardi». 


Bremer ringrazia 
Berlusconi, ma batte 
cassa: anche l’Italia 
deve fare di più 
per la ricostruzione 
dell’Iraq 




«Tutti i presidenti commettono errori. Ora dobbiamo guardare al futuro». L’aiuto giunge proprio quando il vice di Condoleezza Rice è costretto ad ammettere di aver fatto errori 

Da Clinton un salvagente alla Casa Bianca sul falso dossier uranio 


Bruno Marolo 


WASHINGTON CheumiliazioneperGe¬ 
orge Bush. L'odiato predecessore Bill 
Clinton gli ha lanciato un salvagente, 
tra le acque in burrasca dello scandalo 
che minacciano di inghiottire la consi¬ 
gliera della sicurezza nazionaleCondo- 
leezza Rice. La Casa Bianca è stata co¬ 
stretta ad ammettere l'esistenza di due 
avvertimenti scritti indirizzati dalla Cia 
alla Rice e al suo vice Steve H adley. I 
servizi segreti ribadivano di non crede¬ 
re alle favole sull'uranio che Saddam 
avrebbe cercato di comprare in Africa 
per fabbricare una bomba atomica. 
Chiedevano al Consiglio nazionale di 


sicurezza di tenere fuori le false voci 
dai discorsi di Bush. Non furono ascol¬ 
tati. Dopo aver cercato di scaricare la 
colpa sulla Cia, la Casa Bianca non può 
più negare che l'errore sia stato com¬ 
messo a un livello più alto, molto vici¬ 
no al presidente. 

Le carte che scottano, secondo un 
portavoce, sono state ritrovate venerdì. 
Dopo tre giorni di silenzio, il consiglio 
nazionale di sicurezza le ha rese note 
immediatamentedopo l'annuncio dell' 
uccisione dei figli di Saddam. La spe¬ 
ranza di evitare che finissero in prima 
pagina è stata delusa. Tra tante voci 
ostili, si è levata quella bonaria di Bill 
Clinton: «Tutti i presidenti commetto¬ 
no errori, dovremmo guardare oltre e 


concentrarci sulle cose giuste da fare 
adesso». «È incontestabile- ha aggiun¬ 
to Clinton - che il giorno in cui io ho 
lasciato la presidenza in Iraq non torna¬ 
vano i conti dellearmi chimiche e bio¬ 
logiche distrutte». Rifare i conti era il 
compito degli ispettori dell'Onu, ma 
George Bush prese un'altra strada. So¬ 
stenne al Congresso che l'Iraq produce¬ 
va armi nucleari e scatenò la guerra 
senza concedere altro tempo agli ispet¬ 
tori. 

Oggi l'America si interroga sulle 
false dichiarazioni al congresso. Steve 
H adley, il vice della Rice, si èsacrificato 
per salvare i superiori, «lo - ha detto - 
sono il dirigente del Consiglio Naziona- 
ledi Sicurezza responsabiledella verifi¬ 


ca dei discorsi del presidente. M i rendo 
conto di avere sbagliato e mi assumo la 
responsabilità dell'errore». Condoleez¬ 
za Rice, prudentemente, si ètenuta lon¬ 
tana da Washington nel giorno della 
penosa rivelazione. H adley non si di¬ 
metterà. Il presidente Bush ha fatto an- 
nunciaredi avere ancora fiducia in lui. 
La sua confessione, comequella del ca¬ 
po della cia George Tenet, è stata pre¬ 
miata con l'impunità. 

Tuttavia il cerino acceso che Bush 
e la Rice avevano cercato di lasciare 
nelle mani di Tenet perché egli soltan¬ 
to si scottasse si avvicina inesorabilmen¬ 
te alla polveriera. L'autocritica di Steve 
H adley, comequelladel capo della Cia, 
non assolve gli altri protagonisti dello 


scandalo. «GeorgeTenet- ha racconta¬ 
to Hadle/- mi telefonò qualchegiorno 
prima del discorso sull'Iraq letto dal 
presidente Bush il 7 ottobre neU'Ohio. 
Chiese di togliere la frase in cui si affer¬ 
mava che Saddam H ussein "cercava di 
comprare quantità significative di ossi¬ 
do di uranio in Africa". Tenet non vole¬ 
va che un'affermazione dubbia fosse 
messa in bocca al presidente». 

L'avviso venne ribadito con due 
fax, datati 5e6 ottobre 2002 eindirizza- 
ti al consiglio nazionaledi sicurezza. La 
Casa Bianca rifiuta di pubblicare il te¬ 
sto ma H adley ha ammesso che il fax 
del 5 ottobre metteva in dubbio che 
fosse possibile per Saddam H ussein ot¬ 
tenere uranio dal Niger. La Cia sottoli¬ 


neava inoltre di avere comunicato al 
Congresso che non si poteva credere 
alleinformazioni su questa vicenda tra¬ 
smesse dai servizi segreti britannici. 
Uno dei duefax era indirizzato perso¬ 
nalmente a Rice, oltre che al vice. La 
frase venne cancellata dal discorso nell' 
Ohio, ma ricomparve due mesi dopo 
quando Bush parlò allecamerein sedu¬ 
tacongiunta. Davanti aunasala affolla¬ 
ta di giornalisti increduli, SteveH adley 
ha bevuto l'amaro calice fino alla fec¬ 
cia. «Durante la preparazione del di¬ 
scorso del presidente al congresso - ha 
dichiarato - avrei dovuto ricordarmi 
dei due fax della Cia e della telefonata 
del suo direttore e cancellare la frase 
sull'uranio. Se lo avessi fatto oggi non 


ci sarebbero polemiche». Il presidente 
Bush ha dunque un collaboratore re¬ 
sponsabiledella sicurezza nazionaleca¬ 
pace di dimenticare un avvertimento 
ribadito tre volte, con due fax e una 
telefonata, su un argomento non pro¬ 
prio trascurabile: il programma per la 
produzione di armi nucleari di un ne¬ 
mico degli Usa. Non c'è male, come 
esempio di memoria selettiva. 

Tony Welch, portavoce del partito 
democratico, non accetta la versione 
ufficiale. «Prima - ha dichiarato - Bush 
ha cercato di dare la colpa agli inglesi, 
poi alla Cia, e adesso al consigliere ag¬ 
giunto per la sicurezza nazionale. Sem¬ 
bra che alla Casa Bianca tutti siano re¬ 
sponsabili, meno il presidente». 
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Robert Fisk 


BAGHDAD Questa è una storia per cui 
dovremmo tutti vergognarci. È la sto¬ 
ria dei terribili campi di detenzione 
in Iraq. Parladelleviolenzesubitedai 
prigionieri nel corso degli interroga¬ 
tori. «Fonti»: oggi questa può essere 
considerata un'espressione equivoca 
in campo giornalistico, ma le fonti 
che descrivono la violenza fi sica inflit¬ 
ta ai prigionieri in Iraq sono ineccepi¬ 
bili. Se qualche autorità militare statu¬ 
nitense ha intenzione di darmi del 
bugiardo, allora mi dovrà anche spie¬ 
gare come mai 




Presso l’aeroporto 
di Baghdad 
2000 prigionieri 
che non hanno un avvocato 
Uccisi due giovani 
che tentavano di evadere 


La testimonianza 
di un iracheno che odiava 
Saddam: mi hanno arrestato 
senza ragione, il mio 
passaporto danese 
non mi ha salvato 


» 


tredei prigionie¬ 
ri del campo di 
Bagram, in Af¬ 
ghanistan, sono 
morti nel corso 
di un interroga¬ 
torio. La storia ri¬ 
guarda anche gli 
spari diretti con¬ 
tro tre prigionie¬ 
ri di Baghdad, 
mentre due di lo¬ 
ro «tentavano di 

scappare». M a questa storia parla so¬ 
prattutto di Qais Mohamed Al-Sal- 
man. 

Qais Al-Salman è esattamente il 
tipo di persona di cui in questo mo¬ 
mento hanno bisogno l'ambasciatore 
americano Paul Bremer ei suoi fedeli 
assistenti in Iraq. Qais odiava Sad¬ 
dam, per questo ha lasciato l'Iraq nel 
1976. Ha deciso di ritornare dopo la 
«liberazione», el'hafatto con una vali¬ 
getta piena zeppa di piani per contri¬ 
buire al riassetto delle infrastrutture 
nel paese e alla creazione di un siste 
ma efficiente di depurazione delle ac- 
queQaisèun ingegnereche ha lavo¬ 
rato in Africa, in 
Asia e in Europa; 
è cittadino dane 
se, e si esprime 
inunbuoningle 
se. Gli piace per¬ 
sino l'America - 
o almeno gli pie 
ceva, fino al 6 
giugno di quest' 
anno. 

Quel giorno 
Qais si trovava 
in macchina nel¬ 
la zona di Abu 
N awas quando è 
stato colpito dal 
fuoco delletrup- 
pe americane. 

Qais afferma di 
non aver visto 
nessun posto di 
blocco. Lepallot- 
tolehanno colpi¬ 
to le gomme del¬ 
la macchina; l'au- 
tista e un altro 
passeggero han¬ 
no cominciato a 
correre per met¬ 
tersi in salvo. 

Qais Al-Salman 
portava nella vali¬ 
getta dei docu¬ 
menti sui sistemi di depurazione idri¬ 
ca e alcuni progetti agricoli per il 
«nuovo» Iraq, ed è rimasto senza 
muoversi vicino alla macchina. Ave¬ 
va con sé il passaporto danese, la pa- 
tente e anche il libretto sanitario. 

M a lasciamo che sia Qais a rac¬ 
contare la sua storia. «U na macchina 
civile si è avvicinata, dentro c'erano 
dei soldati americani. Poi sono arriva¬ 
ti altri soldati, su alcuni veicoli milita¬ 
ri. H o detto loro che non capivo cosa 
stesse succedendo, cheero un ricerca¬ 
tore scientifico. M a loro mi hanno 
obbligato a stendermi per terra, la 
faccia sull'asfalto. M i hanno legato le 
braccia dietro laschienacon dellema- 
nette di plastica e acciaio, mi hanno 
immobilizzato legambeepoi mi han¬ 
no messo su una delle loro macchi¬ 
ne». La storia prosegue, coinvolgen¬ 
do anche i giornalisti. «Dopo dieci 


Iraq, detenuti senza diritti nei campi di prigionia 

«Dopo l’interrogatorio mi hanno messo sulla maglietta una spilla “presunto assassino ”» 


minuti passati nel veicolo militare, 
mi hanno fatto usci redi nuovo. Cera¬ 
no dei giornalisti con delle telecame¬ 
re. Gli americani mi hanno slegato, 
poi mi hanno di nuovo immobilizza¬ 
to mani e piedi e mi hanno rimesso 
in macchina. Ho detto loro che mia 
madre, che è molto anziana, mi stava 
aspettando, che doveva sapere che co¬ 
sa mi stava accadendo. Hanno fatto 
finta di non sentirmi». 

Se questa non fosse una storia 
comune a Baghdad oggi - se le pesan¬ 
ti ingiustizie nei confronti dei civili 
iracheni e i terribili maltrattamenti 
inflitti nei campi di prigioniaamerica¬ 


ni non fossero così frequenti - allora 
forse la storia di Qais Al-Salman non 
sarebbe così importante. 

U na delegazione di Amnesty I n- 
ternational è arrivata a Baghdad per 
fare delle ricerche - oltre che sui mo¬ 
struosi crimini commessi da Saddam 
- sul centro di detenzione di massa 
gestito dagli Stati Uniti presso l'aero¬ 
porto internazionale di Baghdad. 
Qui vivono circa 2mila prigionieri 
che non hanno un avvocato e non 
sono stati sottoposti a nessun proces¬ 
so. Tutti i prigionieri sono stati siste 
mati sotto delletende dove il caldo è 
insopportabile e soffocante. 


Questa prigione di fortuna si 
chiama Camp Cropper e ci sono già 
stati due tentativi di evasione. En¬ 
trambi i fuggiaschi, inutile dirlo, so¬ 
no stati uccisi all'istante dai soldati 
americani. Ai delegati di Amnesty In¬ 
ternational - e anche questo non c'è 
bisogno di dirlo - è stato negato il 
permesso di visitare il campo di de 
tenzione. Non ne sono sorpreso. In¬ 
fatti è qui che gli americani hanno 
portato Qais Al-Salman il 6 giugno. 

Qais èstato messo nella Tenda B, 
una grande superficie coperta da una 
tela che può ospitare fino a 130 pri¬ 
gionieri. «C'erano diversi tipi di per¬ 


sone sotto quella tenda», racconta 
Qais Al-Salman. «Ho visto persone 
di cultura, laureati edocenti universi¬ 
tari, e poi c'erano delle vere bestie, 
ladri ecriminali come non avevo mai 
visto prima. La mattina sono stato 
interrogato da un ufficiale america¬ 
no. Indossava una maglietta militare 
edei pantaloni. Gli ho spiegato tutto: 
la mia cittadinanza danese, il mio la¬ 
voro. Gli ho mostrato delle lettere in 
cui si parlava della mia partecipazio- 
neadei progetti dellaUsaid egli sche 
mi di investimento finanziario di una 
compagnia inglese. L'ufficiale conti¬ 
nuava a chiedermi perché avessi con 


me qua documenti. Poi mi ha attac¬ 
cato una spilla sulla maglietta, con su 
scritto "presunto assassino"». 

In effetti, è probabile che ci siano 
degli assassini tra i prigionieri di 
Camp Cropper. Qui sono stati porta¬ 
ti individui innocenti e criminali di 
ogni sorta: ci sono membri del parti¬ 
to Baath, presunti torturatori irache 
ni, saccheggiatori e tutti coloro che 
per un motivo o per un altro si sono 
imbattuti nei militari americani. Solo 
i prigionieri «scelti» vengono picchia¬ 
ti durante l'interrogatorio. Lo ripeto 
ancora una volta: la mia fonte è im¬ 
peccabile- eoccidentale. Per fortuna, 



La protesta contro i soldati americani davanti il carcere di Baghdad 

missione a New York 


Niente seggio all’Onu 
per il Consiglio provvisorio 


Roberto Rezzo 


fc fc l’in tervista 

MoKnn DorinHn 


NEW YORK La delegazione del Consiglio di governo - che gli Usa 
hanno messo insieme da 9 giorni in Iraq - è stata ricevuta dal 
Consiglio di sicurezza deil'Onu, senza tuttavia ottenere alcun 
riconoscimento. Ahmed Chalabi, il candidato favorito del Penta¬ 
gono alla successione di Saddam , è arrivato accompagnato dal 
portavoce Adnan Pachachi e da Akila al-H ashemi, unica donna 
del Consiglio, riciclata dai ranghi diplomatici dell'ex rais. L'acco¬ 


glienza da partedel segretario generale, Kofi Annan, edeU'inviato 
speciale delle Nazioni Unite in Iraq, Sergio Vieira del Melio, è 
stata formalmente cortese, non certo calorosa. «Ora abbiamo 
un’istituzioneche, per quanto non democraticamente eletta, può 
essere considerata in qualche modo rappresentativa di un ampio 
schieramento», ha dichiarato martedì Vieira del M elio; mentre 
Annan ha definito la formazione del Consiglio «un passo avanti 
verso il pieno ripristino della sovranità nazionale irachena». Di 
un seggio all'interno delle Nazioni U nite per ora non se ne parla 
nemmeno, nonostante l'ambasciatore degli Stati Uniti, Nicholas 
Negroponte avesse fatto non poche pressioni sui colleghi: «Que¬ 
sto Consiglio di governo merita l'incoraggiamento e il pieno 
sostegno della comunità internazionale, special mente delieN azio¬ 
ni Unite». Al Palazzo di Vetro, due Paesi vicini dell'Iraq, Siria e 
Iran, non fanno mistero di considerarequesto Consiglio governa¬ 
tivo un pupazzo manovrato dagli Usa, eil giudizio sembra larga¬ 
mente condiviso negli ambienti diplomatici, da cui affiorano 
molte riserve. Chalabi, un esule iracheno che ha lasciato il Paese 


all'età di 4anni echeora vi hafatto ritorno con laferma intenzio¬ 
ne di governarlo non è parso per nulla imbarazzato dal fatto che 
non gli siastato offerto alcun riconoscimento. Si ècomportato in 
tutto e per tutto come un capo di Stato e sia di fronte al Consiglio 
di sicurezza che ai giornalisti ha esternato il suo pensiero sul 
futuro delIT raq, sul percorso necessario per il ritorno della demo¬ 
crazia e della stabilità. «Il Consiglio è determinato a reclamare il 
pieno diritto a governare 11 raq e intende lavorare con le autorità 
dellacoalizionesulletappe necessarie per restituire piena sovrani¬ 
tà al popolo iracheno». H a fatto cenno a una futura carta costitu¬ 
zionale, precisando chedovrà essere «tollerante» nei confronti di 
tutte le religioni, ma riflettere il ruolo dell'IsIam e della cultura 
musulmana. Con la sua delegazione ha proseguito la visita incon¬ 
trando i rappresentanti dei Paesi arabi equindi di Francia, Russia, 
Cina, Gran Bretagna estati Uniti. Quando è giunta notizia che le 
truppe americane, grazie a una soffiata, avevano assassinato i due 
figli dell'ex dittatore, dastatista hacommentato: «Stiamo lavoran¬ 
do duro perché anche Saddam faccia la stessa fine». 


QaisAI-Salman non era uno dei pri¬ 
gionieri «scelti». Ma non gli è stata 
data neanche dell'acqua per lavarsi - 
la maggior parte dei prigionieri in 
quel periodo di detenzione ha con¬ 
tratto delle infezioni cutanee- edopo 
aver cercato di provare la propria in¬ 
nocenza in un secondo interrogato- 
rio, ha cominciato uno sciopero della 
fame. Qais non è mai stato formal¬ 
mente accusato di aver commesso un 
crimine. Non ci sono regole per i car¬ 
cerieri americani. E non sono state 
aperte inchieste sulla sparatoria che 
ha ucciso i prigionieri iracheni che 
tentavano di fuggire. È stato Qais 
Al-Salman a gui¬ 
dare l'intifada in 
miniatura porta¬ 
ta avanti da centi- 
naiadi prigionie 
ri, che hanno co¬ 
minciato agrida¬ 
re «libertà, liber¬ 
tà, libertà» con¬ 
tro leguardiedel- 
la prigione, sca¬ 
gliando contro 
di loro il suppor¬ 
to in legno delle 
tendeoltreil filo spinato. 

È un segno dell'integrità di Qais 
Al-Salman il fatto che parli positiva- 
mente di molti dei suoi carcerieri: 
per esempio, del maggiore america¬ 
no che ha fatto sì che le guardie non 
reagissero in maniera eccessiva con¬ 
tro la ribellione dei prigionieri; o del¬ 
la terza e della quarta persona che lo 
hanno interrogato e che hanno tra¬ 
scritto fedelmente la sua lunga spiega¬ 
zione su che cosa dovrebbero fare gli 
Stati Uniti per avere successo nelle 
trattative con gli iracheni. «Cancella¬ 
te il debito iracheno di 360 miliardi 
di dollari», ha detto loro, «imparate 
la cultura e la 
struttura della so¬ 
cietà irachena, re¬ 
stituite al paese il 
suo posto nell' 
Opec». 

«H anno 

scritto tutto quel¬ 
lo che dicevo. E 
si sono mostrati 
d'accordo con 
me», ricorda og¬ 
gi. 

Ma sono do¬ 
vuti passareanco- 
ra dodici giorni 
prima cheun av¬ 
vocato america¬ 
no leggesse i suoi 
documenti e de¬ 
cidesse che Qais 
Al-Salman era 
un uomo inno¬ 
cente. «Alcuni 
soldati mi hanno 
riportato in mac¬ 
china a Baghdad 
dopo che avevo 
passato già 33 
giorni al campo. 
Mi hanno rila¬ 
sciato e mi han¬ 
no restituito i do¬ 
cumenti e il mio 
passaporto danese. Poi mi hanno det¬ 
to: "ci dispiace". Si, gli dispiaceva». 

Qais Al-Salman è andato a casa, 
dove sua madre, straziata dal dolore, 
era ormai convinta che suo figlio fos¬ 
se morto. Nessuna autorità america¬ 
na si era messa in contatto con lei 
nonostante le sue disperate richieste 
in cerca di aiuto. Nessun americano 
si era preso il disturbo di dire al gover¬ 
no danese che uno dei suoi cittadini 
era stato imprigionato. Proprio come 
ai tempi di Saddam, un uomo era 
semplicemente "scomparso" dalle 
strade di Baghdad. Amnesty Interna¬ 
tional adesso si sta occupando di que¬ 
sto caso. Per quanto riguarda Qais 
Al-Salman, lui riflette sul significato 
dell'occupazione: "èfaciledire'mi di¬ 
spiace', non è vero?". 

copyright T helndependent 
traduzionedi Sara Bani 


Marco Bertotto 

presidente Amnesty Italia 


Il responsabile italiano: molte testimonianze raccolte dalPassociazione a Baghdad segnalano le continue violazioni dei diritti umani 

«Gli Usa hanno costruito tante piccole Guantanamo» 


Leonardo Sacchetti 


«Le forze d’occupazione ameri¬ 
cane in Iraq operano fuori dal dirit¬ 
to internazionale». Mentre Amne¬ 
sty International invia nuovamente 
una missionea Baghdad, il presiden¬ 
te italiano dell'associazione per la di¬ 
fesa dei diritti umani, M arco Bertot¬ 
to, dà un giudizio senza appello al¬ 
l'operato delle truppe Usa in questa 
fase di instabilità nel Paese che ha 
trascinato il dopo-guerra in una 
guerriglia quotidiana. 

Partiamo da questa ultima 
missione in Iraq. Quali sono 
ledifferenze alle precedenti vi¬ 
site fatte da Amnesty a Ba¬ 
ghdad? 

«Stavolta, oltre alla abituale rac- 
coltadi testimonianze sulle violazio¬ 


ni dei diritti umani, perpetrate co¬ 
stantemente in territorio iracheno, 
la nostra missione avrà anche una 
valenza politica: il capo della delega¬ 
zione, Mahmoud Ben Romdhane, 
porterà la nostra solidarietà alle vitti¬ 
me dei bombardamenti e avrà in¬ 
contri con varie autorità locali, con 

Per sedare le proteste 
le truppe 
d’occupazione 
hanno dato il via 
a esecuzioni 
sommarie 



settori della società ci vi le, con leader 
religiosi e politici. Incontrerà anche 
Bremer a cui chiediamo un impe¬ 
gno sul fronte della gestione della 
giustizia in Iraq». 

Quali sono le accuse che muo¬ 
vete all'amministrazione Usa 
a Baghdad? 

«Le forze d’occupazione non 
stanno facendo quello che doveva¬ 
no fare. N on è solo la nostra valuta¬ 
zione vi sto che le truppe Usa stanno 
infrangendo vari diritti stabiliti dal¬ 
la Convenzionedi Ginevra. L’insicu¬ 
rezza, nella cap i tal e e al tro ve, sta mi¬ 
nacciando tutta la popolazione civi¬ 
le irachena e le truppe d’occupazio¬ 
ne stanno rispondendo con conti¬ 
nui abusi dei diritti umani». 

Alcuni giorni fa, Amnesty ha 
parlato di «tante piccole 
Guantanamo» irachene. 


«Dalle testimonianze che abbia¬ 
mo raccolto emerge un quadro scon¬ 
fortante in cui chi viene arrestato 
non conosce le accuse mossegli dal¬ 
l'autorità d'occupazione, è impossi¬ 
bilitato a fare ricorso e in galera vie- 
netrattato in maniera disumana. So¬ 
no tutte violazioni imperdonabili 
per le potenze occidentali». 

Eppure esiste anche una poli¬ 
zia irachena... 

«Questo è un aspetto ancor più 
inquietante. È come se esistesse un 
doppio standard nella giustizia in 
Iraq: chi viene arrestato dalla polizia 
locale è garantito dal vecchio codice 
penale iracheno mentre chi vienear- 
restato dai militari americani si scon¬ 
tra con la totale assenza del rispetto 
del diritto internazionale». 

Dunque, secondo Amnesty I n- 
ternational, gli Usa stanno 


abusando del loro potere? 

«Certo. Se c’è qualcuno, nel¬ 
l’Iraq attuale, che è al di sotto della 
soglia minima del diritto mondiale 
sono proprio gli americani. È la 
mentalità che abbiamo chiamato 
"da Guantanamo": ci sono carceri 
in cui non sappiamo chi vi sia rin¬ 
chiuso e anche chi viene arrestato 
tarda giorni e giorni per conoscere 
le imputazioni per cui le forze d'oc¬ 
cupazione lo hanno portato in gale¬ 
ra». 

Nel vostro ultimo rapporto 
sulla situazionedelle violazio¬ 
ni dei diritti umani in Iraq si 
possono leggere i metodi con 
cui le forze d'occupazione 
trattano i vari detenuti: priva¬ 
zione del sonno, obbligo di ri¬ 
manere a lungo in posizioni 
dolorose, diffusione di musi¬ 


ca ad alto volume, esposizio¬ 
ne a luce intensa o piuttosto 
l'obbligo a indossare un cap¬ 
puccio. Per il vostro lavoro di 
raccolta di testimonianze del 
genere, quali sono le vostre re¬ 
lazioni con le truppe Usa in 
Iraq? 


Le autorità militari 
americane 
hanno vietato 
l’accesso 
alla prigione di 
Abu Ghraib 


r> 


«Anche in questo caso, le forze 
d’occupazione si comportano come 
fanno per il carcere americano di 
Cuba: negando in partela loro colla¬ 
borazione. L'esempio più eclatante 
è quello della prigione di Abu 
Ghraib. Siamo riusciti a raccogliere 
testimonianze di familiari di detenu¬ 
ti o di ex-detenuti ma le autorità 
americane ci impediscono l’accesso 
a questo carcere. Lo stesso tratta¬ 
mento èstato riservato anche al Co¬ 
mitato internazionale della Croce 
Rossa. I n ogni caso, quel che sappia¬ 
mo sulle condizioni dentro Abu 
Ghraibèallucinante: si parladi ucci¬ 
sioni sommariefattedai militari per 
sedare qualsiasi manifestazione di 
protesta contro il trattamento disu¬ 
mano a cui sono sottoposti i detenu¬ 
ti. Questo è l'atteggiamento della su¬ 
perpotenza occidentale in I raq». 
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...ma allora a che serve? 

A proteggere gli interessi del Presidente del Consiglio. 
A mascherare, di fronte all’Europa, la vera posizione di Berlusconi. 


Ricordate cosa aveva promesso Berlusconi? 

«Risolverò il conflitto d’interessi entro i primi 100 giorni di governo». 

Sono passati più di due anni e la legge ancora non c’è. 

Maggioranza e governo continuano il ping pong tra Camera e Senato. 
Se ne r/parlerà (forse) a settembre. 
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Le vittime un consigliere comunale e l’attentatore. Dopo 1’ 11 settembre erano stati rafforzati i controlli. «È un attacco alla democrazia» 


Sparatoria nel municìpio di New York, due morti 

Un uomo amato elude i controlli e apre il fuoco. Il sindaco Bloomberg: non è terrorismo 


NEW YORK Attimi di terrore ieri po¬ 
meriggio duranteil consiglio comuna¬ 
le di New York quando nel mezzo 
della seduta un individuo ha aperto il 
fuoco dalla balconata riservata al pub¬ 
blico. Il consigliere]ames Davis, rap¬ 
presentante di Brooklyn, colpito due 
volte al torace, è morto poco dopo il 
trasporto in ospedale. L'attentatore, 
Othniel BoazAskew, gravementeferi- 
to, è deceduto poco dopo. Il sindaco 
M ichael Bloomberg, al momento del¬ 
la sparatoria si trovava nel suo ufficio 
al piano superiore dell'edificio. 

L'uomo era un rivale politico del 
consigliere Davis. Askew, infatti, se¬ 
condo quanto riferito dallo stesso sin¬ 
daco Bloomberg, aveva appena pre¬ 
sentato la documentazione per candi¬ 
darsi contro Davis nel distretto di 
Brooklyn. Davis e Askew sono arriva¬ 
ti insiemeaCity H all - equesto avreb¬ 
be permesso all'aggressoredi non pas¬ 
sare i severi controlli - e Askew ha 
ucciso Davis durante una discussio¬ 
ne, prima di venir ucciso a sua volta. 
Davis non ha fatto in tempo a impu¬ 
gnare l'arma che portava per difesa. 

"È successo tutto così in fretta, 
erano passateda poco ledue ho senti¬ 
to una raffica di colpi, comesesi trat- 
tassedi petardi, poi ho alzato lo sguar¬ 
do e ho visto qualcuno con una pisto¬ 
la in mano - racconta il consigliere 
LeroyConrie- Quindi èstato panico 
generale, chi si è precipitato in fuga 


verso le uscite, chi ha cercato riparo 
sotto i banchi". «Gli scoppi erano così 
forti che non si riusciva a capire da 
dove provenissero - ha raccontato 
Dan Luhmann, il fotografo ufficiale 
del Consiglio - e per un istante tutti 
sono rimasti immobili, poi sono co¬ 
minciate le grida e la fuga, è stato 
caotico, panico totale». Gli agenti pre¬ 
senti all'interno del consiglio hanno 
immediatamente risposto al fuoco e 
in meno di mezz'ora City Hall è stata 
circondata con centinaia di uomini. 
La polizia ha scatenato lericerchedel- 
l'aggressore in tutta Lower Manhat¬ 
tan, prima di rendersi conto che 
Askew era stato ucciso subito da un 
addetto alla sicurezza. La zona imme¬ 
diatamente circostante è stata evacua¬ 
ta mentre gli elicotteri comparivano 
sul cielo di Downtown. Il traffico è 
stato bloccato sulle arterie principali, 


Terrore nel cuore 
di Manhattan 
La polizia 
chiude gli accessi 
al ponte 
di Brooklyn 




per circa un’ora èstato chiuso il pon- 
tedi Brooklyn esono state fermate sei 
linee della metropolitana. Il comando 
di polizia si èmobilitatocomeperun 
attacco terroristico, mobilitando an¬ 
che i reparti speciali, senza tuttavia 
avanzare nessuna ipotesi sulla natura 
dell'attentato. 

L'identikit di Askew, 31 anni, for¬ 
nito in un primo momento dai testi¬ 
moni descriveva un uomo afroameri¬ 
cano o ispanico, vestito con camicia 
azzurra e completo blu, aria distinta e 
assolutamente non distinguibilefra il 
pubblico, circa un centinaio di perso¬ 
ne, che assistevano dalla balconata al¬ 
la seduta di ieri. Nessuno lo ha udito 
profferir parola, solo il rumore assor- 
dantedegli spari rimbombareneH'au- 
la, secondo alcuni una decina, venti o 
trenta secondo altri. Il consigliere Da¬ 
vis, 41 anni, anch'egli afroamericano, 


Si tratta di 
un afroamericano 
quarantenne 
vestito con camicia 
azzurra e completo 

“ 55 


eletto come indipendente nelle liste 
del partito democratico, era anche un 
agente di polizia, noto per aver più 
voltedenunciato gli abusi eia brutali¬ 
tà del dipartimento, soprattutto nei 
confronti delleminoranze, efondato- 
re dell'associazione Stop thè Violence. 
Resta ancheda appurarecomesiasta- 
to possibile che nessuno abbia con¬ 
trollato un individuo armato, anche 
se in compagnia del deputato, nono¬ 
stante le stringenti misure di sicurez¬ 
za disposte dopo le stragi deH’ll set¬ 
tembre. Gli ingressi al palazzo comu¬ 
nale, sia quello per il pubblico che 
quello per i giornalisti, sono infatti 
dotati di doppio metal detector, due 
varchi che dovrebbero rendereimpos- 
sibile da parte di chiunque portare 
all'interno un'arma da fuoco. Gli inve¬ 
stigatori ammettono una falla nel si¬ 
stema di sicurezza. «La sicurezza è 
una presa in giro a City Hall - ha 
dichiarato sotto anonimato un consi¬ 
gliere- per risparmiare sul personale 
c'è un solo poliziotto al metal de¬ 
tector enelleoredi punta è uno scher¬ 
zo passare di lato senza farsi notare». 
«A partire da questo momento, tutti 
passeranno i metal detector, me com¬ 
preso», ha assicurato Bloomberg do¬ 
po la vicenda. Un'inchiesta potrebbe 
essere decisa dal consiglio nei prossi¬ 
mi giorni e già voci di accusasi levano 
contro il sindaco ei suoi tagli al bilan¬ 
cio comunale. ma.m. 


La reporter sepolta in Iran, il Canada protesta 

Teheran ammette di avere nelle sue carceri numerosi membri di Al Qaeda: «Sono pesci grossi e piccoli» 


Segue dalla prima 

«Esamineremo con lui e con le 
altre autorità quali passi adottare 
permantenerelapressionesul go¬ 
verno dell'Iran», ha detto il mini¬ 
stro degli esteri canadese Bill 
Graham, che conta di poter pre¬ 
sto affrontare la questione con il 
suo omologo iraniano, Kamal 
Karrazi. N eli 'attesa è stata presen - 
tata una nota di protesta, che 
Teheran ha minimizzato, assicu¬ 
rando di aver avuto il benestare 
della madre della giornalista, un 
consenso che Stephan H achemi 
considera però estorto. 

Zahra Kazemi era stata arrestata 
il 23 giugno scorso davanti al car¬ 
cere d'Evine a Teheran, mentre 
scattava dellefoto ai familiari dei 
manifestanti arrestati nel corso 
delle proteste degli studenti uni¬ 
versitari. Il 27 giugno era stata 
trasferita all'ospedale Baghiatol- 
lah Azam, controllato dai Guar¬ 
diani della Rivoluzione. Due set¬ 
timane più tardi era morta per 
u n 'emorragi a cerebrale provoca¬ 
ta da una seria frattura del cra¬ 
nio. Il rapporto ufficiale si ferma 
qui, senza aggiungere una sola 


parola né su come né su quando 
la donna sia rimasta ferita, nei 
quattro giorni in cui è passata tra 
le mani della procura di Tehe¬ 
ran, della polizia, di nuovo della 
procuraeinfinedei servizi segre¬ 
ti. 

Un mistero di troppo anche per 
l'I ran, dove la morte della giorna¬ 
lista èstata al centro di un ennesi¬ 
mo scontro tra i riformisti di 
Khatami e il potere giudiziario, 
controllato dai conservatori. Il 
16 luglio il vicepresidente 
M ohammad Ali Abthahi ha con¬ 
fermato cheZahra Kazemi èmor- 
ta in seguito alle percosse, assicu¬ 
rando che sarebbe stata fatta I uce 
sulle cause del decesso. 

Ieri Khatami ha affermato di 
aver ricevuto dalleautorità giudi¬ 
ziarie la garanzia che l'inchiesta 
sarà affi data ad un magistrato in¬ 
dipendente, che non sia legato 
né alla giustizia militare né alla 
procura di Teheran. Al momen¬ 
to però il fascicolo, finora nelle 
mani del procuratore di Tehe¬ 
ran, Said Mortazavi, è stato ri¬ 
messo alla giustizia militare, com¬ 
petente sulle forze di polizia o 
dei servizi: un passaggio di mano 



cheequivalead un'autoassoluzio- 
ne. 11 portavoce del procuratore 
ha infatti affermato che «tutto 
era perfettamente legale nel dos¬ 
sier su Zahara Kazemi», per 
quanto riguarda l'arresto. Se c'è 
un colpevole, sembra suggerire 
M ortazevi, questo va cercato al¬ 
trove, tra le altre autorità coi nvol- 
te negli interrogatori e nella de 
tenzione della giornalista. Eppu¬ 
re era stato lo stesso M ortazevi a 
denunciare davanti alla stampa 
estera la presenza di una spia tra 
i reporter una settimana prima 
della morte di Kazemi, morte 
che il procuratore aveva poi attri¬ 
buito ad apoplessia. 

La gi usti zi a m i I i tare potrebbe co- 
munquedichiararsi incompeten- 
teein quel caso il fasci colo fin irà 
davanti alla Corte Suprema. 
«Noi siamo pronti a collaborare 
- ha detto ieri il ministro dei ser¬ 
vizi di sicurezza, Ali Yunessi -. Se 
sarà provato che un agente di 
questo ministero è il colpevole, 
sarò io stesso a divulgarne il no¬ 
me». Yunessi ieri ha anche an¬ 
nunciato che nel le carceri irania¬ 
ne sono detenuti «numerosi 
membri » del I a rete terrori sti ca d i 


Osama Bin Laden. «Dopo la ca¬ 
duta dei Taleban abbiamo arre¬ 
stato diversi membri di Al Qaeda 
- ha detto il ministro dei servizi 
d'informazione-. Alcuni di loro 
sono stati espulsi o consegnati ai 
loro paesi d'origine e deteniamo 
diversi membri, tra cui esponen¬ 
ti di primo piano e membri me¬ 
no importanti». Secondo il mini¬ 
stro del l'interno Abdolvahed 
M ussavi Lari, Teheran si appre¬ 
sta ad estradarne altri e ad espel- 
lernealcuni verso i paesi dai qua¬ 
li sono entrati in Iran. Altri anco¬ 
ra saranno invece processati di- 
rettamentenei tribunali iraniani. 
Rapporti dei media e fonti den¬ 
telli gen ce occidentali - statuni¬ 
tensi in particolare - in passato 
avevano indicato la presenza in 
Iran del figlio di Osama, Saad 
Bin Laden, del numero duedi Al 
Qaeda, Ayaman al-Zawahri e il 
suo braccio destro, l'egiziano, 
Saif al-Adel, ritenuto ora il nume¬ 
ro tre del l'o rgan i zzazi on e terrori - 
stica e il portavoce, Suleiman 
Abu Ghaith. Teheran ha sempre 
negato di aver dato rifugio a 
membri di Al Qaeda. 

Marina Mastroluca 


Secondo un sondaggio di Peace Now il 71% è convinto che ci sarà un accordo di pace. Il 74% disposto a lasciare gli insediamenti in cambio di indennizzi 

I coloni pronti a riconoscere lo Stato palestinese 


road map 

Abu Mazen negli Usa 
per incontrare Bush 

Il premier palestinese Mahmoud Abbas (Abu Ma¬ 
zen) èsbarcato ieri sera a Washington, dove domani 
incontrerà il presidenteGeorgeW.Bush, ma sul cam¬ 
mino della road map resta l'ostacolo dei prigionieri 
palestinesi, dopo chelsraelehadeciso ieri di esclude¬ 
rei militanti integralisti dal primo gruppo di candi¬ 
dati al rilascio. La decisioneèstata adottata dall'appo¬ 
sito comitato ministeriale presieduto dal premier 
Ariel Sharon, convocato per la prima volta ieri matti¬ 
na a Gerusalemme e ora riconvocato per il 4 agosto, 


in attesa che il governo riesamini collegialmente i 
criteri per il rilascio dei prigionieri palestinesi, per 
poterli eventualmente estendere agli integralisti di 
Hamasejihad islamica. In un comunicato ufficiale, 
èstato precisato che il comitato ha deciso di «racco¬ 
mandare» che i palestinesi inclusi nella lista presenta¬ 
ta dall Shin Bet siano rilasciati, mentre «i casi dei 
prigionieri sui quali sono sorti dubbi» (valea dire gli 
integralisti) saranno «riconsiderati dal governo». Il 
capo dello Shin Bet, Avi Dichter, ha fatto sapere di 
aver presentato una lista di circa 530 prigionieri pale¬ 
stinesi da liberare (rispetto ai 350 di cui si era finora 
parlato) e che includeva anche detenuti di Hamase 
Jihad islamica. Dei 530 prigionieri della lista, circa 
400 dovrebbero essere rilasciati a giorni, dopo che il 
direttore generale del ministero della giustizia Aha- 
ron Abramovitz avrà riesaminato ciascun caso. 

u.d.g. 


Umberto De Giovannangeli 


11 sondaggio fa giustizia dell'abusa¬ 
to stereotipo del colono inguaribi¬ 
le oltranzista, fanatico assertore di 
«Eretz Israel». Lo spaccato del 
«pianeta-coloni» che emerge dal¬ 
l'indagine statistica condotta per 
conto di «Peace Now», il movi¬ 
mento per la pace israeliano, è 
molto più complesso e tutt’altro 
che appiattito su posizioni ultrana¬ 
zionaliste. Il 71% degli oltre 
220milacoloni nei Territori - rile¬ 
va il sondaggio - pensa che ci sarà 
un accordo di pacecon i palestine¬ 
si. Ritiene inoltre che i palestinesi 
abbiano diritto a uno Stato (44%) 
e che questo Stato sarà stabi I ito i n 
parti della Cisgiordania (47%). 
Dall'indagine emerge che le con¬ 
vinzioni politiche dei coloni sono 
più moderate di quanto si è soliti 
ritenere. «II sondaggio è una ulte¬ 
riore, significativa conferma di 
quanto segnalato da tempo, vale a 
direche le motivazioni chespingo- 
no cittadini israeliani a vivere nei 
Territori non hanno a che fare, se 


non in minima parte, con scelte di 
carattere ideologico», dicea l’ Uni¬ 
tà Sergio Della Pergola, professo- 
redi Demografi a e capo del Dipar¬ 
timento di studi ebraici contempo¬ 
ranei all'Università ebraica di Ge¬ 
rusalemme. 

Una considerazione, quella 
del professor Della Pergola, che 
trova riscontro nello stesso son¬ 
daggio di «Peace Now». Il 90% 
degli intervistati ha detto che non 
violerà le leggi se riceverà l'ordine 
di sgomberare gli insediamenti. 
T ra questi il 54% ha affermato che 
cercherà di contrastare la decisio¬ 
ne nell'ambito di ciò che è legal¬ 
mente permesso: «Le nostre preoc¬ 
cupazioni sono condivise dalla 
maggioranza degli israeliani che 
non crede nella volontà di pace 
dei gruppi terroristi palestinesi 
guidati da Yasser Arafat. Ritirarsi 
dagli insediamenti vuol direcede¬ 
re al ricatto terrorista e mettere a 
repentaglio la sicurezza d'Israele», 
ci dice David Wilder, uno dei lea¬ 
der del Movimento degli insedia¬ 
menti di Giudea e Samaria, l'orga¬ 
nizzazione che rappresenta gli ol¬ 


tre 220mila israeliani residenti in 
Cisgiordania e nella Striscia di Ga¬ 
za. A contrastare questo diffuso 
orientamento moderata è una mi¬ 
noranza (il 9%) particolarmente 
agguerrita e motivata sul piano 


ideologico, che si detta disposta a 
contrastarelo sgombero degli inse¬ 
diamenti anchein violazionedelle 
leggi e 11% si è pure dichiarato 
pronto a ricorrere alla violenza. 

Se potessero decidere dove vi¬ 


vere il 71% dei coloni preferirebbe 
restare dov'è, il 14% ritornerebbe 
in I sraelee il 15% preferirebbe tra¬ 
sferirsi all'estero. Il 74% vuoleesse- 
reindennizzato dallo Stato eavere 
la libertà di scegliere la soluzione 


migliore per sé; il 9% vuole poter¬ 
si stabilire in Israele, l'8% in altre 
località in Cisgiordania. «Questi 
dati - riflette Yossi Sarid, leader 
del M eretz, la sinistra sionista, già 
ministro nei governi a guida labu¬ 
rista- offrono importanti indica¬ 
zioni politiche per l'attuale gover¬ 
no: la questione cruciale è quella 
del reinserimento socialedei colo¬ 
ni e le risorse economiche vanno 
incanalate in questa direzione e 
non per mantenere in piedi gli in¬ 
sediamenti». 

Dall'indagine risulta inoltre 
cheil 64% riconosce l'autorità del¬ 
lo Stato di decidere lo sgombero 
degli insediamenti; il 26% ricono¬ 
sce solo quella dei rabbini. Questa 
sezione del sondaggio offre uno 
spaccato anche sulla laicizzazione 
della maggioranza degli abitanti 
degli insediamenti: «Il fondamen¬ 
talismo religioso motiva solo una 
minoranza dei coloni, mentre per 
la stragrande maggioranza sono le 
condizioni materiali adetermina- 
reuna scelta di vitacomunquedif- 
ficile e rischiosa», riflette Arie Ar- 
non di «Peace Now». Solo il 14% 


dei coloni ha affermato che i rabbi¬ 
ni rappresentano le loro convin¬ 
zioni e in percentuale ancora mi¬ 
nore, il 12%, il Consiglio rappre¬ 
sentativo degli insediamenti ci- 
sgiordani. L'indagine ha incluso 
un campione complessivo di 
1.100 persone. Il margine d'errore 
è del 3%. «Questo sondaggio mi 
conforta nella convinzione che è 
possibile trovare una soluzione al 
problema degli insediamenti che 
sia condivisa dalla grande maggio¬ 
ranza dei coloni. Si tratta di eserci¬ 
tare una volontà politica senza re¬ 
stare ostaggio di una esigua mino¬ 
ranza di oltranzisti», sottolinea lo 
scrittore Abraham BetYehoshua. 
U na minoranza che comunque de¬ 
sta l’allarme dello Shin Bet, il servi¬ 
zio segreto di sicurezza israeliano, se¬ 
condo cui in Cisgiordania sono ope¬ 
ranti diverse reti terroristiche ebrai¬ 
che, che agiscono autonomamente e 
che si suppone siano responsabili 
dell'assassinio di diversi palestinesi. 
Una minaccia per la pace e per la 
vita stessa di quella maggioranza di 
coloni che desidera solo di vivere 
un'esistenza normale. In Israele. 
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Le condizioni disumane nel penitenziario di Buoncammino a Cagliari. 


Scomparsi i fondi per la costruzione di un nuovo istituto di pena 


Suicida in carcere giovane psicolabile 

Si è ucciso con la bombola del gas. In Sardegna si toglie la vita un detenuto al mese 



Sofrì, la moglie e la sorella scrìvono al Foglio 


«Quante ipocrisie 
sulla grazia» 


ROM A U miliareAdriano Sofri, «il nemico simbo¬ 
lico», e usare proprio la richiesta di grazia come 
«strumento di umiliazione», Questa secondo la 
sorella e la ex moglie del leader di Lotta Conti¬ 
nua sarebbe la ragione per cui in queste ore si 
moltiplicano le pressioni perché Sofri superi il 
suo rifiuto a chiedere la grazia e tolga tutti dal¬ 
l’impaccio. E per censurare l'«ipocrisia» che do¬ 
mina in questi giorni, Alessandra Perretti eStella 
Sofri (rispettivamente ex moglie e sorella di 
Adriano), hanno scritto una lunga lettera al Fo¬ 
glio, «un giornalecon cui siamo spesso in disac¬ 
cordo», dicono le due donne, che però al quoti¬ 
diano diretto da Giuliano Ferrara si rivolgono 


«per la prima volta, in nome della battaglia che 
lei combatte da tanti anni». Il succo di quanto 
hanno da direètutto in queste righe che stigma¬ 
tizzano la malizia e l'«insopportabile ipocrisia 
del dibattito di questi giorni», per cui «si imputa 
al detenuto Sofri la responsabilità di stare in 
carcere, mentre sarebbe generale la volontà di 
farlo uscire»: «La grazia deve essere richiesta non 
per essere accolta - scrivono le due donne -, 
perché ci è stato ora detto che non è possibile 
neppure che ne venga istruita la pratica: ma per 
diventareun altro strumento di umiliazioneedi 
aggressione a quel nemico simbolico che tanti 
continuano a vedere al posto di un uomo in 
carneeossa. Oggi ringraziamo Adriano per aver 
visto giusto fin dall'inizio, quando ribatteva i 
nostri argomenti dicendoci che la grazia non gli 
sarebbe stata data neppure se noi l'avessimo ri¬ 
chiesta: tanto non ci sono stati risparmiati ugual¬ 
mente, a lui ea noi, i recenti inviti a un'espiazio- 
necheassomiglia più a una pubblica lapidazione 
che al confronto doveroso di ciascuno con la 


propria coscienza». 

Da una parte gli inviti al rompere un rifiuto 
che è invece secondo le due donne «un’afferma¬ 
zione integrale di dignità» - l’ultimo invito, si 
ricorda nella lettera è quello di Emanuele M aca- 
luso-, dall’altra una paralisi paradossale del pote¬ 
re. «Ci chiediamo, forse con eccessiva ingenuità - 
scrivono Alessandra Perretti e Stella Sofri -, co- 
mesia possibileche proprio in questo caso colo¬ 
ro che esercitano il potere al più alto grado non 
sappiano far sì che le loro parole e intenzioni 
divengano fatti, non dovremmo aver bisogno di 
ricordare a nessuno che è il settimo anno che i 
familiari di Sofri frequentano ogni settimana lo 
stanzone colloqui del carcere Don Bosco, assie¬ 
me a tante altre famiglie della cui condanna mai 
si fa parola. Anche per questo silenzio, che oggi 
ci permettiamo per una volta di infrangere, l'uso 
disinvolto di termini moralmente cosi impegnati¬ 
vi come espiazione, perdono, addirittura reden¬ 
zione nel dibattito di questi giorni suona ai no¬ 
stri orecchi come un’insopportabile ipocrisia». 


Davide Madeddu 


CAGLIARI Non sopportava più lo stress 
e l'angoscia delle sbarre, ma soprattut¬ 
to non ha accettato l'idea di dover rima- 
nereancora in galera. Damiano M., ave¬ 
va 25 anni esi èucciso con ilgasin una 
cella del carcere di Buon Cammino a 
Cagliari. 11 suo è il settimo suicidio che 
si registra nell'isola dall'inizio dell'an¬ 
no. Quasi uno al mese. 

Damiano M „ era finito in cella al¬ 
cuni mesi fa e doveva scontare un resi¬ 
duo di pena per una serie di reati com¬ 
messi contro il patrimonio. Piccoli rea¬ 
ti compiuti per procurasi la droga di 
cui era schiavo sin da quando era giova¬ 
nissimo. Un'esistenza rovinata, la sua, 
non solo dall'eroina ma anche da alcu¬ 
ni problemi psichici. E, proprio a causa 
dei suoi problemi, in carcere si sentiva 
male e non ci voleva stare. L'aveva det¬ 
to in passato, e l'aveva rimarcato anche 
agli altri detenuti. Stava male, in carce¬ 
re, e se ne voleva andare. Per uscire di 
scena, ha usato il gas della bomboletta 
che in cella si usa per far funzionare i 
fornelletti utilizzati per cucinare. Ha 
aspettato che gli altri detenuti andasse¬ 
ro a dormire per poi passare all'azione. 
L'hanno trovato rannicchiato nel ba¬ 
gno gli altri due detenuti chedivideva- 
nocon lui la cella. Hanno capito subito 
cosa era successo e hanno chiesto aiu¬ 
to. L'arrivo dei soccorsi e l'intervento 
dei medici sono stati inutili. Damiano 
èmorto primadi essere tr aspo rtato fuo¬ 
ri dalla struttura penitenziaria, avvele¬ 
nato da quel gas che aveva inalato. U n 
gesto analogo a quello compiuto qual¬ 
che settimana prima da una detenuta, 
salvata all'ultimo momento dal perso- 
naledel carcere. 


U n'uscita di scena estrema che or¬ 
mai si ripete con una frequenza sempre 
più costante. «Come succede in un 
film già visto - spiega N azareno Pacifi¬ 
co, medico responsabilesanitario della 
Commissionediritti civili - non ha ret¬ 


to allo stress e a quello che comporta 
starein unasituazionelimitecomeque- 
sta, e in una prigione che sembra quasi 
ugandese, e si è ucciso». L'ennesimo 
caso di un detenuto che, come hanno 
ribadito i rappresentanti delle associa¬ 


zioni chetutelano i detenuti egli addet¬ 
ti ai lavori, «in prigione non ci doveva 
stare». «È un caso di doppia diagnosi. - 
spiega Dino Pusceddu della Commis¬ 
sionediritti civili - Alla base del la tossi¬ 
codipendenza c'è un problema di salu¬ 
te mentale. Con la conclusione che, co¬ 
munque in carcere, non ci doveva sta¬ 
re». Invece Damiano è finito dietro le 
sbarre di Buon Cammino. Il suo caso, 
nonostante la cortina di silenzio che si 
ècreata attorno, ha l'effetto di un vero 
e proprio terremoto. «Dall'ultima fi¬ 
nanziaria sono spariti i soldi per costru¬ 
ire un nuovo carcere e chiudere il La¬ 
ger di Cagliari - denuncia Francesco 


Carboni, vice presidente del Comitato 
Carceri nellaCommissioneGiustizia al¬ 
la Camera - quelli che, per intenderci, 
il ministro Castelli aveva promesso un 
anno fa, quando aveva parlato délefa- 
mosetivù nelle celle». Non è tutto. Sa¬ 
rebbero spariti anche i soldi per la ri¬ 
strutturazione di Buon Cammino, di¬ 
ventato ormai il simbolo del malessere 
che si respira esi vive dietro le sbarre. 
Infatti, spiega Carboni «nel giro di po¬ 
co tempo si sarebbe dovuta realizzare 
la nuova struttura penitenziaria». Risul¬ 
tato? «Non solo non si farà una nuova 
struttura penitenziaria - fanno sapere 
dalla commissione diritti civili - ma 


non ci sarà neppure alcuna ristruttura¬ 
zione provvisoria a Buon Cammino». 

Uno al mese. Sette da gennaio a 
luglio. È un triste primato quello chesi 
porta appresso la Sardegna, in fatto di 
suicidi. Secondo i dati dei medici edel- 
lecommissioni diritti civili la Sardegna 
èia prima regione d'Italia per numero 
di suicidi consumati dietro le sbarre. 
Tutte persone con problemi di tossico- 
dipendenza edisturbi psichici. 

-21 gennaio, carcereBuon Cammi¬ 
no Cagliari, Alessio Inconis 26 anni, si 
suicida nella sua cella. 

■3 febbraio, colonia penale di Is 
Arenas, Roberto Sirigu 33 anni si suici¬ 


da in cella 

-15 febbraio, carcere di Oristano, 
M auro Saba 38 anni si impicca in cella 

-19 maggio, carcere di M acomer, 
Ivan Ditriiew22 anni bulgaro,si impic¬ 
ca in cella 

- 27 maggio Sassari, carcere San Se¬ 
bastiano, Giovanni Cabrasdi 28 anni si 
impicca in bagno 

-11 giugno, Cagliari, carcere di 
Buon Cammino, Roberto Sanna, tossi- 
codipendentedi 37 anni si impicca nel¬ 
la sua cella. 

-21 luglio, Cagliari, carcere Buon 
Cammino, Damiano M, 25, tossicodi¬ 
pendente si uccidecon il gas. 


Spoil System, reintegrato l’esperto dell’acqua 

Il ministro dell Ambiente aveva destituito il professor Cannata. Per il Tribunale il licenziamento è nullo 


Siccità, grandine ed energia: per ora scongiurato il black out 


Scongiurato ancora una volta l'allarme black out. Ieri, infatti, 
nonostante gli avvertimenti del ministro per le attività produttive 
A ntonio M ariano e del gestore della rete di trasmissione 
nazionale sul territorio italiano i consumi sono rimasti al di sotto 
della soglia di emergenza evitando in questo modo l'attivazione 
del piano di distacchi della fornitura di energia elettrica che era 
stato preventivato. Superata senza traumi la mattina, infatti, nel 
pomeriggio sono rimasti senza corrente soltanto alcuni utenti 
industriali del nord la cui utenza rientra però nàia categoria 
delle«interrompibili»per contratto. Al mglioramento ddla 
situazione, inoltre, hanno contribuito anche l'aumento di 300 


megawatt rea' disponibili dalla Francia in virtù déla riserva in 
comunetra gestori ddleréi dettricheel'aumentoddlacapaatà 
di produzione ddla centrale di Porto T olle. 

Una situazione, questa, che dovrebbe consenti re una regolare 
erogazioneddl’energia dettrica su tutto il territorio nazionale 
anche per loggi; se infatti nd pomeriggio di ieri il gestore ddla 
retedi trasmissinoe nazionale aveva messo in allarme per il 
rischio black out ndla giornata di oggi. U n avvertimento poi 
fortunatamente rientrato ndla serata. 

Intanto temporali ebuferedi vento hanno colpito il Nord Est, 
particolarmente il Friuli Venezia Giulia el'Alto Adige. 


Massimo Solani 


ROMA Sono molti i dirigenti ministeriali 
che lo scorso anno hanno perso il pro¬ 
prio posto di lavoro perché colpiti dalla 
mannaia dello spoil System, la legge volu¬ 
ta dall’allora ministro per la Funzione 
Pubblica Franco Frattini per sostituire i 
dirigenti nominati dalla maggioranza 
uscente alla vigilia delle elezioni. Gran 
parte di quelle rimozioni, però, sembra¬ 
rono ai più un «repulisti» strettamente 
politico, e in proposito ne sa qualcosa 
anche il professor Giuliano Cannata al 
qualeil 15 luglio il giudice del lavoro del 
capoluogo partenopeo ha riconosciuto il 
diritto ad assere reintegrato in ruolo so¬ 
spendendo il decreto di rimozione che il 
ministero dell'Ambiente gli aveva gentil¬ 
mente recapitato lo scorso anno in nome 
della famigerata «legge Fratti ni». 

U na vicenda, quella di Cannata, ini¬ 
ziata il 7 ottobredello scorso anno quan¬ 
do sulla sua scrivania di Segretario gene¬ 
rale dell'Autorità di bacino nazionale del 
Garigliano edel Volturno il ministro del¬ 
l'Ambiente Altero M atteoli fece atterrare 
un decreto di revoca con il qualelo estro¬ 
metteva di fatto dall'ente. E poco impor¬ 
ta se Cannata è uno dei maggiori esperti 
italiani di pianificazionedei bacini fluvia¬ 
li (è docente anche all'Università di Sie¬ 
na) essendo stato tra l’altro uno degli 
autori della legge 183 del 1989, a detta 
degli addetti ai lavori la norma più im¬ 


portante del dopoguerra per la difesa del 
suolo. Per il ministero dell'Ambiente 
Giuliano Cannata andava rimosso dal 
suo incarico, an eh e se grazi e al I a sua espe¬ 
rienza decennale (vari i piani di bacino 
cui aveva preso partein almeno tre conti¬ 
nenti) aveva messo in campo un proget¬ 
to di grandeefficacia per un uso raziona¬ 
le del suolo con incentivi e disincentivi. 

Dopo un vano tentativo di ricorrere 
al Tar (chesi disseincompetentein mate¬ 
ria) la vicenda di Cannata approdò in 
marzo sui banchi del tribunaledel lavoro 
di Napoli, che il 15 luglio scorso (ma 
solo ieri la notizia è stata resa nota) ha 
sospeso il decreto di rimozione ordinan¬ 
do il reintegro immediato dell’esperto 
«nellefunzioni di segretario generaledel- 


l'Autorità di bacino dei fiumi Liri, Gari¬ 
gliano e Volturno». Una decisione, ha 
spiegato il giudice M ichele Caroppoli, 
presa perchè l'atto deciso in base allo 
spoil System non era di competenza del 
ministero dell'Interno e soprattutto per¬ 
ché era stato «esercitato al di fuori dei 
presupposti temporali che condizionano 
la legittimità o, per meglio dire, la validi¬ 
tà dello stesso». La nomina di Cannata, 
infatti, era avvenuta ben prima dei famo¬ 
si sei mesi previsti dalla legge Fratóni, 
nonostante il ministero dell'Ambiente 
avessetentatodi postdatarla con un mira- 
bileartificio legale. A rendere non valido 
il decreto, poi, ancheil fatto chedaparte 
del ministero dell'Ambiente non è mai 
stata fornita alcuna motivazione tale da 


giustificare la rimozione. «Il provvedi¬ 
mento di rimozione dall'incarico deve 
pur sempre contenere una sia pur mini¬ 
ma enunciazionedelleragioni cherenda- 
no opportuna la sostituzione del dirigen¬ 
te - ha spiegato il giudice del lavoro di 
Napoli - ragioni che, ovviamente, non 
possono consistere come nel caso di spe¬ 
cie in un mero e nulla affatto significati¬ 
vo richiamo allenorme». Difficile capire 
poi con quale autorità il ministero del¬ 
l'Ambiente abbia rimosso Cannata dalla 
Autoritàdi Bacino visto che, comerileva¬ 
to dal giudice partenopeo, un tale atto 
non era di certo di competenza del mini¬ 
stro M atteoli in quanto «il predetto pote¬ 
re- ha rilevato il tribunale- può conside¬ 
rarsi legittimamente esercitato solo in re- 


lazionead incarichi conferiti dal governo 
o dai ministri». Un caso di spoil System 
fine a sé stesso, quindi, portato avanti 
evidentemente soltanto per liberare un 
posto in cui far insediarequalcuno politi¬ 
camente più gradito. 

M a per un tribunale che blocca una 
operazionetale puntando l’indice contro 
le rimozioni fatte senza alcun motivo, 
ecco subito spuntareun trucco cherisol- 
ve il problema. Al Senato, infatti, Lucia¬ 
no Falcier di Forza Italia ha presentato 
ieri un emendamento al cosiddetto decre¬ 
to "mille proroghe” che prevede che lo 
spoil System possa essere applicato nei 
sé mesi successivi dalla fiducia al gover¬ 
no «per difetto di rapporto fiduciario dé- 
l’incarico» e senza «ulteriori motivazio¬ 
ni» medianteil solo invio déla «comuni¬ 
cazione déla revoca al titolaredél’incari- 
co». Dirigenti rimossi estop, quindi, sen¬ 
za bisogno che ci sia un motivo qualun¬ 
que. Una intenzione contro la quale ha 
tuonato il senatore Fausto Giovanéli, ca¬ 
po gruppo Ds néla Commissione Am¬ 
biente dé Senato, secondo cui «èobbro¬ 
brioso l'emendamento al decreto sulle 
proroghe firmato dal réatore ma voluto 
dal Governo, che pretende di trasforma- 
rela legge sullo spoil System né diritto di 
licenziare senza preavviso, senza motivi e 
senza ragioni di verse dall'antipatia politi¬ 
ca i dirigenti della pubblica amministra- 
zioneein generalei membri dé Consigli 
di Amministrazione degli enti pubblici 
nei primi 6 mesi di governo». 


Il gruppo DueTorri-Dsdé Comu- 
nedi Bologna si stringe attorno alla 
famiglia dé carissimo compagno e 
amico 

CIRO 

Ci hai dato tanto. 

Non ti dimenticheremo. 

Davide Ferrari, Claudio Merighi, 
Diego Benecchi, Maurizio Ceveni- 
ni, Ivano Dionigi, Carlo Flamigni, 
Lalla Golfaréli, Sergio Lo Giudice, 
Alessandro Ramazza, Siriana Supra- 
ni. 

Bologna, 24 luglio 2003 

11 segretario generale M arco M iné- 
la unitamente a tutti i dirigenti 
Camst esprime le più vive condo¬ 
glianze ai familiari dél'amico 

SERGIO SOGLIA 
(Ciro) 

a cui lo legò lunga e sincera amici¬ 
zia. 

Bologna, 24 luglio 2003 


I Ds dél’Unione Santo Stefano ri¬ 
cordano commossi la figura di 

CIRO SOGLIA 

grande compagno, esempio di im¬ 
pegno, coerenza e serietà. 

Bologna, 24 luglio 2003 

M iréla è vicina ad Anna, M ario e 
Paolo né dolore per la morte dé- 
l'indimenticabile 

CIRO 

Viterbo, 24 luglio 2003 

Alberto Malinghero annuncia la 
perdita déla sua cara 

AUGUSTAFERRARIO 

Ne ricorda il suo grande impegno 
néle battaglie politiche, civili e de¬ 
mocratiche. I funerali si svolgeran¬ 
no venerdì 25 luglio alle ore 10.30 
partendo dall'abitazione di via M a- 
donnina, 17, Bollate. 


Le compagne e i compagni délafe 
derazione milanese dé Democrati¬ 
ci di Sinistra esprimono profonde 
condoglianze al compagno Alberto 
M aunghierò per la scomparsa déla 

Cara AUGUSTA 
M ilano, 24 luglio 2003 

L’associ azione Nazionale Ex Depor¬ 
tati Politici, la Fondazione Memo¬ 
ria déla Deportazione e il Triango¬ 
lo Rosso sono vicini con cuore a 
Ibio in occasione déla scomparsa 
déla sua cara 

MAMMA 


Sophie, Olivier, Luciano, Lydia e Le 
na annunciano la scomparsa déla 
loro adorata e indimenticabile 

BARBARA SEGRE 

Verrà tumulata né cimitero Mag¬ 
giore di M ilano (M usocco) venerdì 
25 luglio alle ore 11. 

M ilano, 24 luglio 2003 


Roma 24-7-1995 24-7-2003 

MARIO CACCIA 

con doloroso rimpianto la famiglia 
lo ricorda. 

Rosita, Viviana, Pietro, Chiara, Ce 
cilia. 


Alessandria 1961-2003 

Né l'anniversario déla scomparsa 
di 

GIOVANNI ORESTE VILLA 

la figlia ricorda il suo intenso impe 
gno politico e il suo rigore morale 




Treviso 

Trovato corpo 
di donna fatto a pezzi 

Giallo alle porte di Treviso: un corpo fatto a 
pezzi è stato ritrovato in una stradina nei pressi 
di Paese. Sembrerebbe di una donna. Le 
condizioni, in avanzato stato di 
decomposizione, rendono difficilequalsiasi 
accertamento: il tronco era contenuto in una 
valigia, la testa e le gambe in un sacco 
dél'immondizia a qualche metro di distanza. 

U nico particolare che potrebbe ricondurre al 
sesso, e che fanno pensare che si tratti di una 
donna, un paio di mutandine ritrovate assieme 
al corpo. 


Incidenti stradali 

Distrutta una famiglia 
di sei persone 

È stato probabilmente un colpo di sonno la 
causa di un gravissimo incidente sull'autostrada 
A16 Napoli-Canosa (Avellino), che è costato la 
vita a sé persone. Damiano Grieco, l’autista del 
pullman che portava le vittime, è stato 
denunciato per omicidio colposo plurimo. 
Nell’incidente (dovuto al tamponamento di un 
tir) ha perso la vita un'intera famiglia di Andria 
che andava alla festa di laurea di una nipote: 

N icola M ontrone, 84 anni, sua moglie Lucrezia 
Di Palma, 77 anni, uno dei loro figli, Riccardo 
M ontrone, 41 anni, la soréla di N icola, M aria, 
76 anni, la soréla di Lucrezia, Altomare, 68 
anni, la nipote Marilia Verde, 15 anni. In 
pullman la famiglia M ontrone pensava che il 
viaggio sarebbe stato più sicuro. 


L’EX ASSESSORE DI PALERMO 

Miceli, il Riesame 
conferma il carcere 

I giudici del Tribunaledel Riesame di Palermo, 
che lunedì scorso avevano confermato 
l'ordinanza 

di custodia cautelare per l'ex assessore dé 
Comune di Palermo Domenico M icéi, hanno 
depositato le motivazioni della loro decisione. I 
giudici hanno rigettato l’istanza di scarcerazione 
perchè M iceli avrebbe «svolto un ruolo 
insostituibileed ineliminabile per l'associazione 
mafiosa». M iceli è ritenuto un tramite fra il boss 
GiuseppeGuttadauro, e la politica regionale. 
Nell’inchiesta è coinvolto ancheil presidente 
déla Regione Sicilia, Totò Cuffaro, che è stato 
destinatario di un avviso di garanzia. 
L'Assemblea regionale ha recentemente 
confermato la fiducia al presidente che ha così 
evitato le dimissioni. 
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Nella memoria difensiva Romano Argenio attacca: ci fu imposto di tagliare le risorse per le misure di protezione del 30% 

«Biagi ucciso dalla circolare Scajola» 

L ex questore di Bologna: il professore sarebbe vivo senza l’ordine sulle scorte del ministro 


Mauro Favaie 


BOLOGNA «La vera causa della revoca 
della tutela al professor M arco Biagi da 
parte di Bologna, M ilano e M odena è 
da individuarsi nella circolare Scajola, 
Senza quella circolare probabilmente il 
professore sarebbe ancora vivo». Usa il 
condizionale ma è estremamente chia¬ 
ro, l’ex questore di Bologna Romano 
Argenio, Parole molto precisecontenu- 
te nella memoria che il suo legale Um¬ 
berto Guerini ha depositato al Gip del 
capoluogo emiliano che deciderà sulla 
richiesta di archiviazione neH'ambito 
dell’Inchiesta sulla mancata scorta al 
professore ucciso dalle Br la sera del 19 
marzo 2002. 

Le ventisette pagine della memoria 
difensivadi Argenio tornano ad attribu¬ 
ire con forza la responsabilità della re¬ 
voca della scorta alla circolaredel mini¬ 
stero dell'Interno datata 15 settembre 
2001 con la quale Claudio Scajola im¬ 
poneva di tagliare le misure di scorta di 
una quota "non 
inferiore al 30% 
dellerisorse". Cir¬ 
colare che stabilì 
un vincolo ma 
che, secondo la 
memoria difensi¬ 
va, fu tuttavia 
non perfettamen¬ 
te rispettata dal¬ 
l'ex questore Ar¬ 
genio. Secondo 
l'avvocato Gueri¬ 
ni, infatti, Arge¬ 
nio operò per pro¬ 
teggerei! giuslavo- 
rista anche oltre 
ledisposizioni del 
Ministero: «Il ca¬ 
po della Polizia - 
si legge - richia¬ 
mò al rispetto del¬ 
le regole la Que¬ 
stura di Bologna 
che continuava 
ad esprimere il 
proprio parerefa¬ 
vorevole al mante¬ 
nimento della 
scorta al profes¬ 
sor Biagi nono¬ 
stante, secondo le 
sue valutazioni, 
non corresse al¬ 
cun rischio, invitandola a indicarequa- 
li erano gli elementi circostanziali attua¬ 
li econcreti che avevano portato aquel- 
la decisione». U na circostanza che per¬ 
mette al legale di Argenio di andare 
oltre la richiesta di archiviazione della 
Procura bolognese. Se, infatti, lo scorso 
3 luglio il procuratore Enrico De Nico¬ 
la aveva chiesto l'archiviazione «per es¬ 
sere l'erroreda lui commesso nella fase 
di revoca delle misure di protezione 
privo di colpa penalmente rilevante» al 
terminedel documento Guerini chiede 
«l’archiviazione per non aver commes¬ 
so il fatto». 

Per l'ex questore Argenio, accusato 
di cooperazione in omicidio colposo 
insiemeall'ex Prefetto di Bologna, Ser¬ 
gio lovino, al capo dell’antiterrorismo 
Carlo De Stefano e al suo vice Stefano 
Berrettoni (la richiesta di archiviazione 
è stata avanzata anche per questi ulti- 


44 


Le scorte? «Uno status Symbol» 

Claudio Scajola, ad inizio 
mandato, definì «uno status 
symboi più che un'effettiva tutela 
della sicurezza delle persone più 
esposte» le scorte. Con una 
circolaredel 15 settembre 2001, tre 
giorni dopo l'attentato alleTorri 
gemelle, le scorte furono ridotte 
del 30 % e assegnate a termine con 
verifica triennale della gravità e 
attualità del rischio. Per il ministro 
le energie andavano concentrate 
sul pericolo Al Quaeda 


y> 


parole come macigni 


44 


La revoca delle scorte. L'8 giugno 
2001 viene revocata la scorta a 
Roma. Decisone confermata il 2 
luglio, il 4 e il 18 settembre. A 
M ilano fu tolta il 19 settembre, a 
Bologna il 21, a Modena il 3 
ottobre. M arco Biagi fu ucciso il 19 
marzo 2002.1 servizi di protezione 
erano stati disposti dal 6 luglio 
2000 a Bologna dove Biagi viveva, 
a Roma dove era consulente del 
ministro del Lavoro, a Milano 
dove lavorava con la Cisl, a 
Modena dove insegnava 


44 
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«Biagi? Un rompicoglioni» 

Il 29giugno2002, il ministro 
Claudio Scajola, rispondendo ad 
una domanda di due inviati del 
"Corriere della sera” e del "Sole 24 
ore”, dichiara: «Quel Biagi era un 
rompicoglioni che aveva una paura 
matta di perdere il contratto di 
consulenza». Immediata scatta la 
richiesta di dimissioni, a partire 
dalla famiglia Biagi. Dopo un 
tentativo di difesa da parte del 
premier Berlusconi, Claudio 
Scajola si dimette il 3 luglio 2002 


y> 




La relazione Sorge salvava il Viminale e chiamava in causa i questori 


La vicenda delle scorte tolte a M arco Biagi ha sollevato un 
putiferio politico ed istituzionale di proporzioni gigantesche. 

L'allora ministro Claudio Scajola, prima di dimettersi il 2 luglio 
2002 a causa delle frasi irriguardose da lui pronund atenei 
confronti del professore ucciso dalle Br, chiese una indagine 
interna al prefato Sorge. Proprio contro le conclusioni di questa 
relazione, almeno perla parte che lo riguarda, si èscagltao l'ex 
questore di Bologna. 

Il 12 aprile2002 il prefetto consegnava al ministro una 
rdazione conclusiva, corredata dai verbali delle audizioni di 
questori e prefetti implicati nàia vicenda. Per iniziativa del 
ministero la relazione veniva class fi cata come documento 
riservatissimo. Intervenendo neH'aula del Senato pochi giorni 
dopo, Scajola riassumeva alcune conclusioni déla relazione, 
segnalando gravi difètti di funzionamento nel sistema della 
protezione. 

Nello stesso giorno, la Procura di Bologna richiedeva la 


documentazione per indagarne le responsabilità, mentre l'8 
luglio 2002, il successore di Scajola, Pisanu trasmetteva la 
relazione Sorge al Comitato parlamentare di controllo per i 
servizi di informazione e sicurezza e per il segreto di Stato. 11 
Comitato ha rilevato che «alle difficoltà oggèttiveeai difetti del 
sistema» sulle scorte, «si èunita l’incoerenza delle decisioni 
assunte». 

«Leautorità provinciali di pubblica sicurezza - continua il 
documento parlamentare - che hanno deliberato la soppressione 
della tutela non sono state in grado di cogliere la gravità del 
rischio che incombeva sul professor Biagi, nè hanno tenuto 
conto delle informazioni de Servizi di informazione», leggasi 
servizi segreti. «Analoghe carenze- prosegue il Comitato - si 
possono addebitare all'Ufficio ordine pubblico del Dipartimento 
di pubblica sicurezza di Roma, che ha interpretato e svolto il 
proprio compito di ratifica delle dedsioni assunte ai livelli 
territoriali in una forma passiva e burocratica». 


L’ISPETTORE 

di Vespa 


E cco un bell'esempio di mistero assai poco 
misterioso. Anzi di una matrioska di mi¬ 
steri: I'"affare" della mancata concessionedel- 
la scorta al professor M arco Biagi, ucciso dalle 
Br a Bologna il 19 marzo 2002. Il fatto è che 
vorrebbero far pagare tutto all'ex questore di 
Bologna Romano Argenio (concorso in omici¬ 
dio colposo). Lui non ci sta. Attraverso i suoi 
avvocati pone al Gip qualchedomanda piutto¬ 
sto imbarazzante. Sostiene che la responsabili¬ 
tà di tutto ricade sull'ex ministro Claudio 
Scajola, perché nella sua circolare taglia-scor¬ 
te, emanata qualche mese prima del delitto, 
sarebbero stati introdotti i criteri restrittivi che 
hanno portato la polizia a sbattere la porta in 
faccia alle richiede dà povero professore. «Era 
tutto scritto là. non ho fatto che applicare le 
direttive. Colpa mia?Quandomai, l'aveteam- 
mazzato voi», colpa del ministro, anzi dell'ex 
ministro, protesta il questore pardon l'ex-que¬ 
store. 

M a attenzione tra un poco Berlusconi riapr 
irà le porte del governo proprio all'ex ministro 
che dovette passare la mano per aver graziosa¬ 
mente definito Biagi un “rompicoglioni". 

Gli affiderà - dicono - la vigilanza sull'attua¬ 
zione del programma. 

Programma di governo?Quale?Per B. si trat¬ 
ta di quel foglio di carta che firmò davanti alle 
telecamere di Porta a Porta. Come dire che 
Scajola diverrà una specie di ispettore di Bru¬ 
no Vespa. Il suo prossimo incarico ministeria¬ 
le ha un destino piuttosto enigmatico: proprio 
il successoredi Scajola all'Interno, Beppe Pisa¬ 
nu, quand’era in disgrazia, per un paio d'an¬ 
ni occupò quell'ufficio, ma non lasciò traccia 
di una qualche attività. 

È come se quella casella servisse da parcheggio 
provvisorio per gente ritenuta inaffidabile. 
Provvisoriamente inaffidabile. Un gioco dell' 
oca ministeriale. M mistero del mistero. 

v. va. 


mi), sono errate anche le conclusioni 
evidenziatedalla relazione Sorge, l'inda¬ 
gine interna che l'ex ministro Claudio 
Scajola ordinò dopo la morte di Biagi: 
«In realtà le cose non stanno come le 
ha rappresentate Sorge e come le ha 
ricostruitela Procura di Bologna. A noi 
pare - ha scritto il legale - che la tesi 
dell'analisi ambientale sia un tentativo 
compiuto a posteriori per allontanare 
dal centro, in particolare dal ministro 
dell 1 nterno, ogni possibilecollegamen¬ 
to con la morte del professor Biagi». 
Quasi un tentativo di scaricare respon¬ 
sabilità pesanti, sempre secondo Arge¬ 
nio, quelle dell'ex ministro Claudio 
Scajola che fu costretto alle dimissioni 
dopo che definì M arco Biagi «un rom¬ 
picoglioni», in un colloquio con alcuni 
giornalisti a proposito delle richieste di 
scorta. 

Al centro della memoria difensiva 
rimane, in diversi passaggi, proprio la 
relazioneSorge: «La Procura non dubi¬ 
ta minimamente cheil contenuto della 
relazione sia vero. Non si chiede ad 
esempio perchèiI ministro dell'Interno 
anziché incaricare il capo dell'Ufficio 
ispettivo - organo istituzionale deputa¬ 
to atrattarelequestioni legate allavalu- 
tazione delle condotte del personale 
del ministero - abbia affidato l'indagi¬ 
ne al proprio capo di Gabinetto». 

Per l’avvocato Guerini responsabi¬ 
lità e negligenze vanno ricercate «nella 
condottadi chi eraconsapevolecheBia- 
gi stava a M aroni come D'Antona stava 
a Bassolino». Una similitudine che lo 
stesso ministro del welfareM aroni con¬ 
fidò all'allora prefetto di Roma Giusep¬ 
pe Romano, e questi, poi, al questore 
dell'epoca, Giovanni Finazzo: «Talese- 
gnaledi rischio restò fermo negli archi¬ 
vi della Prefettura e della Questura di 
Roma», denuncia l'avvocato. Per que¬ 
sto, aggiunge Guerini, «è certo che in 
questo contesto leconsiderazioni nega¬ 
tive rivolte alla condotta del dottor Ar¬ 
genio non hanno fondamento alcuno e 
sul piano moraledebbono essere rivol¬ 
te, se mai, ad altri». Nella sua memoria, 
Romano Argenio attraverso il suo lega¬ 
le respi nge le accuse della Procura che 
definì gli errori della Questura e della 
Digos bolognese «sintomatici dell'ap¬ 
proccio superficiale, insofferente e bu¬ 
rocratico» con cui venne seguita la vi¬ 
cenda del professor Biagi dopo la revo¬ 
ca del la sua scorta. «U n'accusa che non 
deve essere addebitata personalmente 
al dottor Argenio - scriveGuerini - ma 
semai ad altri». Argenio poi, smentisce 
di essersi rifiutato di incontrare Biagi 
«per 10-15 volte», come sostiene l'accu¬ 
sa della Procura: «La circostanza non è 
vera. Il dottor Argenio ha incontrato il 
professor Biagi alcune volte e mai ha 
rifiutato di riceverlo. Se altri non lo 
hanno fatto, le loro eventuali omissio¬ 
ni non possono essere addebitate che a 
loro». Una circostanza - ha sottolinato 
la difesa - «che ha oggi un significato 
moraleche pesa molto di più del signifi¬ 
cato giuridico». 

E con riferimento alle valutazioni 
contenute nella richiesta di archi viazio- 
ne della Procura, la difesa di Argenio è 
chiarissima: «Se esiste una colpa di or¬ 
ganizzazione essa deve essere attribuita 
al livello politico, ai ministri dell'Inter¬ 
no che hanno emanato le circolari per 
l'attribuzionedellescorte». 


«Giovanardi non rispetta il nostro dolore» 

Strage del 2 agosto a Bologna, i familiari contro il ministro. An si nasconde dietro Guazzaloca: non ha mai usato la parola fascista 


Andrea Carugati 


BOLOGNA I familiari dellevittimedella 
strage del 2 agosto sono «sbalorditi» e 
«perplessi» per le parole del ministro 
Carlo Giovanardi, chemartedì ha defi¬ 
nito il presidente dell'associazione Pa¬ 
olo Bolognesi «un livoroso militante». 
M a sono anche «imbestialiti» all’idea 
che Francesca Mambro e Valerio Fio¬ 
ravanti possano essere graziati. 

Lo ha ribadito ieri lo stesso Bolo¬ 
gnesi, dopo una nuova bordata di fan¬ 
go da parte di alcuni esponenti locali 
di An che hanno definito «una farsa» 
il processosullastrageehanno addirit¬ 
tura accusato Bolognesi di «strumenta¬ 
lizzare la strage» edi «offendere la me- 
moriadei morti». «Non hanno memo- 
riaalcunadi quel chel'associazioneha 
fatto e detto in questi anni- ha detto 
Bolognesi-, Sono alla presidenza del¬ 
l'associazione perché i familiari mi 
hanno eletto e perché io stesso ho avu¬ 
to la famiglia sconvolta dalla strage». 


Bolognesi respinge al mittente anche 
l'accusa di non avere criticato a suo 
tempo i rappresentanti del centrosini¬ 
stra cheerano al governo quando furo¬ 
no concessi i benefici penitenziari a 
Mambro e Fioravanti: «Non è vero: lo 
si può verificare su internet. In questi 
anni non abbiamo risparmiato lecriti- 
che ai governi, di qualunque colore 
fossero». «Non c'è rispetto per i fami¬ 
liari: questo è il punto - dice Bolognesi 
-.Ci si dovrebbe ricordare che per noi 
il 2 agosto èunagiornatadi gran dolo¬ 
re». Bolognesi punta il dito contro il 
ministro Giovanardi, che nei giorni 
scorsi aveva aperto la polemica rispe¬ 
dendo al mittente il manifesto dell'as¬ 
sociazione (che parla di «riforme di 
ispirazione piduista»). «Per quello stes¬ 
so manifesto ho ricevuto una lettera 
di ringraziamento dal presidente della 
Camera Casini - dice Bolognesi-. Se a 
Giovanardi il manifesto non è piaciu¬ 
to poteva limitarsi a dire questo. Che 
bisogno c'era di definirmi "livoroso"? 
Nell'associazione sono sbalorditi. Ne 


ancheper il manifesto nel qualesi cita¬ 
va Cossiga si è arrivati a livelli così». 
Anche per questo Bolognesi assicura 
che «l'associazione farà di tutto per¬ 
ché la manifestazione si svolga in un 
clima pacifico e tranquillo». 

Anche dai parlamentari del cen¬ 
trosinistra eletti a Bologna è arrivata 


una dura presa di posizione contro 
Giovanardi. «Riteniamo gravi eintimi- 
datorie le parole del ministro nei con¬ 
fronti di Paolo Bolognesi- scrivono-. 
È inanimissibilecheun ministro, anzi¬ 
ché limitarsi- se lo ritiene - a dissenti¬ 
re sul giudizio espresso nel manifesto 
per il 2 agosto, si rivolga in quel modo 


al presidente dell'associazione dei fa¬ 
miliari. Si vuole screditare 
un'associazione alla quale tutti gli ita¬ 
liani devono riconoscenza e profondo 
rispetto e che ha sempre agito in asso¬ 
luta autonomia. Se si è giunti ad una 
sentenza definitiva sugli autori della 
strage lo si deve anche alla tenace bat¬ 


taglia condotta dall'associazione per la 
veri tà e I a gi usti zi a». N ervosa la repl i ca 
del ministro: «lo non permetto né al 
signor Paolo Bolognesi né ai parla¬ 
mentari che lo spalleggiano di mettere 
in dubbio la mia coscienza di demo¬ 
cratico: gravi eintimidatori sono que¬ 
sti comportamenti». Intanto i senatori 
DsVitali, Bonfietti, Chiusoli ePasqui- 
ni annunciano che lunedì prossimo, 
in Senato, il governo risponderà all'in¬ 
terrogazione con cui hanno chiesto 
chiarimenti in riferimento all’ipotesi 
di grazia per M ambra e Fioravanti. 

E tuttavia a Bologna An continua 
a soffiare sul fuoco, mescolando arbi¬ 
trariamente il caso Sofri con la strage 
di Bologna. Per stasera è stata annun¬ 
ciata una manifestazione per esprime¬ 
re «sdegno» per l'ipotesi di grazia per 
il leader di LottaContinua (cui parteci¬ 
peranno anche i parlamentari Enzo 
Raisi e Stefano M orselli, oltre all'awo- 
cato di M ambra e Fioravanti, Alessan¬ 
dro Pellegrini ). E tuttavia il lancio 
della serata è stato l'occasione per tor¬ 


nare sul tema del 2 agosto. Con An a 
testa bassa contro Paolo Bolognesi e 
l’avvocato Pellegrini che ha annuncia¬ 
to ancora una volta una richiesta di 
revisione del processo. Un annuncio 
che si ripete sempre uguale dal 1995 
(data della sentenza definitiva di con¬ 
danna, ndr) e che non si è mai tradot¬ 
to in un atto concreto. «Punteremo 
sugli elementi emersi nel processo a 
Luigi Ciavardini e su quelli che nel 
processo a Fioravanti e M ambra non 
sono stati valorizzati» haspiegato. Ag¬ 
giungendo chei suoi assistiti «non pre¬ 
senteranno mai una domanda di gra¬ 
zia». Mentre Massimiliano Mazzanti, 
di An, si èrivolto al sindaco Guazzalo¬ 
ca: «N el 1999 gli avevo chiesto di espri¬ 
mere nel suo discorsi i tanti dubbi 
sulla verità che le sentenze ci hanno 
consegnato: per questo mi sono dovu¬ 
to dimettere da capogruppo di An in 
Comune. In questi anni, però, il sinda¬ 
co non ha mai pronunciato la parola 
"fascista" nei suoi discorsi: la conside¬ 
ro una vittoria politica». 


Calvi, chiusa rinchiesta con 4 

Chiusa l'inchiesta sull'omicidio di Roberto Calvi, l'ex 
presidente del Banco Ambrosiano trovato «impiccato» 
a Londra il 18 giugno del 1982.1 sostituti procuratori 
di Roma, Maria M ontéeoneeLuca Tescaroli, hanno 
emesso quattro avvisi di garanzia nei confronti del 
mafioso Pippo Calò (dal 1985 rinchiuso nel carcere di 
Ascoli), Flavio Carboni, Ernesto Diotallevi eManuéa 
Kleinszig (chea trova in Austria), accusati di omicidio 
aggravato e premeditato. 

Secondo gli inquirenti le indagini hanno consentito di 
ricostruire quegli enormi flussi finanziari, «trans tati 


avvisi di garanzia per omicidio 

attraverso lesodetà esteredel Banco Ambrosiano (con 
sede tra le altre a Panama, Bahamas, Perù e 
Nicaragua) per un valore pari, all'epoca dei fatti, a 
1300 milioni di dollari statunitensi». E tali 
movimentazioni «relative a complesse operazioni 
societarie» sono risultate connesse all'uccisione di 
Calvi. 

Nel corso delle indagini i finanzieri sono riusdti ad 
individuareuna cassetta di sicurezza intestata a Calvi 
dal contenuto «significativo», di cui si era sempre 
ignorata l'esistenza. 
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La Fed pronta a tassi d’interesse zero 



MILANO La Federai Reservedeve esseredisposta a porta¬ 
rei tassi di interesse a zero, qualora necessario a sostene- 
rereconomiaamericana. Questa l'opinionedi Ben Ber- 
nanke, uno dei membri del consiglio dei governatori 
della Riserva federale. 

«Anche se questo ha un costo che si ripercuote sui 
risparmiatori ealcuneistituzioni finanziarie, penso che 
dovremmo essere disposti a portarei tassi sui fed funds 
(oggi all'1%, ndr) a zero, se necessario a sostenere 
l'economia», ha dichiarato Bernanke intervenendo all' 
U niversità della California. 

Secondo Bernanke il pericolo di una deflazione 
negli Usa ri mane ancora attuale, anche nella prospetti¬ 
va di una ripresa economica più solida, e alla luce di 
questo scenario la Fed deve essere pronta non solo a 


tagliare ulteriormente il costo del denaro, ma anche ad 
attivare, qualora fosse necessario, opzioni di politica 
monetaria di carattere non tradizionale. 

Per quanto riguardalemisureacaratterenon tradi¬ 
zionale, Bernanke ha fatto riferimento fra l'altro ad un 
aumento degli acquisti di bond governativi a lungo 
termine, oppure ad un programma di rifinanziamento 
delle riserve bancarie. Tutti interventi - ha rilevato Ber¬ 
nanke - atti a sostenere l'andamento dei prezzi ed al 
tempo stesso la crescita economica. 

La ripresa americana è molto lenta e il presidente 
della Federai Reserve, Alan Greenspan, non ha escluso 
giorni fa la possibilità di ritoccare di nuovo al ribasso i 
già bassissimi tassi, se il provvedimento si rendesse 
necessario. 
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L’anno orrìbile dei fondi comuni 



Roberto Rossi 


MILANO II massimo storico delle 
perdite in valore assoluto, il peg- 
gior tasso di rendimento che si ri¬ 
cordi (-7,9%) euna raccolta negati¬ 
va in rosso per 10 miliardi. Bastano 
questi tre elementi per fotografare 
il 2002, uno degli anni peggiori nel¬ 
la storia dell'industria dei fondi. 
L'annus horribilis, si potrebbe ag¬ 
giungere. Colpa dell'andamento 
dei mercati finanziari, certo. M aan- 
checolpa di troppi errori compiuti 
dai gestori. Che hanno travolto ri¬ 
sparmi efiduciadi moltissimefami- 
glie. 

M a andiamo con ordine. Alcu¬ 
ni dati numerici per muoversi tra 
le macerie. Partiamo dal dato com¬ 
plessivo. Il cumulo dei bilanci dei 
1076fondi italiani, monitorati dal¬ 
l'ufficio studi di Mediobanca, si è 
chiuso nel 2002 con una perdita 
complessiva di 28,8 miliardi di eu¬ 
ro. Si tratta del peggior risultato in 
valor assoluto della storia dei fondi 
in Italia, dovuto sia a perdite su 
negoziazione (21,214 miliardi), sia 
a svalutazioni di portafoglio 
(19.205), sanate solo in parte dai 
proventi sugli investimenti (12 mi¬ 
liardi circa). Il dato è ancora più 
lugubre se si pensa, calcolatrice alla 
mano, che negli ultimi tre anni le 
perdite complessive hanno supera¬ 
to i 65 miliardi di euro. 

I n questa carneficina per la no¬ 
stra industria i fondi azionari han¬ 
no giocato una parte essenziale. 
Questi hanno chiuso il 2002 con 
un passivo di 28,7 miliardi di euro. 
Un record storico negativo dimo- 


Quelli azionari 
hanno perso oltre 
il 30%. In tre anni 
l’intero settore 
ha bruciato più di 
65 miliardi 

77 


strato anche dal rendimento per¬ 
centuale: -30,7%. Con il rosso del 
2002 i fondi azionari hanno azzera¬ 
to tutti i guadagni cheavevanoi rea¬ 


lizzato durante la loro storia, por¬ 
tando il cumulo dei risultati dal 
1984 al 2002 ad un passivo di 22,4 
miliardi. 


Niente di strano verrebbe da 
pensare. I fondi azionari sono in¬ 
fluenzati, più di ogni altro fondo, 
dai corsi borsistici. E in questi anni 



Le banche si tirano indietro, Cirio più vicina al fallimento 


MILAN0 Un colpo di scena entro la settimana. 

È su questa eventualità chesi concentrano lesperanze 
della Cirio, ormai a soli quattro giorni dalle assemblee 
degli obbligazionisti di lunedì prossimo. Altrimenti si 
materializzerebbe lo spettro del fallimento. 

Intanto, proseguono sul filo del rasoio i contatti con il 
sistema bancario per sondare un eventuale 
miglioramento del le condizioni di rimborso offerte agli 
obbligazionisti in base al piano Livolsi. Ma al momento, 
secondo quanto si apprende, gli istituti di credito 
continuano a chiamarsi fuori senza mostrare alcuna 
disponibilità a sacrificare parte dei propri crediti a favore 
degli obbligazionisti del gruppo insolvente. «N on d 


risultano incontri per ri finanzi are», ha detto ieri 
l'amministratore delegato dd Sanpaolo Imi Alfonso 
tozzo, escludendo persino che fossero in vista riunioni 
ddle banche creditrid per migliorareil piano di 
ristrutturazioneCirio. 

«Non d sono sviluppi, la sensazione è che non c’èmolto 
ottimismo», dice una fonte bancaria, aggiungendo 
tuttavia chei contatti con le banche ci sono e proseguono, 
anche se finora non hanno dato frutti. Si spera - dice la 
fonte- per una soluzione entro venerdì, quando è 
convocato un nuovo consiglio di amministrazioneche 
farà il punto ddla situazione prima ddl'appuntamento 
con gli obbligazionisti a Londra il 28 luglio. 


le piazze internazionali sono cadu- 
tearottadi collo. Maseil raffronto 
lo si fa con il benchmark (un para¬ 
metro di riferimento, un indiceche 
sintetizza l'andamento medio dei 
mercati) che ogni fondo ha, si può 
vedere come i gestori nostrani si 
siano mossi peggio del mercato. Se 
per i fondi azionari lo scostamento 
è del I o 0,8 punti in meno per i fon¬ 
di obbligazionari e bilanciati il di¬ 
stacco sale (rispettivamente 1,6 e 
1,8). Se si analizza l’ultimo trien¬ 
nio, però, per i fondi azionari si ha 
una piccola sorpresa. Che consiste 
in uno scostamento di quasi 10 
punti percentuali rispetto ai propri 
benchmark. Che cosa significa? Si¬ 
gnifica che se i gestori avessero co¬ 
piato nei loro investimenti l'indice 
di riferimento avrebbero risparmia¬ 
to il 10% circa. 

Se i fondi azionari sono stati 
quelli che hanno dato le maggiori 
graneai risparmiatori, migliore sor- 
teètoccataai fondi obbligazionari, 


quelli liquidità area euro e i fondi 
immobiliari, che hanno chiuso i lo¬ 
ro consuntivi in utile. Una notizia 
buona?In parte. Perchésesi analiz¬ 
zano i rendimenti eli si mettono a 
confronto con quelli dei Buoni or¬ 
dinari del Tesoro (tradizionale be- 
nerifugio perché praticamente sen¬ 
za rischi) la prospettiva cambia. 
Nessuno dei fondi citati infatti ha 
avuto un tasso di rendimento supe¬ 
riore a quello di un BoT a dodici 
mesi (2,8%). Anche in una valuta¬ 
zione di lungo epriodo la musica 
non cambia. Con il passivo 2002, 
in qualunqueprospettiva la si misu¬ 
ri, i fondi hanno confermato di 
non garantire un compenso ade¬ 
guato ai BoT : 1 punto di rendimen¬ 
to medio in meno se la prospettiva 
è sui 18 anni, 1,4 punti negli ultimi 
dieci anni. 

Le difficoltà dei nostri gestori 
sono state certificate anche da un 
altro indicatore. Quello della rota¬ 
zione. Che per le azioni è di 1,8 


fZ FONDI E SICAV* 


Raccolta netta 

Risultato netto 

1995 

-4.435.399 

4.080.240 

1996 

26.612.408 

6.874.282 

1997 

67.872.865 

14.586.854 

1998 

144.754.370 

20.534.678 

1999 

65.710.547 

43.230.782 

2000 

-4.183.472 

-13.255.230 

2001 

-17.177.442 

-23.441.112 

2002 

-10.828.970 

-28.783.570 


TASSO DI RENDIMENTO 2002 
FONDI, SICAV* E BOT 


Fondi Comuni Aperti: 

-8,2% 

- Fondi Azionari 

-30,7% 

- Fondi Bilanciati 

-13,4% 

- Fondi Obbligazionari 

2,7% 

- Fondi di Liquidità Area Euro 

2,6% 

- Fondi Flessibili 

-15,7% 

Totale Fondi 

-7,9% 

Bot 

2,8% 

| * Società d'investimento e Capitale Variabile 

Fonte: Mediobanca 


volte all'anno. Anchequi servespie- 
gare. Il numero sta ad indicare 
quante volte ogni anno il patrimo¬ 
nio azionario viene completamen¬ 
te movimentato. 1,8 volte ci dice 
che, in media, ogni sette mesi i ge¬ 
stori rivoluzionano il loro patrimo¬ 
nio. Rispetto al 2001 il dato è mi¬ 
gliorato, ma non rispetto alla me 
dia anglosassone (che è di 0,8 vol¬ 
te). Naturalmente movimentare 
troppo porta ad un aumento dei 
costi di negoziazione a carico dei 
possessori delle quote dei fondi. 

N onostante le perdite e le diffi¬ 
coltà i nostri gestori si fanno paga¬ 
re bene. Per i fondi azionari, che 
abbiamo visto nel 2002 hanno avu¬ 
to un tasso di rendimento pessimo 
(-30,7%), il costo delle commissio¬ 
ni sono rimaste al 2%. Stazionarie 
rispetto all’anno precedente, ma 
sempre troppo alte se tenuto conto 
della gestione e dei rendimenti e se 
raffrontato con gli altri stati euro¬ 
pei. Il problema è che in Italia il 
costo non remunera l'esperienza e 
la bravura del gestore quanto la re 
te di vendita. 

Il quadro dipinto dall'ufficio 
studi di M ediobanca è, dunque, im¬ 
pietoso e cupo. L'unica vera nota 
positiva è data dal fatto che il 2002 
si può considerare il punto più bas¬ 
so toccato dalla nostra industria 
del risparmio. Si può affermareche 
il fondo è stato toccato. Lo si può 
dire anche perché i dati raccolti nei 
primi mesi del 2003fanno ben spe 
rare. Tanto che si può valutare che 
il risultato netto, nei primi sei mesi 
dell'anno, sia tornato positivo per 
circacinquemiliardi di euro. Poco, 
ma sempre meglio di niente. 


In qualunque 
prospettiva li 
si misuri 

i BoT garantiscono 
un compenso 
maggiore 



Alla consorte del sottosegretario al Welfare è stata affidata un’area strategica di Viale dell’Astronomia. Un giro di poltrone che interessa anche il Centro studi e il Sole 24 Ore 

Parisi promuove la moglie di Sacconi. Proteste in Confindustria 


MILAN0 Carriera fulminante quella della si¬ 
gnora Enrica Giorgetti. La gentile consorte 
del sottosegretario al WdfareM aurizio Sac¬ 
coni è stata appena promossa a capo di 
un'area strategica di Confindustria. Si tratta 
del settore più importante, chiamato busi¬ 
ness environment, con giurisdizione su pu- 
blic Utilities, ambiente, territorio, infrastrut¬ 
ture, ricerca e innovazionee politiche per lo 
sviluppo. A proporrelasuanominain consi¬ 
glio direttivo e al comitato di presidenza 
Stefano Parisi. D'altronde il direttore gene¬ 
rale ha un legame di ferro con la famiglia 
Sacconi, visto checon il marito M aurizio ha 
mosso i primi passi di giovane socialista. 
Poi, dimenticata Tangentopoli e catapulta¬ 
to ai piani alti di VialedeH'Astronomia, non 
hadimenticato la mogliedel vecchio amico, 


che nel frattempo raggiungeva i piani alti 
del ministero del Lavoro. Non c'è che dire, 
un binomio perfetto. Così il fedele Parisi ha 
chiamato la fidata signora Giorgetti in Sac¬ 
coni, che era una semplice funzionaria di 
Federchimica, a sedersi su una poltrona da 
dirigente in Confindustria, come capo della 
lobby e attività di legislazione. Lavoro chela 
signora deve aver svolto brillantemente, vi¬ 
sto cheduegiorni fa èstata premiata con un 
altro balzo in avanti. La sua poltrona è passa¬ 
ta alla sua assistente Patrizia Lamonica. 

In ogni caso il nomedella signora Sacco¬ 
ni pare abbia provocato non poche reazioni 
negative. Una vibrata protesta è partita dal 
vicepresidente N icolaTognana, che ha rite¬ 
nuto inopportuno un incarico così, viste le 
scarse competenze della Giorgetti, oltre che 


per l’inopportunità in quanto moglie di un 
sottosegretari o. Su I la stessa I i nea l'altro vi ce- 
presidente, Francesco Bellotti. E Antonio 
D’Amato? Pare non abbia proferito parola. 
Tanto più che il consiglio avrebbe bloccato 
la sua proposta di creare un campus della 
Luissa Pomezia. Così, meglio tacere. 

Nel giro di poltrone proposto da Parisi 
compare anche il nuovo capo economista 
del centro studi di Viale deH’Astronomia: 
Paolo Garonna. Sarà lui asostituireGiampa- 
olo Galli, passato al vertice dell'Ania qual¬ 
che mesae fa. Si è arrivati a Garonna dopo 
cinque o sei gentili dinieghi arrivati da no¬ 
mi di prima fila nella nomenklatura degli 
economisti di Bankitalia e dell’accademia 
italiana. La scelta di Garonna, esperto in 
economia del lavoro, e non un macro-eco¬ 


nomista come i suoi predecessori Galli e 
Innocenzo Cipolletta, segnala un notevole 
ripiegamento della struttura su se stessa. 
Quanto al suo passato, somiglia molto a 
quello di Parisi: anche lui un «ragazzo del 
garofano degli anni '80», disinvolto e senza 
inibizioni. Molti ricordano il suo addio ai¬ 
ri stat dopo uno scontro furibondo con l'al¬ 
lora presidente Alberto Zuliani. 

Il direttore generaledi Confindustria ri¬ 
spolvera poi la vecchia direzione sindacale 
(abolita dallo stesso Parisi al suo arrivo), 
ribattezzandola area Welfare e la affida a 
Giorgio Usai. Altra casella riempita da Pari¬ 
si, quella del responsabile del Sole24 0re.A 
curare i rapporti con lo storico quotidiano 
di viale dell'Astronomia sarà Carlo Artusi, 
finora a capo dell'area affidata alla Giorget¬ 


ti, nonché fedele collaboratore di Marilù 
Faraone M ennella, compagna di D'Amato. 
Comedire: gli affari di famiglia non finisco¬ 
no mai. 

Ma la partita sul Sole 24 Ore non finisce 
qui. Anzi, pare che Parisi abbia intenzione 
di intervenire (e pesantemente) anche negli 
assetti redazionali, proponendo Ludovico 
Festacomevicedirettore. Anchequi, un vec¬ 
chio amico dellefrequentazioni a sinistra. E 
anche qui passaggi di poltrone a tempi da 
record. Dal Foglio, infatti, l'editorialista ha 
fatto un passaggio lampo al gruppo «Perlafi- 
nanza», per sbarcare al quotidiano confin- 
dustrialetre mesi fa. Oggi verrebbe catapul¬ 
tato nelle stanze della direzione. Non c'è 
che dire: una corsa senza ostacoli. Almeno 
finora. 


Casa di Riposo 
per Inabili al Lavoro 

Estratto Bando Procedura Aperta 
La Casa di Riposo per Inabili al Lavoro - Via 
Venturini 14 40026 Imola (Bo) Tel. 0542- 
22020 -Fax 0542-32200 - E-Mail 

ngurioli@crial.imola.bo.it, indice una gara 
per l’affidamento del Servizio Ristorazione. 
Base d’asta annua Euro 1.036.800,00 (Iva 
esclusa). Non ammesse offerte in aumento. 
Durata contratto: anni quattro prorogabile 
annualmente per ulteriori anni quattro. 
Ricezione offerte: entro ore 12.00 del 
10.09.2003. Documentazione gara: ritirabile 
presso Ente, entro 1.08.03. Sopralluogo obbli¬ 
gatorio previo appuntamento. Responsabile 
Procedimento: dr. Nadia Gurioli. Bando inviato 
alla U.E. il 21.07.03. 

Il Responsabile Ufficio Economato 
(Dr. Nadia Gurioli) 
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L’amministratore delegato del gruppo sostiene che le vendite di auto sarebbero in crescita nel mese di luglio 

Morchio: ora la Fiat è in ripresa 

In Borsa ancora forti scambi sul titolo del Lingotto che guadagna il 3,12% 


Marco Ventimiglia 


MILANO «Le vendite della Fiat stanno progredendo in ma¬ 
niera positiva. L'andamento del secondo trimeste a livello 
operativo è stato nettamente migliore del trimestre corri- 
spondentedeil'anno passato edel primo trimestredi quest' 
anno, sia a livello di Gruppo sia a livello di Fiat Auto». Ora, 
se non sapessimo del difficilissimo momento chesta attra¬ 
versando il principale gruppo industriale del Paese, ad 
ascoi tare leparolepronunci ate i eri daGiuseppeM orchio ci 
sarebbe il rischiodi farsi persino prendere daH'ottimismo. 

L'esternazionedeH'amministratoredelegato della Fiatò 
arrivata a conclusionedella giunta di Confindustria, antici¬ 
pando cosi i dati che saranno esaminati dal consiglio di 
amministrazione dell'azienda del Lingotto il prossimo 31 
luglio. 

M orchio ha sottolineato che il gruppo «sta proceden¬ 
do sulla sua strada con determinazione, stiamo attuando il 
nostro programma. I riscontri sui nuovi modelli e il lancio 
della nuova Punto hanno avuto una buonissima risposta 
dalla nostra rete. Abbiamo raccolto già 110 mila ordini. 
Adesso ci apprestiamo al lancio della nuova Y e di Idea a 
ottobre». 

L'am mini strato re d el egato ha anche cercato di rassicu¬ 
rare chi dubita dell'attuale larghezza di spalle della Fiat: «Il 
gruppo è impegnato nella realizzazionedel suo piano indu¬ 
striale. Con il mesedi lugliosi chiudel'azionedi ristruttura¬ 
zione finanziaria che con le dismissione realizzate negli 
ultimi quattro mesi, econ l'aumento di capitaleel'emissio- 
nedi un bond di Cnh negli Stati Uniti ci porterà dei mezzi 
finanziari in termini di liquidità per 10 miliardi di euro che 
ci consentono di guardare con serenità alla realizzazione 
del nostro piano». 

Quanto ai rapporti tra Fiat eGeneral Motors, a detta di 
Morchio sono ottimi nonostante la spada di Damodedel- 
l’opzione put, facendo valere la quale il Lingotto potrebbe 
tentaredi cederetutto il comparto auto agli americani. «La 
posizione di Fiat è sempre la stessa. N oi diamo la priorità 
all'economia reale e alle sinergie industriali che stiamo 
realizzando con General Motors e che sono estremamente 
importanti». 

Infine, per quanto riguarda l'aumento di capitale in 
corso e la non adesione della Deutsche Bank, M orchio ha 
precisato che «c'è stata una loro dichiarazione. Questo fa 
partedellastrategiadi portafoglio eiariduzionedegli inve¬ 
stimenti industriali. L'istituto tedesco ha dato pieno sup¬ 
porto al piano di rilancio di Fiat e nel cdadel gruppo c'è un 
rappresentante di Deutsche Bank che stimiamo molto». 

Le parole di M orchio si sono inserite in una giornata 
insolitamente positiva per il titolo Fiat, rimbalzato con 
forza dopo i ribassi dei giorni precedenti. Ieri, che poi 
rappresentava l'ultimo giorno utile per scambiare i diritti 
legati all'aumento di capitale, l'azione ha chiuso la seduta 
con un rialzo del 3,12% con ben 24,5 milioni di titoli 
trattati, pari a circa il 5,7% del capitale ordinario. 



Indagine Ue sugli aiuti a De Tomaso 

MI LA N 0 L a C ammissione europee he aperto 
un'indagine formale su un aiuto di 178 milioni ricevuto 
dalla DeTomaso per il polo automobilistico costruito a 
Cutro, in provinaa di Crotone in Calabria, aiuto chela 
Commissionesospetta non rispetti i criteri Uesugli aiuti 
di Stato per l'industria automobilistica. N el dicembre 
2002, l'Italia aveva notificato a Bruxelles l'erogazione 
della sovvenzione destinata «a imprese appartenenti al 
gruppo DeT omaso», produttore automobilistico di 
Modena che intende investi re 219 milioni in un nuovo 
stabilimento a Cutro in Calabria, il quale dovrebbe 
impiegare órca 800 persone nel 2009 e produrre auto 
sportive ma anchefuoristrada della russa Uaz. 

Bruxelles ha dà dubbi circa «l'analisi' dà costi-benefid 
attuata dalle autorità italiane» e si interroga sul fato di 
sapere se questa realmente Stabilisca «il costo reale dàlo 
svantaggo di Cutro rispetto ai àti alternativi». «Il 
maggi ore dubbio dàla Commissione- à legge nàia nota 
- riguarda la portata dà paragone nàl'analisi 
costi-benefici e in particolare gli investimenti che 
sarebbero intrapresi a Cutro, ma non nà àti alternativi. 
Inoltre Bruxàles deve verificare lo status piccola e media 
impresa di DeT omaso». 


Per circa lOmila metalmeccanici sono state ottenute condizioni migliori di quelle previste nell’accordo nazionale 

Fiom, raffica di contratti «alternativi» 


MILANO La strategia "dal basso” del¬ 
la Fiom, per correggerei! contratto 
dei metalmeccanici (firmato in 
maggio solo da Firn eUilm) conti¬ 
nua e produce risultati. La seconda 
rilevazione dell'Ufficiò sindacale 
deH'organizzazione sulle vertenze 
pre-contrattuali registra infatti una 
vistosa crescita degli accordi già rea¬ 
lizzati, mentre aumenta anche il 
numero delle vertenze aperte. 

Al 23 luglio, sono già 67 gli ac¬ 
cordi stipulati per un totaledi oltre 
lOmila lavoratori coinvolti. Nella 
prima rilevazione, il 10 luglio, il 
numero degli accordi era di 27. In 
duesettimane, leintesesono quin¬ 
di più che raddoppiate. Tra le 


aziende che hanno sottoscritto gli 
accordi proposti dalla Fiom compa¬ 
iono nomi significativi come quelli 
della Belleli a M antova e della Ca¬ 
terpillar a Bologna. «Altrettanto si¬ 
gnificativo èil fatto cheanche alcu¬ 
ne succursali di imprese multina¬ 
zionali si siano dichiarate disposte 
ad aprire trattative», osserva una 
nota della Fiom. Le aziende che 
hanno sottoscritto gli accordi 
pre-contrattuali sono, in gran par¬ 
te, aderenti a Federmeccanica, ma 
cominciano a comparire anche 
aziende Confapi. 

I punti principali che caratteriz¬ 
zano gli accordi pre-contrattuali so¬ 
no l'impegno delle aziende a chie¬ 


dere I a ri apertu ra del I e trattati ve na- 
zionali, aumenti salariali che varia¬ 
no, a seconda degli accordi, da un 
minimo di 115 a un massimo di 
125 euro mensili, escludendo anti¬ 
cipi, nel biennio 2003-2004, delle 
spettanze del biennio successivo, 
una tantum più elevata di quella 
concordata da Firn eUilm, ultratti¬ 
vità del contratto del luglio 1999 
per tutte le parti normative e, in 
particolare, per quellecheriguarda- 
no il mercato del lavoro egli orari 
di lavoro, miglioramenti normati¬ 
vi sull'Inquadramento esullecondi- 
zioni di lavoro. 

Sempresecondo la Fiom, le ver¬ 
tenze pre-contrattuali già formal¬ 


mente aperte, o comunque avvia¬ 
te, sono in totale 1.058 con 210mi- 
la metalmeccanici coinvolti. 

«Siamo di fronte a una crescita 
di vertenze e di risultati superiore 
alle previsioni - commentaGiorgio 
Cremaschi, segretario nazionale 
dellaFiom-Cgil eresponsabiledeH' 
Ufficio sindacale- c'èun'azionedif- 
fusadelleassociazioni imprendito¬ 
riali per chiedere alle aziende di 
non sottoscrivere accordi con la 
Fiom, mentre strutture padronali 
locali, come la Confapi di Bologna 
el'Assindustriadi Pistoia, si lamen¬ 
tano pubblicamente per l'eccesso 
di conflittualità nelle aziende». 

gP-r- 


Luxottica 

Intesa con Prada 
per gli occhiali 

Luxottica ha firmato con Prada un accordo di 
licenza decennale, perfezionato tramite l'acquisto 
delle società di produzione e distribuzione di 
occhiali del gruppo Prada, per un controvalore 
complessivo di 26,5 milioni di euro. Luxottica 
grazie all'accordo prevede, nei primi 12 mesi, un 
fatturato di circa 120 milioni di euro. 


Lavoro 

Aumento di 96 euro 
nelle coop alimentari 

U n aumento medio di 96 euro per il biennio 
giugno 2003-maggio 2005, erogato in tretranches. 
E quanto prevede sul piano economico il rinnovo 
del contratto per i dipendenti delle cooperative di 
trasformazione di prodotti agricoli ezootecnici e 
lavorazione prodotti alimentari. L'intesa prevede 
anche la razionalizzazione e la semplificazione 
degli strumenti relazionali e bilaterali, 
l'aggiornamento della normativa relativa al tempo 
determinato, al part-time e al l'orario di lavoro. 


Parmalat 

Acquista i formaggi 
del Sudafrica 

Parmalat ha acquistato in Sudafrica gli asset della 
divisioneformaggi della U nilever Bestfoods 
RobertsonsSouth Africa per circa 7,5 milioni di 
euro. L'accordo prevede l'acquisizione senza 
assunzionedi debiti di due dei principali marchi, 
Simonsberg e M elrose, leader nei formaggi in 
Sudafrica e dello stabilimento di Stellenbosch. 


Famiglia Manuli 

Ceduto a Equinox 
il 90% di Packaging 

La famiglia Manuli ha ceduto il 90% del gruppo 
M anuli Packaging a Equinox, società di 
investimento indi pendente di diritto 
lussemburghese. Il gruppo M anuli Packaging è 
uno dei principali produttori europei di film 
plastica per imballaggio flessibili. Nel 2002 la 
produzione è stata di oltre 220mila tonnellate e il 
fatturato di circa 276 milioni di euro. 


Convegno Nazionale di studi 

il frammento 
e l'insieme 

I cristiani e la società italiana: 
nuovi fermenti sociali 
e progettualità politica 

Assisi, 12-13-14 settembre 2003 
Cittadella ospitalità di Assisi-Via Ancajani, 3 


Lo scenario 

VENERDÌ 
12 SETTEMBRE 

Ore 15,00 
Apertura dei lavori 

Riccardo Della Rocca 

Ore 15,45 

Relazione introduttiva 

MIMMO LUCÀ 

Comunicazioni di 

Stefano Ceccanti 
don Luigi Ciotti 
Paolo Corsini 
Edo Patriarca 

Saluto di 
Rita Lorenzetti 

Presidente Regione Umbria 

Alle ore 15.00 è prevista 
una meditazione tenuta da 
Rosanna Virgili sul tema 
Non dominare: perché 
il potere politico resti 
servizio 


Le quattro 
sfide 

SABATO 
13 SETTEMBRE 

Ore 9,00 Presiede 

Marcella Lucidi 

Legalità, moralità 
pubblica, coesione civile 

CARLO ALFREDO MORO 

Interventi di: 

Giancarlo Caselli 
Vannino Chiti 
Marilina Intrieri 
Giancarlo Lombardi 
Nanni Russo 


Ore 11,00 
Costruire la pace, 
lavorare per la giustizia 

don TONIO DELL’OLIO 

Interventi di: 

Grazia Bellini 
Giovanni Bianchi 
Fabio Protasoni 
Marina Sereni 

Ore 15,30 Presiede 

Franco Chiusoli 

Il welfare del futuro: i diritti, 
le responsabilità, la famiglia 

LUCIANO GUERZONI 

Interventi di: 

Lucio Babolin 
don Vittorio Nozza 
Giampiero Rasimelli 
Livia Turco 
Luigi Viviani 

Ore 18,00 

Il pluralismo etico: libertà, 
laicità, bene comune 

GIORGIO TONINI 

Interventi di: 

Pierluigi Castagnetti 
don Battista Pansa 
Anna Serafini 
Luciano Violante 


Nuovi 

fermenti 

DOMENICA 
14 SETTEMBRE 

Ore 9,30 Dibattito 

Coscienza religiosa, 
impegno civile 
e responsabilità politica 

Partecipano: 

Luigi Bobba 
Lucia Fronza Crepaz 
Silvio Lai 


Domenico Maselli 
Savino Pezzotta 
padre Alex Zanotelli 

Ore 11,30 
Intervento di: 

PIERO FASSINO 

Ore 12,15 
Conclusioni 

Alle ore 9.00 è prevista 
una meditazione tenuta da 

Mons. Viincenzo PAGLIA 

sul tema 

Spiritualità e politica 

Sono inoltre previsti gli 
interventi di: 

Ermanno Gorrieri 
Pierre Camiti 


Aldo Preda 
Fabrizio Bracco 
Rino Caviglioli 
Claudio Della Porta 
Caterina Dolcher 
Lauredana Ercolani 
Dino Gasparri 
Donata Lenzi 
Pino Rosati 
Marco Tarn 
Sandro Tesini 


Chi sono i relatori: 

Lucio BABOLIN 

Coordinatore naz. CNCA 

Grazia BELLINI 

Presidente AGESCI 

Giovanni BIANCHI 

Deputato Margherita 


Luigi BOBBA 

Presidente ACLI 

Giancarlo CASELLI 

Magistrato 

Pierluigi CASTAGNETTI 

Presidente gruppo 
Margherita Camera 
dei Deputati 

Stefano CECCANTI 

Docente universitario 

Vannino CHITI 

Coordinatore segreteria DS 

Franco CHIUSOLI 

Parlamentare DS 

don Luigi CIOTTI 

Presidente LIBERA 

Paolo CORSINI 

Sindaco di Brescia 

don Tonio Dell'OLIO 

Coord. nazionale PAX CHRISTI 


Riccardo DELLA ROCCA 

Responsabile 

Formazione Cristiano Sociali 

Piero FASSINO 

Segretario nazionale DS 

Lucia FRONZA CREPAZ 

Presidente 

Movimento politico dell'unità 

Luciano GUERZONI 

Docente universitario 

Marilina INTRIERI 

Direzione DS 

Silvio LAI 

Presidenza Cristiano Sociali 

Giancarlo LOMBARDI 

Ex Ministro Pubblica 
Istruzione 

Mimmo LUCA 1 

Coordinatore Cristiano 
Sociali, segreteria DS 

Marcella LUCIDI 

Parlamentare DS 

Domenico MASELLI 

Docente universitario, 

Pastore Valdese 

Carlo Alfredo MORO 

Presidente sezione 
di Cassazione 

don Vittorio NOZZA 

Direttore Caritas Italiana 

Mons. Vincenzo PAGLIA 

Vescovo di Terni 

don Battista PANSA 

Teologo 

Edo PATRIARCA 

Portavoce Forum Terzo Settore 

Savino PEZZOTTA 

Segretario generale CISL 

Fabio PROTASONI 

Esecutivo Cristiano Sociali 

Giampiero RASIMELLI 

Portavoce Forum 
Terzo Settore 

Nanni RUSSO 

Avvocato 

Anna SERAFINI 

Direzione DS, responsabile 
consulta infanzia 
e adolescenza G. Rodari 

Marina SERENI 

Segreteria DS 
responsabile politica estera 


Giorgio TONINI 

Senatore DS, 
presidente Collegio 
Garanti Cristiano Sociali 

Livia TURCO 

Segreteria DS, 
responsabile welfare 

Luciano VIOLANTE 

Presidente gruppo DS 
Camera dei Deputati 

Rosanna VIRGILI 

Biblista 

Luigi VIVIANI 

Senatore DS 

Padre Alex ZANOTELLI 

Missionario Comboniano 


Organizzato da Cristiano sociali news 


Note logistiche 

Il Convegno si terrà 
presso Cittadella 
ospitalità di Assisi 
Via Ancajani, 3 - 06081 Assisi 

Le adesioni dovranno pervenire 
entro il 5 settembre 
direttamente alla Cittadella 
ospitalità ai seguenti numeri 
tei. 075813231 Fax 075812445 
ospitalita@cittadella.org 
www.cittadella.org 

Le prenotazioni dovranno 
contemporaneamente 
essere segnalate 
anche alla Sede Nazionale 
dei Cristiano Sociali: 

Piazza Adriana, 5 
00193 Roma 
Tel 0668300537 - 38 
Fax 0668300539 
movcs@tin.it 

www.cristianosociali.it 

www.dsonline.it 
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l’Unità 

1 CAMBI 

1 euro 


1,1401 dollari 

+0,006 

1 euro 


135,6700 yen +0,490 

1 euro 


0,7110 sterline 

+0,003 

1 euro 


1,5450 fra svi. 

+0,002 

1 euro 

7,4333 cor. danese 

-0,001 

1 euro 


32,1740 cor. ceca 

-0,018 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,3210 cor. norvegese 

-0,022 

1 euro 

9,2440 cor. svedese 

-0,028 

1 euro 

1,7400 dol. australiano 

+0,003 

1 euro 

1,6125 dol. canadese 

+0,017 

1 euro 1,9715 dol. neozelandese 

+0,005 

1 euro 267,6400 fior, ungherese +1,320 

1 euro 

0,5873 lira cipriota 

-0,000 

1 euro 234,5500 tallero sloveno 

+0,040 

1 euro 


4,4217 zloty poi. 

-0,022 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,70 

1,65 

Bota 6 mesi 

99,04 

1,72 

Bota 12 mesi 

98,07 

1,76 


economia e lavoro 


giovedì 24 luglio 2003 



Bota 12 mesi 


98,25 1,75 


Dopo un awio piuttosto 
brillante grazie sopratut¬ 
to ai titoli tecnologici, au¬ 
to e telecomunicazioni, le 
piazze europee hanno 
chiuso la seduta contrasta¬ 
te. Non ha giovato l'anda¬ 
mento negativo di Wall 
Street, e così a Piazza Affa¬ 
ri il Mib30 è sceso dello 
0,30%, il Mibtel dello 
0,26%. Il Numtel invece 
ha perso lo 0,15%. Tra le 
blu chip in evidenza la 
Fiat che è salita del 3,12% 
dopo le parole di Morcho 
sulla ripresa del gruppo. 
Negativi i telefonici con 
Telecom che ha ceduto 
l'1,05% mentre Tim ha 
messo a segno un -0,12%. 
Negativi gli energetici con 
Eni a -1,27%, Enel a 
-0,23%. Bene Parmalat a 
+0,77% dopo l'annuncio 
dell'acquisto della sudafri¬ 
cana Umr. 


Positivo l’andamento dei primi sei mesi. Le linee attive in Italia sono 25,8 milioni 

Tim, i ricavi saliti a 5,5 miliardi 


MILANO Semestrale positiva per il 
Gruppo Tim che registra un risul¬ 
tato operativo di 1,8 miliardi di 
euro, in crescita del 8,4% rispetto 
al primo semestre del 2002. In mi¬ 
glioramento anche l'incidenza del 
risultato operativo sui ricavi che 
raggiunge il 33% rispetto al 32,5% 
del primo semestre2002. 

Gli altri dati del bilancio evi¬ 
denziano una crescita dei ricavi 
consolidati del gruppo pari a 5,5 
miliardi di euro, con un aumento 
del 6,7% rispetto al primo seme¬ 
stre del 2002. Al netto dell'effetto 
cambio la crescita dei ricavi del pri¬ 
mo semestre raggiunge il 15,3% 
rispetto allo stesso periodo del 
2002 . 

Il margine operativo lordo 
(mol) è pari a 2,6 miliardi di euro 
(+5,5% che diventa +7,8% se de¬ 
purato del l'effetto cambio) L'inci¬ 
denza del mol sui ricavi è pari al 


47,4% (48,0% nel 2002). Il Free 
Cash Flow operativo del primo se¬ 
mestre è pari a 1,9 miliardi di eu¬ 
ro, in crescita del 22,8% rispetto 
allo stesso periodo del 2002. 

Gli investimenti industriali ef¬ 
fettuati nel semestresono stati pari 
a 0,4 miliardi di euro. L'indebita¬ 
mento finanziario netto al 30 giu¬ 
gno 2003 si attesta a 0,7 miliardi di 
euro in riduzionedi 1,2 miliardi di 
euro rispetto al 31 dicembre 2002 
(1,9 miliardi di euro) dopo aver 
distribuito dividendi per 0,4 miliar¬ 
di di euro. 

Il numero delle linee mobili 
del Gruppo Tim raggiunge nel 
mondo circa 41,3 milioni. Risulta¬ 
ti raggiunti anche «grazie anche al 
positivo contributo dello start-up 
GSM in Brasile- sottoline laTim- 
che raggiunge circa 1 milione di 
clienti». LelineeTim in Italia al 20 
luglio sono 25,8 milioni. 


Conti in rosso 
per Thomson 

MILAN0 Thomson, numero4 mon¬ 
diale di elettronica di consumo, 
ha chiuso il primo semestre in 
rosso a causa delle difficoltà dei 
suoi poli «componenti» e «grande 
pubblico». Il gruppo francese ha 
registrato perdite per 92 milioni 
di euro, contro utili di 123 
milioni l'anno prima, che 
integrano costi di ristrutturazione 
per 110 milioni. Thomson ha 
comunque confermato l'obiettivo 
di un margine operativo dà 6,5% 
nel 2003 e dell'8-9% nel 2004. Il 
gruppo prevede anche un free 
cadi flow di 500 milioni di euro 
nel 2003. 


I dati della semestrale indicano un miglioramento della redditività 

Cala il fatturato del gruppo Espresso 
Sempre debole il mercato pubblicitario 


MILAN0 M igliora la redditività del¬ 
l’Espresso, anche se gli oneri finan¬ 
ziari appesanti scono il risultato net¬ 
to. La semestrale del gruppo edito¬ 
ri alemostra un fatturato consolida¬ 
to di 487,8 milioni di euro (-1,23% 
rispetto allo stesso periodo del 
2002), un risultato operativo di 
64,4 milioni (13,2% sul fatturato, 
in crescita deH'1,77% sul primo se¬ 
mestre dell'esercizio precedente) e 
un utile netto di 25,6 milioni 
(-6,5%). Sul risultato hanno inciso 
oneri finanziari per 14,6 milioni. 

«Il leggero miglioramento della 
redditività, pur in presenza di una 
nuovaflessionedel fatturato pubbli¬ 
citario - si legge nella nota - è stato 
conseguito grazieal buon andamen¬ 
to dellediffusioni delletestate nazio¬ 
nali e locali, ai prodotti editoriali 
venduti in abbinamento opzionale 
con La Repubblica e L'Espresso, al 
contenimento dei costi operativi, al¬ 


la diminuzionedel prezzo della car- 
taealla riduzionedella perdita ope¬ 
rativa di Kataweb, passata da 11,3 
milioni a 6,4 milioni di euro». 

La diffusione dei quotidiani ha 
confermato i livelli del 2002: la Re¬ 
pubblica a 624 mila copie medie; i 
quotidiani a 481 mila copie medie. 
L'Espresso è passato da 396mila co¬ 
pie medie a giugno 2002 a 416mila 
copie medie a giugno 2003. 

Il «consistente»cash flow del pe¬ 
riodo ha consentito al gruppo conte¬ 
nere l'esposizione debitoria consoli¬ 
data, nonostante il pagamento di 
dividendi (42,8 milioni) e imposte 
(48 milioni) ed investimenti netti 
per 28,8milioni: al 30 giugno 2003 
la posizionefinanziaria netta conso¬ 
lidata presentava un indebitamento 
di 104,3 milioni (erano 62,9 milioni 
al 31 dicembre 2002). L'organico 
del gruppo ammontava a 3.201 per¬ 
sone al 30 giugno 2003. 


AZIONI 


m 


E3 


m 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1894 

0,98 

0,99 

-0,19 

-18,27 

69 

0,90 

1,34 


50,87 

ACEA 

8264 

4,27 

4,23 

-0,94 

0,21 

277 

3,23 

4,58 

0,1800 

908,93 

ACEGAS 

9153 

4,73 

4,73 

0,72 

3,55 

15 

3,97 

5,05 

0,1500 

168,17 

ACQ MARCIA 

466 

0,24 

0,24 

-0,62 

-8,89 

148 

0,24 

0,29 

0,0207 

93,12 

ACQ NICOLAY 

5092 

2,63 

2,63 


9,63 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

35,29 

ACQ POTABILI 

37202 

19,21 

19,35 

-2,49 

3,55 

2 

17,39 

20,42 

0,1100 

156,63 

ACSM 

2841 

1,47 

1,47 

0,34 

8,59 

7 

1,30 

1,76 

0,0500 

54,57 

ACTELIOS 

12038 

6,22 

6,16 

0,69 

2,49 

8 

5,62 

6,92 


105,69 

ADF 

28142 

14,53 

14,64 

2,80 

52,68 

29 

8,96 

17,32 

0,0600 

131,31 

AEDES 

6161 

3,18 

3,18 

-0,53 

-3,63 

41 

2,88 

3,46 

0,1100 

317,99 

AEM 

2432 

1,26 

1,25 

-2,20 

-3,16 

1668 

1,11 

1,41 

0,0420 

2260,86 

AEMTOW08 

385 

0,20 

0,20 

-9,76 


1814 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2132 

1,10 

1,10 

1,10 

9,62 

882 

0,85 

1,19 

0,0360 

381,28 

ALERION 

919 

0,47 

0,47 

0,19 

24,96 

83 

0,38 

0,50 

0,0258 

189,81 

ALITALIA 

416 

0,21 

0,21 

-0,60 

-12,76 

3409 

0,20 

0,27 

0,0413 

831,56 

ALLEANZA 

16584 

8,56 

8,54 

0,36 

15,00 

2080 

6,59 

8,99 

0,1900 

7248,92 

AMGA 

1715 

0,89 

0,89 

0,92 

10,31 

140 

0,72 

0,91 

0,0170 

308,28 

AMPLIFON 

33149 

17,12 

17,18 

1,07 

3,54 

6 

13,80 

18,36 

0,1500 

335,91 

ARQUATI 

997 

0,51 

0,51 

-2,10 

-25,39 

1 

0,48 

0,70 

0,0100 

12,64 

ASM BRESCIA 

3158 

1,63 

1,63 

0,06 

-5,01 

78 

1,62 

1,75 

0,0600 

1199,72 

ASTALDI 

3840 

1,98 

1,99 

-0,75 

7,42 

65 

1,56 

2,13 

0,0500 

195,18 

AUTOTO MI 

22286 

11,51 

11,40 

-2,06 

29,24 

157 

8,91 

11,62 

0,4000 

1012,88 

AUTOGRILL 

19467 

10,05 

9,98 

-0,99 

31,03 

1008 

7,06 

10,16 

0,0413 

2557,74 

AUTOSTRADE 

23539 

12,16 

12,17 

0,24 

28,39 

1286 

9,31 

12,53 

0,3100 

14525,02 

BANTONVENETA 

26577 

13,73 

13,66 

-0,26 

11,80 

303 

12,28 

16,82 

0,6000 

3245,64 

B BILBAO 

17678 

9,13 

9,13 


-11,62 

0 

7,03 

10,33 

0,0900 : 

29178,13 

B CARIGE 

4889 

2,52 

2,52 

0,24 

23,23 

104 

2,05 

2,54 

0,0723 

2221,76 

B CARIGE R 

6399 

3,31 

3,30 


49,55 

7 

2,17 

3,31 

0,0823 

464,83 

B CHIAVARI 

12024 

6,21 

6,21 

-0,24 

-10,30 

1 

6,07 

7,04 

0,2000 

434,70 

B DESIO-BR 

6912 

3,57 

3,55 

-2,20 

47,64 

15 

2,37 

3,84 

0,0680 

417,69 

B DESIO-BR R 

4568 

2,36 

2,36 


17,60 

4 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,14 

B FIDEURAM 

9279 

4,79 

4,76 

-1,04 

2,66 

3256 

3,38 

5,09 

0,1600 

4697,55 

B FINNAT 

647 

0,33 

0,34 

-1,30 

16,36 

139 

0,22 

0,38 

0,0060 

72,81 

B FINNAT R 

549 

0,28 

0,28 

0,50 

22,14 

21 

0,21 

0,32 

0,0100 

41,18 

BINTERM W04 

204 

0,11 

0,11 


-20,32 

15 

0,10 

0,14 



BINTERMOBIL 

8423 

4,35 

4,35 


-8,15 

65 

3,97 

4,74 

0,1290 

545,42 

B INTESA 

5470 

2,83 

2,82 

-0,77 

32,69 

25335 

1,83 

2,96 

0,0150 

16711,87 

BINTESA R 

4012 

2,07 

2,08 

0,14 

36,77 

3016 

1,32 

2,14 

0,0280 

1932,12 

B LOMBAR W04 

48 

0,03 

0,02 

-1,21 

-3,47 

180 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19299 

9,97 

9,99 

-0,10 

6,42 

111 

8,81 

9,97 

0,3300 

3146,88 

B PROFILO 

2579 

1,33 

1,33 

-0,82 

0,15 

60 

1,13 

1,50 

0,0594 

163,13 

B SANTANDER 

15411 

7,96 

7,95 

-0,38 

20,66 

0 

5,12 

8,09 

0,0607 : 

37951,72 

BSARDEGNAR 

19612 

10,13 

10,15 

1,49 

40,15 

3 

6,75 

10,17 

0,5000 

66,85 

BASICNET 

1296 

0,67 

0,67 

0,51 

-5,24 

21 

0,56 

0,74 

0,0930 

19,67 

BASTOGI 

225 

0,12 

0,12 

1,48 

15,87 

364 

0,09 

0,13 


78,48 

BAYER 

37203 

19,21 

19,08 

-1,30 

-9,07 

89 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

6775 

3,50 

3,50 

-0,51 

18,29 

100 

2,20 

3,76 

0,0300 

314,91 

BEGHELLI 

821 

0,42 

0,43 


-8,19 

22 

0,35 

0,52 

0,0258 

84,76 

BENETTON 

18691 

9,65 

9,62 

-0,99 

10,03 

106 

5,92 

10,04 

0,3500 

1752,59 

BENI STABILI 

861 

0,44 

0,44 

-0,99 

2,75 

2283 

0,37 

0,46 

0,0100 

756,98 

BIESSE 

3977 

2,05 

2,07 

-0,10 

-14,09 

24 

1,91 

2,50 

0,0900 

56,27 

BIPIELLE INV 

7358 

3,80 

3,80 

1,04 

33,15 

1 

2,69 

4,12 

0,1500 

2254,41 

BNL 

2810 

1,45 

1,45 

-0,75 

31,07 

11118 

1,06 

1,63 

0,0801 

3124,44 

BNLRNC 

2660 

1,37 

1,37 

-0,72 

25,94 

13 

1,03 

1,51 

0,0415 

31,87 

BOERO 

26610 

13,74 

13,50 

3,45 

10,83 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

59,65 

BON FERRARESI 

24223 

12,51 

12,31 

-1,18 

14,06 

3 

10,70 

13,50 

0,1100 

70,37 

BPL-BCRL W05 

1733 

0,90 

0,90 



10 

0,90 

1,09 



BPUW 02/04 

614 

0,32 

0,32 

-0,16 


284 

0,30 

0,34 



BPUW 99/04 

46 

0,02 

0,02 

-3,36 


51 

0,02 

0,03 



BREMBO 

9757 

5,04 

5,05 

-0,22 

15,49 

46 

4,26 

5,54 

0,1100 

351,39 

BRIOSCHI 

425 

0,22 

0,22 

-1,39 

-0,45 

119 

0,22 

0,25 

0,0038 

105,81 

BRIOSCHI W 

48 

0,03 

0,03 


-1,19 

60 

0,02 

0,03 



BULGARI 

10245 

5,29 

5,25 

-0,85 

16,08 

560 

3,56 

5,51 

0,0740 

1566,11 

BURANI F.G. 

14743 

7,61 

7,60 

0,07 

2,26 

114 

6,49 

7,61 

0,0650 

213,19 

BUZZI UNIC R 

10924 

5,64 

5,63 

-0,23 

-6,74 

35 

4,50 

6,38 

0,2740 

72,58 

BUZZI UNICEM 

13829 

7,14 

7,14 

1,25 

5,35 

300 

4,79 

7,36 

0,2500 

936,21 

C LATTE TO 

4550 

2,35 

2,35 


3,25 

1 

2,03 

2,38 

0,0300 

23,50 

CALTAG EDIT 

10773 

5,56 

5,66 

1,94 

-2,73 

20 

4,50 

5,95 

0,2000 

695,50 

CALTAGIRON R 

9939 

5,13 

5,16 


20,78 

0 

4,01 

5,47 

0,0700 

4,67 

CALTAGIRONE 

10419 

5,38 

5,41 

-0,82 

32,47 

3 

4,05 

5,54 

0,0500 

582,71 

CAMFIN 

3228 

1,67 

1,68 

-0,24 

-18,42 

33 

1,62 

2,64 

0,0520 

340,99 

CAMPARI 

65659 

33,91 

33,70 

-0,74 

13,45 

34 

27,43 

35,63 

0,8800 

984,75 

CAPITALIA 

3131 

1,62 

1,62 


23,62 

14832 

0,97 

1,66 

0,0500 

3568,43 

CARRARO 

3272 

1,69 

1,70 

0,53 

21,67 

56 

1,28 

1,72 

0,1540 

70,98 

CATTOLICA AS 

44863 

23,17 

23,25 

1,00 

6,06 

27 

20,14 

24,64 

1,0000 

1098,05 

CEMBRE 

4089 

2,11 

2,11 

-0,94 

15,98 

0 

1,82 

2,27 

0,0800 

35,90 

CEMENTIR 

4719 

2,44 

2,43 

-1,46 

0,62 

116 

1,88 

2,52 

0,0600 

387,78 

CENTENAR ZIN 

1394 

0,72 

0,72 


-37,12 

0 

0,72 

1,19 

0,0361 

10,26 

CIR 

2023 

1,04 

1,04 

0,10 

12,78 

737 

0,77 

1,06 

0,0413 

805,04 

CIRIO FIN 

368 

0,19 

0,19 


-9,52 

60 

0,16 

0,30 

0,0129 

70,40 

CLASS EDITORI 

2651 

1,37 

1,36 

-1,02 

-17,53 

47 

1,27 

1,71 

0,0220 

126,27 

COFIDE 

790 

0,41 

0,41 

-0,34 

6,67 

453 

0,34 

0,44 

0,0100 

293,37 

CR ARTIGIANO 

5832 

3,01 

3,02 

-0,30 

-17,61 

29 

3,01 

3,66 

0,1165 

340,11 

CR BERGAMASCO 

30742 

15,88 

15,88 

0,23 

12,04 

4 

13,89 

16,03 

0,7000 

980,04 

CR FIRENZE 

2190 

1,13 

1,13 

0,18 

-3,99 

559 

1,06 

1,21 

0,0520 

1229,86 

CR VALTELLINESE 

15984 

8,26 

8,23 

-0,29 

-7,63 

43 

7,77 

8,94 

0,4000 

424,46 

CREDEM 

9501 

4,91 

4,89 

-0,02 

-7,28 

192 

4,25 

5,44 

0,2000 

1341,13 

CREMONINI 

2397 

1,24 

1,25 

0,16 

-6,00 

78 

0,99 

1,36 

0,0206 

175,57 

CRESPI 

1184 

0,61 

0,61 

0,02 

-10,58 

9 

0,56 

0,73 

0,0350 

36,68 

CSP 

2629 

1,36 

1,36 

0,29 

-10,78 

1 

0,94 

1,63 

0,0500 

33,27 

CUCIRINI 

1588 

0,82 

0,82 

-1,20 

-10,38 

4 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,84 

DANIELI 

3807 

1,97 

1,99 

1,53 

12,60 

14 

1,67 

2,26 

0,0300 

80,37 

DANIELI RNC 

2767 

1,43 

1,44 

0,63 

13,68 

31 

1,21 

1,47 

0,0516 

57,77 

DE FERRARI 

12859 

6,64 

6,50 


-0,30 

0 

6,31 

7,05 

0,1160 

148,60 

DE FERRARI R 

6235 

3,22 

3,22 


19,70 

0 

2,69 

3,53 

0,1210 

48,50 

DE'LONGHI 

7433 

3,84 

3,86 

2,01 

-11,20 

74 

3,00 

4,73 

0,0600 

573,93 

DUCATI 

2614 

1,35 

1,36 

1,27 

-24,96 

114 

1,11 

1,80 


213,98 

EDISON 

2244 

1,16 

1,15 

-0,78 

25,35 

424 

0,76 

1,24 


4727,65 

EDISON R 

2020 

1,04 

1,04 

-0,29 

4,43 

26 

0,74 

1,06 


115,35 

EDISON W07 

741 

0,38 

0,38 

-1,01 


200 

0,22 

0,43 



EMAK 

5671 

2,93 

2,94 

0,17 

24,59 

2 

2,35 

3,01 

0,1400 

81,00 

ENEL 

10787 

5,57 

5,55 

-0,23 

10,62 

73248 

5,02 

6,03 

0,3600 : 

33777,39 

ENERTAD 

7466 

3,86 

3,86 

-0,52 

4,90 

0 

3,58 

4,04 

0,0207 

241,45 

ENI 

25584 

13,21 

13,09 

-1,27 

-15,15 

35571 

12,10 

15,59 

0,7500 : 

52876,40 

EPLANET W03 

44 

0,02 

0,02 

-4,35 

-81,22 

59 

0,02 

0,12 



EPLANET W04 

238 

0,12 

0,12 

0,25 

-36,34 

38 

0,11 

0,20 



ERG 

8285 

4,28 

4,26 

-0,81 

16,21 

93 

3,14 

4,32 

0,2000 

692,27 

ERICSSON 

38681 

19,98 

19,96 

-0,19 

-0,11 

7 

14,48 

21,16 

0,1400 

514,21 

ESPRESSO 

6996 

3,61 

3,58 

-1,78 

13,08 

743 

2,71 

3,67 

0,1000 

1555,98 

FIAT 

10413 

5,38 

5,42 

3,12 

-30,36 

24539 

5,18 

8,79 

0,3100 

2329,86 

FIAT PRIV 

6423 

3,32 

3,30 

0,40 

-19,36 

208 

2,91 

5,02 

0,3100 

342,62 

FIAT RNC 

6626 

3,42 

3,43 

0,38 

-14,14 

216 

2,94 

4,94 

0,4650 

273,46 

FIAT W07 

535 

0,28 

0,27 

1,50 

-7,84 

245 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

13904 

7,18 

7,20 

0,28 

-3,22 

5 

6,56 

7,54 


236,97 

FIL POLLONE 

1353 

0,70 

0,70 

1,30 

2,27 

0 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,44 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

373 

0,19 

0,20 


-71,12 

921 

0,19 

0,67 

0,0168 

64,39 


FIN.PART W05 

39 

0,02 

0,02 


-68,59 

460 

0,02 

0,06 




FINARTE ASTE 

3290 

1,70 

1,68 

-1,41 

17,50 

4 

1,33 

2,06 

0,0362 

85,09 


FINECOGROUP 

1015 

0,52 

0,52 

0,46 

13,46 

5154 

0,32 

0,53 

0,0671 

1838,94 


FINMECCANICA 

1194 

0,62 

0,61 

0,51 

14,00 

29814 

0,43 

0,63 

0,0100 

5199,20 


FOND-SAI 

26277 

13,57 

13,65 

0,30 

28,43 

414 

8,88 

13,90 

0,2600 

1746,99 


FOND-SAI R 

13066 

6,75 

6,74 

0,25 

42,72 

99 

4,67 

7,03 

0,3120 

281,98 

Esl 

FSA W08 

4587 

2,37 

2,37 

-0,21 

14,00 

13 

1,56 

2,46 



GABETTI 

3084 

1,59 

1,58 

-1,25 

-10,20 

34 

1,59 

1,88 

0,0700 

50,98 

GANDALF W04 

261 

0,13 

0,13 


-44,54 

0 

0,12 

0,27 




GARBOLI 

1548 

0,80 

0,80 


3,14 

0 

0,72 

0,82 

0,1033 

21,58 


GEFRAN 

7542 

3,90 

3,92 

2,03 

3,23 

2 

3,59 

3,96 

0,2000 

56,09 


GEMINA 

1379 

0,71 

0,71 

-0,34 

-12,38 

37 

0,65 

0,83 

0,0100 

259,51 


GEMINA RNC 

1578 

0,82 

0,82 

0,62 

-22,38 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,07 


GENERALI 

38675 

19,97 

19,95 

0,09 

0,82 

4726 

17,71 

24,21 

0,2800 25486,81 


GEWISS 

6359 

3,28 

3,29 

0,30 

-9,53 

27 

2,91 

3,83 

0,0500 

394,08 


GIACOMELLI 

368 

0,19 

0,19 

-5,00 

-68,45 

199 

0,19 

0,69 


10,40 


GIM 

1374 

0,71 

0,71 

-1,67 

-23,72 

88 

0,67 

0,93 

0,0200 

105,45 


GIM RNC 

1801 

0,93 

0,93 


-7,92 

5 

0,93 

1,06 

0,0724 

12,71 


GIUGIARO 

8520 

4,40 

4,40 


16,37 

2 

3,26 

4,50 

0,1200 

227,83 


GRANDI NAVI VEL 

2742 

1,42 

1,42 

1,29 

-9,52 

13 

1,33 

1,71 

0,0200 

92,04 


GRANDI VIAGGI 

1216 

0,63 

0,63 

0,13 

14,98 

10 

0,51 

0,75 

0,0129 

28,26 


GRANITIFIANDRE 

13285 

6,86 

6,85 

0,15 

-8,61 

6 

6,22 

7,51 

0,1100 

252,91 

m 

GRUPPO COIN 

5396 

2,79 

2,81 

0,65 

-54,30 

82 

2,45 

6,10 


183,41 

HERA 

2380 

1,23 

1,23 



405 

1,22 

1,27 


974,85 

n 

IFI PRIV 

10843 

5,60 

5,54 

0,73 

-31,86 

575 

5,00 

9,47 

0,6300 

172,90 


IFIL 

3702 

1,91 

1,95 

5,58 

-38,00 

6942 

1,65 

3,40 

0,1800 

1245,65 


IFILRNC 

3481 

1,80 

1,81 

1,23 

-18,36 

82 

1,42 

2,42 

0,2007 

139,05 


IM LOMB W05 

17 

0,01 

0,01 


87,50 

90 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

187 

0,10 

0,10 

1,76 

-6,04 

53 

0,08 

0,12 


57,82 


IMA 

18778 

9,70 

9,69 

-0,46 

-19,18 

6 

8,94 

12,00 

0,4000 

350,10 


IMMSI 

1324 

0,68 

0,68 

-0,44 

-5,30 

85 

0,66 

0,81 

0,0300 

150,48 


IMPREGIL W03 

71 

0,04 

0,04 


22,33 

47 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

977 

0,50 

0,50 

0,10 

40,03 

929 

0,22 

0,52 

0,0100 

364,64 


IMPREGILO R 

1046 

0,54 

0,54 

-1,82 

59,75 

10 

0,32 

0,57 

0,0980 

8,72 


INTEK 

1019 

0,53 

0,53 

0,19 

14,26 

31 

0,46 

0,59 

0,0156 

87,08 


INTEK RNC 

1013 

0,52 

0,53 


29,59 

15 

0,40 

0,56 

0,0416 

19,19 


INTERPUMP 

7176 

3,71 

3,74 

2,24 

-7,88 

786 

3,27 

4,12 

0,1100 

309,64 


IPI 

7306 

3,77 

3,76 

-1,31 

-0,34 

3 

3,76 

4,51 

0,1890 

153,88 


IRCE 

4258 

2,20 

2,21 

-0,32 

-8,38 

5 

2,08 

2,40 

0,0200 

61,85 


IT HOLDING 

4297 

2,22 

2,23 

1,13 

-7,27 

6 

1,85 

2,39 

0,0258 

545,59 


ITALCEMENT R 

11432 

5,90 

5,90 

-0,03 

12,18 

221 

4,95 

5,97 

0,3000 

622,47 


ITALCEMENTI 

19824 

10,24 

10,22 

-1,02 

6,49 

343 

8,24 

10,39 

0,2700 

1813,33 


ITALMOBIL 

68525 

35,39 

35,50 

0,71 

3,54 

19 

30,50 

35,90 

0,9400 

785,04 


ITALMOBIL R 

41417 

21,39 

21,41 

0,66 

2,49 

38 

18,44 

21,68 

1,0180 

349,58 

D 

JOLLY HOTELS 

8386 

4,33 

4,33 

-0,41 

-7,99 

23 

3,65 

4,72 

0,1033 

85,96 


JUVENTUS FC 

3673 

1,90 

1,89 

-0,79 

18,93 

65 

1,22 

2,48 

0,0120 

229,41 

D 

LA DORIA 

3563 

1,84 

1,88 

4,56 

1,10 

11 

1,60 

2,12 

0,0279 

57,04 


LA GAIANA 

2459 

1,27 

1,27 


29,59 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

22,80 


LAVORWASH 

3712 

1,92 

1,85 

-5,18 

-7,44 

14 

1,53 

2,18 

0,3500 

25,56 


LAZIO 

128 

0,07 

0,07 

3,11 

-27,96 

195574 

0,05 

0,40 


10,40 


LINIFICIO 

2426 

1,25 

1,26 

0,80 

4,59 

20 

0,90 

1,26 

0,0200 

14,89 


LINIFICIO R 

2207 

1,14 

1,14 

0,88 

26,67 

2 

0,77 

1,18 

0,0500 

7,14 


LOCAT 

1741 

0,90 

0,90 

0,01 

26,71 

442 

0,70 

0,90 

0,0380 

487,98 


LOTTOMATICA 

29832 

15,41 

15,33 

-1,30 

9,03 

136 

13,24 

16,10 

3,3000 

1364,35 

m 

LUXOTTICA 

25441 

13,14 

13,25 

1,71 

0,76 

951 

9,33 

13,33 

0,2100 

5969,13 

MAFFEI 

2626 

1,36 

1,36 

-2,44 

8,48 

2 

1,23 

1,41 

0,0430 

40,68 

MANULI RUBBER 

3683 

1,90 

1,90 

-0,05 

52,65 

157 

1,22 

1,95 

0,0600 

159,07 


MARCOLIN 

1996 

1,03 

1,03 


-12,77 

1 

1,00 

1,23 

0,0290 

46,78 


MARZOTTO 

12158 

6,28 

6,27 

1,10 

19,46 

125 

4,79 

6,28 

0,3200 

416,55 


MARZOTTO RIS 

11592 

5,99 

5,84 

-2,50 

11,70 

0 

5,04 

6,14 

0,3400 

20,09 


MARZOTTO RNC 

10165 

5,25 

5,23 

0,63 

2,56 

60 

4,80 

5,68 

0,3800 

13,09 


MEDIASET 

14830 

7,66 

7,64 

0,51 

2,90 

4754 

6,19 

8,13 

0,2100 

9047,02 


MEDIOBANCA 

16524 

8,53 

8,56 

0,74 

6,69 

1119 

7,24 

9,24 

0,1500 

6644,14 


MEDIOLANUM 

9749 

5,04 

5,01 

-0,71 

-1,00 

3513 

3,51 

5,39 

0,1000 

3653,74 


MELIORBANCA 

8198 

4,23 

4,27 

1,52 

-10,52 

116 

4,23 

4,83 

0,0500 

313,29 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

31646 

16,34 

16,17 

0,56 

-10,23 

2 

14,23 

19,26 

0,4000 

68,15 


AISOFTWARE 

3549 

1,83 

1,80 

-2,87 

0,24 

183 

1,51 

2,36 


12,52 


ALGOL 

8725 

4,51 

4,57 

0,22 

-4,15 

2 

4,30 

5,20 


15,78 


ART'E' 

52434 

27,08 

27,01 

-0,41 

0,37 

1 

22,79 

30,06 

0,4000 

96,94 


BB BIOTECH 

84228 

43,50 

43,26 

0,60 

12,40 

1 

31,86 

45,02 


1209,30 


BUONGIORNO V 

3408 

1,76 

1,68 

-1,98 

-60,33 

3712 

1,71 

7,14 


118,33 


CAD IT 

14303 

7,39 

7,44 

-0,44 

-21,76 

9 

7,39 

12,43 

0,1800 

66,34 


CAIRO COMMUNICAT 

44321 

22,89 

22,72 

-0,79 

14,60 

2 

18,30 

23,57 

0,8000 

177,40 


CARDNETGROUP 

4188 

2,16 

2,15 

-1,87 

-37,23 

4 

2,14 

3,73 


11,18 


CDB WEB TECH 

3545 

1,83 

1,82 

0,11 

-9,98 

42 

1,57 

2,12 


184,56 


CDC 

11740 

6,06 

6,09 

0,26 

-1,57 

4 

4,95 

6,49 

0,1400 

74,34 


CHL 

1326 

0,68 

0,69 

0,45 

-23,76 

47 

0,60 

1,00 


26,12 


CTO 

3226 

1,67 

1,65 

-2,88 

-42,96 

54 

1,67 

3,22 

0,2453 

16,66 


DADA 

7972 

4,12 

4,11 


-20,15 

5 

4,05 

6,07 


64,52 


DATA SERVICE 

46277 

23,90 

23,90 

0,38 

-39,99 

4 

21,33 

44,85 

0,5200 

119,95 


DATALOGIC 

20015 

10,34 

10,40 

0,19 

12,79 

3 

8,78 

10,57 

0,1500 

123,05 


DATAMAT 

7743 

4,00 

4,00 

-0,22 

0,63 

7 

3,17 

4,35 


107,42 


DIGITAL BROS 

6057 

3,13 

3,12 

0,32 

-3,72 

2 

2,44 

3,58 


40,35 


DMAIL GROUP 

4523 

2,34 

2,35 

0,69 

-28,69 

37 

2,22 

3,52 

0,0200 

15,07 


E.BISCOM 

56500 

29,18 

29,32 

1,70 

3,95 

240 

21,94 

31,81 


1448,41 


ELEN. 

29770 

15,38 

15,31 

-0,71 

21,01 

0 

12,37 

17,17 

0,2500 

70,72 


ENGINEERING 

29766 

15,37 

15,30 

-0,86 

-2,44 

2 

13,33 

17,41 

0,3600 

192,16 


EPLANET 

862 

0,45 

0,45 

0,61 

-23,53 

249 

0,40 

0,62 


59,24 


ESPRINET 

28194 

14,56 

14,41 

0,60 

23,90 

89 

11,37 

14,56 

0,5500 

69,61 


EUPHON 

10425 

5,38 

5,43 

1,02 

-18,06 

10 

4,43 

7,10 

0,6000 

25,63 


FIDI A 

11790 

6,09 

6,17 

0,11 

-16,26 

4 

5,89 

7,50 

0,1400 

28,62 


FINMATICA 

17157 

8,86 

8,83 

-0,89 

-8,32 

30 

7,95 

10,74 

0,0258 

410,56 


GANDALF 

3410 

1,76 

1,76 


-20,39 

0 

1,70 

2,61 


12,49 


I.NET 

81730 

42,21 

42,13 

0,33 

-15,24 

1 

40,52 

51,41 

1,0000 

173,06 


INFERENZA 

9759 

5,04 

5,10 

2,04 

-26,89 

4 

4,74 

7,00 


48,83 


ITWAY 

6167 

3,19 

3,20 

0,69 

7,28 

2 

2,75 

3,89 

0,0600 

14,07 


MONDOTV 

64613 

33,37 

33,22 

-0,42 

35,54 

0 

23,92 

33,68 

0,3000 

127,47 


NOVUSPHARMA 

43992 

22,72 

22,68 

-2,24 

14,44 

5 

13,00 

26,64 


149,18 


NTS-NETWORK 

20416 

10,54 

10,48 

-2,04 

-12,62 

9 

9,88 

14,05 


151,95 


OPENGATE GROUP 

3762 

1,94 

1,94 

-3,83 

-66,72 

95 

1,94 

6,74 

0,2066 

17,33 


POLIGRAFS F 

36462 

18,83 

18,81 

-0,08 

-22,31 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

16,95 


PRIMA INDUSTRIE 

12863 

6,64 

6,59 

-0,41 

12,29 

3 

5,92 

8,66 


30,56 


REPLY 

15668 

8,09 

8,12 

0,63 

-26,13 

2 

7,43 

11,68 

0,1000 

66,05 


TAS 

32429 

16,75 

16,75 

1,09 

-9,24 

0 

13,57 

20,22 

1,7500 

29,46 


TC SISTEMA 

15014 

7,75 

7,70 


-2,11 

0 

6,77 

9,24 


33,50 


TECNODIFFUSIONE 

6740 

3,48 

3,46 

-1,26 

-21,12 

26 

3,25 

5,02 


28,63 


TISCALI 

9364 

4,84 

4,82 

-0,50 

7,87 

1462 

3,51 

5,01 


1770,53 


TXT 

31970 

16,51 

16,50 

-0,72 

-7,95 

1 

13,93 

19,18 


41,28 


VICURON PHARMA 

23861 

12,32 

12,18 

-2,99 


25 

9,45 

13,22 


587,54 


13 


h 


m 


m 


m 

□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MERLONI 

24478 

12,64 

12,52 

-1,74 

25,89 

131 

9,15 

13,07 

0,3220 

1370,51 

MERLONI RNC 

15980 

8,25 

8,28 

-0,66 

22,23 

2 

6,22 

8,42 

0,3400 

20,66 

META 

3437 

1,77 

1,78 

-1,11 


8 

1,70 

1,89 

0,0720 

262,52 

MILASSW05 

94 

0,05 

0,05 

-1,63 

-24,81 

131 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

4258 

2,20 

2,20 

-0,63 

11,57 

247 

1,49 

2,32 

0,0500 

762,83 

MILANO ASS R 

4118 

2,13 

2,13 

-0,23 

7,91 

68 

1,65 

2,14 

0,0700 

65,38 

MIRATO 

8992 

4,64 

4,70 

1,32 

-9,65 

18 

4,41 

5,16 

0,2000 

79,88 

MITTEL 

6293 

3,25 

3,25 

-0,31 

-3,56 

1 

3,05 

3,46 

0,1000 

126,75 

MONDADORI 

12504 

6,46 

6,43 

-0,97 

7,12 

468 

5,26 

6,68 

0,2500 

1674,42 

MONDADORI R 

14435 

7,45 

7,45 


-16,24 

0 

6,04 

8,90 

0,2552 

1,13 

MONRIF 

1027 

0,53 

0,53 

-0,19 

4,35 

18 

0,40 

0,61 

0,0200 

79,53 

MONTE PASCHI 

4603 

2,38 

2,38 

0,17 

0,76 

1967 

1,97 

2,75 

0,0832 

5820,07 

MONTEFIBRE 

866 

0,45 

0,45 

-0,80 

-18,19 

16 

0,41 

0,60 

0,0300 

58,15 

MONTEFIBRE R 

1105 

0,57 

0,57 

-5,50 

10,35 

18 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,84 

NAV MONTANARI 

2537 

1,31 

1,31 

0,08 

6,16 

55 

1,14 

1,40 

0,0600 

160,94 

NECCHI 

213 

0,11 

0,11 

-2,59 

47,18 

479 

0,07 

0,17 

0,0516 

25,04 

NECCHIW05 

103 

0,05 

0,06 

7,69 

32,75 

240 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4256 

2,20 

2,21 

1,38 

-17,83 

6 

2,18 

2,69 

0,0400 

48,36 

OLCESE 

341 

0,18 

0,17 

0,70 

-46,88 

16 

0,16 

0,33 

0,0775 

16,05 

OLI EXTEC04W 

80 

0,04 

0,04 

-0,99 

-48,18 

456 

0,03 

0,09 



OLIDATA 

2428 

1,25 

1,26 

-1,17 

-20,33 

10 

0,98 

1,62 

0,0909 

42,64 

OLIVETTI 

2186 

1,13 

1,12 

-1,15 

12,23 

46226 

0,86 

1,15 

0,0350 

9999,10 

PCREMONA 

35819 

18,50 

18,50 

-0,27 

11,93 

133 

16,14 

18,56 

0,1500 

621,30 

P ETR-LAZIO 

34144 

17,63 

17,60 

-0,05 

52,29 

29 

11,22 

19,83 

0,1900 

453,01 

P INTRA 

24891 

12,86 

12,82 

-0,41 

16,97 

29 

10,29 

13,06 

0,4000 

583,50 

P LODI 

15260 

7,88 

7,86 

-0,59 

-8,69 

254 

7,88 

8,82 

0,1800 

1896,71 

P MILANO 

7559 

3,90 

3,88 

-2,00 

9,97 

982 

3,21 

4,07 

0,1200 

1506,90 

P SPOLETO 

12005 

6,20 

6,20 

3,33 

0,81 

10 

5,51 

6,30 

0,2500 

111,50 

P UNITE 

24424 

12,61 

12,60 

-0,36 


451 

12,61 

13,06 


4021,04 

P VER-NOV 

22916 

11,84 

11,90 

2,14 

9,98 

1166 

9,33 

12,54 

0,3900 

4380,13 

PAGNOSSIN 

3129 

1,62 

1,60 

0,06 

17,10 

7 

1,04 

1,73 

0,0250 

32,32 

PARMALAT 

5573 

2,88 

2,89 

0,77 

27,51 

3139 

1,32 

2,92 

0,0200 

2347,50 

PERDER 

314 

0,16 

0,16 


0,62 

0 

0,15 

0,20 

0,0050 

7,85 

PERMASTEELISA 

25944 

13,40 

13,39 

-0,40 

-10,18 

55 

12,88 

17,20 

0,3600 

369,81 

PININFARIN R 

36789 

19,00 

19,00 

-3,46 

-2,81 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 


PININFARINA 

40623 

20,98 

20,76 

-1,14 

21,71 

0 

16,41 

21,53 

0,3400 

194,09 

PIRELLI 

1729 

0,89 

0,89 

-0,28 

-0,79 

3678 

0,72 

0,96 

0,0800 

1713,97 

PIRELLI R 

1741 

0,90 

0,91 

2,75 

0,49 

18 

0,81 

0,94 

0,0364 

79,13 

PIRELLI REAL 

44418 

22,94 

22,95 

1,10 

26,94 

59 

17,97 

22,94 

1,2500 

931,48 

PIRELLI&CO 

1285 

0,66 

0,66 

-1,09 

-5,76 

2187 

0,59 

0,73 

0,0800 

1370,02 

PIRELLI&CO R 

1259 

0,65 

0,65 


8,90 

11 

0,48 

0,66 

0,0904 

13,77 

POL EDITORIALE 

2666 

1,38 

1,38 

0,22 

22,73 

6 

0,80 

1,51 

0,0413 

181,76 

PREMAFIN 

1432 

0,74 

0,74 

-0,60 

-6,15 

25 

0,56 

0,84 

0,1033 

230,08 

PREMAFIN W03 

32 

0,02 

0,02 

-5,56 

-60,34 

442 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2120 

1,09 

1,10 

-0,09 

1,30 

7 

1,00 

1,19 

0,0800 

67,93 

R DEMEDICI 

1235 

0,64 

0,64 

2,30 

-6,60 

826 

0,49 

0,73 

0,0165 

164,69 

RDEMEDICIR 

1273 

0,66 

0,66 

6,29 

-25,78 

3 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,38 

RAS 

25894 

13,37 

13,41 

2,10 

12,89 

6366 

10,04 

13,96 

0,4400 

8971,77 

RAS RNC 

26140 

13,50 

13,50 


-3,41 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,09 

RATTI 

769 

0,40 

0,40 

2,08 

-25,78 

15 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,39 

RCS MEDGR R 

2612 

1,35 

1,35 

0,97 

3,21 

8 

1,07 

1,43 

0,0600 

39,59 

RCS MEDIAGR 

4153 

2,15 

2,14 

-0,42 

2,68 

561 

1,71 

2,24 

0,0400 

1568,45 

RECORDATI 

32130 

16,59 

16,51 

-1,45 

10,43 

83 

11,04 

17,09 

0,3750 

831,12 

RICCHETTI 

646 

0,33 

0,33 

-0,90 

-8,75 

26 

0,31 

0,37 

0,0050 

71,48 

RICH GINORI 

1306 

0,67 

0,67 

-0,27 

-24,95 

39 

0,66 

0,91 

0,0530 

61,26 

RISANAMENTO 

2399 

1,24 

1,23 

-1,76 

-11,18 

21 

1,12 

1,41 

0,0140 

339,90 

ROLAND EUROPE 

2103 

1,09 

1,11 

-0,81 

31,21 

7 

0,80 

1,17 

0,0300 

23,89 

RONCADIN 

786 

0,41 

0,41 

7,13 

87,22 

3843 

0,21 

0,41 

0,0413 

52,87 

RONCADIN W07 

406 

0,21 

0,21 

3,69 

208,53 

541 

0,07 

0,21 



SABAF 

27663 

14,29 

14,28 

-0,90 

-4,74 

73 

13,63 

15,00 

0,3700 

161,92 

SADI 

3369 

1,74 

1,74 

2,35 

-6,90 

0 

1,53 

2,06 

0,1500 

17,92 

SAECO 

6386 

3,30 

3,29 

-1,32 

-5,12 

221 

2,86 

3,55 

0,0750 

659,60 

SAESGETT R 

10152 

5,24 

5,29 

2,66 

-5,12 

15 

4,67 

5,85 

0,1656 

50,46 

SAESGETTERS 

16727 

8,64 

8,75 

2,22 

4,58 

3 

7,14 

8,70 

0,1500 

119,87 

SAIAG 

7486 

3,87 

3,85 


10,02 

0 

2,97 

3,92 

0,0156 

67,29 

SAIAG RNC 

4998 

2,58 

2,59 

0,78 

24,99 

3 

1,88 

2,66 

0,0260 

25,14 

SAIPEM 

13666 

7,06 

7,04 

-0,18 

9,21 

2588 

5,24 

7,06 

0,1440 

3108,93 

SAIPEM RIS 

13070 

6,75 

6,75 


-1,60 

0 

5,80 

7,05 

0,1740 

1,45 

SCHIAPPARELLI 

239 

0,12 

0,12 

0,49 

33,73 

213 

0,08 

0,19 

0,0155 

26,45 

SEAT PG 

1152 

0,59 

0,60 

0,35 

-10,89 

7550 

0,56 

0,69 

0,1048 

6657,83 

SEAT PG RNC 

961 

0,50 

0,49 

-0,32 

-5,50 

128 

0,46 

0,54 

0,0030 

93,11 

SIAS 

14013 

7,24 

7,26 

-0,03 

57,84 

52 

4,54 

7,50 

0,2200 

922,72 

SIRTI 

2147 

1,11 

1,12 

2,01 

14,42 

880 

0,80 

1,11 

0,5000 

243,98 

SMI METAL R 

738 

0,38 

0,38 

1,36 

-10,74 

23 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,79 

SMI METALLI 

600 

0,31 

0,31 

-0,32 

-25,96 

313 

0,28 

0,42 

0,0080 

199,85 

SMURFIT SISA 

3297 

1,70 

1,73 

-1,15 

23,67 

5 

1,29 

1,75 

0,0100 

104,90 

SNAI 

2974 

1,54 

1,52 

-2,68 

-9,75 

74 

1,21 

1,75 

0,0387 

84,39 

SNAM GAS 

6487 

3,35 

3,35 

-0,06 

0,90 

4374 

3,10 

3,45 

0,1600 

6549,25 

SNIA 

3290 

1,70 

1,70 


-7,11 

169 

1,46 

1,95 

0,0487 

1002,61 

SOCOTHERM 

7023 

3,63 

3,64 

-0,27 

4,31 

9 

3,07 

3,94 

0,0750 

136,38 

SOGEFI 

4401 

2,27 

2,29 

-0,61 

10,18 

27 

1,98 

2,35 

0,1300 

247,79 

SOL 

5615 

2,90 

2,90 

-0,17 

20,03 

371 

2,42 

3,05 

0,0610 

263,03 

SOPAF 

473 

0,24 

0,25 

-0,08 

-22,82 

153 

0,23 

0,33 

0,0620 

28,54 

SOPAFRNC 

464 

0,24 

0,24 

-2,37 

-19,17 

25 

0,24 

0,30 

0,0723 

9,74 

SPAOLO IMI 

16137 

8,33 

8,32 

-1,07 

27,49 

11921 

5,81 

8,66 

0,3000 

12074,57 

STAYER 

53 

0,03 

0,03 

1,85 

-69,61 

834 

0,03 

0,15 

0,0258 

4,99 

STEFANEL 

2579 

1,33 

1,33 

-1,19 

10,82 

1 

1,01 

1,50 

0,0300 

71,99 

STEFANEL RNC 

4395 

2,27 

2,27 


-1,30 

0 

2,27 

2,50 

0,0300 

0,23 

STMICROEL 

38996 

20,14 

20,01 

0,34 

3,57 

25223 

15,57 

21,20 

0,0800 

18121,92 

TARGETTI 

6004 

3,10 

3,10 

-0,64 

-0,03 

7 

2,76 

3,27 

0,1000 

54,89 

TECNODIF W04 

278 

0,14 

0,14 

-4,95 

-30,47 

10 

0,12 

0,22 



TELECOM IT 

15329 

7,92 

7,86 

-1,05 

7,93 

23335 

5,31 

8,14 

0,1768 

41666,68 

TELECOM IT R 

9838 

5,08 

5,01 

-0,26 

4,85 

12730 

3,35 

5,08 

0,1878 

10431,91 

TENARIS 

4359 

2,25 

2,25 

0,90 

22,60 

19 

1,78 

2,30 

0,0541 

2612,74 

TIM 

8043 

4,15 

4,13 

-0,12 

-5,57 

40395 

3,66 

4,69 

0,0477 

35034,86 

TIM RNC 

7526 

3,89 

3,85 

-0,44 

-3,91 

312 

3,60 

4,19 

0,0597 

513,35 

TOD'S 

54758 

28,28 

28,62 

1,60 

-9,33 

48 

23,15 

32,05 

0,3500 

855,47 

TREVI FINANZ 

1537 

0,79 

0,79 

0,25 

9,01 

21 

0,59 

0,84 

0,0150 

50,79 

UNICREDIT 

7859 

4,06 

4,06 

0,27 

4,78 

43325 

3,14 

4,20 

0,1580 

25467,93 

UNICREDIT R 

7379 

3,81 

3,81 

0,16 

8,85 

63 

3,14 

4,03 

0,1730 

82,72 

UNIPOL 

6667 

3,44 

3,43 

-1,44 

-8,49 

1540 

3,44 

3,90 

0,1104 

1116,02 

UNIPOLP 

2782 

1,44 

1,46 

1,74 

-6,92 

4780 

1,43 

1,73 

0,1156 

265,74 

UNIPOL PW05 

153 

0,08 

0,08 

2,44 

-14,47 

357 

0,07 

0,10 



UNIPOL W05 

254 

0,13 

0,14 

4,52 

-11,49 

167 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

4169 

2,15 

2,15 

-1,78 

5,38 

4 

2,03 

2,49 

0,0700 

69,97 

VEMER SIBER 

1359 

0,70 

0,70 

-2,75 

-15,67 

72 

0,62 

0,99 

0,0516 

45,67 

VIANINIINDUS 

4870 

2,52 

2,52 

-1,57 

-1,37 

1 

2,51 

2,83 

0,0300 

75,72 

VIANINI LAVORI 

9441 

4,88 

4,92 

1,86 

3,97 

1 

4,53 

5,03 

0,1000 

213,56 

VITTORIA ASS 

8423 

4,35 

4,34 

0,12 

18,08 

2 

3,42 

4,44 

0,1200 

130,50 

VOLKSWAGEN 

69396 

35,84 

35,25 

-0,31 

-1,65 

43 

28,88 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

20960 

10,82 

10,90 

-0,33 

7,14 

6 

9,13 

12,58 

2,6000 

270,63 

ZUCCHI 

7116 

3,67 

3,67 


-4,52 

0 

3,11 

4,15 

0,2500 

89,58 

ZUCCHI RNC 

6901 

3,56 

3,59 

-2,95 

-8,62 

1 

3,49 

4,18 

0,2800 

12,22 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

109,270 

109,070 

BTP FB 96/06 

116,730 

116,730 

BTP MZ 01/04 

101,540 

101,540 

BTP OT 98/03 

100,350 

100,350 

CCT LG 98/05 

100,780 

101,500 

BTP AG 02/17 

107,790 

107,620 

BTP FB 97/07 

112,730 

112,700 

BTP MZ 01/06 

105,470 

105,400 

BTP ST 02/05 

102,230 

102,200 

CCT LG E2/09 

101,080 

101,120 

BTP AG 03/13 

100,750 

100,450 

BTP FB 99/04 

100,610 

100,590 

BTP MZ 01/07 

105,340 

105,280 

BTP ST 95/05 

116,390 

116,390 

CCT MG 97/04 

100,270 

100,270 

BTP AG 93/03 

100,010 

100,070 

BTP GE 03/08 

101,310 

101,200 

BTP MZ 02/05 

102,750 

102,780 

CCTAG 00/07 

100,920 

100,910 

CCT MG 98/05 

100,700 

100,710 










BTP AG 94/04 

106,020 

106,030 

BTP GE 94/04 

102,740 

102,790 

BTP NV 01/11 

93,000 

96,520 

CCTAG 02/09 

101,060 

101,060 

CCT MZ 97/04 

100,180 

100,170 




CCTAP 01/08 

101,000 

101,010 

CCT MZ 99/06 

100,670 

100,690 

BTP AP 94/04 

104,250 

104,290 

BTP GE 95/05 

109,880 

109,890 

BTP NV 93/23 

154,780 

154,600 



CCTAP 02/09 

101,070 

101,070 

CCT NV 96/03 

100,150 

100,150 

BTP AP 95/05 

113,220 

113,210 

BTP LG 00/05 

104,460 

104,470 

BTP NV 96/06 

115,290 

115,250 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,080 

101,070 

BTP AP 99/04 

100,870 

100,830 

BTP LG 01/04 

102,240 

101,990 

BTP NV 96/26 

132,650 

132,390 

CCT DC 99/06 

100,840 

100,850 

CCT OT 98/05 

100,730 

100,730 

BTP DC 00/05 

106,280 

106,230 

BTP LG 02/05 

103,130 

103,110 

BTP NV 97/07 

111,400 

111,330 

CCT FB 03/10 

101,080 

101,070 

CCT ST 01/08 

101,020 

101,010 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

116,920 

116,890 

BTP NV 97/27 

122,150 

121,750 

CCT GE 96/06 

102,990 

102,900 

CCT ST 96/03 

100,070 

100,070 

BTP DC 93/23 

155,000 

155,000 

BTP LG 97/07 

113,690 

113,650 

BTP NV 98/29 

103,760 

103,600 

CCT GE 97/04 

100,050 

100,050 

CCT ST 97/04 

100,280 

100,280 

BTP FB 01/04 

0,000 

101,600 

BTP LG 99/04 

101,850 

101,870 

BTP NV 99/09 


103,550 

103,690 

CCT GE 97/07 

102,050 

102,050 

CTZAP 03/05 

96,110 

96,045 

BTP FB 01/12 

107,400 

107,130 

BTP MG 02/05 

103,870 

103,790 

BTP NV 99/10 

110,930 

110,710 

CCTGE2 96/06 

101,490 

101,500 

CTZ DC 02/03 

99,144 

99,122 

BTP FB 02/13 

105,110 

104,840 

BTP MG 03/06 

100,280 

100,210 

BTP OT 00/03 

100,680 

100,720 

CCT GN 03/10 

101,070 

101,070 

CTZ DC 03/04 

97,005 

96,950 

BTP FB 02/33 

110,920 

110,590 

BTP MG 98/08 

107,660 

107,580 

BTP OT 01/04 

102,200 

102,170 

CCT LG 00/07 

102,490 

102,000 

CTZ GN 02/04 

98,160 

98,125 

BTP FB 03/06 

100,460 

100,410 

BTP MG 98/09 

105,250 

105,180 

BTP OT 02/07 

107,450 

107,400 

CCT LG 01/08 

101,450 

101,380 

CTZ MZ 02/04 

98,658 

98,630 

BTP FB 03/19 

96,130 

96,000 

BTP MG 99/31 

114,740 

114,470 

BTP OT 93/03 

101,220 

101,270 

CCT LG 02/09 

101,060 

101,060 

CTZ ST 01/03 

99,729 

99,705 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

101,190 

101,500 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

100,070 

100,070 

INTERB/21 359 CR 

80,000 

80,140 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

101,260 

101,300 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,900 

0,000 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

104,540 

105,900 

INTERB/06 403 IN 

99,510 

100,800 

M PASCHI /0816A 5% 

105,910 

106,260 

BEI 96/16 ZC 

54,490 

55,000 

CENTROB/13 RFC 

100,120 

100,140 

ITALEASE/03 TV 

100,010 

0,000 

M PASCHI/08 7A 5,35% 

107,590 

107,600 

BEI 97/04 4,75% 

109,670 

109,000 

CENTROB/14 RF 

99,790 

98,410 

MED CENT/05 DJEU 

103,050 

103,080 

M PASCHI 99/29 8 

81,200 

80,030 

BEI 97/17 ZC 

44,030 

43,970 

CENTROB/15 RFC 

104,700 

104,700 

MED LOM /05 18 

102,730 

102,860 

OPERE 94/04 3 IND 

100,030 

100,030 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

98,780 

98,540 

CENTROB/18 RFC 

88,810 

88,760 

MED LOM /14FC71 

101,010 

101,580 

OPERE 94/04 5 IND 

104,200 

104,210 

BEI 99/29 FIXED 

83,500 

83,930 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

84,000 

84,900 

MED LOM /19 1 SD 

83,600 

83,500 

P LODI/06 IND DC 

95,990 

96,010 

BERS/24 SD LIFE 

74,000 

74,800 

COMIT/08 TV2 

99,170 

99,190 

MEDTOSC/06 IND 

96,110 

97,500 

P LODI/07 MIX2 

100,510 

100,650 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

80,000 

79,890 

COMIT/09 

103,550 

103,450 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

96,150 

96,300 

PARMALAT/07 2 

94,690 

94,790 

BIRS 97/04 IND 

100,200 

100,050 

COMIT 96/06 IND 

100,010 

100,110 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

91,800 

91,750 

PARMALAT/10 

98,980 

99,000 

BNL/04 DOP CEN 3 

98,150 

98,190 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,840 

99,920 

MEDIO CEN 19 STEP DOWNZC 

78,510 

79,130 

PARMALAT F/07 7,25% 

95,400 

95,410 

BNL/04 K-OS&P 

100,500 

100,150 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,140 

99,140 

MEDIO/05 DOTT02 

101,520 

102,110 

POP LODI/06 IND 

92,730 

0,000 

BNL/04 KN-OUT R 

98,600 

99,290 

COSTA CR/05 TV 

99,130 

99,100 

MEDIO/06 CBCOUP 

98,500 

98,500 

SPAOLO /04 34 

111,110 

111,200 

BNL/05 DOP CEN 5 

94,520 

94,470 

CREDIOP/24 STDW2 

73,520 

74,500 

MEDIO/06 DUALCB 

101,000 

101,000 

SPAOLO /05 CONC 

94,020 

94,030 

BNL/05 FAR EAST 

106,200 

106,200 

EFIBANCA/05 BLUE CHIPS 

112,500 

112,340 

MEDIO/06 TRI OPZ 

96,220 

96,270 

SPAOLO/05 1 BON 11 

96,350 

96,960 

BNL/06 BIS OICR 

92,640 

92,610 

EFIBANCA/13 III CALL 

100,350 

100,350 

MEDIO/07 V PURO 

95,450 

96,000 

SPAOLO/05 1 BON 18 

95,990 

95,650 

BNL/06 DOP CEN 5 

96,230 

96,040 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,240 

99,050 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,610 

101,100 

SPAOLO /06 7 

108,310 

108,600 

BNL/06 EUROPE C 

93,500 

93,890 

FINDOMESTIC/09 

100,110 

100,150 

MEDIOB/06 IND 

97,200 

97,200 

SPAOLO/13 ST DOWN 

93,600 

93,520 

BNL/06 FUND LINK 

91,990 

91,990 

FIN ECO/07 EURO 

100,650 

100,970 

MEDIOB/08 RUSSIA 

83,100 

83,100 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,200 

100,300 

BNL/06 HIM W IND 

92,400 

92,500 

FINECO4/04 ZC 

98,010 

98,210 

MEDIOB 96/11 ZC 

70,000 

70,100 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

90,050 

89,800 

BNL/06 WORLD C 

93,000 

93,200 

IADB98/18 RFC 

88,210 

89,250 

MEDIOB 97/04 IND 

100,330 

100,300 

SPAOLO/08 S L 25 

107,050 

107,790 

BNL/07 VAL PURO 

97,180 

97,170 

IMI 96/06 2 7,1% 

112,010 

111,950 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

112,400 

113,200 

SPAOLO/08 S L 30 

105,690 

105,120 

BNL/08 FLASH 

98,550 

98,360 

INTBCI01/04 DC 

97,460 

97,750 

MEDIOB 98/08 TT 

100,240 

100,200 

UNICR/10 IND 

94,550 

94,400 

BPU 00/08 TV EUR 

100,500 

100,550 

INTBCI02/07 MIX 

100,350 

100,410 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

100,200 

100,300 

UNICR/10 S-U 

105,950 

106,000 

CAPITALI A 08 261 ZC 

83,000 

82,910 

INTERB/04 373 IND 

101,510 

101,520 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

100,050 

100,000 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

100,070 

100,080 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.737 

6.718 

13045 

-3.176 

ALBOINO RE 

5.834 

5.840 

11296 

-9.634 

APULIA AZ.ITALIA 

9.886 

9.862 

19142 

3.226 

ARCA AZITALIA 

17.729 

17.680 

34328 

4.825 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.612 

4.598 

8930 

16.054 

AUREO AZIONI ITALIA 

16,409 

16.375 

31772 

2.884 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.131 

20.080 

38979 

5.553 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

5,608 

5.604 

10859 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6,339 

6.316 

12274 

4.898 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.579 

20.492 

39847 

3.845 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10,394 

10.372 

20126 

0.010 

BIPIEMME ITALIA 

13.285 

13.251 

25723 

3.088 

BN AZIONI ITALIA 

10,876 

10.847 

21059 

3.690 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4,435 

4.420 

8587 

8.013 

BPB TIZIANO 

14,309 

14.263 

27706 

6.807 

BPVI AZ. ITALIA 

3,931 

3.920 

7611 

3.666 

C.S.AZ. ITALIA 

10,438 

10.407 

20211 

2.313 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

17.449 

17.405 

33786 

4.736 

CA-AM MIDA MID CAP 

3,996 

3.983 

7737 

3.389 

CAPITALG. ITALIA 

15.109 

15.075 

29255 

5.326 

CISALPINO INDICE 

11,349 

11.316 

21975 

-0.079 

DUCATO GEO ITALIA 

11,661 

11.627 

22579 

4.696 

DWSAZ. ITALIA 

10,406 

10.375 

20149 

6.130 

DWSITAL EQUITYRISK 

15,431 

15.375 

29879 

6.070 

EFFE AZ. ITALIA 

5,640 

5.625 

10921 

4.174 

EPTA AZIONI ITALIA 

10,382 

10.354 

20102 

1.061 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,599 

3.593 

6969 

2.653 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9,850 

9.828 

19072 

4.598 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19.772 

19.711 

38284 

7.486 

F&F GESTIONE ITALIA 

18,504 

18.464 

35829 

4.531 

F&FLAGEST ITALIA 

3,476 

3.468 

6730 

5.365 

F&F SELECT ITALIA 

11,052 

11.020 

21400 

4.560 

FINECO AM AZITALIA 

11,604 

11.571 

22468 

2.918 

FINECO AM SCITALY 

3.546 

3.541 

6866 

-0.028 

FONDERSEL ITALIA 

16,866 

16.819 

32657 

7.550 

FONDERSEL P.M.I. 

12.039 

12.004 

23311 

2.731 

G.P. CAPITAL 

43.313 

43.167 

83866 

5.913 

G.P. ITALY 

15.918 

15.866 

30822 

5.564 

GESTIELLE ITALIA 

12.094 

12.065 

23417 

-0.682 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.478 

12.436 

24161 

4.716 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9.360 

9.336 

18123 

3.300 

GRIFOGLOBAL 

10,634 

10.618 

20590 

6.414 

IMI ITALY 

17,745 

17.689 

34359 

4.419 

ING AZIONARIO 

19.525 

19.467 

37806 

2.230 

INVESTIRE AZION. 

16,997 

16.952 

32911 

4.545 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7,475 

7.457 

14474 

5.060 

LEONARDOSMALLCAPS 

7.202 

7.187 

13945 

2.214 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.454 

4.441 

8624 

5.821 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.625 

10.591 

20573 

4.024 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.218 

15.167 

29466 

2.845 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3,840 

3.832 

7435 

-4.000 

OPTIMA AZIONARIO 

4,988 

4.975 

9658 

5.365 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4,685 

4.681 

9071 

-2.355 

PADANO INDICE ITALIA 

10,074 

10.043 

19506 

6.076 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4,378 

4.368 

8477 

5.647 

RAS CAPITAL 

19,245 

19.186 

37264 

4.877 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,995 

7.969 

15480 

5.280 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.311 

14.293 

27710 

5.228 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.369 

25.288 

49121 

2.393 

romagestsel.az.it 

3,469 

3.457 

6717 

1.492 

SAI ITALIA 

16,832 

16.777 

32591 

8.133 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.873 

23.811 

46225 

3.065 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3,862 

3.855 

7478 

2.713 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.347 

12.305 

23907 

6.706 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12,266 

12.228 

23750 

6.559 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15,025 

14.985 

29092 

5.490 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.932 

14.890 

28912 

5.199 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5,698 

5.686 

11033 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9,209 

9.190 

17831 

1.521 

ZETA AZIONARIO 

16,840 

16,785 

32607 

5,211 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.192 

7.193 

13926 

-2.798 

ALTO AZIONARIO 

14,313 

14.253 

27714 

4.064 

AUREO E.M.U. 

8.575 

8.525 

16604 

-3.543 

BIPIELLE F.EURO 

8.607 

8.554 

16665 

-2.976 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.353 

11.311 

21982 

0.790 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3,751 

3.728 

7263 

-0.451 

BSI AZIONARIO EURO 

3,703 

3.679 

7170 

-5.920 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.165 

4.147 

8065 

2.865 

CAPGES FF EUR SECT. 

3,665 

3.645 

7096 

-4.532 

CISALPINO AZIONARIO 

10,168 

10.131 

19688 

-4.660 

CISALPINO EUROVALUE 

4.203 

4.190 

8138 

-1.776 

DWS AZ. EURO 

3,499 

3.484 

6775 

-1.214 

EPSILON QEQUITY 

3,341 

3.328 

6469 

-2.963 

EUROM. EURO EQUITY 

2.928 

2.915 

5669 

-2.660 

G.P. EURO INNOVATION 

2.141 

2.135 

4146 

-2.505 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6.036 

6.025 

11687 

19.336 

LEONARDO EURO 

4.225 

4.217 

8181 

0.932 

SANPAOLO EURO 

12.308 

12.259 

23832 

-3.201 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6,870 

6.833 

13302 

-5.735 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6,804 

6.767 

13174 

-6.229 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

5.912 

5.859 

11447 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,811 

3,787 

7379 

-3,397 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4.824 

4.805 

9341 

-7.124 

ANIMA EUROPA 

3,337 

3.336 

6461 

0.120 

ARCA AZEUROPA 

7.668 

7.635 

14847 

-4.186 

ARTIG. EUROAZIONI 

2,789 

2.778 

5400 

-5.297 

ASTESE EUROAZIONI 

4,188 

4.163 

8109 

-1.598 

AZIMUT EUROPA 

11.393 

11.360 

22060 

-1.299 

BIM AZIONARIO EUROPA 

6,645 

6.630 

12867 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3,832 

3.809 

7420 

16.510 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.346 

5.328 

10351 

-3.676 

BIPIEMME EUROPA 

10.286 

10.252 

19916 

-1.963 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.228 

4.229 

8187 

-2.648 

BN AZIONI EUROPA 

6.315 

6.294 

12228 

-2.260 

BPVI AZ. EUROPA 

3.252 

3.240 

6297 

-2.342 

CAPITALG. EUROPA 

5,458 

5.437 

10568 

-2.309 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.492 

7.470 

14507 

-2.270 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.212 

1.213 

2347 

-8.182 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4,887 

4.865 

9463 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.706 

4.678 

9112 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.175 

7.158 

13893 

-1.847 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,061 

5.050 

9799 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

11.042 

11.056 

21380 

0.000 

EFFE AZ. EUROPA 

2,381 

2.371 

4610 

-7.029 

EPSILON QVALUE 

3,834 

3.819 

7424 

-4.246 

EPTASELEZ. EUROPA 

4,063 

4.047 

7867 

-3.948 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.264 

4.241 

8256 

-4.502 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.255 

12.198 

23729 

-3.451 

EUROPA 2000 

13,119 

13.100 

25402 

-5.155 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

17,831 

17.758 

34526 

-1.806 

F&F POTENZ. EUROPA 

5,084 

5.061 

9844 

-2.940 

F&FSELECT EUROPA 

14.817 

14.751 

28690 

-1.319 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.757 

2.748 

5338 

-7.700 

FINECO AM AZ.EUROPA 

9,568 

9.538 

18526 

-5.947 

FONDERSEL EUROPA 

9,960 

9.908 

19285 

-2.687 

FS BEST OF EUR. 

3,868 

3.898 

7489 

-6.253 

G.P. EUROPA 

3.277 

3.271 

6345 

-1.087 

G.P. EUROPA VAL. 

19,103 

19.093 

36989 

0.341 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.160 

3.160 

6119 

-2.859 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,336 

3.336 

6459 

-4.577 

GESTIELLE EUROPA 

9.626 

9.590 

18639 

-5.013 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7,160 

7.126 

13864 

-3.530 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3,605 

3.599 

6980 

0.530 

GRIFOEUROPE STOCK 

4,840 

4.821 

9372 

4.491 

IMI EUROPE 

14.233 

14.179 

27559 

-2.694 

ING EUROPA 

14.051 

13.992 

27207 

-3.050 

ING SELEZIONE EUROPA 

9,907 

9.865 

19183 

-2.163 

INVESTIRE EUROPA 

9.202 

9.180 

17818 

-3.452 

INVESTITORI EUROPA 

3.790 

3.776 

7338 

-1.456 

LAURIN EUROSTOCK 

2,801 

2.789 

5423 

-2.811 

MCGES. FDF EUR. 

4,715 

4.727 

9130 

-5.926 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.169 

4.156 

8072 

2.257 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3,045 

3.032 

5896 

-3.731 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.274 

14.208 

27638 

-4.586 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.858 

4.856 

9406 

-6.828 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2,943 

2.952 

5698 

-5.794 

OPTIMA EUROPA 

2.481 

2.470 

4804 

-5.594 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.573 

3.566 

6918 

-6.294 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6,736 

6.709 

13043 

-4.805 

RAS EUROPE FUND 

11,981 

11.916 

23198 

-2.956 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5,369 

5.404 

10396 

0.000 

SAI EUROPA 

8,448 

8.409 

16358 

-0.775 

SANPAOLO EUROPE 

6,469 

6.446 

12526 

-2.531 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.687 

12.616 

24565 

-3.762 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.562 

12.492 

24323 

-4.311 

VEGAGEST A.EUROPA 

3,738 

3.709 

7238 

0.755 

ZETA EUROSTOCK 

3.642 

3.625 

7052 

-3.267 

ZETA MEDIUM CAP 

4,274 

4,273 

8276 

0,802 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4,507 

4.494 

8727 

-4.755 

AMERICA 2000 

10.095 

10.053 

19547 

3.168 

ANIMA AMERICA 

4,534 

4.492 

8779 

26.366 

ARCA AZAMERICA 

16.258 

16.180 

31480 

5.325 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.229 

3.212 

6252 

3.693 

AUREO AMERICHE 

3,080 

3.069 

5964 

3.739 

AZIMUT AMERICA 

9.716 

9.666 

18813 

8.220 

BIM AZIONARIO USA 

5.590 

5.546 

10824 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6,918 

6.885 

13395 

0.363 

BIPIEMME AMERICHE 

8.702 

8.648 

16849 

11.037 

BN AZIONI AMERICA 

6.508 

6.478 

12601 

4.479 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,460 

3.440 

6699 

2.155 

CAPITALG. AMERICA 

7,946 

7.916 

15386 

3.720 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,461 

13.426 

26064 

5.296 

DUCATO GEO AM.BLUE C 

4.742 

4.711 

9182 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,696 

4.681 

9093 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13,052 

12.946 

25272 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.528 

5.497 

10704 

0.000 

DUCATO GEO AMERICA 

4,607 

4.580 

8920 

0.766 

EFFE AZ. AMERICA 

2,518 

2,511 

4876 

4,742 
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EPTASELEZ. AMERICA 

4,075 

4,062 

7890 

4,353 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.707 

4,690 

9114 

0,000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.383 

14.335 

27849 

0.139 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,736 

3,720 

7234 

3.290 

F&F SELECT AMERICA 

10,347 

10,296 

20035 

3.315 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,491 

10,441 

20313 

5.745 

FONDERSEL AMERICA 

10,699 

10,662 

20716 

1.760 

FS BEST.OF.AM. 

3,510 

3,540 

6796 

-1.349 

G.P. AMERICA VAL. 

16.252 

16.179 

31468 

-3.268 

G.P. USA GROWTH 

2,496 

2.487 

4833 

0.686 

GEO US EQUITY 

2,699 

2,699 

5226 

6.134 

GESTIELLE AMERICA 

11.721 

11.674 

22695 

0.145 

GESTNORD AZ.AM. 

12,386 

12.297 

23983 

-0.498 

IMIWEST 

16,577 

16,492 

32098 

4.984 

ING AMERICA 

13,679 

13.629 

26486 

1.019 

INVESTIRE AMERICA 

15,725 

15,642 

30448 

5.608 

INVESTITORI AMERICA 

3,613 

3,595 

6996 

5.305 

KAIROS US FUND 

5.092 

5,045 

9859 

0.000 

MCGEST.FDFAME. 

5,013 

5,067 

9707 

3.639 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,622 

3,617 

7013 

3.338 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,673 

5,641 

10984 

0.389 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.424 

17,316 

33738 

2.573 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

16,023 

15,903 

31025 

8.359 

OPEN FUND AZAMERICA 

2,864 

2.866 

5545 

3.731 

OPTIMA AMERICHE 

4,163 

4.154 

8061 

5.794 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,410 

3,389 

6603 

3.900 

PUTNAM US SMC VAL 

5,007 

4,973 

9695 

3.472 

PUTNAM USSMCVALS 

5,679 

5,612 

0 

3.456 

PUTNAM USA EQ-$ 

6,654 

6,597 

0 

2.346 

PUTNAM USA EQUITY 

5,866 

5,846 

11358 

2.338 

PUTNAM USA OP.-S 

6,017 

5,960 

0 

4.496 

PUTNAM USA OPPORT. 

5,305 

5,282 

10272 

4.511 

PUTNAM USA V.$ USA 

4,549 

4,508 

0 

6.529 

PUTNAM USA V.EURO 

4,010 

3,995 

7764 

6.507 

RAS AMERICA FUND 

13,380 

13,326 

25907 

3.697 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.241 

5.281 

10148 

0.000 

SAI AMERICA 

12.283 

12.203 

23783 

10.817 

SANPAOLO AMERICA 

8,500 

8,459 

16458 

6.237 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,743 

7,705 

14993 

7.916 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,709 

7,683 

14927 

8.288 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,680 

3,666 

7125 

7.132 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,811 

3,798 

7379 

8,144 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.950 

4.000 

7648 

-14.000 

ANIMA ASIA 

4.442 

4.462 

8601 

-0.202 

ARCA AZFAR EAST 

4,626 

4,669 

8957 

-11.650 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.717 

2.745 

5261 

-13.167 

AUREO PACIFICO 

2,807 

2,831 

5435 

-15.983 

AZIMUT PACIFICO 

5.216 

5.289 

10100 

-10.639 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.170 

0.000 

8074 

-14.444 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,090 

3,098 

5983 

-5.331 

BIPIEMME PACIFICO 

3,510 

3.533 

6796 

-13.483 

BN AZIONI ASIA 

5.684 

5.734 

11006 

-13.643 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4,100 

4.134 

7939 

-7.865 

CAPITALG. PACIFICO 

2,703 

2.729 

5234 

-14.136 

DUCATO GEO ASIA 

3.685 

3.720 

7135 

-2.513 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.749 

2.774 

5323 

-15.389 

EFFEAZ. PACIFICO 

2,718 

2.722 

5263 

-4.665 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.456 

5.495 

10564 

-12.410 

EUROM. TIGER 

7,923 

7.977 

15341 

-7.333 

F&F SELECT PACIFICO 

5,978 

6,009 

11575 

-7.188 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.104 

3.129 

6010 

-2.543 

FERDINANDO MAGELLANO 

4,697 

4.725 

9095 

-10.584 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

3,732 

3,767 

7226 

-15.585 

FONDERSEL ORIENTE 

3.498 

3.527 

6773 

-15.893 

FS BEST OF JAP. 

4,092 

4.127 

7923 

-15.280 

G.P. PACIFICO 

10,964 

11.025 

21229 

-14.297 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.238 

2.238 

4333 

-18.291 

GESTIELLE GIAPPONE 

3,882 

3,917 

7517 

-19.527 

GESTIELLE PACIFICO 

7.452 

7.509 

14429 

-2.371 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.249 

5.292 

10163 

-14.148 

IMI EAST 

4.847 

4,893 

9385 

-14.243 

ING ASIA 

3,634 

3.662 

7036 

-15.272 

INVESTIRE PACIFICO 

4.758 

4.800 

9213 

-13.804 

INVESTITORI FAR EAST 

3,773 

3,804 

7306 

-14.308 

MC GEST. FDF ASIA 

4.778 

4.800 

9251 

-3.455 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.308 

5.335 

10278 

-6.681 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,170 

3,196 

6138 

-15.241 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,013 

3,041 

5834 

-15.626 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.616 

2.632 

5065 

-14.816 

OPTIMA FAR EAST 

2,543 

2,568 

4924 

-16.321 

ORIENTE 2000 

6,066 

6.112 

11745 

-16.354 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.125 

4.160 

7987 

-9.081 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4,558 

4,563 

0 

-6.140 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,018 

4,044 

7780 

-6.143 

RAS FAR EAST FUND 

4.162 

4.204 

8059 

-16.476 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5,324 

5,358 

10309 

0.000 

SAI PACIFICO 

3.022 

3,030 

5851 

-4.216 

SANPAOLO PACIFIC 

4.060 

4.096 

7861 

-14.056 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3,811 

3,852 

7379 

-21.439 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3,771 

3.812 

7302 

-22.151 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.686 

3.708 

7137 

-5.220 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.746 

7,790 

14998 

-4.547 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,246 

4,285 

8221 

-12,273 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.923 

4.939 

9532 

12.141 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4,335 

4,329 

8394 

-1.095 

AUREO MERC.EMERG. 

3,562 

3,559 

6897 

-0.391 

AZIMUT EMERGING 

3.610 

3.608 

6990 

-2.459 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4,591 

4,559 

8889 

1.324 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.447 

7.420 

14419 

-11.271 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.077 

4,063 

7894 

1.595 

CAPITALG. EQ EM 

11,319 

11.323 

21917 

2.185 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5,721 

5,686 

11077 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4,456 

4.440 

8628 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2,960 

2.956 

5731 

-0.771 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.419 

3.419 

6620 

-0.321 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,927 

5,915 

11476 

0.390 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.368 

4.376 

8458 

1.041 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.512 

4.518 

8736 

0.311 

G.P. EMERGING MKT 

5,187 

5,178 

10043 

-5.312 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.280 

6.282 

12160 

-3.325 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.598 

4.587 

8903 

-2.523 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,585 

4,594 

8878 

-1.904 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.337 

4.328 

8398 

-1.050 

LEONARDO EM MKTS 

3,315 

3.326 

6419 

-5.770 

MC GEST. FDF P. EMER 

5,048 

5,077 

9774 

1.856 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.429 

6.380 

12448 

1.789 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.253 

6.251 

12107 

6.999 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3,950 

3,947 

7648 

-6.087 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5,131 

5.114 

9935 

-5.454 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.306 

4.287 

o 

-1.370 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,796 

3,799 

7350 

-1.377 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.641 

4.643 

8986 

0.411 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.177 

3.172 

6152 

2.949 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,684 

4,680 

9069 

-2.862 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5,651 

5,630 

10942 

9.304 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.726 

5.694 

11087 

9.862 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4,803 

4,807 

9300 

0.292 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.771 

4.777 

9238 

0.189 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.384 

6.384 

12361 

11.472 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,326 

6,327 

12249 

10,885 

AZ. PAESE 

DWS FRANCOFORTE 

8,153 

8,101 

15786 

-8.290 

DWS LONDRA 

4,667 

4,635 

9037 

3.070 

DWS NEW YORK 

8.224 

8,157 

15924 

12.565 

DWS PARIGI 

10,513 

10,481 

20356 

-1.471 

DWSTOKYO 

4,345 

4,367 

8413 

-8.910 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.518 

2.542 

4876 

-19.885 

F&F SELECT GERMANIA 

7,889 

7,854 

15275 

■1.817 

G.P. JAPAN 

2,293 

2.312 

4440 

-18.224 

GESTIELLE EAST EUROP 

6,082 

6,011 

11776 

10.281 

ZETA SWISS 

18,710 

18,783 

36228 

-5,280 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 

4,897 

4,879 

9482 

0,000 

ALTOINTERN. AZ. 

3,804 

3,801 

7366 

-3,794 

ANIMA FONDO TRADING 

10,864 

10,846 

21036 

7,098 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5,839 

5,815 

11306 

-1,385 

ARCA 27 

10,501 

10,472 

20333 

0,440 

ARCA5STELLE E 

3,079 

3.117 

5962 

-2,563 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,747 

3,793 

7255 

-3,003 

AUREO BLUE CHIPS 

3,532 

3,519 

6839 

3,882 

AUREO GLOBAL 

8,233 

8,213 

15941 

-1.212 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4.974 

4,967 

9631 

0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

10.352 

10.323 

20044 

4.576 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,028 

3,015 

5863 

2.749 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.230 

5.300 

10127 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3,315 

3,302 

6419 

6,455 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.921 

14,883 

28891 

0,458 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.527 

3.559 

6829 

-4.262 

BIPIEMME GLOBALE 

17,718 

17,653 

34307 

3,481 

BN AZIONI INTERN. 

9,091 

9,066 

17603 

-0.449 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,518 

2,550 

4876 

-2.441 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,321 

3,351 

6430 

-3,655 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3,765 

3,753 

7290 

2,925 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,605 

3,594 

6980 

1,807 

BPBRUBENS 

6,667 

6,640 

12909 

0,497 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,209 

3,199 

6213 

-2.492 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.215 

4.214 

8161 

-0,071 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6,356 

6,350 

12307 

0,697 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2,686 

2,676 

5201 

0,902 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.835 

3.815 

7426 

-1.134 

CARIGE AZ 

5.277 

5.262 

10218 

-1.364 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,416 

3.414 

6614 

4.146 

DUCATO GEO GL.CR. 

4,874 

4,860 

9437 

0,000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.685 

2.679 

5199 

-1.792 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2,694 

2,683 

5216 

1.126 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.822 

2,813 

5464 

0,000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18,150 

18,116 

35143 

-2,514 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,555 

2,546 

4947 

1,469 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,162 

3,196 

6122 

-4,673 
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DUCATO MEGATRENDS 

3,191 

3.227 

6179 

-3.624 

DUCATO SMALL CAPS 

3.477 

3.506 

6732 

-5.670 

DWS PANIERE BORSE 

4,881 

4.867 

9451 

-0.752 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.644 

2.638 

5119 

-0.339 

EFFEAZ. TOP 100 

2,548 

2.539 

4934 

-1.508 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,434 

3.462 

6649 

-5.892 

EPTA CARIGE EQUITY 

2,433 

2.427 

4711 

-1.697 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,453 

3.497 

6686 

-1.286 

EPTAINTERNATIONAL 

9,363 

9.338 

18129 

-2.132 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.773 

4.757 

9242 

-5.185 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.427 

10.404 

20189 

-1.688 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,115 

6.108 

11840 

-1.925 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.617 

11.582 

22494 

-0.488 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

9,999 

9.971 

19361 

-0.587 

F&F TOP 50 

4,782 

4.775 

9259 

0.589 

FIDEURAM AZIONE 

10,881 

10.848 

21069 

0.203 

FINECO AM AZ INTERN. 

10,431 

10.393 

20197 

-2.687 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3,330 

3.370 

6448 

-4.117 

G.P. GLOBAL 

11,394 

11.345 

22062 

-3.563 

G.P. SPECIAL 

7,857 

7.814 

15213 

-1.083 

G.P. WORLD TOP 50 

2,800 

2.786 

5422 

1.413 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5,069 

5.148 

9815 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,332 

3.371 

6452 

-6.745 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.331 

9.311 

18067 

-6.400 

GESTIFONDI AZ. INT. 

8,902 

8.871 

17237 

-4.001 

GESTNORD AZ.INT. 

2.493 

2.483 

4827 

-0.439 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,015 

7.013 

13583 

3.314 

ING AZIONE GLOBALE 

10.323 

10.302 

19988 

-2.040 

ING WSF GLOBALE 

3,071 

3.104 

5946 

-4.627 

ING WSF TEMATICO 

3,281 

3.285 

6353 

-3.670 

INVESTIRE INT. 

8,211 

8.180 

15899 

-0.400 

LEONARDO EQUITY 

2,689 

2.686 

5207 

0.037 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5,105 

5.146 

9885 

4.120 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.123 

5.162 

9920 

6.088 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

4.874 

4.895 

9437 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9.717 

9.763 

18815 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4.751 

4.737 

9199 

-1.615 

ML MSERIES EQUITIES 

3,587 

3.595 

6945 

-6.418 

MULTIFONDO C. DI0/90 

3,823 

3.839 

7402 

-3.703 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.829 

3.819 

7414 

1.511 

NEXTRA AZ.INTER. 

12.829 

12.791 

24840 

-2.143 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10,364 

10.340 

20068 

-1.417 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16,670 

16.612 

32278 

-1.808 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,115 

3.149 

6031 

-5.749 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3,746 

3.750 

7253 

-3.429 

OPEN FUND AZ INT. 

2,739 

2.745 

5303 

-2.769 

OPTIMA INTERNAZION. 

4,251 

4.245 

8231 

0.639 

PADANO EQUITY INTER. 

3.442 

3.432 

6665 

-1.375 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

55,703 

55.731 

107856 

-18.620 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

54.648 

54.677 

105813 

-19.159 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.233 

5.191 

0 

-4.845 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.816 

5.759 

0 

6.651 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4,613 

4.600 

8932 

-4.847 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.127 

5.104 

9927 

6.635 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.107 

4.071 

0 

0.825 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3,621 

3.608 

7011 

0.835 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7,060 

7.010 

0 

-3.183 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.224 

6.212 

12051 

-3.189 

RAS BLUE CHIPS 

3,201 

3.189 

6198 

1.394 

RAS GLOBAL FUND 

10.882 

10.851 

21070 

-0.028 

RAS MULTIPARTNER90 

3.205 

3.224 

6206 

-5.401 

RAS RESEARCH 

2.871 

2.864 

5559 

-3.496 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10,866 

10.833 

21040 

1.371 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.529 

13.526 

26196 

-3.667 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7,367 

7.347 

14265 

-1.194 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

2.857 

2.850 

5532 

-1.956 

SAI GLOBALE 

9.133 

9.122 

17684 

-1.616 

SANPAOLO INTERNAT. 

10,400 

10.369 

20137 

0.241 

SANPAOLO STRAT.90 

5,468 

5.520 

10588 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.830 

4.813 

9352 

-1.146 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.409 

11.355 

22091 

-0.480 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11,280 

11.240 

21841 

-0.914 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.086 

4.131 

7912 

-3.427 

ZENIT ET. & RICERCA 

4,666 

4.639 

9035 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.558 

2.551 

4953 

-1.350 

ZETA STOCK 

11,293 

11,261 

21866 

-0,730 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3,786 

3.777 

7331 

-3.246 

AZIMUT ENERGY 

4.351 

4.338 

8425 

6.200 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.175 

4.163 

8084 

-0.761 

DUCATO COMMODITY 

3,555 

3.569 

6883 

-7.374 

DUCATO SET ENERGIA 

4,916 

4.912 

9519 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

8,451 

8.427 

16363 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.021 

4.021 

7786 

2.263 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.484 

5.455 

10619 

-3.992 

UNICREDIT-RISN-A 

4.467 

4.458 

8649 

-0.112 

UNICREDIT-RISN-B 

4,351 

4,342 

8425 

-0,526 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.728 

2.725 

5282 

-7.494 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4,634 

4,628 

8973 

-2,565 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,704 

3.704 

7172 

-3.692 

AZIMUT CONSUMERS 

4,348 

4.348 

8419 

4.494 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5,095 

5.088 

9865 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,819 

0.816 

1586 

0.000 

F&FSELECTFASHION 

4.067 

4.066 

7875 

2.573 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.975 

3.966 

7697 

-6.360 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3,401 

3.395 

6585 

-1.819 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5,911 

5.899 

11445 

-5.409 

RAS CONSUMER GOODS 

5.339 

5.338 

10338 

-8.937 

RAS LUXURY 

3,104 

3,092 

6010 

-2,635 

AZ. SALUTE | 

AUREO PHARMA 

3,716 

3.730 

7195 

5.031 

CAPITALG. C. GOODS 

11,096 

11.141 

21485 

-1.935 

DUCATO SET FARM. 

4.770 

4.784 

9236 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3,569 

3.575 

6911 

9.883 

EUROM. GREEN E.F. 

8,815 

8.848 

17068 

7.671 

G.P. HEALTH EUROPA 

3,357 

3.361 

6500 

-1.871 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.927 

2.922 

5667 

8.770 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,572 

3.543 

6916 

23.088 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,625 

3.633 

7019 

8.209 

ING QUALITÀ'VITA 

4,399 

4.413 

8518 

7.397 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,323 

6.347 

12243 

8.830 

RAS INDIVID. CARE 

6,294 

6.310 

12187 

9.100 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14,444 

14.482 

27967 

9.457 

UNICREDIT-PH-A 

10,898 

10.902 

21101 

-0.683 

UNICREDIT-PH-B 

10,772 

10,776 

20858 

-1,183 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3,763 

3.751 

7286 

5.465 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.947 

4.948 

9579 

-0.322 

BIPIEMME FINANZA 

3.717 

3.707 

7197 

3.336 

DUCATO SET FINANZA 

3.320 

3.315 

6428 

0.211 

EPTAFINANCE FUND 

3.944 

3.949 

7637 

6.623 

F&F SELECT N FINANZA 

3,782 

3.775 

7323 

5.495 

G.P. FIN. EUROPA 

3.330 

3.322 

6448 

1.001 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,591 

3.584 

6953 

-4.495 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.931 

8.898 

17293 

2.549 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.459 

5.450 

10570 

-0.818 

RAS FINANCIAL SERV 

4.272 

4.264 

8272 

3.664 

SANPAOLO FINANCE 

21,011 

20,973 

40683 

2,189 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1,708 

1.693 

3307 

4.978 

DUCATO HIGH TECH 

2.723 

2.758 

5272 

-1.768 

DUCATO SET TECN. 

1,398 

1.382 

2707 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,769 

1.754 

3425 

-3.544 

EUROCONS.TECNOL. 

3,659 

3.621 

7085 

2.150 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,739 

10.641 

20794 

4.597 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.803 

1.787 

3491 

3.087 

GESTNORD AZ.TECN. 

1,053 

1.038 

2039 

-1.034 

ING COMTECH 

0,954 

0.947 

1847 

1.166 

ING I.T. FUND 

4.315 

4.283 

8355 

-2.021 

ING INTERNET 

2.241 

2.239 

4339 

4.281 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,348 

2.313 

4546 

14.761 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,284 

3.244 

6359 

-3.098 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,360 

3.322 

6506 

5.131 

RAS HIGH TECH 

2,081 

2.054 

4029 

5.367 

SANPAOLO HIGH TECH 

4,034 

3.990 

7811 

4.427 

ZENIT INTERNETFUND 

1,586 

1,566 

3071 

12,085 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

4,868 

4.838 

9426 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2,590 

2.572 

5015 

2.089 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,392 

5.365 

10440 

-0.462 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.539 

3.518 

6852 

3.208 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,293 

7,264 

14121 

11,361 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5,030 

4.992 

9739 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

2,935 

2.908 

5683 

-1.311 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.013 

3.982 

7770 

0.854 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3,913 

3,882 

7577 

-5,938 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1,759 

1.743 

3406 

2.089 

AZIMUT GENERATION 

4.744 

4.734 

9186 

6.296 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,868 

2.845 

5553 

6.895 

BIPIEMME BENESSERE 

4.021 

4.027 

7786 

5.234 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,803 

6.733 

13172 

2.982 

BIPIEMME TEMPO L. 

3,808 

3.799 

7373 

0.422 

BN COMMODITIES 

8,734 

8.719 

16911 

-3.895 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.029 

7.998 

15546 

-1.690 

BN FASHION 

9.242 

9.240 

17895 

-0.560 

BN FOOD 

9,166 

9.142 

17748 

-5.369 

BN PROPERTY STOCKS 

7,952 

7.967 

15397 

-7.081 

DUCATO SET IMMOB. 

5,996 

6.012 

11610 

-8.806 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.418 

2.407 

4682 

4.540 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,197 

4.206 

8127 

-7.514 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,466 

1,456 

2839 

2,018 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

FS INFO TECNOLOG. 

3.296 

3.337 

6382 

-5.260 

GESTIELLE WORLD NET 

1.354 

1.345 

2622 

6.614 

GESTIELLE WORLD UTI 

3,548 

3.527 

6870 

-2.527 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.450 

5.444 

10553 

-12.153 

GESTNORD AZ.ED. 

4.107 

4.121 

7952 

-4.199 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.082 

4.067 

7904 

2.614 

ING REAL ESTATE FUND 

4.475 

4.477 

8665 

-0.223 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.414 

5.422 

10483 

-1.438 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.717 

1.696 

3325 

10.631 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,687 

2.667 

5203 

1.973 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.220 

2.205 

4299 

2.825 

RAS ENERGY 

5,136 

5.113 

9945 

-0.619 

RAS MULTIMEDIA 

4,382 

4.335 

8485 

5.743 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.996 

8.965 

17419 

-1.908 

UNICREDIT-SERV-A 

10,972 

10.949 

21245 

0.137 

UNICREDIT-SERV-B 

10,820 

10,798 

20950 

-0,414 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,466 

3.454 

6711 

0.961 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,057 

3.090 

5919 

-3.989 

AUREO MULTIAZIONI 

6,562 

6.546 

12706 

-1,752 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.331 

3.325 

6450 

-6.485 

BIPIELLE H.VALORE 

3.650 

3.638 

7067 

-6.840 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,496 

3.487 

6769 

-7.830 

BN NEW LISTING 

5,901 

5.907 

11426 

0.803 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,688 

2.704 

5205 

-6.080 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,072 

5.060 

9821 

1.481 

DUCATO ETICO GL. 

3,079 

3.073 

5962 

-2.840 

EUROM. RISK FUND 

27.026 

26.947 

52330 

7.382 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,679 

4.669 

9060 

0.000 

ING INIZIATIVA 

15,876 

15.816 

30740 

-1.927 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,605 

3.617 

6980 

-5.132 

PRIM. AZIONI VALUE 

3,864 

3.848 

7482 

1.364 

PRIM.AZIONI GROWTH 

3,933 

3.924 

7615 

2.315 

PRIM.AZIONI PMI 

4,597 

4.576 

8901 

0.900 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.173 

4.171 

8080 

-2.546 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,733 

4.707 

0 

-2.558 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,723 

5,712 

11081 

-2,571 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.515 

3.552 

6806 

-0.958 

ARCA MULTFIFONDO E 

3,966 

4.009 

7679 

-1.490 

AUREO FF DINAMICO 

3,279 

3.309 

6349 

-2.729 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,251 

5.301 

10167 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,867 

3.895 

7488 

-2.126 

BIPIEMME VALORE 

3,927 

3.918 

7604 

3.179 

BN INIZIATIVA SUD 

11.038 

11.022 

21373 

4.211 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2,979 

3.004 

5768 

-0.301 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.052 

4.045 

7846 

3.764 

DUCATO EQUITY 70 

3,681 

3.712 

7127 

-1.945 

DUCATO MIX 75 

3,898 

3.892 

7548 

-2.599 

DWS FINANZA P.35 

3.227 

3.220 

6248 

-1.706 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.732 

3.782 

7226 

-1.374 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,325 

4.315 

8374 

-1.075 

FINECO AM PROF.DINA. 

3,804 

3.791 

7366 

-1.041 

G.P. ALL.SERV.COM. B 

3.667 

3.705 

7100 

-2.655 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,612 

3.649 

6994 

-4.671 

IMINDUSTRIA 

10,730 

10.706 

20776 

1.179 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.527 

3.566 

6829 

-2.434 

MULTIFONDO C. C30/70 

4,020 

4.037 

7784 

-3.759 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.478 

3.511 

6734 

-1.835 

RAS MULTIPARTNER70 

3,674 

3.691 

7114 

-2.131 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.048 

17.013 

33010 

0.906 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,413 

6.394 

12417 

-0.233 

SANPAOLO STRAT.70 

5,352 

5.394 

10363 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,209 

5,273 

10086 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.503 

13.465 

26145 

2.560 

ARCA 5STELLE B 

4.402 

4.433 

8523 

1.993 

ARCA5STELLE C 

4.014 

4.048 

7772 

0.930 

ARCA BB 

27.348 

27.308 

52953 

5.257 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,196 

4.234 

8125 

-0.261 

ARTIG. MIX 

4.061 

4.054 

7863 

2.241 

AUREO BILANCIATO 

21.236 

21.210 

41119 

2.416 

AZIMUT BIL. 

18,169 

18.144 

35180 

7.242 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.988 

5.979 

11594 

5.293 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,179 

5.216 

10028 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17,605 

17.575 

34088 

5.901 

BIPIELLE PROFILO 3 

10,851 

10.833 

21010 

3.738 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.211 

4.230 

8154 

0.477 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,700 

10.690 

20718 

2.246 

BN BILANCIATO 

6.928 

6.924 

13414 

-1.127 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.917 

3.935 

7584 

1.477 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,381 

3.402 

6547 

0.775 

BNL SKIPPER 3 

4.248 

4.244 

8225 

4.656 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,347 

4.343 

8417 

2.936 

CAPITALG. BILANC. 

16,363 

16.353 

31683 

-2.176 

CISALPINO BILANCIATO 

16,151 

16.116 

31273 

3.439 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3,996 

4.025 

7737 

-1.040 

DUCATO EQUITY 50 

4,016 

4.043 

7776 

-0.446 

DUCATO MIX 50 

4.224 

4.220 

8179 

-1.950 

DWS FINANZA P.25 

4,378 

4.367 

8477 

2.577 

EFFE UN. DINAMICA 

3,985 

4.009 

7716 

-2.352 

EPSILON LONG RUN 

4.234 

4.228 

8198 

-2.172 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,070 

4.118 

7881 

-1.285 

EPTACAPITAL 

12,401 

12.378 

24012 

1.299 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,107 

5.098 

9889 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,954 

4.954 

9592 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.131 

5.127 

9935 

-1.156 

EUROM. CAPITALFIT 

26,030 

25.982 

50401 

4.492 

F&F EURORISPARMIO 

18,767 

18.725 

36338 

2.245 

F&FLAGEST PORT. 2 

4,520 

4.515 

8752 

-1.267 

F&F PROFESSIONALE 

47.802 

47.718 

92558 

1.282 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,451 

10.448 

20236 

-1.182 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,685 

4.679 

9071 

2.181 

FONDERSEL 

39.252 

39.212 

76002 

3.097 

FONDERSELTREND 

7.884 

7.883 

15266 

-2.305 

G.P. ALL.SERV.COM. C 

4.181 

4.214 

8096 

-0.381 

G.P. REND 

22.551 

22.490 

43665 

3.783 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,069 

4.101 

7879 

-1.762 

GEOGLOB BALI 

5.326 

5.326 

10313 

6.520 

GESTIELLE BIL. 70 

10.202 

10.199 

19754 

-3.472 

GESTNORD BIL.EURO 

11.978 

11.943 

23193 

-0.482 

GESTNORD BIL.INT. 

11,100 

11.080 

21493 

-0.778 

GRIFOCAPITAL 

16.242 

16.221 

31449 

1.039 

IMI CAPITAL 

26.688 

26.644 

51675 

2.182 

ING PORTFOLIO 

27.979 

27.917 

54175 

0.272 

ING WSF MODERATO 

3,873 

3.905 

7499 

-1.350 

INVESTIRE BIL. 

12.285 

12.276 

23787 

1.537 

MC GEST. FDFBILAN. 

5,191 

5.219 

10051 

4.657 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.909 

4.924 

9505 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9,773 

9.808 

18923 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.275 

4.293 

8278 

-2.686 

NAGRACAPITAL 

16,489 

16.459 

31927 

3.159 

NEXTAM SBILANCIATO 

4,860 

4.855 

9410 

3.824 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.049 

8.043 

15585 

-0.297 

NEXTRA BILAN.EURO 

29,560 

29.484 

57236 

5.072 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,065 

4.091 

7871 

0.669 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.856 

3.876 

7466 

-0.900 

OPEN FUND GESTNORD 

3.807 

3.803 

7371 

-2.684 

PARITALIA O. ADAGIOC 

79.997 

80.306 

154896 

-6.074 

PARITALIA O.ADAGIOL 

78,984 

79.290 

152934 

-6.634 

PRIM.BIL.EURO 

4.847 

4.830 

9385 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4,479 

4.479 

8673 

2.354 

PUTNAM GL BAL-S 

5.081 

5.054 

0 

2.355 

RAS BILANCIATO 

21.965 

21.920 

42530 

1.921 

RAS MULTI FUND 

10,615 

10.595 

20554 

2.819 

RAS MULTIPARTNER50 

4.178 

4.194 

8090 

1.113 

SAI BILANCIATO 

3,373 

3.373 

6531 

-1.690 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.278 

5.272 

10220 

3.308 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21,618 

21.590 

41858 

2.242 

SANPAOLO STRAT.50 

5,278 

5.309 

10220 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.409 

18.384 

35645 

-1.011 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.263 

18.239 

35362 

-1.446 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.658 

12.650 

24509 

-0.612 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12,543 

12.535 

24287 

-1.065 

VENT.STR.BILANC. 

4,488 

4.525 

8690 

-0.554 

VITAMIN LONGTERM 

5,164 

5.212 

9999 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.260 

15.238 

29547 

0.713 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,562 

3,551 

6897 

1,481 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.830 

4.859 

9352 

3.161 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,684 

4.712 

9069 

1.870 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,403 

4.437 

8525 

0.296 

ARCATE 

14,175 

14.170 

27447 

3.362 

AUREO FF PONDERATO 

4,494 

4.515 

8702 

1.171 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.509 

6.508 

12603 

4.011 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,125 

5.148 

9923 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,900 

4.900 

9488 

1.892 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,305 

7.303 

14144 

3.867 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.514 

4.528 

8740 

1.324 

BIPIEMME MIX 

4.752 

4.749 

9201 

-0.876 

BIPIEMME VISCONTEO 

27,336 

27.349 

52930 

4.937 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,510 

4.521 

8733 

2.244 

BNL SKIPPER 1 

5,151 

5.147 

9974 

6.624 

BNL SKIPPER 2 

4,603 

4.600 

8913 

4.187 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.759 

4.752 

9215 

0.741 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,756 

4.756 

9209 

2.877 

DUCATO EQUITY 30 

4.318 

4.341 

8361 

0.770 

DUCATO MIX 25 

4,762 

4.760 

9221 

-0.647 

DWS FINANZA P.15 

5.039 

5.030 

9757 

2.294 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,388 

4.432 

8496 

-1.680 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,156 

5.157 

9983 

5.117 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.347 

4.348 

8417 

2.451 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.241 

5.236 

10148 

-2.566 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.260 

10.253 

19866 

4.067 

FINECO AM VALORE PR85 

4,587 

4.575 

8882 

-0.607 

FINECO AM VALORE PR90 

4.941 

4.932 

9567 

0.081 

FS HIGH YIELD 

5.109 

5.122 

9892 

0.000 

FS PRUDENT 

5,084 

5.095 

9844 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.850 

4.872 

9391 

2.342 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,750 

4.771 

9197 

1.474 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.081 

5.081 

9838 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

10,898 

10,908 

21101 

-3,241 
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GESTIELLE ET.BIL.30 

4.965 

4.966 

9614 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4.934 

4.944 

9554 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9,864 

9,883 

19099 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4,426 

4.452 

8570 

-2.789 

PARITALIA O.PIANOC 

88.151 

88.280 

170684 

-6.020 

RAS MULTIPARTNER20 

5.001 

5.011 

9683 

4.623 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,031 

6,029 

11678 

2.463 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,244 

6.240 

12090 

3.326 

VENT.STR.PRUDENTE 

4,904 

4.929 

9495 

1.679 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,110 

5,137 

9894 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6,275 

6,275 

12150 

2.583 

ARCA MM 

12,664 

12,667 

24521 

4.644 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,521 

5,523 

10690 

3.196 

ASTESE MONETARIO 

5,458 

5,459 

10568 

3.565 

AUREO MONETARIO 

5.711 

5.713 

11058 

3.079 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.343 

5.344 

10345 

3.266 

BIM OBBLIG.BT 

5,638 

5,638 

10917 

2.902 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.832 

12.835 

24846 

3.743 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.452 

8.452 

16365 

3.528 

BIPIEMME MONETARIO 

10.528 

10.528 

20385 

2.752 

BIPIEMME TESORERIA 

5,979 

5,979 

11577 

2.926 

BN EURO MONETARIO 

10.924 

10,925 

21152 

3.183 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.293 

5.295 

10249 

4.193 

BPVI BREVE TERMINE 

5.488 

5.488 

10626 

3.802 

C.S. MON. ITALIA 

6,941 

6,940 

13440 

2.480 

CAPITALG. BOND BT 

9,133 

9,135 

17684 

2.803 

CARIGE MON. 

10.128 

10,130 

19611 

3.357 

CISALPINO CASH 

7,946 

7,947 

15386 

3.048 

CR CENTO VALORE 

6.129 

6.130 

11867 

4.394 

DUCATO FIX EURO BT 

5,539 

5,540 

10725 

3.921 

DUCATO FIX EURO TV 

5,398 

5.398 

10452 

2.332 

DWS FAMIGLIA 

6,576 

6,577 

12733 

2.033 

DWS MONETARIO 

8,539 

8,541 

16534 

2.558 

EFFEOB. EURO BT 

5,544 

5,545 

10735 

3.336 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,465 

5,465 

10582 

2.514 

EPTA CARIGE CASH 

5,599 

5,599 

10841 

3.188 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.052 

5.053 

9782 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.701 

7,703 

14911 

3.148 

EUROM. CONTOVIVO 

10,901 

10,901 

21107 

2.966 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.443 

6.443 

12475 

2.973 

EUROM. RENDIFIT 

7,436 

7,437 

14398 

3.681 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.329 

7.331 

14191 

2.618 

F&F MONETA 

6,356 

6,357 

12307 

2.931 

F&F RISERVA EURO 

7.434 

7.435 

14394 

2.736 

FIDEURAM SECURITY 

8,675 

8,675 

16797 

1.939 

FINECO AM MONETARIO 

11.708 

11.710 

22670 

2.495 

FONDERSEL REDDITO 

12,455 

12,459 

24116 

3.896 

G.P. MONETARIO EURO 

14.579 

14.581 

28229 3.295 

GEO EUROPASTBOND1 

5,839 

5,839 

11306 

4.961 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,844 

5,844 

11316 

4.675 

GEO EUROPA STBOND3 

5,841 

5,841 

11310 

4.884 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.794 

5.794 

11219 

4.284 

GEO EUROPASTBOND5 

5,882 

5,882 

11389 

5.450 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,854 

5,854 

11335 

4.892 

GESTIELLE BT EURO 

6,625 

6,626 

12828 

3.370 

GESTIFONDI MONET. 

8,870 

8,870 

17175 

2.543 

GRIFOCASH 

6,008 

6,007 

11633 

3.763 

IMI 2000 

15,355 

15.356 

29731 

1.911 

ING EUROBOND 

7,940 

7.941 

15374 

3.157 

INVESTIRE EURO BT 

6.417 

6,419 

12425 

3.885 

LAURIN MONEY 

6,125 

6,126 

11860 

3.358 

LEONARDO MONETARIO 

5,070 

5,070 

9817 

0.000 

MGRECMON. 

8.520 

8.521 

16497 

3.260 

NEXTRA EURO MON. 

13.614 

13.616 

26360 

3.332 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,218 

6,218 

12040 

2.169 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.860 

7.861 

15219 

2.224 

OPTIMA REDDITO 

5,794 

5,797 

11219 

2.840 

PADANO MONETARIO 

6.411 

6.412 

12413 

3.287 

PASSADORE MONETARIO 

6,202 

6,203 

12009 

3.332 

PERSEO RENDITA 

6.221 

6.221 

12046 

3.494 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,835 

5,835 

11298 

1.904 

RAS CASH 

6.097 

6.098 

11805 

2.643 

RAS MONETARIO 

13,875 

13,877 

26866 

2.740 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.013 

12.017 

23260 

2.807 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,556 

5,557 

10758 

2.396 

SAI EUROMONETARIO 

15.082 

15.085 

29203 

7.033 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.817 

6.820 

13200 

4.395 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.772 

8,776 

16985 

3.909 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,330 

5.332 

10320 

4.356 

SICILFONDO MONETARIO 

8.269 

8.270 

16011 

3.259 

TEODORICO MONETARIO 

6,433 

6,434 

12456 

3.341 

UNICREDIT-MON-A 

11,520 

11,523 

22306 

3.625 

UNICREDIT-MON-B 

11.476 

11.479 

22221 

3.387 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.077 

5.077 

9830 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,040 

5.042 

9759 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,579 

6,581 

12739 

3.184 

ZETA MONETARIO 

7,433 

7,435 

14392 

2,822 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5,782 

5,780 

11196 

6.170 

APULIA OBB.EURO MT 

6,731 

6.732 

13033 

4.942 

ARCA RR 

7,469 

7,471 

14462 

7.375 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.874 

5.879 

11374 

5.971 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,434 

5,434 

10522 

6.587 

AUREO RENDITA 

17.115 

17.125 

33139 

6.523 

AZIMUT FIXED RATE 

8.655 

8.661 

16758 

6.918 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.453 

13.458 

26049 

5.804 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,674 

5,678 

10986 

7.401 

BIM OBBLIG.EURO 

5,600 

5,605 

10843 

7.259 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.430 

6.431 

12450 

5.846 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.866 

5.866 

11358 

7.142 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.615 

13.616 

26362 

6.292 

BIPIEMME EUROPE BND 

5,994 

5,999 

11606 

6.032 

BN OBB. EUROPA 

6,475 

6,477 

12537 

5.062 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.470 

5.473 

10591 

6.857 

BPVI OBBL. EURO 

5,661 

5.662 

10961 

6.210 

BSI OBBLIG. EURO 

5,348 

5,351 

10355 

4.453 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,579 

7,584 

14675 

6.686 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,831 

15,840 

30653 

6.320 

CAPITALG. BOND EUR 

9,133 

9,138 

17684 

5.792 

CARIGE OBBL 

9.174 

9,175 

17763 

4.559 

CISALPINO CEDOLA 

5,569 

5,570 

10783 

7.315 

CISALPINO REDDITO 

13.292 

13.295 

25737 

6.806 

DUCATO FIX EUROMT 

6,413 

6,413 

12417 

6.493 

DWS EURO RISK 

11.319 

11.326 

21917 

5.874 

DWS OBBL. EURO 

5,940 

5,943 

11501 

5.114 

DWS OBBL. EUROPA 

12.416 

12.418 

24041 

4.161 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,480 

6,484 

12547 

5.744 

EPSILON QINCOME 

5.923 

5.925 

11469 

7.242 

EPTA CARIGE BOND 

5,755 

5,756 

11143 

5.133 

EPTA LT 

7.484 

7.487 

14491 

8.527 

EPTA MT 

6,894 

6,899 

13349 

7.366 

EPTABOND 

19,055 

19.060 

36896 

4.900 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,128 

5,132 

9929 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.993 

6.998 

13540 

6.341 

EUROM. REDDITO 

13,157 

13,167 

25476 

5.197 

EUROMONEY 

6,914 

6,918 

13387 

2.970 

F&F BOND EUROPA 

8,522 

8,526 

16501 

5.301 

F&F EUROREDDITO 

11.448 

11.457 

22166 

5.706 

F&F LAGEST OBBL. 

16,008 

16,019 

30996 

5.177 

FINECO AM EUROBD. 

7,860 

7,864 

15219 

5.489 

FINECO AM EUROBBMT 

5,423 

5,426 

10500 

5.199 

FONDERSELEURO 

6,644 

6,648 

12865 

6.954 

G.P. BOND EURO 

8,355 

8,361 

16178 

6.705 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.168 

5.171 

10007 

0.000 

GESTIELLE LTEURO 

6.500 

6.505 

12586 

8.117 

GESTIELLE MT EURO 

12.473 

12.480 

24151 

6.235 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,448 

5,450 

10549 

7.075 

IMIREND 

8,713 

8.720 

16871 

4.350 

ING REDDITO 

16.412 

16,413 

31778 

6.981 

INVESTIRE EURO BOND 

5.811 

5.815 

11252 

5.847 

ITALMONEY 

6,807 

6,812 

13180 

4.071 

LEONARDO OBBL. 

6,052 

6,054 

11718 

7.077 

NEXTRA BONDEURO 

6.320 

6.320 

12237 

6.703 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.860 

8.860 

17155 

4.790 

NEXTRA LONG BOND E 

7,595 

7,591 

14706 

6.582 

NEXTRA SR BOND 

5,050 

5,055 

9778 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,586 

14,587 

28242 

5.329 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,317 

7,317 

14168 

3.890 

OPEN F.OBB.EURO 

5.248 

5.250 

10162 

4.396 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,882 

5,887 

11389 

6.135 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.452 

8.452 

16365 

4.578 

PRIM.BONDEURO 

4,897 

4,897 

9482 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26.755 

26.765 

51805 

7.024 

ROMAGEST EURO BOND 

7,904 

7,904 

15304 

5.345 

SAI EUROBBLIG. 

10,989 

10,992 

21278 

7.672 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11,368 

11,370 

22012 

7.326 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6,711 

6,713 

12994 

8.909 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6,810 

6,818 

13186 

6.373 

TEODORICO OB. EURO 

5,587 

5,587 

10818 

3.944 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.885 

6.889 

13331 

6.332 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.857 

6.861 

13277 

6.080 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.913 

5.915 

11449 

6.063 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,890 

5,891 

11405 

5.840 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.072 

5.076 

9821 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,435 

5,437 

10524 

6.736 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.694 

15.698 

30388 

6.573 

ZETA REDDITO 

6,707 

6,709 

12987 

4,324 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5,106 

5,106 

9887 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5,091 

5,092 

9858 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,030 

6.032 

11676 

10.298 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5,838 

5,839 

11304 

8.493 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.061 

6.058 

11736 

9.523 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,638 

5,636 

10917 

8.423 

EFFEOB. CORPORATE 

5,605 

5,606 

10853 

6.986 

EPTA EUROPA 

6,185 

6,185 

11976 

5.600 

EPTA TV 

6,174 

6,174 

11955 

2.016 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,429 

6,430 

12448 

7.706 

G.P. CORP.BOND EURO 

5,655 

5,654 

10950 

8.209 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.582 

5.583 

10808 

7.222 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,055 

6,054 

11724 

8.318 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,064 

7,065 

13678 

4,250 
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NORDFONDO OBB.EURO C 

6.067 

6.067 

11747 

8.031 

PRIM.BOND C.EURO 

4.991 

4.991 

9664 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5,088 

5,089 

9852 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

5,959 

5,956 

11538 

8,662 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,490 

5,494 

10630 

15.046 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.344 

4.342 

8411 

17.152 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4,689 

4,694 

9079 

11.909 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,511 

4,512 

8735 

2,013 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,843 

7.828 

o 

-6.429 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.915 

6.938 

13389 

-6.428 

G.P. BOND DOLLARI 

6,085 

6,094 

11782 

-7.509 

GEO USA ST BOND 2 

6,094 

6,094 

11800 

4.978 

GESTIELLE CASH DLR 

5.655 

5.666 

10950 

-7.507 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12,718 

12.741 

24625 

-8.167 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,440 

14,425 

0 

-7,906 

OB. DOLLARO GOVER. M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

8,159 

8,169 

15798 

-5.249 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.101 

5.106 

9877 

-4.921 

AUREO DOLLARO 

5,577 

5,585 

10799 

-4.601 

AZIMUT REDDITO USA 

5.727 

5.722 

11089 

-5.511 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.376 

7.386 

14282 

-4.444 

BIPIEMME US BOND 

4,751 

4,768 

9199 

-2.604 

CAPITALG. BOND-S 

6.713 

6.723 

12998 

-6.282 

DUCATO FIX DOLLARO 

6,998 

7.012 

13550 

-5.112 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.469 

8.512 

16398 

-4.703 

FONDERSEL DOLLARO 

8,278 

8,293 

16028 

-6.506 

GESTIELLE BOND-S 

7.992 

7.975 

15475 

-2.904 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.941 

4.946 

9567 

3.563 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.671 

5.678 

10981 

-5.294 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.741 

7.737 

14989 

-5.181 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8.789 

8.760 

o 

-4.915 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.117 

13.098 

25398 

-6.227 

PUTNAM USA BOND 

6.433 

6.445 

12456 

-4.767 

PUTNAM USA BOND-S 

7.297 

7.273 

o 

-4.765 

RAS US BOND FUND 

5,797 

5,810 

11225 

-6.167 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,652 

6,655 

12880 

-5.458 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5,884 

5,897 

11393 

-4.434 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,872 

5,884 

11370 

-4,613 

OB. DOLLARO CORP. INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,712 

4,723 

9124 

-2,885 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,492 

6,499 

12570 

0.000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.470 

5.485 

10591 

-1.866 

ARCA BOND 

10.888 

10.916 

21082 

-1.671 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,090 

5,109 

9856 

2.911 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.066 

5.077 

9809 

-5.679 

AUREO BOND 

7,059 

7,076 

13668 

-0.898 

AUREO FF PRUDENTE 

5,158 

5,174 

9987 

1.997 

AZIMUT REND. INT. 

8.297 

8.309 

16065 

1.356 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,455 

5,464 

10562 

-0.583 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,028 

10,053 

19417 

-0.968 

BIPIEMME PIANETA 

7.871 

7,898 

15240 

1.706 

BN OBBL. INTERN. 

8,160 

8,176 

15800 

-2.834 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.878 

4.888 

9445 

-1.375 

BPB REMBRANDT 

7.426 

7.441 

14379 

-1.329 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,108 

5,119 

9890 

-1.199 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.348 

7.374 

14228 

-0.850 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11,015 

11.042 

21328 

-1.405 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,055 

8,077 

15597 

-2.694 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.719 

7.738 

14946 

-0.490 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,864 

4,878 

9418 

2.443 

DWS B RISK 

9,458 

9.472 

18313 

-1.366 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.819 

10.830 

20949 

-1.815 

EFFEOB. GLOBALE 

5.310 

5.327 

10282 

0.132 

EPTA 92 

10,673 

10,694 

20666 

-2.619 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,531 

6,545 

12646 

-0.910 

EUROM. INTER. BOND 

8,694 

8.714 

16834 

0.964 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,287 

11,300 

21855 

1.942 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,366 

7,377 

14263 

0.395 

FINECO AM BONDTR 

7,078 

7.092 

13705 

0.340 

FINECO AM GLOBAL BD 

13,047 

13,071 

25263 

0.780 

FONDERSEL INTERN. 

12.099 

12.130 

23427 

-2.104 

G.P. BOND 

12.752 

12.779 

24691 

-1.726 

GESTIELLE BOND 

9.314 

9.331 

18034 

-0.725 

GESTIELLE BTOCSE 

6.363 

6.374 

12320 

-1.639 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,529 

5,539 

10706 

-1.038 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,859 

7,875 

15217 

-0.645 

IMI BOND 

13.538 

13.575 

26213 

-2.373 

INTERMONEY 

6,996 

7,017 

13546 

-2.101 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.838 

7.855 

15176 

-7.232 

LAURIN BOND 

5.331 

5.343 

10322 

-1.424 

LEONARDO BOND 

5,229 

5,237 

10125 

1.180 

ML MSERIES BND 

5,159 

5.162 

9989 

4.986 

NEXTRA BONDINTER. 

7,857 

7,873 

15213 

-0.507 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.508 

7.522 

14538 

-0.753 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,560 

11,575 

22383 

-2.357 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,895 

5,883 

11414 

4.577 

PADANO BOND 

8,273 

8,288 

16019 

-0.791 

PRIM.BOND INT. 

4.868 

4.876 

9426 

0.000 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.831 

7.840 

15163 

2.527 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8.883 

8.847 

0 

2.526 

RAS BOND FUND 

14.029 

14.070 

27164 

-2.305 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.212 

5.224 

10092 

0.871 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.762 

7.784 

15029 

-1.747 

SANPAOLO BONDS 

6,655 

6,673 

12886 

-2.276 

SOFIDSIM BOND 

6.471 

6.484 

12530 

-0.812 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,669 

10,708 

20658 

-0.919 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,633 

10,671 

20588 

-1.153 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.901 

4.913 

9490 

-0.102 

ZETA BOND 

13,499 

13.528 

26138 

-2.132 

ZETA INCOME 

5,153 

5,165 

9978 

-2,016 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5,835 

5.835 

11298 

7.996 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.333 

4.327 

8390 

3.364 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5,519 

5,519 

10686 

9.157 

ZENIT BOND 

6,681 

6,691 

12936 

4,521 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5,795 

5,799 

11221 

20.931 

MC GES. FDF H.Y. 

5,497 

5,495 

10644 

9,786 

OB. YEN | 

AUREO ORIENTE 

4,370 

4.404 

8461 

-9.185 

CAPITALG. BOND YEN 

5,020 

5,055 

9720 

-9.631 

DUCATO FIX YEN 

4,386 

4,418 

8492 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8,109 

8,166 

15701 

-10.822 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.454 

4,488 

8624 

-10.075 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,568 

5,608 

10781 

-12,204 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9,183 

9,186 

17781 

22.244 

AUREO ALTO REND. 

6,250 

6.272 

12102 

13.327 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7,007 

7,013 

13567 

10.294 

CAPITALG. BOND EM 

7,028 

7,050 

13608 

10.260 

DUCATO FIX EMERG. 

9.580 

9.587 

18549 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5,176 

5,203 

10022 

9.267 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,507 

5,512 

10663 

14.729 

EPTA HIGH YIELD 

5.882 

5.900 

11389 

3.103 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.593 

7.629 

14702 

10.155 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.262 

7.273 

14061 

6.888 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.565 

5.569 

10775 

14.130 

HSBC CLUB B BOND USD 

5,195 

5,207 

10059 

12.203 

ING EMERGING MARKETS 

15.487 

15.588 

29987 

12.830 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.945 

15.968 

30874 

14.186 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,130 

9,155 

17678 

17.428 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7,804 

7,810 

15TTT 

20.358 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,225 

6,238 

12053 

5.957 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,585 

5,631 

10814 

7.881 

RAS EM.MKTS BOND 

4.890 

4.886 

9468 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.466 

7.480 

14456 

13.638 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.408 

7.430 

14344 

13.341 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,317 

5,322 

10295 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.161 

15.167 

29356 

4.063 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,106 

5,103 

9887 

14.305 

AUREO GESTIOBB 

8.953 

8.970 

17335 

0.562 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.812 

6.812 

13190 

1.611 

AZIMUT TREND TASSI 

7.839 

7.839 

15178 

5.818 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.808 

10.812 

20927 

8.503 

BN REDDITO 

6,194 

6,194 

11993 

2.345 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11,880 

11,862 

o 

-4.998 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.627 

4,644 

8959 

7.480 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,496 

4.502 

8705 

-2.810 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.791 

4.816 

9277 

-3.543 

DUCATO FIX CONV. 

7,533 

7,531 

14586 

0.000 

EUROM. EUROPEBOND 

5,795 

5,798 

11221 

5.864 

EUROM. RISK BOND 

5.267 

5.261 

10198 

16.863 

FINECO AM PROF.CONS. 

5,645 

5,647 

10930 

3.635 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.111 

5.111 

9896 

1.813 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.960 

4.961 

9604 

4.245 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.117 

5.121 

9908 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.919 

5.923 

11461 

2.653 

ING BOND 

14,039 

14,085 

27183 

-1.591 

MGRECIAOBB 

6,554 

6.563 

12690 

3.457 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,873 

4,868 

9435 

4.616 

PRIM.OBB.MISTO 

4,888 

4,883 

9464 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,484 

5,499 

10619 

7.256 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

6.221 

6.205 

o 

7.264 

RAS CEDOLA 

6.384 

6.387 

12361 

4.862 

RASSPREADFUND 

5.099 

5.102 

9873 

13.970 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.491 

12.497 

24186 

3.944 

SANPAOLO BONDHY 

5.873 

5.884 

11372 

18.599 

SANPAOLO BONDS FSV 

6,052 

6,068 

11718 

-0.313 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,274 

6.278 

12148 

3.072 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.505 

5.508 

10659 

6.901 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,202 

6,202 

12009 

4,297 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SOLIDITAS 

5.040 

5.041 

9759 

0.000 

VASCO DEGAMA 

10,932 

10,927 

21167 

10,033 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,384 

5,382 

10425 

5.818 

ALLEANZA OBBL 

5.417 

5.421 

10489 

4.937 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.213 

7.215 

13966 

4.993 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16,366 

16.366 

31689 

15.140 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,941 

6,937 

13440 

4.659 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.583 

5.581 

10810 

2.780 

AZIMUT SOLIDITY 

6.972 

6.974 

13500 

3.504 

BIM GLOBAL CONV. 

4.903 

4.908 

9494 

2.252 

BIPIELLE F.80/20 

8.615 

8.607 

16681 

5.744 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.824 

9.825 

19022 

3.738 

BIPIEMME PLUS 

5.158 

5.158 

9987 

1.117 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.075 

8.088 

15635 

4.153 

BN OBB. DINAMICO 

11.265 

11.278 

21812 

-2.103 

BNL PER TELETHON 

4,883 

4,892 

9455 

-1.134 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.083 

5.083 

9842 

4.481 

BPB TIEPOLO 

7.344 

7,343 

14220 

5.230 

CISALPINO IMPIEGO 

5.926 

5.920 

11474 

8.495 

CR TRIESTE OBBL. 

5.221 

5,219 

10109 

5.360 

DWS RENDIMENTO 

5,231 

5.227 

10129 

4.390 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.587 

4.590 

8882 

1.550 

EPSILON LIMITED RISK 

5.208 

5.207 

10084 

1.343 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.323 

5.324 

10307 

5.094 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.023 

5.027 

9726 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.078 

6.081 

11769 

2.756 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5,449 

5,447 

10551 

4.088 

FINECO AM VALORE PR95 

5.190 

5.186 

10049 

0.816 

G.P. CASH 

5,646 

5,643 

10932 

6.008 

GEOGL.CONV.BOND 

4,990 

4,990 

9662 

0.000 

GESTIELLE OBB. 20 

9.579 

9.585 

18548 

3.478 

GESTIELLE OBB. MISTO 

7.764 

7.766 

15033 

2.862 

GRIFOBOND 

6,671 

6,665 

12917 

-2.228 

GRIFOREND 

7,495 

7,493 

14512 

0.353 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.147 

19.145 

37074 

2.303 

LEONARDO 80/20 

5,190 

5,190 

10049 

2.752 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.013 

4.015 

7770 

-15.852 

NAGRAREND 

8,557 

8,555 

16569 

4.214 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,161 

5,159 

9993 

3.697 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.917 

6.924 

13393 

-0.974 

NEXTRA RENDITA 

6.180 

6.173 

11966 

2.632 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,067 

5,065 

9811 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,117 

5,114 

9908 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.556 

5.553 

10758 

3.695 

PADANO EQUILIBRIO 

5.032 

5,035 

9743 

-0.867 

RAS LONG TERM BOND F 

5.746 

5.745 

11126 

5.084 

TEODORICO MISTO INT. 

5,131 

5.126 

9935 

5.036 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,603 

7,606 

14721 

4.136 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.575 

7.577 

14667 

3.924 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.122 

5.117 

9918 

0,000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.067 

5.080 

9811 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,086 

7,096 

13720 

6,846 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.585 

5.586 

10814 

4.549 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.598 

7.602 

14712 

6.043 

BPM RISPCED 

4,992 

4,987 

9666 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5,001 

5,000 

9683 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.907 

8.909 

17246 

4.850 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.859 

4.865 

9408 

8.971 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,831 

6,832 

13227 

6.668 

DUCATO FIX RENDITA 

18,208 

18.221 

35256 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.105 

5.107 

9885 

0.314 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,634 

5,634 

10909 

3.452 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,552 

5,552 

10750 

2,568 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ'_ 

ARCA BT 

_5,610 

7.774 

5,610 

7.774 

II 

3 258 

2.249 

ARCA BT-TESORERIA 

5.027 

5.027 

9734 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,333 

5,333 

10326 

1,523 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,044 

5,044 

9767 

0,000 

AZIMUT GARANZIA 

11.123 

11.123 

21537 

1.934 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.192 

7.192 

13926 

2,436 

BN LIQUIDITÀ' 

6.304 

6.304 

12206 

2.654 

BNL CASH 

19,678 

19,678 

38102 

1.911 

BNL MONETARIO 

9,037 

9,038 

17498 

1,894 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.911 

10.911 

21127 

1.877 

CAPITALG. LIQUID. 

6.416 

6.416 

12423 

2.247 

DUCATO FIX LIQU. 

5,919 

5,919 

11461 

2,636 

DUCATO FIX MONET 

7,531 

7,531 

14582 

2,365 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.596 

6.596 

12772 

2,614 

DWS CRESCITA RISP. 

7.326 

7.326 

14185 

2.033 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.367 

7.366 

14265 

2.705 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.989 

5.989 

11596 

2.236 

EPTAMONEY B 

12.500 

12.500 

24203 

2.258 

EPTAMONEY A 

12.505 

12.505 

24213 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.524 

12.524 

24250 

0.000 

EUGANEO 

6,589 

6,590 

12758 

2.044 

EUROM. TESORERIA 

10.047 

10.047 

19454 

2.291 

FIDEURAM MONETA 

13.136 

13.136 

25435 

1.932 

FINECO AM CASH 

5,552 

5,552 

10750 

2,096 

FONDERSEL CASH 

8.057 

8.057 

15601 

2.207 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5,827 

5,827 

11283 

2,300 

GESTIELLE CASH EURO 

6,302 

6,302 

12202 

2.522 

ING EUROCASH 

5.900 

5.900 

11424 

2.235 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.135 

5.135 

9943 

2.047 

NEXTRA TESORERIA 

6.781 

6.781 

13130 

2.293 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,477 

5,477 

10605 

1,955 

OPTIMA MONEY 

5.486 

5.487 

10622 

2,141 

PERSEO MONETARIO 

6,612 

6,612 

12803 

2,353 

RISPARMIO IT.MON. 

5.447 

5.447 

10547 

2.030 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,443 

5,442 

10539 

2,447 

SAI LIQUIDITÀ' 

10,097 

10,099 

19551 

5,090 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,607 

6,607 

12793 

2,307 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.569 

6.569 

12719 

2.035 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,412 

7,412 

14352 

2,333 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.383 

7.383 

14295 

2.102 

VEGAGEST MONETARIO 

5,241 

5,241 

10148 

2,946 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 


COLUMBUS INT. BOND 

7,890 

7.909 

15277 

-9.508 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,958 

8,955 

0 

-9,248 

FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

5,305 

5.305 

10272 

0.000 

AGORA FLEX 

5.336 

5.329 

10332 

12.148 

ALARICO RE 

3,843 

3.843 

7441 

-8.194 

ANIMA FONDATTIVO 

11,433 

11.432 

22137 

7.352 

AUREO FLESSIBILE 

4.522 

4.512 

8756 

6.626 

AZIMUT TREND 

16.725 

16.700 

32384 

12.316 

AZIMUT TREND 1 

12.801 

12.781 

24786 

9.410 

BIM FLESSIBILE 

3,843 

3.828 

7441 

-0.466 

BIPIELLE F.FREE 

3.688 

3.679 

7141 

-3.304 

BIPIELLE PROFIL01 

4.682 

4.681 

9066 

-2.071 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.307 

4.305 

8340 

-2.446 

BIPIEMME TREND 

2.765 

2.754 

5354 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.337 

4.329 

8398 

-0.550 

BNLTREND 

17.524 

17.500 

33931 

5.681 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,269 

6.266 

12138 

2.368 

CAPITALG. RISK 

6,809 

6.779 

13184 

4.273 

CISALPINO ATTIVO 

3,033 

3.026 

5873 

2.953 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.261 

4.260 

8250 

-1.297 

DUCATO FLEX 100 

9.657 

9.614 

18699 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16,016 

15.997 

31011 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

4,965 

4.953 

9614 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

3.932 

3.959 

7613 

-1.404 

DWS HIGH RISK 

6.214 

6.201 

12032 

-2.587 

DWSTREND 

3,645 

3.630 

7058 

5.408 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9,896 

9.889 

19161 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3,592 

3.578 

6955 

19.773 

FORMULAI BALANCED 

6,076 

6.073 

11765 

5.431 

FORMULA 1 CONSERVAT. 

6.092 

6.091 

11796 

2.524 

FORMULAI HIGH RISK 

5.575 

5.568 

10795 

7.480 

FORMULAI LOW RISK 

6.036 

6.035 

11687 

2.322 

FORMULAI RISK 

5.601 

5.594 

10845 

5.619 

FS AGGRESSIVE 

5.266 

5.299 

10196 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3,752 

3.780 

7265 

-5.085 

FS TREND GBL.OPP. 

3,788 

3.813 

7335 

-4.800 

G.P. MEDIUM RISK 

5,003 

4.999 

9687 

0.000 

G.P. RISK 

5,002 

4.998 

9685 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.445 

5.406 

10543 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.188 

4.188 

8109 

-3.879 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11,269 

11.268 

21820 

-7.403 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.667 

4.662 

9037 

1.017 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.829 

4.833 

9350 

-1.650 

GESTNORD ASSET ALL 

4,950 

4.937 

9585 

3.362 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3,881 

3.879 

7515 

-3.959 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,356 

4.355 

8434 

-7.378 

INVESTITORI FLESS. 

5.289 

5.285 

10241 

5.717 

KAIROS PAR. INCOME 

5.718 

5.722 

11072 

6.066 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,561 

4.562 

8831 

12.009 

LEONARDO FLEX 

2.010 

2.011 

3892 

-8.051 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.174 

5.197 

10018 

4.293 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.298 

7.299 

14131 

4.079 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,359 

5.361 

10376 

2.998 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,829 

4.840 

9350 

2.158 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.213 

4.232 

8158 

0.862 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,528 

3.556 

6831 

-1.010 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

4.971 

4.982 

9625 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.330 

5.333 

10320 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,210 

5.206 

10088 

1.798 

NEXTRATREND 

2.884 

2.883 

5584 

1.478 

PARITALIA O.ALLEG.L 

66.558 

66.912 

128874 

-11.907 

PARITALIA O.ALLEGROC 

68.155 

68.517 

131966 

-10.998 

PRIM.TRADING FL.G 

4,561 

4.550 

8831 

-1.041 

PROFILO BEST F. 

5,008 

5.012 

9697 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4,553 

4.546 

8816 

5.077 

SAI INVESTILIBERO 

6.020 

6.014 

11656 

1.878 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,085 

4.087 

7910 

1.998 

UNICREDIT-OPP-A 

3.782 

3.773 

7323 

-3.397 

UNICREDIT-OPP-B 

3.747 

3.738 

7255 

-3.874 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.532 

5.517 

10711 

11,308 

ZENIT TARGET 

5,847 

5,844 

11321 

-0,915 
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l’Unità 


giovedì 24 luglio 2003 



10,45 Hockey, Nhl Tele+ 


11,45 Calcio, Europei Under 19 Eurosport 


14,00 Beach soccer Tele+ 


15,00 Baseball, Mlb Tele+ 

è 

16,00 Vela e Vela Rai3 

•S 

16,05 Canoa, mondiali slalom RaiSportSat 

t 

16,10 Ciclismo, Tour de France Rai 

ì 

18,00 Nuoto, Mondiali di Barcellona Rai2 

vT 

o 

20,00 Pugilato, Ottke-Starie Eurosport 


22,10 Pallanuoto, semif. uomini RaiSportSat 



Camoranesi-Juventus, è rottura: ora i bianconeri vogliono Cruz 

Mercato, l’argentino sempre in rotta con Moggi farà le valigie dopo la Supercoppa. Favalli verso l’Inter 


Settimana controversa per la Juventus. Dopo che l'Ajax le ha soffiato Gryge- 
ra, 23enne difensore della nazionale della Repubblica Ceca, ora il club torine¬ 
se deve fare i conti con il complicarsi dei rapporti con Camoranesi. 

Il giocatore è in rotta con la società. Il suo agente, ieri, ha parlato di "importan¬ 
ti novità" che potrebbero riguardare il suo assistito dopo la finale di Supercop¬ 
pa del 3 agosto tra Juve e Milan, che si terrà a New York. L'ipotesi di un 
cambiamento di maglia per l'argentino appare tutt'altro che remota. Intanto i 
bianconeri continuano a cercare un attaccante di peso. Il nome più gettonato 
è quello di Cruz del Bologna (nella foto). 

Il Milan segue ancora Nakata, ma lo vorrebbe prendere in prestito, mentre il 
Parma intende cederlo a titolo definitivo. Intanto continua a sperare nell'acqui¬ 
sto di Stam. 

Come l'Inter, che nel frattempo sta stringendo i tempi per Favalli. Il giocatore 
ha già dato l'assenso al trasferimento: la Lazio potrebbe accontentarlo. La 
Roma deve fronteggiare la concorrenza del Valencia per Morientes, attaccan¬ 


te del Reai Madrid che rimane la prima scelta di Capello come possibile nuova 
punta dei giallorossi. 

Roberto Baggio, nonostante l'ottimismo del presidente Corioni («Rimarrà a 
Bresciafino ai 50 anni»), è piuttosto scettico sulla possibilitàdi rimanere nella 
squadra lombarda, e spera ancora in una chiamata da parte di qualche grande 
club. 

Il Siena sogna di ingaggiare Paolo Di Canio, che vorrebbe chiudere la sua 
carriera nella serie A italiana. L'Ancona, altra squadra che corteggia il fantasi¬ 
sta romano, è vicino all'acquisto del capitano dell'Ascoli, Fontana. L'atleta è 
da tempo in rotta con il club marchigiano. 

Il patron russo del Chelsea, il ricchissimo Abramovich, continua a far parlare 
di sé. Ora il suo nuovo obiettivo pare essere Torres, punta dell'Atletico Madrid 
ed oggetto del desiderio di tante società europee. Il giocatore, come tutti 
quelli che piacciono al petroliere, costa moltissimo. Ma il grande sogno di 
Abramovich rimane Vieri. Un sogno che pare destinato a rimanere proibito. 
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Urbani al calcio: armiamoci e salvatevi 


Caso Catania: vertice col ministro, 


ma intanto i campionati rischiano lo slittamento 


Max Si Sante 


ROMA Neanche la riunione di ieri è 
riuscita a sbrogliare i nodi che stan¬ 
no strangolando il calcio. Pescante, 
Carraro, Galliani si sono incontrati 
dal ministro Urbani eal terminedel- 
la riunione tanto ottimismo, ma 
niente decisioni sul caso Catania e 
sull'awio dei camionati. Tutto è affi¬ 
dato a un decreto legge che «rafforzi 
la giustizia sportiva» con la creazio¬ 
ne di un organo supremo per risol¬ 
vere le questioni più delicate. Per il 
resto, buio fitto: continuano lepole- 
miche, le dichiarazioni al vetriolo, i 
veti incrociati e le repicche, mentre 
la procura di Cataniaapreun'inchie- 
sta sulla vicenda del club etneo e 
Carraro arriva al punto di ipotizzare 
lo slittamento dei campionati: «In 
queste condizioni non si parte. Il 
governo ci dia garanzie». 

Il 31 luglio, dunque, i calendari 
potrebbero non vedere la luce e ri¬ 
schia di slittare anche la data di par¬ 
tenza del campionato, prevista per il 
31 agosto. T roppi conti da far torna¬ 
re, troppe questioni da risolvere. In 
primis, il caso Catania, che si com¬ 
plica con il passare del tempo (oltre 
all'inchiesta della procura, ieri un'al¬ 
tra bordata è arrivata dai club di B, 
ostili ad un allargamento del nume¬ 
ro) ma anche problemi con Sky, la 
tv di M urdoch, mentre Gioco Cal¬ 
cio (la piattaforma legata a Matarre- 
se) è ancora in grave ritardo e i bilan¬ 
ci traballanti. 

Insomma, nonostante le dichia¬ 
razioni conclusive di Urbani («Ho 
avuto rassicurazioni dai rappresen¬ 
tanti del mondo del calcio sull'ini¬ 
zio dei campionati... ») ci sono buo¬ 
ne possibilità di un rinvio e la cosa 
naturalmentenon fa piacere ai verti¬ 
ci della Figc, visto che a fine stagio- 
nesi svolgeranno gli Europei etrova- 
re spazi per recuparere eventuali 
giornate quest’anno sarà dura. 

Carraro ha aperto la riunione, 
come aveva anticipato, risponden¬ 
do a Fini, che aveva chiesto le sue 
dimissioni («Sono stato eletto da un 
organismo democratico e se mi vie¬ 
ne tolta la fiducia sono pronto a di¬ 
mettermi. In caso contrario, termi- 



vita da potenti 

L’impronta di Carraro 

Giorgio Reineri 


S ul fango in cui sono immersi calcio 
e sport italiano stupisce di vedere, 
nitide sin nei dettagli, le impronte 
di Franco Carraro. Attorno a quest'uo¬ 
mo, di fatti, £era diffusa un'aura leggen¬ 
daria: che transitasse in ogni dove senza 
lasciar, di sè, alcuna traccia. Al contra¬ 
rio, nelle attuali vicende pallonare e nei 
pessimi rapporti tra istituzioni sportive 
(Figc e Coni) son proprio le mosse com¬ 
piute o avallate da Carraro ad aver pro¬ 
vocato il guazzabuglio. Tutto inizia con 
una fotta giuridica sesquipedale: aver 
utilizzato la Corte federale - organo di 
garanzia e d'interpretazione delle norme 
- per cassare una sentenza definitiva del¬ 
la Caf (a favore del Catania), quando 
l'unica strada percorribile dalla Fgci sa¬ 
rebbe stato il ricorso alla Camera di con¬ 
ciliazione e arbitrato, presso il Coni. Da 
lì, una serie di errori e impuntature sug¬ 
gerite da quell'alta considerazione di sè, 
e del proprio potere, che Carraro ha ma¬ 
turato nelle tante stagioni di dominio 
sullo sport italiano. 

Tutto, o quasi, inizia a metà degli anni 
Settanta, con l'approvazione in Parla¬ 
mento della legge (n. 70) sul riordino del 
parastato. In quella legge si stabiliva che 
i presidenti degli enti parastatali (tra i 
quali il Coni) non potessero eccedere i 
due mandati. GiulioOnesti, che ne era a 
capo dal '46, ritenne che la norma non 


fosse retroattiva ma un ricorso in Consi¬ 
glio di Stato, presentato dal giornalista 
Renato Corsini, gli dà torto. Onesti deve 
dimettersi. Carraro, da un lato recrimi¬ 
na contro la sentenza che lo priva del 
padre putativo mentre, dall'altro, si pre¬ 
senta qual erede legittimo per l'incorona¬ 
zione a presidente. Fioriscono le maldi¬ 
cenze: per conto di chi il Corsini aveva 
presentato ricorso?Si risponde: basta da¬ 
re un occhio al "cui prodest". 

La presidenza Carraro attraversa gli an¬ 
ni d'oro del Coni, quelli in cui il benesse¬ 
re materiale Munisce ai buoni risultati 
nelle competizioni internazionali. Nel 
1980, Carraro compie un atto d'indipen¬ 
denza, o almeno tale appare, dal potere 
politico: schiera l'Italia sportiva per la 
partecipazione ai Giochi di Mosca, eoa 
come nel '76 aveva autorizzato la presen¬ 
za azzurra alla finale di Davis nello sta¬ 
di o-lager di Santiago del Cile (regnante 
Pinochet). Si sviluppano anche, in quel 


periodo, alcune pratiche controverse: il 
ricorso a sostanze, poi ci a ssi fica te dopan¬ 
ti, non è un mistero. M a Carraro non ne 
verrà mai sfiorato: a rimetterci sarà, an¬ 
ni dopo, M ario Pescante. 

Nel 1987, Carraro compie il gran salto 
in politica perché, dichiarò a chi scrive, 
«per me il tempo dello sport è finito». 
N aturai mente, da ministro di T urismo e 
Spettacolo manovra l'elezione del succes¬ 
sore, sempre asserendo di non occuparse¬ 
ne. Lavorano per lui, al Coni, Mario 
Pescante e, nei circoli politici, l'on. Evan¬ 
gelisti. Candidato di Carraro, Arrigo 
Gattai; avversario di entrambi, Primo 
Nebiolo. Niente da fare: Nebiolo, senza 
il retroterra politico, è battuto, Gattai 
diventa, almeno formalmente, presiden¬ 
te del Coni. 

Incombono i M ondi ali '90, e la grande 
abbuffata degli stadi. Giorni bui assai: si 
approvano finanziamenti statali, si ap¬ 
provano costruzioni e ammodernamenti 


per stadi giganteschi e inutili. Carraro, 
da ministro, sa e non sa: alleriunionedi 
giunta Coni, dove partecipa come mem¬ 
bro Ciò, ogni volta che c'è da votare una 
delibera che riguarda gli stadi, s'alza e 
esce. La coincidenza - più che il conflitto 
- d'interessi è, sempre formalmente, sa¬ 
nata. 

E quando s'apriranno i processi - alcuni 
dei quali ancora pendenti - tutti i mem¬ 
bri di Giunta patiranno imputazioni ec¬ 
cetto, ovviamente, Carraro. 

Il quale, intanto, è balzato in sella a 
Roma città, diventadonesindaco. Nessu¬ 
no, in verità, se ne accorge se non quan¬ 
do dà le dimissioni, nell'aprile del '93. 
M a non perde il vizio di tessere: al Coni, 
dove deci de di mandare a casa l'infedele 
Gattai, sostituendolo con Pescante; e, 
poi, negli affari: prima all'lmpregilo 
quindi, con un salto di amicizie, al M e- 
diocredito Centrale, sotto il grande om¬ 
brello di Geronzi. 

Perché mai, un uomo tanto cauto, ha 
infine lasciato lesueimprontenel panta¬ 
no in cui si trovano calcio e sport italia¬ 
no? I casi sono due: o ha perso senno e 
prudenza, o ha più' audaci piani. Per 
quanto ci riguarda, pensiamo alla secon¬ 
da ipotesi: far saltare la baracca, affin¬ 
ché la commistione d'affari tra capitale 
bancario e grande calcio possa final men¬ 
te di spiega re tutti i suoi frutti. 


nero il mandato il 31 luglio 2004) e 
chiedendo garanzie al ministro Ur¬ 
bani. 

Lo strumento individuato da U r- 
bani ePescanteèquello di un decre¬ 
to legge (da convertire poi in legge 
vera e propria 60 giorni dopo la sua 
approvazione) che dovrebbe raffor¬ 
zare il diritto sportivo. Ciò tramite 
l'istituzione di un organo, si suppo- 
nela camera di conciliazionearbitra¬ 
le che chiedono sia il Coni che la 
Figc, che sia giudice supremo, ulti¬ 
mo einappellabilein materiadi con¬ 
troversie giuridico-sportive ed eviti 
il ricorso alla magistratura ammini¬ 
strativa ed ordinaria. 

Lo scopo, secondo U rbani e Pe¬ 
scante, èquello di «tutelarel'autono¬ 
mia sportiva, perché questo conti¬ 
nuo intrecciarsi di provvedimenti e 
sentenze da parte della magistratura 
amministrativa non è bello... ». Diffi¬ 
cile dire invece come l'autonomia 
sportiva si difende dagli attacchi di 
Fini e La Russa che, ancora ieri, è 
tornato a chiedere la testa di Carra¬ 
ro. 

Comunque, in cambio di tutto 
ciò, il governo chiede certezze sul¬ 
l'avvio dei campionati, che deve av¬ 
venire il 31 agosto come da pro¬ 
gramma. «Potrà esserci qualchegior- 
nodi ritardo nella compilazione dei 
calendari - dice Urbani - ma l'obiet¬ 
tivo deve essere solo quello di co¬ 
minciare i campionati nei tempi già 
stabi I i ti. C i ò ovvi amente an che a tu- 
tela del Totocalcio, argomento a cui 
lo Stato non può disinteressarsi». 

U na cosa comunque deve essere 
chiara: il formato della serie B, a 20, 
21 e 24 squadre, non può e non 
deve essere argomento di competen¬ 
za del ministro. «Non voglio affron¬ 
tare questa materia - dice Urbani - 
perché non è competenza del gover¬ 
no, né mia. È il mondo del calcio al 
suo interno che deve decidere, con 
una certa rapidità, su quante squa¬ 
dre debbano giocare nel torneo ca¬ 
detto. Noi non vogliamo entrarci, 
né ledere l'autonomia della Federcal- 
cio. Del resto questo problema se lo 
sono creato loro ed è giusto anche 
che debbano risolverselo... ». Non 
tutti, nel Palazzo, la pensano allo 
stesso modo. 


Il presidente del Cagliari difende il collega e si scaglia contro il Palazzo: «Dà fastidio al potere». La Roma: «Vie legali contro i nostri nemici» 

Cellino, mano a Sensi: «Una cupola contro di lui» 


Luca De Carolis 


ROMA «Ce ne stanno facendo di tutti i colori». Il 
giorno dopo la decisione della Lega calcio, che non 
ha iscritto la Roma al prossimo campionato (si 
dovrà attendere l'ultima data utile, il prossimo 28 
luglio), un d i ri gente gi al I orosso esprime tutta l'ama¬ 
rezza del club capitolino. Che si sente sotto attacco. 
«Da mesi veniamo sottoposti a controlli continui - 
sostieneil dirigente- con una pignoleria quasi osses¬ 
siva. M entre per altri c'è la totale libertà di agire. 
Nelle ultime due stagioni calcistiche ci sono state 
comminatemulte per un ammontare che supera gli 
800,000 euro. Una cifra enorme, assolutamente 
sproporzionata rispetto a quelle inflitte alle altre 
squadre. Il presidente Sensi se ne lamenta da mesi: 
senza risultati, Ed ora, la mancata iscrizione alla 


serie A». Dentro Trigoria la sensazione è quella di 
essere stati per l'ennesima volta oggetto deH'ostilità 
del Palazzo. Chevedrebbein Sensi un avversario da 
ostacolare in ogni modo, Dalla società capitolina 
fanno notare come «ci sia stata grande fretta» di 
non iscrivere la Roma in prima istanza alla prossi¬ 
ma annata agonistica. E meditano di reagire, anche 
perché infuriati per i danni economici subiti (ieri, 
alla notizia della mancata iscrizione, il titolo giallo¬ 
rosso in Borsaèandato in perdita del 3%). L'inten¬ 
zione è quella di adire le vie legali nei confronti di 
alcuni dei presunti nemici della società romana, 
una volta completata la tanto sospirata iscrizione. 

Nel frattempo, il club ha trovato un alleato in 
M assimo Cellino, presidente del Cagliari. Che ieri, 
ai microfoni di un'emittente radiofonica della capi¬ 
tale, ha pronunciato parole di fuoco contro la Lega 
calcio. «Avevano premura di escludere la Roma, e 


per farlo non hanno esitato a deliberare senza il 
necessario numero legale, nonostante si potesse 
tranquillamente rinviarela riunione di qualchegior- 
no», ha affermato il numero uno rossoblù, Precisan¬ 
do: «Aliberti, il presidente della Salernitana, non 
doveva essere ammesso tra i presenti perché la sua 
squadra è retrocessa in serie C, e quella era un'as¬ 
semblea che doveva essere composta da dirigenti di 
serie A e B. M a hanno tirato dritto», 11 resto del suo 
intervento è stato ancora più duro: «Nel calcio c'è 
una cupola. Al mio amico Sensi l'hanno fatto am¬ 
malare con cattiverie e violenze di ogni tipo: solo 
perché da fastidio al potere. Se dovesse aggravarsi, 
ce l'avranno sulla coscienza». E ha concluso: «Stan¬ 
no trascinando il calcio italiano nel baratro: non 
capisco perché Carraro (presidente della Figc, ndr) 
non sene siaancora andato». Attorno all'altra gran¬ 
de esclusa dalle liste della Lega, il Napoli, sembra 


esserci meno trambusto. Naldi non è preoccupato, 
non solo perchè sa «saltare sempre gli ostacoli», 
come precisa facendo evidente riferimento ai suoi 
ricorrenti impegni in garedi equitazione, ma soprat¬ 
tutto perchè sa bene che se il ricorso del Napoli non 
sarà accolto, prowederà senza indugi, entro la data 
limite del 28 luglio, a presentarein banca la copertu¬ 
ra per I' importo da garantire. La questione, d' 
altronde, è piuttosto semplice: il Napoli ritiene che 
tale importo sia di 7 milioni e 200 mila euro, men- 
treper laCovisoc lacifra èpiù alta (10 milioni e500 
mila euro). Se il ricorso sarà respinto la fideiussione 
riguarderà, appunto, quest' ultima cifra e tutto tor¬ 
nerà a posto. Il problema èquindi soltanto di dover 
spendere di più o di meno. Naldi ha precisato che 
oggi la società partenopea prowederà a presentare 
il ricorso «che creerà il presupposto perchè I 1 iscri¬ 
zione awenga». 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

67 

4 

76 

27 

73 

CAGLIARI 

14 

38 

30 

57 

75 

FIRENZE 

35 

15 

83 

56 

49 

GENOVA 

88 

3 

14 

59 

24 

MILANO 

57 

27 

83 

19 

88 

NAPOLI 

1 

65 

64 

12 

48 

PALERMO 

78 

15 

77 

72 

56 

ROMA 

10 

9 

3 

60 

62 

TORINO 

78 

2 

38 

3 

48 

VENEZIA 

85 

37 

59 

88 

42 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


| JOLLT | 


10 B1B 57 

67 | 

78 B:U 

Montepremi 

€ 

7.412.674.02 

Nessun 6 J ackpot 

€ 

48.052.215.27 

Al 5+1 

€ 

1.482.534.80 

Vincono con punti 5 

€ 

59.301.40 

Vincono con punti 4 

€ 

471.39 

Vincono con punti 3 

€ 

12,45 
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Il tifo di Andreotti e D’Alema 
Alla Camera nasce il Roma Club 

Poco è mancato che sotto le volte di 
Palazzo Valdina risuonassero i cori della 
curva sud, ieri, alla nascita del Roma Club 
Montecitorio. Non che D’Alema, Gasparri, 
Andreotti - quest'ultimo eletto presidente 
ad honorem - fossero contrari, solo che 
era mancato il tempo di organizzarli. Alla 
cerimonia, officiata da Paolo Cento, 
presidente esecutivo, hanno partecipato 
anche Maceratini ed altri parlamentari, con 
Flora Viola e la bandiera Giacomo Losi, la 
politica è stata messa da parte, e l'amore 
per i colori giallo e rosso ha dilagato. 


#T 

JY 


i 
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Caso Bryant, media prò Kobe 
Rivelata l’identità della vittima 

Il 6 agosto la star dei Los Angeles Lakers 
Kobe Bryant sarà in aula per difendersi 
dalle accuse di violenza sessuale ai 
danni di una ragazza di diciannove anni 
e i media americani si stanno 
scatenando per proteggere il volto buono 
dell’Nba. Contro ogni regola 
deontologica, l’identità della vittima è 
stata svelata durante un talk-show 
radiofonico, mentre le foto e l'indirizzo 
della ragazza sono stati diffusi via 
internet. Intanto la difesa di Bryant cerca 
elementi per screditare l'accusatrice. 


Infortunio per Heike Drechsler 
Saltano i Mondiali di Parigi 

Ai Mondiali di Parigi Fiona May avrà 
un’avversaria e un’amica in meno sulla 
pedana del salto in lungo: Heike 
Drechsler, bloccata da un infortunio al 
tendine d’Achille ha finito anzitempo la 
sua stagione. La campionessa tedesca 
passerà sotto i ferri del chirurgo il 7 
agosto prossimo, in una clinica di 
Basilea. «Sono veramente triste, non ho 
mai vissuto una stagione sfortunata 
come questa» ha detto sconsolata la 
sanatrice medaglia d’oro delle Olimpiadi 
di Atlanta con 6,99. 


Disabile stroncato da infarto 
Il Parma interrompe la partita 

La partita di ieri tra la Polisportiva Sanson e 
il Parma, in ritiro a Morgex in Val D'Aosta, è 
stata interrotta per permettere l’atterraggio 
di un mezzo dell’Elisoccorso, intervenuto in 
aiuto di un 28enne disabile, Claudio Mirtini, 
colpito da infarto. Il giovane, villegiante ad 
Arpy, è stato trasportato in pullmino sul 
campo di calcio di Morgex perché era il 
luogo più vicino dove l’elicottero decollato 
da Aosta sarebbe potuto atterrare. Vana, 
purtroppo, la corsa verso l’ospedale. In 
segno di rispetto, le due squadre non 
hanno proseguito l'incontro. 


Montata e il Tour: «Tappa vinta dai baschi» 


Lo scrittore sul caso Batasuna: «Imporre il bilinguismo per loro è stato un successo» 


Leonardo Sacchetti 


Prendere Manuel Vazquez Montal- 
ban, in piena euforia calcistica per il 
neo-acquisto del Barcellona, il brasi¬ 
liano Ronaldinho, e farlo parlare di 
Tour non èun’impresa facile. La scel¬ 
ta del patron della corsa gialla, 
Jean-M arie Leblanc, di siglare un ac¬ 
cordo con la filiale francese del grup¬ 
po indipendentista basco Batasuna 
(messafuorileggein Spagna dal giudi¬ 
ce Baltasar Garzon) aveva scatenato 
una polemica politica tra Parigi eMa- 
drid. Leblanc è stato costretto a fare 
marcia indietro. Ieri, al traguardo del¬ 
la sedicesima tappa (Pau-Bayonne), 
gli organizzatori del Tour hanno af¬ 
fiancato a Daniel M angeas, voce stori¬ 
ca della corsa, anche uno speaker ba¬ 
sco. Una tappa bilingue, insomma, 
grazie all’accordo siglato da Leblanc 
con l'associazione culturale bascaEu- 
skal Herrian Euskaraz dopo la levata 
di scudi contro Batasuna. 

Manuel Vazquez Montalban, 
cosa è successo nel Paese Basco 
con questa tappa bilingue del 
Tour? 

«Tutto è nato quando Batasuna 
francese si è proposta come associ azio¬ 
ne a favore del bilinguismo. Da lì, a 
essere magnanimi, è nata la polemica 
col T our. Certo chequella Batasuna, a 
differenza della spagnola, è legalmente 
riconosciuta dalle autorità francesi. 
Anche se l'accordo è stato stracciato, 
la Batasuna francese ha ugualmente 
vinto la sua scommessa politica». 

In che senso? 

«In ballo non c’era la collaborazio¬ 
ne col Tour ma il fatto di portare l'at- 
tenzionedei media sulla questione del 
bilinguismo. E questa scommessa, 
non c'è molto da dire: l'hanno vinta. 
Hanno obbligato il governo spagnolo 
haprendereunaposizionesu una que¬ 
stione che ai baschi non è risultata 
logica visto chela loro lingua, l'eusker- 


L ’ organizzazione 
francese è legalmente 
riconosciuta da Parigi 
Lo scopo era quello 
di portare la questione 
alla ribalta 



Tyler Hamilton 
in azione 
nella vittoriosa 
tappa di ieri 
da Pau 
a Bayonne 



ra, è legalmente considerata una lin¬ 
gua nazionale. H anno creato un'aspet¬ 
tativa sullo svolgimento di questa tap¬ 
pa». 

A questo Tour stanno parteci¬ 
pando molti ciclisti baschi, an¬ 
che con risultati rilevanti. C’è 
stata una loro presa di posizio¬ 
ne? 

«Non so se alcuni ciclisti baschi 
abbiano fatto dichiarazioni sulla vicen¬ 
da. Più semplicemente, l'hanno igno¬ 
rata, punto e basta. Facendo un favore 
agli organizzatori del Tour. Infatti, il 
problema dei francesi è che, a livello 
governativo, Parigi collabora stretta- 
mente con M adrid per la caccia ai vari 
gruppi di Età. Oltre questa collabora¬ 
zione, però, i vari governi d'Oltralpe 
non si sono mai complicati la vita sul¬ 
la questione del patriottismo terrori¬ 
sta basco, visto che tutti gli attentati 
degli etarra hanno colpito e colpisco¬ 
no solo la Spagna. M ai un'azione cla¬ 
morosa in Francia. Comportandosi 
così, Parigi ha evitato di farsi 
"contaminare'' dal terrorismo basco: i 
francesi non vogliono crearsi altri pro¬ 
blemi interni, visto chegiàsono obbli¬ 
gati a fronteggiare le rivendicazioni 
dei nazionalisti corsi. L'accordo fatto 
con la Batasuna francese, così, rientra 


IL FATTO Nonostante due microfratture alla clavicola vince la 16° tappa. Doping: “Le Monde” scettico sulle medie della corsa 

Hamilton stringe i denti e stupisce Bayonne 


Francesca Sancin 


A un soffio dal traguardo di Bayonne, dopo 140 
chilometri di fuga e 95 in solitaria, le mani di 
Tyler Hamilton ieri hanno lasciato il manubrio 
per aprirsi verso il cielo. Un mezzo sorriso, tra 
l'incredulo eil soddisfatto, epoi anche gli occhi 
azzurri deH'americano, nascosti dietro gli oc¬ 
chiali da sole, hanno guardato in su. In una 
giornata senza vento, che in Terra Basca di soli¬ 
to sbuffa sempredal mare, H amilton ha portato 
a casa una vittoria chesa di miracolo. L'america¬ 
no corre dall'inizio del Tour con una doppia 
microfrattura alla clavicola, in pratica ha una 
spalla rotta. Ha rifiutato di ritirarsi esullemon- 
tagneèstato fra i protagonisti. Ieri il capolavoro 
di questa impresa ai limiti deH'impossibile: un 
successo dopo una fuga che vale la vittoria al 
Tour de France. Lance Armstrong ovviamente 


resta in maglia gialla, ma alla fine della tappa è 
andato cordialmente a complimentarsi col suo 
ex gregario: una pacca sulla spalla dolorante, 
clima familiare e anche un bel bacio, stampato 
dalla moglie di Hamilton sulla guancia di Arm¬ 
strong. In classifica non è cambiato molto: il 
marziano a stelle e strisce (70h37'59") domina 
con l'07" di vantaggio su Jan Ullrich e2’45" su 
AlexandreVinokourov.Tyler Hamilton si ètol- 
to una soddisfazione enorme e ha guadagnato 
una posizione: ora è sesto con 6'35" di ritardo 
sulla maglia gialla, quasi due minuti e mezzo in 
meno della tappa precedente, quando lo separa¬ 
vano dal campione americano 9’02". 

E mentre il circo del Tour continua imma¬ 
colato a far bella mostra dei gioielli di famiglia, 
c'è chi comincia a meravigliarsi della velocità 
stratosferica con cui gli atleti divorano chilome¬ 
tri (41 all’ora è la media di percorrenza di que¬ 
st’anno) e pendìi: «Nella salita del colle della 


Plagnelo sforzo della maglia gialla èquello equi¬ 
valente a un ciclista che sale a 10 km/h su una 
salita con dislivello del 10%, ma con 100 chili 
sul portabagagli» ha dichiarato Antoine Vayer, 
scienziato dell'allenamento, al quotidiano fran¬ 
cese Liberation. E quest'anno almeno altri cin¬ 
que atleti hanno sprigionato sui pedali una po¬ 
tenza vicina a quella di Lance Armstrong. Ieri 
pure Le Monde ha cercato di stanare l'ombra 
del doping, che grava sul Tour esui suoi prota¬ 
gonisti malgrado l'esito negativo dei controlli 
finora effettuati. L'autorevolequotidiano france¬ 
se non punta il dito, ma fa parlare i fatti. O 
meglio, gli indizi: i «preparatori» - lasciamo le 
virgolette usate dai redattori di Le Monde - di 
Armstrong eU llrich sono il dottor M icheleFer¬ 
rari, attualmente imputato in un processo per 
doping neH'ambito dell'Inchiesta condotta dal 
pm Giovanni Spinosa e dai Nas di Bologna e 
Firenze (tra le accuse, quella di aver sommini¬ 


strato prodotti farmaceutici in modo pericoloso 
per la salute degli atleti). E il dottor Luigi Cecchi¬ 
ni, anche lui coinvolto in passato in un'inchie¬ 
sta per doping, ora archiviata. E se il Tour va 
avanti senza macchia apparente, gli appassiona¬ 
ti ormai qualche paura ce l'hanno: «Dal primo 
minuto allafinecorrono comepazzi» ha dichia¬ 
rato ieri Romano Prodi ai microfoni di Rtl. 

Il presidente della Commissione Europea 
ha poi puntato il dito su un'altra anomalia della 
Grande Boucle: «Sta cominciando una speciedi 
pericolosa concentrazione sul Tour. Ormai ci 
sono degli atleti specializzati, cominciando dall’ 
attuale maglia gialla, che lavorano solo per il 
Tour e quindi mutano un po' la natura di que¬ 
sto ciclismo, cheèl’ultimo sport proletario rima¬ 
sto al mondo, in cui la gente fati cava tutto l’an¬ 
no. Adesso, invece, abbiamo questi proletari 
che faticano tutto l’anno ma che si esprimono 
solo nei venti giorni del Tour». 


perfettamente nella logica seguita da 
Parigi: lotta al terrorismo, evitando di 
inimicarsi tutto l’associazionismo na¬ 
zionalista basco». 

Età o gruppi a lei legati hanno 
mai fatto pressioni su alcuni 
sportivi baschi? 

«Più che pressioni dirette c'è da 
sempre una condivisone di alcuni 
simboli patriottici. È innegabile, in tal 
senso, il patrimonio incarnato dal- 
l'Athletic Bilbao, simbolo del baschi- 
smo. È l'unica squadra spagnola for¬ 
mata esclusivamente di persone nate 
nel Paese Basco, senza poi guardare se 
i genitori dei vari calciatori siano ba¬ 
schi o meno. L'importante, per i diri¬ 
genti dell'Athletic, è tesserare giocato¬ 
ri nati in Euskadi. In ogni caso, non 
esiste una volontà politica né tra i gio¬ 
catori né tra i dirigenti dell'Athletic 
Bilbao di giocare su questo patrimo¬ 
nio simbolico. Si rendono perfetta¬ 
mente conto di essere un simbolo per 
tutto il nazionalismo». 

Anche il suo Barcellona incar¬ 
na, per i catalani, questo patri¬ 
monio simbolico... 

«Era una sintonia che esisteva fi¬ 
no a poco tempo fa. Il Barga l'ho 
sempre visto comeun'esercito simbo¬ 
lico del catalanismo... ma disarma¬ 
to». 

Si ricorda di un caso di qualche 
sportivo impegnato nella lotta 
politica nazionalista? 

«Che ricordi, c'è stato il caso del¬ 
l'ex portiere del Bilbao - José Angel 
I ribar - che ha collaborato con l'asso¬ 
ciazione nazionalista per l'amnistia a 
favore dei simpatizzanti dell'Età». 
Siamo alla fine della nostra con¬ 
versazione e, dopo il Tour, pa¬ 
ghiamo dazio: è contento del¬ 
l'arrivo di Ronaldinho al Bar¬ 
cellona? 

«Ho impiegato tutta una vita a 
cercareuna mia religionelaica e, final¬ 
mente, l'ho trovata nel Barga. Di con¬ 
seguenza sono incantato dal suo arri¬ 
vo: è quasi come la discesa dello spiri¬ 
to santo sulla Catalogna. Al Camp 
Nou si sono ritrovati, per vederlo sem¬ 
plicemente con la casacca blaugrana, 
oltre 30mila spettatori. Nemmeno a 
un concerto rock. In più, questo Ro¬ 
naldinho ha fatto dichiarazioni che 
giudico perfette: ha detto che il Barga 
era la sua squadra e si è persino impe¬ 
gnato a imparare lo spagnolo eil cata¬ 
lano. Che potevamo desiderare di 
più!». 


Quattro progetti per il 2004 
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politica 


Risorse 

finanziarie 


Giornata nazionale di studio promossa dalla Direzione dei Democratici di Sinistra 

Roma, giovedì 24 luglio 2003, ore 10,00-17,30 - Palazzo Marini (via del Pozzetto, 158) 


Introduzione di Comunicazioni: Presiede 

Maurizio Migliavacca Gianni Cuperlo Barbara Pollastrini 

Francesca Marinaro 
Graziella Falconi 
Ugo Sposetti 


Intervento conclusivo di 

PIERO FASSINO 
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IACCHETTI: «QUELLODI BONOLIS 
NON È UN TRADIMENTO» 

Bonolis alla guida del nuovo game di 
Raiuno che da ottobre andrà in onda 
contro “Striscia la notizia” «non è un 
tradimento, perché questo è un mestiere e 
non un rapporto d'amore»: parola di Enzo 
lacchetti, ex compagno di scuderia di 
Bonolis al tg satirico di Antonio Ricci. «Se 
Paolo è andato in Rai avrà avuto i suoi 
motivi, che rispetto. È un amico, oltre che 
un collega: per questo gli faccio tanti 
auguri», ha aggiunto lacchetti. Bonolis un 
rivale pericoloso? «Dell'Auditel non ce n'è 
mai fregato niente. A “Striscia” nessuno ci 
spara se facciamo un milione di spettatori 
in meno. La guerra degli ascolti è forse un 
problema degli sponsor o di Ricci, ma non 
mio». 
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stazione centrale 

Lasorella passa 
al pussi-pussi 
Coma a Gnocchi 

C armen Lasorella ha lasciato, zitta zit¬ 
ta, la sede Rai di Berlino e da qual¬ 
che tempo è chiusa in un ufficio di 
via Teulada a preparare il suo program¬ 
ma: Visitea domicilio, un quarto d'ora dal 
lunedì al venerdì infilato dentro il nuovo 
programma di M ichele Guardi La piazza 
(il programma in ehiave giovaniIista che 
su Raidue sostituisce I fatti vostri ). Con 
questo involucro Carmen avrà poco da 
spartire: l'inviata di guerra, la corrispon¬ 
dente dalla Germania, ha lasciato il tg per 
il chiacchiericcio meridiano, fino al pette¬ 
golezzo. Si èinfatti ritagliata uno spazio di 
tv per portare ogni giorno un personag¬ 
gio famoso in un casa qualunque, lascian¬ 
dolo in balia della curiosità degli ospiti. 

SeCarmen aspira a diventare un nuo¬ 
vo volto nel mattino di Raidue, Alda 
D'Eusanio non solo conferma la sua po¬ 
stazione sulla stessa rete alle 14 con Al 
posto tuo, ma conquista anche la prima 
serata del mercoledì sulla rete ammiraglia 
con Punto e a capo: un "reality show" 
dove coloro che hanno voglia di vendicar¬ 
si di un torto subito potranno finalmente 
farlo in diretta tv. Un po’ quello che è 
successo alla D'Eusanio che pochi mesi fa, 
travolta dalle polemiche, ha rischiato per¬ 
sino il licenziamento eorasi vendica rad¬ 
doppiando le sue apparizioni tv con la 
vetrina del primetimedi Raiuno. 

Si mona Ventura, invece, non ha mai 
aspirato a fare la giornalista, ma il "reality 
show" ha catturato anche lei: condurrà 
tutti i giorni su Raidue alle 18,40 L'isola 
da famosi, un altro format acquistato chis¬ 
sà dove (pare che piaccia in Spagna, in 
Inghilterra e negli Stati Uniti), in cui nove 
vip abbandonati su un’isola lontana vivo¬ 
no avventure e disagi, aspettando il loro 
turno di eliminazione... Pagando questo 
scotto la piemontese Si mona, che nel gio¬ 
co dell'oca della tv «perde» la conduzione 
di La grandenottedd lunedì sera, ha potu¬ 
to confermare il contratto con la rete per 
due trasmissioni (la domenica infatti re¬ 
sta «sua»), M a chi comparirà al fianco di 
GeneGnocchi al lunedì sera, tra nomina¬ 
tion e premiazioni? Sorpresa! C'è Luisa 
Corna, quella del mitico flop del sabato di 
Raiuno, quella che stava sotto al Duomo 
di Milano per festeggiare il passaggio di 
Raidue alla Lega... 

s. gar. 


Murdoch stronca quelli di CineCinemas e loro urlano addio con «Quarto potere» 


idi 


Il 30 luglio a mezzanotte va in onda Quarto potere in 
contemporanea su tre canali satellitari: è l'addio al pub¬ 
blico di cinephiledi CineCinemasl e2 edi Cinedassics, 
le réti spedalizzate che mr. M urdoch non ha voluto per 
la sua Sky. Il «quarto potere» del titolo è quello della tv, 
nel capolavoro di Orson Wdles: questa volta però è di 
scena lo strapotere del monopolista della tv satellitare 
italiana, il magnate australiano cheha acquistato e fuso 
insiemeStream e Telepiù. Basterà l'urlo a réti unificate 
dd conduttore licenziato («Sono incazzato nero, e tutto 
questo non lo sopporto più») a travolgerei! padronedelle 
tv, comenel fìlm?l trecanali di anema di M ultiThemati- 
quesltalia cessano la programmazionedopo avereimpo- 
sto il loro marchio su Tdepiù. N on sono le uniche tv che 
qudla notte andranno a morire il mercante di canali 


satdlitari ha scdto sulle due piattaforme qudlo che non 
andava in concorrenza con il suo impero, ed il anema - 
cornei tdefilm - sono un «piatto forte» del nuovo mono¬ 
polista, che impone i «suoi» film made in Usa con i 
canali Sky Cinema 1,2 e3, Sky Cinema M ax (thriller e 
avventura), Sky Cinema 16:9, per film a schermo pano¬ 
ramico e Sky Cinema Autore. Da Stream la nuova tv ha 
preso il canale Studio UniversaI (che aveva un contratto 
«blindato»: caro gli sarebbe costato disdirlo) edaT depiù 
DisneyChannd, mentredallaRai il vecchioRaisatCine¬ 
ma, ribattezzato RaiSat Cinema World, riveduto e cor¬ 
retto: sarà il canale - citiamo il comunicato - «ddle 
cinematografi e "altre", etrasmetterà film europd, aaati- 
d, africani eaustraliani»: e se gli europd sono gli «altri», 
di chi sarà il anema chea viene imposto su nove canali? 


PrimoSky (si legge «primoscai», ma l'italica tentazione 
di recitarlo alla maniera di Pugaaoffèforte: primoschi, 
anemaschi...) propone nove reti di film: d saranno an¬ 
che le «serate italiane» dd lunedì e qudle europee dd 
martedì, come proponevano i «vecchi» canali? 

Per «liberarsi» di CineCinemas e CineClassics il signor 
M urdoch non ha dovuto pagare penali: i contratti non 
erano stati rinnovati ufficialmente con Tdepiù. È stata 
diversa la sorte degli altri due canali di MultiThemati- 
ques ( C anal JimmyePlanete) che hanno dovuto accetta¬ 
re un ritocco al nomedi battesimo (sono diventati Jim- 
myePlanet, passan¬ 
do dal francese al- M 

l'inglesd- Voletesa- 
pere cosa «muore» 

• H . 


inscena 



con questi canali il30luglio?CineCinemasl e2aveva¬ 
no proposto 400 film all'anno in versone italiana e 
originale, molti «dietro le quinte», 8 documentari al 
mese, interviste e servi zi giornali stia dai Festival, rubri¬ 
che spedalizzate, no-stop e via dencando. Dal 1997, 
invece, CineClassic ha portato ndle case / dassd dd 
cinema, ancora una volta puntando su Italia, Europa, e 
poi Hollywood, ecidi, e generi, con matinée e nottate di 
grandi film. Cose da appassionati. 

Abbiamo détto che vanno a morire, qudla notte molti 
altri canali, oltre che di M ultithematique, di Sitcom, 
ddla Rai... Chi resta ha ricontratto la propria esistenza, 
mutato pdle e nome (persino i canali Rai!). Era questo 
che aspettavamo dal satdliteedai suoi millecanali? 

s.gar. 
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Raiuno e Raidue , ve lo 
anticipiamo, sono 
pronte a una resa 
incondizionata: 
lo abbiamo scoperto 
sfogliando i palinsesti 
d’autunno. Tra avanzi 
e frattaglie - vedere 
per credere - ci sarà 
poco da ridere... 

I 


■ 


disarmo 


Ma quale crisi degli 
ascolti! "Si precisa che le 
ultimesei settimane 
sono state tutte vinte 

dalla Rai", fanno sapere con pomposa ufficialità 
dalla Rai: il nulla estivo proposto dalla Rai batte 
il nulla estivo Mediaset. Ai trionfalismi della 
direzione generale corrispondono i mugugni 
dei piani bassi: "Per l'autunno si prospettano 
palinsesti fragili come carta velina, contro una 
programmazione Mediaset fortissima". E allora, 
che ci attende? Basta sfogliare la 
programmazione messa in mano ai pubblicitari, 
con promozioni allegate per la vendita di spot, 
per scoprirlo. Tra "La prova del cuoco", "Casa 
Raiuno", "L’eredità" di Raiuno,o "Infamiglia" 
e "L’Italia sul due" di Raidue, e passando per 
"Uomini e donne", "Amici" o "Verissimo" di 
Canale 5, o ancora per l'immarcescibile "Ruota 
della fortuna" di Retequattro viene un brivido, 
un senso di vertigine, di impotenza. E’ il 
ribaltamento del ritratto di Dorian Gray (il 
dipinto che "invecchiava", lasciando giovane il 
protagonista): anziché starsene chiuso in 
cantina si accende a orari fissi in cucina e in 
salotto nella scatola della tv, ma mentre lui è 


sempre uguale a se stesso - Costanzo, Giletti, De 
Filippi, MikeBongiorno... - noi incanutiamo, si 
accentuano le nostre rughe e diventano più 
spessi gli occhiali... 

Canale 5 quest'autunno spara a raffica fiction 
come "Giulio Cesare", "Renzo e Lucia", "I 
ragazzi della via Paal", "Doppio agguato", ha in 
serbo la champions League, rilancia sul comico 
con "Tel chi el telun al venerdì sera, mentre 
Retequattro viaggia sui grandi film e Italia 1 
sulle serie di successo, sul Festivalbar e sul 
motomondiale. Raiuno mantiene la tradizione 
del lunedì film (c’è "La stanza del figlio", 
"Belfagor" con Sophie Marceau, "Vajont" di 
Renzo Martinelli) poi rilancia vecchie glorie 
polverose come "Scommettiamo che?" (con 
Cuccarini e Columbro: ma non erano una 
coppia Mediaset?) o "I raccomandati" con Carlo 
Conti, per chiudere la settimana con "Torno 
sabato" di Panariello. Su Raidue la domenica è 
sempre "Quelli che il calcio" (Ventura, Gnocchi 
e Crozza), per l’informazione oltre a 
"Excalibur” con Socci "XII round" con 
Giovanna Cipriani (l’inviata di "Excalibur"). 
Vuoi vedere che solo Raitre è 
piena di novità? s.gar. 


■ 


a €3,10 in più 
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scialuppe 

Si salva Raitre 
Buone idee 
Blob Blob Blob 

D i Fabio Fazio con Ma che tempo fa, 
striscia quotidiana delle 20,10 si è 
già detto e scritto fin troppo: gli 
ultimi avvistamenti in Consiglio d'ammi¬ 
nistrazione Rai sono per l'ordinedel gior¬ 
no con cui veniva «sconsigliata» la parte- 
cipazionedel professoreordinario di Fisi¬ 
ca dell'Atmosfera, direttore dell'lsacCnr, 
considerato uno dei maggiori esperti in 
Europa nel settore, che ha anche l'onere e 
onore di chiamarsi Franco Prodi. Per il 
Cda Rai, semplicemente, il fratello di Ro¬ 
mano. Anche Super Senior, reality show 
della domenica sera che porta la firma 
augusta di Angelo Guglielmi e «spia» i 
racconti di dodici vecchietti, èstato ogget¬ 
to di colonne di carta stampata. Sabina 
Guzzanti finalmente con il via libera in tv 
per dieci trasmissioni di satira-satira fa 
notizia. M a è possibile che le novità che 
fanno venireun po'di curiosità, e magari 
voglia di riaccendere la tv almeno per un 
po', stiano tutte su Raitre? È mai possibi¬ 
le che soltanto a Paolo Ruffini sia venuto 
in mente che lo scatolone televisivo sta 
per compiere cinquant'anni? Owiamen- 
telaconduzionedel talk-show con «ospi¬ 
ti notissimi, noti e meno noti», per riper¬ 
correre la storia della tv, è stata affidata a 
Pippo Baudo: tutte le volte che è ri partito 
da Raitre - come con Novecento - Baudo 
ha confezionato trasmissioni misurate e 
godibili, risultato che si è disperso quan¬ 
do le ha trasferite tra le luci e le paillettes 
delle reti maggiori. Nuovo programma 
anche per Simona Ercolani (quella di Sfi¬ 
de): si chiama Quest/ amori esono sempli¬ 
ci e quotidiane storie di coppie che rac¬ 
contano il loro amoreda romanzo. Tra le 
novità della rete anche un esperimento: i 
cartoni animati per adulti in seconda sera¬ 
ta al martedì, protagonista Corto M aite¬ 
se. E infine, da annoverare tra le novità, 
un ritorno: quello di Un giorno in pretu¬ 
ra, il programma di Roberta Petrelluzzi 
che apre le aule di giustizia al pubblico 
della tv. Con i tempi che corrono, un 
classico come nuovo... 

Per il resto si continua a parlare di 
storia, di scienze, di scoperte, di satira, di 
gialli, di bambini. E tutte le sere, per un 
ripasso generale sulla tv e per recuperare 
tutto il peggio che non potevate perdervi, 
c'è Blob. 

s. gar. 


paperopoli 

Si sono dimenticati di Giurato 
(oppure l’hanno fatto apposta) 



Silvia Garambois 


U no dei must di Striscia la notizia dell'ul¬ 
tima edizionesono state le papere, gli strafal¬ 
cioni, gli inciampi e le distrazioni di tutti i 
tipi di Luca Giurato a UnoMattina: e allora 
perché non chiedere proprio a lui di confron¬ 
tarsi con Striscia, proponendo in diretta le 
sue papere proverbiai i? D etto fatto, con gran¬ 
de soddisfazione aziendale: Luca Giurato al 
posto di Enzo Biagi, «sempre giornalisti so¬ 
no» hanno detto senza sarcasmo ai piani alti 
di vialeM azzini. Per Giurato, trasformato in 


Gran cerimoniere dì Raiuno (questo il titolo 
annunciato della trasmissione) lacrimuccedi 
commozione: «Dopo 7anni si chiudeil capi¬ 
tolo più importantedellamiavita- hadichia- 
rato-, più importantedelladirezionedel Grl 
edei vent'anni come conduttore politico del¬ 
la Stampa» (ovviamente voleva dire «com¬ 
mentatore»), Perché è proprio cosi, e c'è il 
rischio di non ricordarselo: Giurato era un 
bravo giornalista (anche se su I nternet c’è un 
forum su di lui, tra ragazzi nati negli anni '80 
che si chiedono chi lo ha raccomandato...), 
noto ormai per aver battuto il record di gaf- 
fesdi MikeBongiorno. 


Comunque, venerdì 30 maggio c'è stato 
il passaggio di consegne: il testimonedi Uno- 
mattina è passato a Sonia Grey e Franco Di 
M are, Luca Giurato ha avuto i complimenti 
in diretta dal direttore Fabrizio Del Noce e 
via per la nuova avventura. O forse no... 

Il suo programma, annunciato ai pubbli¬ 
citari per settembre, è stato anticipato alla 
finedi luglio: un po' di rodaggio in più prima 
di affrontare la concorrenza di Greggio eja- 
chetti? Forse. Qualche giorno fa era tutto 
pronto per la conferenza stampa di presenta¬ 
zione ma all'ultimo, tutto che slitta. A quan¬ 
do? Pare che per Giurato, depresso, possa 
essere anche a mai più: stavolta-lui che non 
parla mai male di nessuno e abbonda in su¬ 
perlativi - si è arrabbiato. Prima ha scoperto 
chelestar di Raiuno erano tutte troppo impe¬ 
gnate per partecipare al suo programma, che 
«misteriosamente» rimandavano, si negava¬ 
no, traccheggiavano; poi che i contratti alla 
redazione, anziché per l'intera stagione, era¬ 


no di tre mesi; poi ancora chela super-sorpre¬ 
sa annunciata a Cannesdal direttoregenerale 
Flavio Cattaneo altro non sarebbe che la stri¬ 
scia del dopo tg affidata a Paolo Bonolis da 
metà ottobre... Vero, non vero? 

Gli indizi erano persino troppi. Dopo 7 
anni Giurato aveva lasciato la platea di Uno- 
mattina per un programma di una sola esta¬ 


te? L'idea era sua, e in un'intervista a Sorrisi e 
canzoni ringraziava tutti per aver dato il via 
libera: «Finalmente - aveva spiegato -, con 
Luisella Costamagna come partner femmini¬ 
le e grazie alla straordinaria benevolenza dei 
vertici di Raiuno eTgl, in azienda lavoriamo 
seriamente, con gli autori Paola Cattaruzza a 
M assimo Cinque, al mio vecchio progetto di 


una trasmissione quotidiana che proponga 
l’attualità sia in chiave seria che umoristi- 
co-satirica. Se andremo contro Striscia sarà 
come la portaerei Roosevelt contro una na¬ 
vetta corsara». 

Hanno fatto due numeri zero, uno con 
Gianni DeM ichelis, l'altro con Alda D'Eusa¬ 
nio. La striscia, infatti, doveva avere ogni sera 
un protagonista diverso da prendere in giro, 
con i comici Charlieand Giò, mentre la Co¬ 
stamagna- al computer - doveva dare le noti¬ 
zie principali del giorno. Sul destino del pro¬ 
gramma c'è grande confusione: nei palinsesti 
delle prossime settimane non c’è eppure alla 
Rai giurano che è solo rimandato. L'impres¬ 
sione è che nel la confusione che regna sovra¬ 
na sulla Rai, l'ansia di contrastare la suprema¬ 
zia di Striscia-che soltanto Enzo Biagi pote¬ 
va domare - stia facendo perdere del tutto la 
bussola. E se l’ultima idea geniale è sbattere 
Bonolis contro Laurenzi, allora sì che siamo 
messi male... 
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MORTO SILBERMAN PRODUTTORE 
DI BUNUEL E KUROSAWA 

Serge Silberman, uno dei più 
famosi produttori francesi, è 
morto l’altra sera a Parigi a 86 anni 
d'età. Nato in Polonia, superstite 
dei lager nazisti, arrivato in Francia 
subito dopo la fine della seconda 
guerra mondiale, Silberman ha 
prodotto molti degli ultimi film del 
grande regista spagnolo Luis 
Bunuel: da «La via lattea» (1969) a 
«L'oscuro oggetto del desiderio» 
(1977). Aveva lavorato anche con 
il giapponese Akira Kurosawa per 
«Ran» (1985) e con registi 
francesi come Jean-Pierre Melville, 
Jacques Becker e Jean-Jacques 
Beineix. 



Che ora è? C’è qualcuno che mi sappia dire che razza di ora è adesso e non dopo? 


Franco Fabbri 

Che ora è? Dovrebbe essere facilissimo rispondere siamo 
pieni di orologi. Un computerà - sotto certi aspetti - un 
orologio: fare un programmino che mostri l'ora anche con 
il più semplice dei microprocessori è banale, per cui lo s 
infila dappertutto. M entrescrivo ho sotto gli occhi l'orologi- 
no in alto, sullo schermo del mio M acintosh, l'orologino 
sul display del telefono cordless, l'orologino del barometro 
vinto con i punti dèi'Esselunga. Seandasà nella stanza di 
fianco ci sarebbero quello del videoregistratore, di una 
radiosveglia, del fax, della segreteria telefonica. Non ricor¬ 
do se il mio accordatore elettronico per la chitarra conten¬ 
ga un orologio. Ah, dimenticavo l'orologio da polso. Picco¬ 
loparticolare nessuno segna la stessa ora. Quando inizia o 
finisce l'ora legale, e per molti orologi in caso di blackout o 
di lavori, bisogna rimetterli a posto tutti. Le procedure di 


regolazione sono cosi diverse che anche se uno volesse fare 
il giro della casa con un orologio di riferimento e mettere 
tutti gli altri in pari con quello, fin da subito sarebbero 
sfasati, e lo diventerebbero comunque in pochi giorni. In 
questo mondo dell'elettronica e dell'informazione, posso 
dirvi che in questo momento a casa mia sono esattamente 
le 9:56, o le 9:57, o le 9:58, o le 9:59, o forse le dieci. M a 
alcuni orologi sono più attendibili di altri, e a conferma 
déleleggi della statistica posso direcheleorepiù probabili 
sonole9:58, qudlesegnatedalleduea/eglieOregon Scienti- 
fic (vinte con i punti di due diversi supermercati) che a 
collegano periodicamente con una stazione radio di Fran¬ 
coforte, che dà il segnale orario. Un'ottima idea. Chissà, 
fra qualche anno tutti gli orologi incorporati nelle nostre 
apparecchiature domestiche si sincronizzeranno con un 


orologio centrale, via rete Fantastico! Purché l'orologio 
centralesegni l'ora esatta. 

Vi sembra la solita diffidenza apocalittica? Se avete una 
radio RDS potete fareuna prova. Ormai tutteleautoradio 
incorporano questo sistema, che permette di gestire varie 
informazioni, fra le quali il nome della rete sulla quale si è 
sintonizzati, equaletrasmettitoredi quella reteoffra in un 
certo istante il segnale migliore. Ma grazie a RDS una 
stazione radio può trasmettere anche l'ora, egli apparecchi 
riceventi hanno una funzionechepermettedi sincronizza¬ 
re con quella il proprio orologio. Se non avete perso o 
buttato via il manuale di istruzioni, provate ad attivare 
questa funzione, e fate/i un giro sulle varie emittenti. 
Alcune segnano un'ora che a pensa corrisponda all'ora 
esatta (si potrebbe anche discutere su cosa sia davvero l'ora 


esatta, ma èmeglionon addentrarsi, stavolta): peccato che 
l'ora esatta di un network sia diversa dall'ora esatta di un 
altro. E come lo so? Perché in macchina c’è un altro 
orologio, ovviamente, quello del cruscotto. Altre emittenti 
sembrano non trasmettere l'ora, o trasmettono un'ora asso¬ 
lutamente casuale, come sei tecnid si fossero disinteressati 
di questa funzioneo non la conoscessero. Un caso interes¬ 
sante è quello di Radio Tre (caro 1 1alzana, non se la 
prenda: è un segno d'amore). Un po' di tempo fa l'ora 
trasmessa via RDS era ancora quella solare, cioèera indie¬ 
tro. H o pensato: «Si saranno dimenticati». Ieri ho guarda¬ 
to, e invece era un'ora avanti. M a perché? Chi è e doVè 
quello che se ne occupa? Perché una cosa cosi non viene 
considerata importante? E quando col digitale avremo 
centinaia di radio, quante ore «esatte» avremo? 



iniziative 

«Romacord» 


Muore a 77 anni Yvonne Sanson, interprete di melo-film che segnarono un ’epoca 


Alberto Crespi 


«Lasciami stare, sono solo una povera don¬ 
na...». Potremmo sceglierequesta frase, tratta 
da Catene, come epigrafe per la carriera di 
Yvonne Sanson, stupenda signora greca dal 
nomefrancese chedivenneun Icona del cine¬ 
ma popolare italiano. Chiedete ai vostri pa¬ 
dri - o ai vostri nonni, se avete meno di 30 
anni: chiedetegli a quali attrici pensavano, 
quando si abbandonavano a pensieri un po' 
peccaminosi nella dura Italia dell Immediato 
dopoguerra. Vi citeranno la Silvana M anga- 
no di Riso amaro, come no?, con quel boo¬ 
gie-woogie ballato in coppia con Gassman e 
quelle gambe nude perennemente immerse 
nell'acqua delle risaie. Poi passeranno a Isa 
Barzizza, quella biondina simpatica e sexy 
che stava sempre intorno a Totò. E poi vi 
faranno due nomi esotici: quello di Dorian 
G ray, che pareva una vichi nga ma si chiama¬ 
va in realtà Maria Luisa Mangini, e quello 
appunto di Yvonne Sanson, il cui vero nome 
era... Yvonne Sanson, veniva da Salonicco 
(dove era nata nel 1926) e fra tutte esprimeva 
la sensualità più torbida e complessa. Perché 
il suo regno non era la commedia, dove an¬ 
che il sesso riesce a farsi gioco, né il grande 
cinema d'autore dove ben presto la M anga- 
no divenne una star, ma il melodramma, do¬ 
ve le identità sono sfumate, il passato incom¬ 
be e la lacrima è sempre in agguato. Yvonne 
Sanson piangeva sempre; e quando piangeva 
lesussultava il petto, eai vostri padri enonni 
sussultava il cuore. 

Parlaredi YvonneSanson nel 2003 signi¬ 
fica, ahinoi, registrarne la scomparsa e tuffar¬ 
si in un flash-back audace, perché nulla (dav¬ 
vero nulla?) sembra legare il nostro presente 
alla sua figura. È morta a Bologna, dove vive¬ 
va da alcuni anni. Vi si era stabilita per stare 
vicina alla figlia Gianna, che vi era rimasta 
dopo l'università. Il decesso, avvenuto alle 2 
della scorsa notte per un aneurisma, è stato 
reso noto da amici della figlia. Già questa 
scarna notizia dice di lei alcunecose: Yvonne 
Sanson era sparita, aveva abbandonato il 
mondo dello spettacolo e la sua ultima trac¬ 
cia nella storia del cinema è un dimenticabi- 
lissimo thriller diretto nel 72 da Demofilo 
Fidani, A.A.A. M assaggi atri ce bella presenza 
offreà. Fidani era un sardo specializzato in 
spaghetti-western (nel 70 girò Arrivano 



«Catene», «Tormento» 
«Toma!», «Chi è senza 
peccato»: negli anni 
Cinquanta si usava così 
Lei era bellissima, quasi 
un sex Symbol 



Django e Sartana... è la fine) che nel corso 
della sua carriera firmò film anche con i se¬ 
guenti pseudonimi: Slim Alone, Danilo Da¬ 
ni, Nedo DeFida, M ilesDeem, Lucky Dicker- 
son, Dino Fidani, Nedo Fidano, Sean O'Neal, 
Demos Philos, Dick Spitfire. Non dimenti¬ 
cheremo mai la voce ironica di Sergio Leone, 
una volta che ci spiegò perché aveva deciso di 
non fare più western: «Quando cominciaro¬ 
no a usci re titoli Sevedi Sartana digli cheèun 
uomo morto capi i che era fi nita. 11 passo suc¬ 
cessivo poteva essere solo Se vedi Sartana di¬ 


gli che è uno stronzo. Con i Trinità ci andam¬ 
mo vicino». C i permettiamo questa digressio¬ 
ne per direche Yvonne Sanson, a poco più di 
40 anni, si era persa: stava pagando - da inno¬ 
cente - la deriva del cinema italiano di gene¬ 
re,chenegli anni '40 e'50 era una cosa seria e 
già verso la fine degli anni '60 cominciava a 
non esserlo più. Per le «ex» come lei, c'era 
solo la speranza dei cammei: e Yvonne un 
grande cammeo lo fece, nel Conformista di 
Bernardo Bertolucci (1970), dove era la ma¬ 
dre di Stefania Sandrelli. Da vero cinefilo, 


Bertolucci sapeva «citare» il passato del no¬ 
stro cinema: non a caso, in Ultimo tango a 
Parigi, offrì ruoli importanti a Massimo Gi¬ 
rotti e a M aria M ichi, la ragazza di Roma città 
aperta e di Paisà. Bernardo, alla vigilia di un 
film come / sognatori che promette di essere 
un melodrammasul M aggio Francese, sareb¬ 
be l'unico che potrebbe rievocare Yvonne 
con i toni giusti. Ma proviamoci anche noi. 

Flash-back, dunque. 1946: l'Italia ha vo¬ 
glia di vivere, e Yvonne ci vive da tre anni, 
per studiare. La vede Riccardo Freda, e le 
offre un ruolo in Aquila nera, in un su¬ 
per-cast che comprende anche Gino Cervi, 
Rossano Brazzi, Gianna Maria Canale e 
un'altra bellissima adolescente, Gina Lollobri- 
gida. Nel '47 la nota Alberto Lattuada, massi¬ 
mo esperto di fanciulle in fiore, che le dà 
I Importante ruolo di Ginevra nel dannunzia¬ 
no Delitto di Giovanni Episcopo. Sembra fat¬ 
ta, ma IIncontro decisivo per la carriera di 
Yvonne avviene nel '49: Catene è diretto da 
Raffaello M atarazzo, il regista della sua vita, e 
il suo partner èAmedeo Nazzari. Per i suddet¬ 
ti padri enonni il binomio Nazzari/Sanson è 
l'equivalente italiano di Bogart/Bacall, o di 
Tracy/Hepburn, od oggi di Cruis^Kidman 
almeno fino ad EyesWideShut. I due girano 
insieme dieci film, i più famosi dei quali - 
oltre a Catene - rimangono I figli di nessuno, 
Torna!, Tormento e Chi è senza peccato, tutti 
compresi frail '50eiI '53. Sono anni in cui le 
coppie vanno al cinema per piangere (assie¬ 
me), per ammirare la bellezza bruna e tor¬ 
mentata di lei (gli uomini) e l'aitante prestan¬ 
za di lui (le donne). È una ricetta folgorante 
che nella prima metà degli anni '50 tiene in 
piedi il cinema italiano assieme ai film con 
Totò e ai vari Pane, amoree.... 

Finedel flash-back, edella leggenda. Fine 
anchedi un cinema popolare al tempo stesso 
ingenuo e raffinato, confinante da un lato 
con Liala e i fotoromanzi, dall altro con Dic¬ 
kens, Hugo e i feuilletons. La Sanson farà 
altri film di una certa importanza (Il cappotto 
di Lattuada, per esempio) egirerà persino un 
film nella natia Grecia ( Abbiamo una sola 
vita di Yorgos Javellas, 1958). Ma rimarrà 
cristallizzata nelle lacrime di Catene & soci. 
La fuga a Bologna, infondo, è stata una bella 
scelta. Speriamo che gli ultimi trentanni di 
oblìo (cinematografico) li abbia passati con 
serenità. Da donna vera, comeal cinema non 
le avevano mai permesso di essere. 


per Fellini 
10 anni dopo 

M ostrecon materiali inediti, concer¬ 
ti, proiezioni e tavole rotonde, 
eventi speciali. È l'omaggio di Ro¬ 
ma per il 10/mo anniversario della morte 
di Federico Fellini, avvenuta il 31 ottobre 
del 1993. Le iniziative, che vanno sotto il 
nomedi «Romarcord», si svolgeranno fra 
settembreedicembreesaranno tutte iden- 
tificateda un logo originalecreato da M ilo 
Manara. «Dalla mole di materiali raccolti 
abbiamo creato un mosaico zeppo di inedi¬ 
ti», ha detto Alessandro Nicosia, uno dei 
curatori, presentando la manifestazione in 
Campidoglio. «Fellini ha inventato un mo¬ 
do nuovo di raccontare Roma - ha detto il 
sindaco Walter Veltroni - e la capitale è 
dappertutto nel suo cinema, lui era inna¬ 
morato di questa città. IL film Roma dimo¬ 
stra una capacità di raccontare gli umori 
più nascosti della città». Fulcro delleinizia- 
tive la mostra «La Roma di Fellini» curata 
da Vincenzo Mollica eAlessandro Nicosia, 
che sarà inaugurata il 4 ottobre nel salone 
centrale del Vittoriano e sarà trasferita a 
gennaio a Parigi alPHotel DeVille. «L'espo¬ 
sizione vuole ricordare l'importanza che 
Roma ha per Fellini - ha detto Mollica - 
Fellini era un monumento romano ambu¬ 
lante, non si sottraeva anzi, era parte inte¬ 
grante della città». Oltre 300 fotografie, 
molte delle quali inedite, che hanno per 
soggetto Federico Fellini a Roma dal suo 
arrivo, nel 1939, alla morte. La mostra «Fel¬ 
lini al femminile» (4 ottobre al museo di 
Roma in Trastevere) ripercorrerà la rappre¬ 
sentazione della donna nell'arte di Fellini 
con, fra l'altro, 34 disegni inediti realizzati 
dal regista negli ultimi due anni di vita, 
mentre la mostra «Il viaggio di G. Mastor¬ 
na detto Fernet», dal 4 al 26 ottobre, si 
concentra sul film mai realizzato da Fellini 
con lo story-board disegnato dal regista 
per M ilo Manarae23tavoleoriginali realiz¬ 
zate dallo stesso Manara. Il primo dei due 
concerti, «Volano le canzoni» (4 ottobre a 
piazza del Campidoglio) diretto da N icola 
Piovani, ricreerà i rapporti Fellini eia musi¬ 
ca. Lo spettacolo «Fellini jazz», il 30 otto¬ 
bre 2003 all'Auditorium, vedrà l'esibizione 
di una band di all stars del jazz con musi¬ 
che che hanno fatto la storia del cinema. 


L’artista in tour nelle piazze d’Italia. A settembre uscirà un suo libro fotografico con qualche dedica alla Grande Mela 

Lou Reed: di New York non parlo più 


Silvia Boschero 


H a la voce abrasiva. U n ince¬ 
dere roco e lento che è co¬ 
me la colonna sonora di un 
film spettrale. Se David Lynch lo 
scegliesse come protagonista di un 
lungometraggio su New York tra 
tombini fumanti e inquietanti sto¬ 
rie metrolitane Lou Reed vincereb¬ 
be un oscar. Chiudendo gli occhi, 
dimenticando per un istante il vol¬ 
to irregolare, segnato da profonde 
rughe, basterebbe quella voce per 
rendersi conto che si è davanti ad 
una leggenda, qualcuno che può 
permettersi di rispondere a mono¬ 
sillabi, perché tutto di lui e del suo 
entourage è stato detto: Andy 
Warhol, lacommistionecon i gran¬ 
di della beat generation (da Gin- 
sberg a Kerouac), gli eccessi, il suo 
rapporto espressionista con la città, 
tormentato e decadente. M a anche 
della sua abrasi va eannoiata (splen¬ 
didamente annoiata) ironia, chepe 
rò è forse il lato meno battuto della 
sua personalità. Ed è proprio con 
questa ironia blasé che Lou Reed - 
atteso oggi all'Auditorium di Ro¬ 
ma, il 25 a Fano e il 27 a Olbia - 
risponde alle domande, ma anche a 
se stesso, alla sua storia e alla sua 
leggenda che non ama celebrare, da 
bravo sessantennegi unto finalmen¬ 


te alla sua tran¬ 
quillità artistica 
e intellettuale. 

Signor Re¬ 
ed, sono 
passati 35 
anni dal pri¬ 
mo disco 
dei suoi Vel- 
vet Unde- 
ground, ep¬ 
pure quel¬ 
l'esperien¬ 
za continua 
a far prose¬ 
liti, band co¬ 
me Strokes, Interpool... 

Sono sempre onorato quando la 
gente nota la musica dei Velvet U n- 
derground. Sedò rappresenta qual¬ 
cosa che li fa divertire, da cui posso¬ 
no trarre un'idea mi fa felice... 
Magari non è originale... 

Non mi piace fare paragoni. La 
musicami piace tutta. 

Ad esempio? 

Ultimamente ho ascoltato mol¬ 
ta musica cinese. E del Quebec. 
Ogni tanto ascolto la radio, ma non 
capisco mai cosa sto ascoltando... 
M i piace 50 Cent e poi quel gruppo 
inglese., come si chiamano? Cold, 
Cold qualcosa... 

Coldplay forse? 

Non so. 

Musica italiana? 


Mi hanno 
fatto fare un 
concerto con 
Pavarotti, cosa 
posso sapere? 
Se vuole le 
diamo una 
mano ... 

Sì, forse è 
meglio. Quello 
che è certo è 
che adoro la 
gente italiana. 
Gli italiani sono 
musicali essi 
stessi. A diffe¬ 
renza degli americani capiscono per¬ 
fettamente i passaggi musicali non 
cantati. Ogni volta che faccio un 
concerto qui mi ricordo come mai 
amo così tanto l'Italia. 

Come quando fu rappresenta¬ 
ta a Venezia la sua opera ru¬ 
mori stica «Metal Machine 
Music»... 

Un momento straordinario. 
Ero presente e mi sono emozionato. 
Mai sentito niente di simile. 

Pensa di ripetere un'esperien¬ 
za musicale del genere? 

Non so. M i piacerebbefarecen- 
to pezzi di musica elettronica da un 
minuto l'uno. La musica elettronica 
èmolto presente anche sul mio ulti¬ 
mo lavoro TheRaven esi rifàaMe- 
tal MachineM usic, naturalmente. 


È stato «sentimentalmente» 
difficile affrontare la poetica 
di Edgar Allan Poe nel suo mo¬ 
numentale «The raven»? 

The Raven è stato un lavoro 
enorme. In parte anche sofferente. 
Ma in fin dei conti si trattava di 
esplorare la poesia di un uomo che 
ha messo nero su bianco le emozio¬ 
ni forti che ognuno nella vita prova. 
Quindi aliatine non èstato un pro¬ 
blematroppo grosso. 

Cosa sta portando in Italia? 
Stiamo suonando le canzoni dei 
Velvet Underground estratte dalla 
raccolta NYC Man che ho compila¬ 
to io stesso con le cose che preferi¬ 
vo, ma anche il poema The Raven. 
Viene fatto con la band e un mae¬ 
stro di Tai Chi. Lou ti dà tutto quel¬ 
lo di cui hai bisogno soprattutto alle 
donne di 30 anni, soprattutto alle 
donnegiornalistedi 30anni. 
Certo... A proposito di New 
York: come reagisce alla sua 
New York che cambia? 

N on riesco più a parlare di N ew 
York, preferisco parlare solo di mu¬ 
sica. Laurie (Anderson, la compa¬ 
gna di Reed, ndr), lei lo può fare, 
perché è un vero genio e le è permes¬ 
so tutto. M a per risponderti ci tengo 
a d i re che a settem bre sarà pubblica¬ 
to un libro di mie foto. Li ci sarà 
anche New York, si intitola Emotion 
in action. Ed è piuttosto bello. 




C0.SE.A. Bilancio al 31/12/2002 (decreto del Ministero del tesoro 26/04/1995) 
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l’Unità 


Roma e provincia cinema e teatri 


giovedì 24 luglio 2003 


ROMA 


ADMIRAL 


Piazza Verbano 5 Tel. 06/8541195 

373 posti 

Chiusura estiva 

ADRIANO MULTISALA 

Piazza Cavour, 22 Tel. 06/36004988 

Salai 

Un ciclone in casa 

162 posti 

16,10-18,40 (E5,00) 20,40-22,45 (E7,50) 

Sala 2 

2 Fast 2 Furious 

162 posti 

16,30-18,30 (E5,00) 


My name is Tanino 


20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 3 

Il risolutore 

380 posti 

16,20-18,20 (E5,00) 20,30-22,50 (E7,50) 

Sala 4 

Al calare delle tenebre 

512 posti 

16,15-18,10 (E5,00) 20,50-22,50 (E7,50) 

Sala 5 

Charlie's Angels più che mai 

340 posti 

16,00-18,10 (E5,00) 20,30-22,50 (E7,50) 

Sala 6 

Una settimana da Dio 

244 posti 

16,20-18,30 (E5,00) 20,50-22,50 (E7,50) 

Sala 7 

In linea con l'assassino 

258 posti 

16,30-18,30 (E5,00) 20,45-22,45 (E7,50) 

Sala 8 

L'ultimo gigolò 

95 posti 

16,15-18,30 (E5,00) 20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 9 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

95 posti 

16,10-18,15 (E5,00) 20,40-22,40 (E7,50) 

Salalo 

The transporter 

58 posti 

16,00-18,00 (E5,00) 20,30-22,45 (E7,50) 

ALCAZAR 


Via Merry del Val, 14 Tel. 06/5880099 

210 posti 

Lost in La Mancha 


18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

ALHAMBRA 


Via Pier delle Vigne, 4 Tel. 06/66012154 

Salai 

Chiusura estiva 

240 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

220 posti 


Sala 3 

Chiusura estiva 

140 posti 


AMBASSADE 


Via Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901 

Salai 

Al calare delle tenebre 

196 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 

306 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 

Sala 3 

Charlie's Angels più che mai 

140 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 

ANDROMEDA 


Via Mattia Battistini, 191 Tel. 06/6142649 

Salai 

The italian job 

325 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,40 (E6,25) 

Sala 2 

Animai 

208 posti 

18,30 (E4,25) 20,30-22,40 (E6,25) 

Sala 3 

Il prezzo della libertà 

98 posti 

18,30 (E4,25) 20,30-22,40 (E6,25) 

Sala 4 

Dogma 

117 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,40 (E6,25) 

Sala 5 

Identità 

117 posti 

18,30 (E4,25) 20,30-22,40 (E6,25) 

Sala 6 

Good bye Lenin! 

148 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,40 (E6,25) 

ANTARES 


Viale Adriatico, 15/21 Tel. 06/8184388 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 

395 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

In linea con l'assassino 

101 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

ATLANTIC 


ViaTuscolana, 745 Tel. 06/7610656 

Salai 

Chiusura estiva 

544 posti 


Sala 2 

Il risolutore 

505 posti 

17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E6,00) 

Sala 3 

Al calare delle tenebre 

140 posti 

17,30-19,20 (E5,00) 21,10-23,00 (E6,00) 

Sala 4 

Un ciclone in casa 

140 posti 

17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E6,00) 

Sala 5 

Charlie's Angels più che mai 

140 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 

Sala 6 

Una settimana da Dio 

238 posti 

18,10 (E5,00) 20,20-22,30 (E6,00) 

AUGUSTUS 


Corso Vtt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455 

Salai 

Chiusura estiva 

400 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

180 posti 



«The italian job», storia ad alta velocità 
con attori doc ma sottoutilizzati 

"Un colpo all'Italiana" rivive 34 anni dopo con questo 
"The italian job". Un remake discreto che presenta 
Mark Whalberg al posto di Michael Caine e il regista 
de "Il risolutore" F. Gary Gray dietro la macchina da 
presa. Una storia ad alta velocità, piena di ottimi 
attori - peccato che Edward Norton e Donald 
Sutherland vengano utilizzati così poco, relegati in 
parti secondarie - e che tiene viva l'attenzione con i 
suoi furti ingegnosi e i piani spericolati. Niente male. 
Ma manca la presenza del grande Benny Hill (quello 
delle comiche del Drive in) che nel '69 interpretava il 
professore. E si sente la mancanza anche del 



regista Peter Collins, autore fra l'altri 
piccoli indiani" di Agata Christie. 

BARBERINI 


Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 

Salai 

The italian job 

500 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 2 

Al calare delle tenebre 

320 posti 

16,20-18,30 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 3 

Ubriaco d'amore 

150 posti 

16,00-18,30-21,00 (E4,00) 

Sala 4 

Charlie's Angels più che mai 

150 posti 

16,00-18,20 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 5 

Il risolutore 

90 posti 

16,00-18,30 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

BROADWAY 


Via dei Narcisi, 36 Tel. 06/2303408 

Salai 

Il risolutore 

374 posti 

18,10 (E4,00) 20,20-22,30 (E5,00) 

Sala 2 

Charlie's Angels più che mai 

288 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 3 

Al calare delle tenebre 

198 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

CAPITOL 


3 Via G. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619 

675 posti 

Chiuso per lavori 

CAPRANICA 


Piazza Capranica, 101 Tel. 06/6792465 

845 posti 

Chiuso per lavori 

CAPRANICHETTA 


Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465 

121 posti 

Chiuso per lavori 

CIAK 


Via Cassia, 692 Tel. 06/33251607 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 

600 posti 

18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

The ring 

95 posti 

20,30-22,40 (E 2,00) 

CINELAND 


Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

Salai 

Al calare delle tenebre 

114 posti 

16,30-18,30 (E5,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Un ciclone in casa 

251 posti 

16,00-18,15 (E5,50) 20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

L'amore infedele-Unfaithful 

412 posti 

17,50-20,20-22,40 (E2,00) 

Sala 4 

Il risolutore 

161 posti 

17,45 (E5,50) 20,20-22,40 (E7,00) 

Sala 5 

Animai 

165 posti 

16,30-18,30 (E5,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 6 

Ma che colpa abbiamo noi 

412 posti 

17,30-20,00-22,15 (E2,00) 

Sala 7 

In linea con l'assassino 

126 posti 

16,35-18,35 (E5,50) 20,35-22,35 (E7,00) 

Sala 8 

2 Fast 2 Furious 

154 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,25-22,50 (E7,00) 

Sala 9 

Terapia d'urto 

126 posti 

15,45-18,00 (E5,50) 20,15-22,30 (E7,00) 

Salalo 

Charlie's Angels più che mai 

157 posti 

16,00 (E5,50) 19,00-22,00 (E7,00) 

Salali 

The italian job 

450 posti 

15,45-18,05 (E5,50) 20,25-22,45 (E7,00) 

Sala 12 

Charlie's Angels più che mai 

157 posti 

18,15 (E5,50) 21,00 (E7,00) 

Sala 13 

Al calare delle tenebre 

126 posti 

18,00 (E5,50) 20,00-22,00 (E7,00) 

Sala 14 

Una settimana da Dio 

152 posti 

16,05-18,20 (E5,50) 20,35-22,45 (E7,00) 

CINEMA LUCE 


Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724 

331 posti 

Emma sono io 

17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E7,00) 

CINEPLEX GULLIVER 


Via della Lucchina, 90 Tel. 06/30819887 

1 

Al calare delle tenebre 

320 posti 

16,30 (E4,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,00) 

2 

The italian job 

250 posti 

17,50 (E4,00) 20,10-22,30 (E6,00) 

3 

Un ciclone in casa 

135 posti 

17,50 (E4,00) 20,10-22,30 (E6,00) 

4 

Animai 

185 posti 

17,00 (E4,00) 18,50-20,40-22,30 (E6,00) 

5 

2 Fast 2 Furious 

135 posti 

17,50 (E4,00) 20,10-22,30 (E6,00) 

6 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

120 posti 

16,30 (E4,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,00) 

7 

Il risolutore 

240 posti 

18,00-20,15-22,30 (E6,00) 

8 

Charlie's Angels più che mai 

100 posti 

17,00 (E4,00) 19,20-21,40 (E6,00) 

9 

Charlie's Angels più che mai 

100 posti 

17,50-20,10-22,30 (E6,00) 

10 

Una settimana da Dio 

200 posti 

17,50 (E4,00) 20,05-22,20 (E6,00) 

COLA DI RIENZO KIDS 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693 

598 posti 

Chiuso 

DEI PICCOLI 


Vialedella Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti 

La città incantata 

17,30-20,20 (E4,50) 



Un ciclone in casa 

commedia 1 

Di Adam Shankman con 
Steve Martin, Queen 
Latitati, Eugene Levy, Joan 
Plowright 

Un invecchiato Steve Marti ne 
la sempre spumeggiante Que¬ 
en Latifah sono proprio una 
bella coppia. Sdolcinatezze a 
parte, questo scatenato duo 
rende piacevole la visione di 
questo film, altrimenti banale. 
Una commedia familiare fatta 
di equivoci, gag classiche, rap¬ 
porti interrazziali e uno spiri¬ 
to frizzante. Non una comici¬ 
tà "grassa"-quel la da risata sfol¬ 
gorante. Bensì una comicità 
sottotono, leggera, addolcita 
dalla simpatia di qual che per¬ 
sonaggio minore ma di effica¬ 
ce condi mento. 


DEI PICCOLI SERA 

Vialedella Pineta, 15 Tel. 06/8553485 
63 posti Bowling a Columbine 

22,30 (E4,50) 


DELLE MIMOSE 


Va Vibio Mariano, 20 Tel. 06/33261019 

Salai 

The italian job 

265 posti 

17,45-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Animai 

163 posti 

17,45-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

My name is Tanino 

150 posti 

17,45-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Identità 

90 posti 

17.45-20.30-22.30 (E7.00) 

DORIA 


Via Andrea Doria, 52-60 Tel. 06/39721446 

Salai 

Chiusura estiva 

213 posti 

Sala 2 

Chiusura estiva 

133 posti 

Sala 3 

Chiusura estiva 

100 posti 


DRIVE IN 


E3 P.zza Fonte degli Acilii 6/9 Tel. 06/50930649 

400 posti 

In linea con l'assassino 

21.15 (E6.00) 

EDEN FILM CENTER 


Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449 

Salai 

La meglio gioventù - Atto secondo 

260 posti 

15,45 (E4,50) 19,00-22,15 (E7,00) 

Sala 2 

La meglio gioventù 

130 posti 

15,30 (E4,50) 18,45-22,00 (E7,00) 

Sala 3 

Assassini dei giorni di festa 

90 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 4 

Good bye Lenin! 

90 posti 

16.00-18.10 (E4.50) 20.15-22.30 (E7.00) 

EMBASSY 


VaStoppani., 7 Tel. 06/8070245 

768 posti 

Chiusura estiva 

EMPIRE 


Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 

864 posti 

Il risolutore 

18.10 (E5.00Ì 20.20-22.30 (E6.00Ì 

EURCINE 


Va Liszt, 32 Tel. 06/5910986 

Salai 

The italian job 

429 posti 

17,30-20,00-22,30 (E2,00) 

Sala 2 

lo non ho paura 

220 posti 

17,30-20,00-22,30 (E2,00) 

Sala 3 

Animai 

220 posti 

17,30-20,00-22,30 (E2,00) 

Sala 4 

Identità 

54 posti 

17,30-20.00-22,30 (E2,00) 

EUROPA 


Corso d'Italia, 107/a Tel. 06/44292378 

699 posti 

Chiusura estiva 

FARNESE 


Piazza Campo de' Fori, 56 Tel. 06/6864395 

280 posti 

Chiusura estiva 

FIAMMA 


Via Bissolati, 47 Tel. 06/4827100 

Salai 

Chiusura estiva 

459 posti 

Sala 2 

Chiusura estiva 

148 posti 


FILM STUDIO 


9 Vìa degli Orti d'Alibert, 1/c Tel. 06/68192987 

Uno 

Chiusura estiva 

82 posti 


Due 

Chiusura estiva 

82 posti 


GALAXY 


ViaPietro Maffi, 10Tel. 06/61662413 

Sala Giove 

Chiusura estiva 

410 posti 

Sala Marte 

Al calare delle tenebre 

422 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

Sala Venere 

Charlie's Angels più che mai 

300 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

Sala Saturno 

Il risolutore 

167 posti 

18,10-20,20 (E4,00) 22,30 (E5,00) 

Sala Mercurio 

150 posti 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 


0 Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299 

217 posti 

Chiusura estiva 

GIULIO CESARE 


Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Salai 

The italian job 

404 posti 

17,30-20,00-22,30 (E2,00) 

Sala 2 

Femme fatale 

237 posti 

17,30-20,00-22,30 (E2,00) 

Sala 3 

Scene da un crimine 

231 posti 

17,30-20,00-22,30 (E2,00) 

GREENWICH 


VaG. Bodoni, 59 Tel. 06/5745825 

Salai 

La meglio gioventù - Atto secondo 

220 posti 

18,15 (E4,50) 21,30 (E7,00) 

Sala 2 

La meglio gioventù 

140 posti 

18,15 (E4,50) 21,30 (E7,00) 

Sala 3 

Tandem 

60 posti 

19,00 (E4,50) 20,45-22,30 (E7,00) 

GREGORY 


Via Gregorio VII, 180 Tel. 06/6380600 

606 posti 

Chiusura estiva 

HOLIDAY 


0 Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326 

375 posti 

Chiusura estiva 

INTRASTEVERE 


Vicolo Moroni, 3/a Tel. 06/5884230 

Salai 

Oligarch 

210 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Good bye Lenin! 

120 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

L'anima di un uomo 

40 posti 

18.15 (E4.50) 20.30-22.30 (E5.50) 

JOLLY 


Via Giano della Bella, 4/6 Tel. 06/44232190 

Salai 

The italian job 

337 posti 

17,30-20,00-22,30 (E2,00) 

Sala 2 

lo non ho paura 

188 posti 

17,30-20,00-22,30 (E2,00) 

Sala 3 

Identità 

125 posti 

17,30-20,00-22,30 (E2,00) 

Sala 4 

Dogma 

140 posti 

17,30-20,00-22,30 (E2,00) 


KING 

Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732 

Salai Chiusura estiva 

235 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

231 posti 


LUX MULTISCREEN 


Via Massaciuccoli, 31 Tel. 06/36298171 

Salai 

The italian job 

276 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,50 (E7,50) 

Sala 2 

Animai 

88 posti 

15,00-17,00 (E 5,50) 19,00-21,00-22,50 (E7,50) 

Sala 3 

Un ciclone in casa 

115 posti 

15,00-17,00 (E 5,50) 19,00-21,00-22,55 (E7,50) 

Sala 4 

In linea con l'assassino 

82 posti 

15,00-17,00 (E 5,50) 19,00-21,00-22,50 (E7,50) 

Sala 5 

Charlie's Angels più che mai 

175 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,55 (E7,50) 

Sala 6 

Matrix Reloaded 

96 posti 

15,15-18,00 (E5,50) 20,40-22,55 (E7,50) 

Sala 7 

Prossima apertura 

Sala 8 

Al calare delle tenebre 

110 posti 

15,00-17,00 (E 5,50) 19,00-20,50-22,50 (E7,50) 

Sala 9 

Il risolutore 

110 posti 

15,20-18,00 (E5,50) 20,35-22,55 (E7,50) 

Salalo 

Una settimana da Dio 

200 posti 

15,40-18,00 (E5,50) 20,30-22,50 (E7,50) 

MADISON 


ViaG. Chiabrera, 121 Tel. 06/5417926 

Salai 

Il posto dell'anima 

300 posti 

17,00-18,45-20,45-22,40 (E6,50) 

Sala 2 

Good bye Lenin! 

300 posti 

18,15-20,15-22,40 (E6,50) 

Sala 3 

La 25a ora 

150 posti 

18,00-20,20-22,35 (E6,50) 

Sala 4 

My name is Tanino 

100 posti 

17,00-18,50-20,45-22,40 (E6,50) 

Sala 5 

Tre punto sei 

17,15-19,00-20,50-22,40 (E6,50) 

Sala 6 

Il cuore altrove 


17,00-18,50-20,45-22,40 (E6,50) 

Sala 7 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

17,00-18,45-20,45-22,40 (E6,50) 

Sala 8 

Prossima apertura 

MAESTOSO 


Via Appia Nuova, 416-418 Tel. 06/786086 

Salai 

The italian job 

634 posti 

17,30-20,00-22,30 (E2,00) 

Sala 2 

Femme fatale 

130 posti 

17,30-20,00-22,30 (E2,00) 

Sala 3 

Animai 

140 posti 

17,30-20,00-22,30 (E2,00) 

Sala 4 

Deep in thè woods 

139 posti 

17,30-20,00-22,30 (E2,00) 

METROPOLITAN 


Via del Corso, 7 Tel. 06/32600500 

Salai 

The italian job 

148 posti 

17,25-19,55-22,25 (E2,00) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 

148 posti 

17,25-19,55-22,25 (E2,00) 

Sala 3 

Terapia d'urto 

98 posti 

17,25-19,55-22,25 (E2,00) 

Sala 4 

Animai 

148 posti 

17,25-19,55-22,25 (E2,00) 

MIGNON 


Via Viterbo, 11 Tel. 06/8559493 

Salai 

Lost in La Mancha 

325 posti 

17,30-19,10 (E4,50) 20,55-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Tandem 

100 posti 

17,45-19,20 (E4,50) 20,55-22,40 (E7,00) 

MISSOURI 


Via Bombelli, 25 Tel. 06/55383193 

Salai 

Chiusura estiva 

450 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

200 posti 


Sala 3 

Chiusura estiva 

100 posti 


Sala 4 

Chiusura estiva 

NUOVO OLIMPIA 


Via In Lucina, 16/g Tel. 06/6861068 

Sala A 

Chiusura estiva 

250 posti 


Sala B 

Chiusura estiva 


Una settimana da Dio 

commedia 1 

Di Tom Shadyac con Jim 
Carrey, Jennifer Aniston, 
Morgan Freeman 

Dio ha la pelle nera e un vesti¬ 
to bianco. E ha il volto di Mor¬ 
gan Freeman. Stanco delle la- 
menteledei puerili esseri uma¬ 
ni, decide di regalare per una 
settimana tutti i suoi poteri ad 
uno dei più lamentevoli efru- 
strati fedeli che invocano il 
suo aiuto: l'anchorman Jim 
Carrey. Questo espediente lan¬ 
cia l'istrionico protagonista di 
"TheTruman Show" in una 
serie di gag e situazioni para¬ 
dossali - e divine - che rendo¬ 
no realtà tutte le sue più sfre¬ 
nate fantasie, spesso goliardi- 
cheearriviste. 


La meglio gioventù 
(parte I) 

drammatico 

Di Marco Tullio Giordana 
con Luigi Lo Cascio, Alessio 
Boni, Adriana Asti, Maya 
Sansa, Jasm ine Trinca 

Il viaggio, l'avventura, le soffe¬ 
renze, la scoperta, le speranze 
e le delusioni. In due parole: 
"La meglio gioventù". Con 
questa pellicola, Giordana ci 
racconta la nostra storia. Con 
passione e rigore, il regista de 
"I cento passi"attraversai mo¬ 
menti più significativi della re¬ 
pubblica italiana- quel "paese 
bello einutile, destinato afini- 
re" per citare un passo del film 
- dal '66 ad oggi (in questa 
prima partesi ferma al 1980). 
Premiato a Cannes. Bellissi¬ 
mo. 

a cura di Edoardo Semmola 


NUOVO SACHER 


Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 

500 posti 

vedi arene 

ODEON MULTISCREEN 

E3 Piazza S. Jacini, 22 Tel. 06/36298171 

Salai 

Al calare delle tenebre 

269 posti 

20,50-22,50 (E7,50) 

Sala 2 

The italian job 

126 posti 

20,30-22,50 (E7,50) 

Sala 3 

Charlie's Angels più che mai 

88 posti 

20,30-22,55 (E7,50) 

Sala 4 

Una settimana da Dio 

106 posti 

21,00-22,55 (E7,50) 

Sala 5 

Imminente apertura 

OVERLOOK 


Via Gaetano Mazzoni, 47 Tel. 06/61522713 

Sala 2 

Un ciclone in casa 

55 posti 

18,00 (E4,50) 21,00-23,00 (E5,50) 

Sala 3 

Rassegna 

150 posti 

18,00 (E4,50) 21,00-23,00 (E5,50) 

Sala 7 

Rassegna 

95 posti 

18,00 (E4,50) 21,00-23,00 (E5,50) 

PARIS 


0 Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568 

1166 posti 

Chiusura estiva 

PASQUINO 


P.zzaS. Egidio, lOTel. 06/5815208 

Salai 

Magdalene 

168 posti 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Bowling a Columbine 

90 posti 

16,00-18,10 (E 4,15) 20,20-22,30 (E 6,20) 

Sala 3 

La casa delle donne 

40 posti 

16.20 (E4,15) 22,20 (E6,20) 

Aliatine della notte 

18.20 (E4,15) 20,20 (E6,20) 

POLITECNICO FANDANGO 

(1 Vìa G. B. Tiepolo, 13/a Tei. 06/36004240 

84 posti 

Chiusura estiva 

QUATTRO FONTANE 


Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515 

Salai 

La meglio gioventù - Atto secondo 

340 posti 

18,30 (E4,50) 22,00 (E7,00) 

Sala 2 

Oligarch 

200 posti 

18,00 (E4,50) 20,20-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

La meglio gioventù 

140 posti 

18,30 (E4,50) 22,00 (E7,00) 

Sala 4 

Good bye Lenin! 

70 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

QUIRINALE 


Via Nazionale, 190 Tel. 06/4882653 

Salai 

La finestra di fronte 

350 posti 

18,10 (E4,00) 20,20-22,30 (E5,00) 

Sala 2 

Terapia d'urto 

150 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

REALE 


Piazza Sonnino, 7 Tel. 06/5810234 

Salai 

Second name 

725 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

In linea con l'assassino 

300 posti 

20,30-22,30 (E6,00) 

RIALTO 


Via IV Novembre, 156Tel. 06/6791031 

330 posti 

Chiuso per lavori 

RIVOLI 


Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883 

304 posti 

Femme fatale 

18,00 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

ROMA 


Piazza Sonnino, 37 Tel. 06/5812884 

274 posti 

L'uomo senza passato 

18,00-20,20-22,30 (E2,00) 

ROXYPARIOLI 


0 Via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606 

Sala Rubino 

Good bye Lenin! 

150 posti 

17,30-20,00-22,30 (E4,50) 

Sala Smeraldo 

In linea con l'assassino 

80 posti 

17,00-18,50-20,40-22,30 (E4,50) 

Sala Topazio 

La repubblica di San Gennaro 

80 posti 

17,00-18,50-20,40-22,30 (E4,50) 

Sala Zaffiro 

Ricordati di me 

150 posti 

17,30-20,10-22,45 (E4,50) 

ROYAL 


Via E Fliberto, 175 Tel. 06/70474549 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 

709 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

Il risolutore 

292 posti 

18,10 (E5,00) 20,20-22,30 (E6,00) 

SALA TREVI 


E3 Vicolo del Puttarello, 25 Tel. 06/72294260 


Chiuso per ferie fino al 15 settembre 

SALA TROISI 


0 Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495 

372 posti 

Chiusura estiva 

SAN RAFFAELE 


0 VialeVentimiglia, 6 Tel. 06/6531628 

440 posti 

Chiusura stagionale 

SAVOY 


Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Salai 

Al calare delle tenebre 

396 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

In linea con l'assassino 

323 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Una settimana da Dio 

123 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

L'appartamento spagnolo 

97 posti 

17,30-20,20-22,30 (E2,00) 


Sala 2 II risolutore 

16.15 (E5,00) 18,35-20,55-23,15 (E7,00) 

Sala 3 Un ciclone in casa 

16,30 (E5,00) 18,45-21,00-23,10 (E7,00) 

Sala 4 Una settimana da Dio 

16,00 (E5,00) 18,15-20,30-23,45 (E7,00) 
Sala 5 The italian job 

16,20 (E5,00) 18,40-21,00-23,20 (E7,00) 
Sala 6 In linea con l'assassino 

16,45 (E5,00) 19,00-21,10-23,00 (E7,00) 
Sala 7 Charlie's Angels più che mai 

18,30-20,50-23,10 (E7,00) 

Sala 8 Charlie's Angels più che mai 

17.15 (E5,00) 

28 giorni dopo 

20,40-23,05 (E7,00) 


TIBUR 


0 Via degli Etruschi, 36 Tel. 06/4957762 

Salai 

La 25a ora 

200 posti 

18,10-20,30-22,40 (E2,00) 

Sala 2 

The Tracker 

130 posti 

18,15-20,30-22,40 (E2,00) 

TRIANON 


Via M uao Scevola, 29 Tel. 06/7858158 

Salai 

Al calare delle tenebre 

446 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Charlie's Angels più che mai 

193 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Il risolutore 

193 posti 

18,10 (E5,00) 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

The transporter 

148 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

In linea con l'assassino 

133 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

TRISTAR MULTIPLEX 

0 Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484 

Sala Rossa 

Chiuso 

312 posti 

Sala Blu 

Chiuso 

176 posti 

Sala Verde 

145 posti 

Chiuso 

UCICINEMAS MARCONI 

0 ViaEnrico Fermi, 161 Tel./199123321 

Salai 

The italian job 

320 posti 

20,30-22,45 (E 7,25) 

Sala 2 

The hours 

135 posti 

20,00 (E7,25) 

Il guru 

22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Al calare delle tenebre 

135 posti 

20,10-22,20 (E7,25) 

Sala 4 

Charlie's Angels più che mai 

135 posti 

20,30-22,45 (E 7,25) 

Sala 5 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

137 posti 

20,30-22,40 (E7,25) 

Sala 6 

Una settimana da Dio 

137 posti 

20,20-22,30 (E 7,25) 

Sala 7 

Animai 

137 posti 

20,30-22,30 (E 7,25) 

UNIVERSAL 


0 Via Bari, 18 Tel. 06/44231216 

829 posti 

Chiusura estiva 

WARNER VILLAGE CINEMAS 

9 Parco de 1 Medici Tel. 06/658551 

Salai 

Il risolutore 

262 posti 

18,00-20,30-22,55 (E7,50) 

Sala 2 

Monsters&Co. 

176 posti 

17,10 (E3,00) 

Matrix Reloaded 

19,20-22,10 (E7,50) 

Sala 3 

L'imbalsamatore 

152 posti 

16,30-18,35-20,40-22,50 (E5,00) 

Sala 4 

Un ciclone in casa 

198 posti 

17,20 (E5,50) 19,40-22,00 (E7,50) 

Sala 5 

Al calare delle tenebre 

198 posti 

16,00-17,55 (E5,50) 19,55-21,55 (E7,50) 

Sala 6 

La finestra di fronte 

152 posti 

16,05-18,20-20,45-23,00 (E5,00) 

Sala 7 

Animai 

270 posti 

16,10 (E5,50) 18,10-20,15-22,15 (E7,50) 

Sala 8 

The italian job 

386 posti 

17,30 (E5,50) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 9 

Una settimana da Dio 

240 posti 

16,05 (E5,50) 18,15-20,25-22,35 (E7,50) 

Salalo 

Charlie's Angels più che mai 

240 posti 

17,45 (E5,50) 20,05-22,20 (E7,50) 

Salali 

Il risolutore 

386 posti 

17,15 (E5,50) 19,45-22,15 (E7,50) 

Sala 12 

The italian job 

270 posti 

16,35 (E5,50) 19,05-21,35 (E7,50) 

Sala 13 

La meglio gioventù 

152 posti 

18,30-22,05 (E5,00) 

Sala 14 

In linea con l'assassino 

198 posti 

17.50 (E5,50) 22,25 (E7,50) 

Black Symphony 

19.50 (E7,50) 

Sala 15 

Charlie's Angels più che mai 

198 posti 

16,55 (E5,50) 19,15-21,30 (E7,50) 

Sala 16 

The transporter 

152 posti 

17,25 (E5,50) 19,35-21,50 (E7,50) 

Sala 17 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

176 posti 

16,15-18,25 (E3,00) 

2 Fast 2 Furious 

20,30-23,05 (E7,50) 

Sala 18 

Darkness 

262 posti 

16,45 (E5,50) 18,45-20,45-22,45 (E7,50) 


95 posti 


STARDUSTVILLAGE 

H Via di Decima, 72 

Salai 2 Fast2 Furious 

16,15 (E5,00) 18,35-20,55-23,10 (E7,00) 


WARNER VILLAGE MODERNO 

H Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202 

Salai The italian job 

147 posti 17,05 (E 5,50) 19,25-21,45 (E7.50) 

Sala 2 Al calare delle tenebre 

217 posti 16,30 (E 5,50) 18,25-20,20-22,15 (E7,50) 

Sala 3 The italian job 

446 posti 17,40 (E5,50) 20,00-22,10 (E7,50) 

Sala 4 II risolutore 

196 posti 17,50 (E5,50) 20,10-22,30 (E7,50) 

Sala 5 Charlie's Angels più che mai 

130 posti 19,50-22,10 (E7,50) 
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FESTA DE L'UNITA 

Ex-Mercati Generali - Viale Ostiense 

Area dibattiti (h 21:00) - "L'Europa elesfidedé futuro". Antonio Polito intervista 

Giuliano Amato. PresiedeZingaretti 

Arena anema (h 21:30) - "La 25a ora" di SpikeLee 

Spazio "CaffèLetterario Rinasata" (h 20:30) - Mario Gamba (TG3) presenta il 

libro di Toni Negri "Guide dnque lezioni su impero e dintorni". Sarà presente 

/'autore _ 

STAGIONE ESTIVA DEL TEATRO DELL'OPERA DI ROMA 

h 21:00 (Repliche: 27,29,30,31 luglio, 1,2 e 3 agosto) - Terme di Caracalla- info: 06.481601 - ingresso: da 
20 a 50 euro. 

CARMEN di Bizet 

Di ri gel'Orchestra ed il Coro del Teatro dell'Opera di Roma il M aestro 
M /chef Piami M aestro del CmiAnÉm Gmg. - Regia Francesco Esposito. _ 

ROMA INCONTRA IL MONDO 

h 22:00 - Laghetto di Villa Ada in Roma - Via di Ponte Salario - info: 06.41734712 - ingresso 5 euro. 

ISA PEREIRA +MARYA 

In collaborazione con il Festival " Sete Sois Sete LuaS'. Duesono i concerti pre/isti 
per la serata, tesi ad approfondire le nuove vie della musica di Capoverde a due 
passi dalla morna esatto l'ala protèttiva di Cesarla Evora. 


PIAZZA DEL POPOLO 

h 21:00 - 06.57288024 - ingresso gratuito 

CAETANO VELOSO 

C aetano Veloso torna per incantareancora con la sua sensualità elesueprovocazio- 
ni, il pubblico chelo ama da sempreo quello che lo ha scoperto solo più recentemen¬ 
te Lo spettacolo sarà incentrato esdusvamentesu di lui, il suono della sua chitarra 
eia musica delle sue parole e percorrerà, in veste acustica, la carriera di un artista 
che non esaurisce mai creatività e gusto e d regalerà atmosfere più intime Per 
questa unica occasione Captano sara accompagnato dalla Banda Afro Reggae, un 
gruppo di 10 muanÉi di Rio dej andrò. chea esibiranno sm daozeepmusànoL 

LUGLIO SUONA BENE 

h 21:00 - Cavea dell' Auditorium Parco della M usica -1 ngresso 30 e 40 euro. 

LOU REED 

L'artedi Lou Reedècomela sua New York: oscura, caotica, decadente proiettata 
verso il futuro, sfuggenteeal tempo Stesso avvolgente In questo concerto Reed non 
perde ancora la voglia di sperimentare ha tolto dà tutto la batteria dal set da 
musasti, distribuendo la ritmica fra gli Strumentisti. Fernando Saunders (basso) - 
M ikeRathke(chitarra) - JaneScarpantoni (violoncélo) - Antony (voce) - Master 
GuangYi Ren (danzatore) 


FESTIVAL DELLE VILLE TUSCOLANE -IL SENSO DB LUOGHI 

h 21:30 - Villa Aldobrandini - Frascati - ingresso: 25 e 15 euro. 

DULCEPONTES 

Irrìnuna abile appuntamento con colei che è considerata da molti la nuova Amalia 
Rodrigjes. il piu (rande punto di riferimento da L Fado portoghese. _ 

FI ESTÀ 

h 22:00 - Ippodromo delle Capannelle- Via Appia Nuova 1245 - 06.71299855 - Ingresso 8 euro. 

KALHED 

Poco amato dagli integralisti, Khaled ha saputo varcare le porte ddl'ocddente 
facendosi rispettare sia comemusidSta sia come autore Impresa non da poco nella 
"vecchia" Europa. 

Pochi artisti della sua generazione e del la sua cultura hanno sognato di riuso re ad 
arri vare tanto lontano... _ 

I SOLISTI DEL TEATRO 

h 21:30 - Giardini della Riarmonica - Via Raminia 118 - ingresso: 11 euro, 8 euro ridotto. 

LA DONNA GUERRIERA 

Scritto e diruto da Sibilla Barbieri - con M aria Baiato. 

Un punto di vitta diverso femminile sulla guerra, vista come conflitto interno oltre 
che esterno. 


D’ESSAI 


Sala B 


ARCOBALENO D'ESSAI 

0 ViaF. Redi, 1/a Tel. 06/4402719 
158 posti_ Chiusura estiva 


AZZURRO SCIPIONI 

E3 Via degli Scipioni, 82 Tel. 06/39737161 

Sala Chaplin Cui de sac 

130 posti 18,00 (E5,00) 


Sala Lumiere 
Salvatore Giuliano 


20,00-22,30 (E5,00) 

L'ora di tutti: Sottosopra; La vera storia di 

18,00 (E5,00) 

Il silenzio è d'oro 
19,00 (E5,00) 

La recita othiasos 

21,00 (E 5.00) 


U Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495 
50 posti Li sbon story 

21,15 (E3,00) 


GRAUCO 

M Via Perugia, 34 Tel. 06/7824167 
36 posti Chiusura estiva 


TIZIANO D'ESSAI 

Via G. Reni, 2 Tel. 06/3236588 
350 posti My name isTanino 

20,30-22,30 (E 4,13) 


ARENE 


21,00-23,00 (E4,13) 


ARENA AGIS 

0 P.zza Vittorio Emanuele II Tel. 06/44340528 

Sala A Chicago 

Corti Fice 

21,15 (E6,00) 


One Hour Photo 

21,15 (E6,00) 

Monsieur Batignole 

23.00 (E6.00Ì 


CAMPAGNANO 


ARENA CINEM UNIX 

Giardino delle Farfalle - Via Lemonia, 238 Tel. 06/9962946 

La città incantata 

_ 21.30 (E5.50) _ 

ARENA NUOVO SACHER 

0 Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 

La 25a ora 

_ 21,30 (E 6.00) _ 

ARENA TIZIANO 

E9 ViaG. Reni, 2 Tel. 06/3236588 


21.00-23.00 (E) 


CARAVAGGIO D'ESSAI 

E3 Via Paisiello, 24/b Tel. 06/8554210 
200 posti Chiusura estiva 

_ 16.30-18.30-20,30-22,30 (E) 

CINECLUB COLOSSEO 


CINECLUB DETOUR 

0 Via Urbana, 47/a (metro B Cavour) Tel. 06/4872368 
67 posti _ Chiuso per lavori _ 

DELLE PROVINCIE D'ESSAI 
E1 Viale del le Provincie, 41 Tel. 06/44236021 
380 posti Chiusura estiva 

_1 6,3 0-1 8,3 0-2 0,30-22,30 (E) _ 

DON BOSCO 

Via Publio Valerio, 63 Tel. 06/71587612 

Chiusura estiva 


FESTA DELL'UNITA 

Via Ostiense Tel. 06/9962946 

La 25a ora 

21,30 (E4.50) 


21.00 (E 2.50) 


ISTITUTO GIAPPONESE DI CULTURA 

Via Antonio Gramsci,74 Tel. 06/3224794/54 


LABIRINTO 

0 Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283 

Sala A L'ultimo bicchiere 

95 posti 20,30-22,30 (E5,00) 

Sala B II posto dell'anima 

60 posti 20,30-22,30 (E5,00) 

Sala C II cuore altrove 

40posti_ 20.30-22.30 (E5.00) _ 

RAFFAELLO 

0 Via Temi, 98 (Villa Forelli) Tel. 06/70302515 


PARCO DELLA GARBATELI^ 

ViaMagnaghi Tel. 06/9962946 

Grandarena II popolo migratore 

21,15 (E5,50) 
Cineclub Parla con lei 

21,15 (E5,50) 

ANZIO 


19,30-22,00 (E) 

BRACCIANO 


VIRGILIO 

Via Ravia, 42 Tel. 06/9987996 


Salai 

350 posti 
Sala 2 
180 posti 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


CINEPORTO 

13 Via A. San Giuliano (Ponte Milvio) Tel. 06/3201589 

Arena Ricordati di me 

21,15 (E) 

Saletta L'ultimo bacio 

0,00 (E) 

L'imbalsamatore 

21,15 (E) 

Alice è in paradiso 

23,00 (E) 


MINI ARENA PIGNETO 

H Giardini Asilo Nido "Alcide De Gasperi" - P.zza Condottieri, 33 


ASTORIA 


ViaG. Matteotti, 8 Tel. 06/9831587 

Salai 

Prova a prendermi 

285 posti 

18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

Sala 2 

Ricordati di me 

90 posti 

18.30-20.30-22,30 (E4.00) 

MODERNO MULTISALA 

9 Piazza della Pace, 2 Tei. 06/9846141 

Medium 

Il regno del fuoco 

19,30-22,00 (E) 

Minimum 1 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

19,30-22,00 (E) 

Minimum 2 

La finestra di fronte 


SPLENDOR 

Via Roma 

136oosti Riposo 

CIVITAVECCHIA 

GALLERIA GARIBALDI 

E3 Viale Garibaldi Tel. 0766/25772 

518 posti 

Respiro 


18.30-P0.30-2P.30 (E 2.50) 

ROYAL 


0 P.za Regina Margherita, 7 Tel. 0766/22391 

400oosti Riposo 

1 COLLEFERRO 

VITTORIO VENETO 

0 Via Artigianato, 47 Tel. 06/9781015 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

■ FI ANO ROMANO 

CINEPLEX FERONIA 

Via Milano 19 - Centro Commerciale ironia Tel. 0765/451249 

1 

Il risolutore 


17,45 (E4,00) 20,00-22,15 (E6,50) 

2 

Deep in thè woods 


18,10-20,05-22,00 (E6,50) 

3 

2 Fast 2 Furious 


17,45 (E4,00) 20,00-22,15 (E6,50) 

4 

Charlie's Angels più che mai 


18,00-20,10-22,20 (E6,50) 

5 

Una settimana da Dio 


18,05-20,10-22,15 (E6,50) 

6 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 


18,00-20,00-22,00 (E6,50) 

7 

Animai 


18,40-20,30-22,20 (E 6,50) 

8 

The italianjob 


17,45 (E4,00) 20,00-22,15 (E6,50) 

9 

Un ciclone in casa 


17,40 (E4,00) 19,50-22,00 (E6,50) 

10 

Al calare delle tenebre 


18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

■ FRASCATI 

POLITEAMA 


Lgo Augusto Panizza,5 Tel. 06/9420479 

Salai 

The italianjob 

364 posti 

17,30 (E4,50) 20,15-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

Al calare delle tenebre 

154 posti 

17,00-18,45 (E4,50) 20,30-22,30 (E6,00) 

Sala 3 

Charlie's Angels più che mai 

126 posti 

17,30 (E4,50) 20,15 (E6,00) 


Il risolutore 


22,30 (E6,00) 



SUPERCINEM A 


P.zza del Gesù Tel. 06/9420193 

Salai 

Chiuso 

230 posti 


Sala 2 

Chiuso 

144oosti 

1 GENZ) 

\NO 

CYNTHIANUM 


Viale Mazzini, 9 Tel. 06/9364484 

Sala Verde 

Chiusura estiva 

315 posti 


Sala Blu 

Chiusura estiva 

144 posti 



MODERNISSIMO 

Via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 06/9364993 
posti Chiusura estiva 


ENEA 


ALFELLINI 


Viale 1 0 Maggio, 88 Tel. 06/9411664 

Salai 

La meglio gioventù 

237 posti 

17,30-21,30 (E4,13) 

Sala 2 

Animai 

150 posti 

17,30-20,30-22,30 (E4,13) 

Sala 3 

La meglio gioventù - Atto secondo 

77oosti 

17,30-21,30 (E4,13) 

■ GUI DONI A M ONTECELI0 

PLANET MULTICI NEM A 

Via RomaTel. 0774/3061 

Al 

Ricordati di me 

137 posti 

18,00-20,30-22,50 (E2,00) 

B2 

X-Men2 

137 posti 

18,00-20,30-22,50 (E2,00) 

A3 

Charlie's Angels più che mai 

257 posti 

18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E6,00) 

B4 

Il guru 

257 posti 

18,30 (E4,50) 


In linea con l'assassino 


20,30-22,30 (E6,00) 

A5 

Un ciclone in casa 

257 posti 

18,20 (E4,50) 20,30-22,30 (E6,00) 

B6 

Al calare delle tenebre 

257 posti 

18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E6,00) 

A7 

Una settimana da Dio 

257 posti 

18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E6,00) 

B8 

2 Fast 2 Furious 

257 posti 

18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E6,00) 

A9 

The italianjob 

317 posti 

18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E6,00) 

B10 

Il risolutore 

317 posti 

18.30 (E4.50Ì 20.40-22.40 (E6.00Ì 

VILLA FIORITA 


9 ViaS. Maria, 25 Tel. 0774/511470 


Riposo 

■ LATINA 


GIACOMI NI 


E3 Via Umberto 1,6 Tel. 0773/662665 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 

600 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala 2 

Il risolutore 

210 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala 3 

Al calare delle tenebre 

95 posti 

18.30 (E4.00Ì 20.30-22.30 (E5.50Ì 

OXER 


0 V.leP.Nervi, 124Tel.0773/621833 

Salai 

Imminente apertura 

Sala 2 

Imminente apertura 

Sala 3 

Imminente apertura 

Sala 4 

Imminente apertura 

SUPERCI NEM A 


E1 Corso Della Repubblica, 277 Tel. 0773/694288 

Salai 

The italianjob 

570 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala 2 

Animai 

350oosti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

LAVI NIO 



ARENA ENEA 

0 Corso San Francesco 

Terapia d'urto 

21,00-23,00 (E) 



Corso S. Francesco Tel. 06/9815363 

Il libro della giungla 2 

18,30-20,30-22,30 (F5,16) 


SANTA SEVERA 


MULTISALA LIDO 

IL Via Delle Qnque Miglia - Loc. Padiglione Tel. 06/98989825 

Salai II libro della giungla 2 

300 posti 19,00 (E6,20) 

Il risolutore 
21,00-23,00 (E6,20) 

Al calare delle tenebre 
19,00-21,00-23,00 (E6,20) 

The italianjob 
19,00-21,00-23,00 (E6,20) 

Animai 

19,00-21,00-23,00 (E6,20) 

MANZI ANA 


Sala 2 

147 posti 
Sala 3 
147 posti 
Sala 4 

^DOSti 


QUANTESTORIE 

Via IV Novembre Tel. 06/9962946 

t osti Chiusura estiva 

MARINA DI S. NICOLA 


ARENA EL PAREO 

ViaTre Pesci Tel. 06/99271350 

Il libro della giungla 2 

21,00 (E5,00] 

MONTEF 


MANCINI 

ViaG. Matteotti, 55 Tel. 06/9061888 
Sala 1 Chiusura estiva 

260 posti 18,00-20,00-22,00 (E6,20) 

Sala 2 Chiusura estiva 

« osti 18,00-20,00-22,00 (E6,20) 

PALOMBARA SABINA 


NUOVO TEATRO 

0 Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305 

Sala 1 Riposo 

238 posti 

Sala 2 Riposo 

« osti 

POMEZIA 


MULTIPLEX LA GALLERIA 

E Via della Motomeccanica Tel. 06/9122893 

Sala 1 Charlie's Angels più che mai 

470 posti 18,30 (E 4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala 2 In linea con l'assassino 

250 posti 18,30 (E 4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala 3 Al calare delle tenebre 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

Una settimana da Dio 

18.30 (E4,00) 20,30 (E5,50) 

Black Symphony 

22.30 (E5,50) 

Il risolutore 

18.30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

The italianjob 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 


Sala 4 

250 posti 


Sala 5 

350 posti 

Sala 6 

posti 


SABAUDI A 


AUGUSTUS 

E Piazzadel Comune, 10Tel. 0773/518570 
Sala 1 Una settimana da Dio 

250 posti 20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 2 Un ciclone in casa 

90 posti 20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 3 lo non ho paura 

90 posti 20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 4 Frida 

« osti 20,00-22,30 (E6,20) 

SANTA MARINELLA 


ARENA LUCCIOLA 

Via Aurelia, 311 Tel. 333/4644181 

8 mile 

21,00-23,00 (E6,00) 


ARENA CORALLO 

E3 Vìadei Normanni, 30 Tel. 333/4644181 

The ring 

21,00-23,00 (E6,00) 

I TARQUINIA 


ARENA ETRUSCO UDO 

0 Via del Porto Cementino s.n.c. Tel. 0766/856432 

Sala 1 The hours 

400 posti _ 22,00 (E5.00) _ 

ETRUSCO 

0 Via della Caserma, 32 Tel. 0766/856432 

Sala 1 Prendimi l'anima 

260 posti 20,00-22,00 (E5,16) 

Sala 2 La foresta magica 

20,00 (E5,16) 

Chicago 

22,00 (E5,16) 

Sala 3 Una settimana da Dio 

130posti 20,00-22,00 (E5,16) 

TERRACINA _ 

CINEMATEATRO ARENA PILLI 

Via PantanelleTel. 0773/727500 
1005 posti The ring 

_ 21,00-23,15 (E 6,00) 

CINEMA TEATRO TRAIANO 
Via Traiano, 16 Tel. 0773/701733 
1200 posti 

_ 20,30-23,00 (E 6,00) 

RIO MULTISALA 

Via Del Rio 19 Tel. 0773/700653 


Salai 


Sala 2 


Sala 3 


Sala 4 


TIVOU 


2 Fast 2 Furi ous 

19,00-21,00-23,00 (E5,20) 

Pinocchio 

19,00-21,00-23,00 (E5,20) 
A proposito di Schmidt 
18,00-20,30-23,00 (E5,20) 
Il libro della giungla 2 
18,30 (E5,20) 

La 25a ora 
20,30-23,00 (E5,20) 


GIUSEPPETTI 

vicolo Inversata, 5 Tel. 0774/335087 

Sala Adriana Chiusura estiva 

510 posti 

Sala Vesta Chiusura estiva 

112posti 

I TREVI GNANO ROMANO 


ARENA PALMA 

E3 Via Garibaldi Tel. 06/9999763 
200 posti 


PALMA 

V.le Garibaldi Tel. 06/9999796 

r sti Cortometraggi 

VALMONTONE 


VALLE 

ViaG. Matteotti, 2 Tel. 06/9590523 
300 posti Chiuso per lavori 

18,00 (E2,58) 


ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo - Tel. 06.5750827 

Oggi ore 21.15 La Maschera e il Volto di Luigi Chiarelli regia di Sergio 
Ammirata con S. Ammirata, P. Parisi, E. Bertolotti, S. Meglio, M.Ranieri, 
G.Giacomin, E. Zeppi, F. Madonna presentato da La Plautina 

ANFITEATRO DI PARCO ALESSANDRINO 

Largo S. Cevasco - Domenica 27 luglio ore 21.30 ingresso libero Racconti al 
Parco: Beating con M. Wertmuller 

ARCI LIUTO 

P.zza Montevecchio, 5 - Tel. 06.6879419 
Salotto Musicale e Sala Anfiteatro: 

ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

Largo Argentina, 52 - Tel. 06.68804601 -68804602 

Teatro romano di Ostia antica: oggi ore 21.00 O 1 Sole mio Direttore Teatro di 
RomaG. Albertazzi con Tenore M. lannone, Pianoforte P. Tagliapietra presen¬ 
tato da Festival Euro Mediterraneo presentato da Voci Italiane Ensemble, Le 
piùbelle canzoni napoletane info:06/68804601 -02 - Uff. Promozione 
06/687544506/68804601-02 

CORTILE BASILICA S. ALESSIO ALL AVENTINO 

P.zzaS. Alessio, 23 - Tel. 06 6620982-51955055 

Oggi ore 21.15 II giuoco delle parti di L. Pirandello regia di Marcello Amici 
con M. Amici, E. Cianchini, M. Vincenzetti, U. Quadraroli, M. Baldasseroni, A. 
Bianchi, M. Montanaro presentato da La bottega delle maschere in- 
fo:06.6620982, 06.51955055 

DAFNESTATE 

Bagni Vittoria - Lungomare Paolo Toscanelli, 195 - Ostia Lido - Tel. 06.5667824 
Stabilimento Bagni Vittoria L.mare P. Toscanelli 195 - Ostia: domani ore 
21.30 47 morto che parla di Petrolini - Totò regia di G. Pontillo con G. 
Pontillo - G. Solieri - presentato da Stabile del Dafne info:06.56.67.824 - 
06.56.33.71.19 

Stabilimento Bagni Vittoria L. Mare P. Toscanelli 195: sabato 26 luglio ore 
23.00 Stefano Rosso in concerto info:06.56.67.824 - 06.56.33.71.19 

DE SERVI 

Viadel Mortaro, 22 - Tel. 06.6795130 

Campagna abbonamenti 2003/2004 Abbonamenti a partire da euro 43,00 

DELLA COMETA 

Viadel Teatro Marcello, 4 - Tel. 06.6784380 

Campagna Abbonamenti 2003-2004 orario botteghino: dal lunedì al venerdì 
ore 10-19. per gli abbonati che volessero cambiare turno o posti fino al 25 
luglio. 

ELISEO 

Vìa Nazionale, 183/E-Tel. 06.4882114 

Campagna abbonamenti stagione 2003-2004 fino al 7 ottobre 2003 - i 
rinnovi avranno termine il 13 settembre. Orario del botteghino 9.30 - 19.00 - 
sabato e domenica Riposo info:06 48872222 

ELISEO PICCOLO 

Via Nazionale, 183 - Tel. 06.4882114 

Campagna abbonamenti stagione 2003-2004 fino al 7 ottobre 2003 - i 
rinnovi avranno termine il 13 settembre info:06 48872222 

FONTANONESTATE 

Via Garibaldi (Rjntanone del Gianicolo) - Tel. 06.58345119-5809690 

Palco Grande: oggi ore 21.00 Omaggio a Edith Piaf con D. Chierici, L. 

Biaginim, T. Bagatella 

Palco Piccolo: domani ore 22.45 Era una notte buia e tempestosa ... letture 
emiseen espaceacuradi M. L. Bigai 

GHIONE 


Via delle Fornaci, 37 - Tel. 06.6372294 

Stagione 2003- 2004 Ghione/ll Ventaglio di Lady Windermere- Gregoretti/ll 
mio 900-Valeri/La Griffe-Mazzamauro/Cyrano- Croccolo/Pensaci Giacomi- 
no-Innocenti-Nuti/Trappola per Topi-Bucci/Tartufo -Zanetti/Cadaveri Dapper- 
tutto-Ghione/L 1 Importanza di Chiamarsi Ernesto info:ghione@nettuno.it 
www.ghione.it 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

via di Santa Sabina (Aventino) - Tel. 06.57287321 

Oggi ore 21.00 Più stupidi di così - Omaggio a Fiorenzo Fiorentini con I 

Picari, Monica Fiorentini, Roberta Fiorentini presentato da Centro studi Ettore 
Petrolini 

GRECO 

Via R. Leoncavallo, 10/16 - Tel. 06.8607513.14 

Campagna Abbonamenti 2003-2004 a 8 o 5 spettacoli. Per informazioni 
orario 10-13/16-19 

I SOLISTI DEL TEATRO 

Via Raminia, 118 - Tel. 06.3201570 

presso i Giardini della Filarmonica: La donna guerriera di S. Barbieri con M. 
Paiato, C. Lo Castro, S. Bogo, S. Mazzotta info:10-14/17-20:30 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

Via Taro, 14 -Tel. 06.8416057 

Selezione spettacoli comici stagione 2003-2004 stage estivo intensivo di 
recitazione con performace-spettacolo. Informazioni presso il teatro 

MANZONI 

Via Montezebio, 14/c - Tel. 06.3223634 

Teatro Manzoni Via Monte Zebio n. 14/c Tel. 063223634: Prosegue campa¬ 
gna abbonamenti stagione prosa 2003/2004- orario botteghino dalle ore 
10.00 alle ore 21.00 dal lunedì al sabato- domenica riposo 

MERCATI DI TRAIANO 

ViaIVNovembre, 94- Lunedì 28 luglio ore 21.15 Apoteosi di Claudio (Apocolo- 
kyntosis) di L. Anneo Seneca regia di G. Gori con A. Alegiani, G. Gori, V. 
Sartini, D. Gattai presentato da Compagia Artemide Verde 

OLIMPICO 

Piazza Gentile da Fabriano, 17 - Tel. 06.3265991 

Campagna abbonamenti stagione 2003-2004 6 spettacoli: The Shaolin 
Monks, C'era una volta...scugnizzi, Victor Victoria, Tango per due, Il violinista 
sul tetto, Jesus Christ Superstar. prenot. dal lun. al ven. ore 10-13-14-17.30 

PARIOLI 

Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329 

Campagna abbonamenti stagione teatrale 2003/2004 rinnovo abbonamenti 
fino al 25 luglio per informazioni ufficio promozionale 10-13 15-18 
06.8022314/16 

PRATI 

Via degli Scipioni, 98 - Tel. 06.39740503 

Oggi ore 21.00 Fabio Gravina e Lelia Mangano in L'Ospite gradito organiz¬ 
zato da Teatro Prati di Peppino De Filippo regia di Fabio Gravina con Fabio 
Gravina e Lelia Mangano presentato da Fabio Gravina info:06/39727242 

QUIRINO E.T.l. 

Via delle Vergini, 7 - Tel. 06.6794585-800013616 

Campagna abbonamenti stagione 2003/2004 fino al 23/10/2003.1 rinnovi 
avranno termine il 10/09/03. Orario botteghino: dal lunedì al venerdì ore 
10-19. 

ROSSINI 

Piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 06.6832281 

Oggi ore 21.00 II Marchese del Grillo di A. Alfieri regia di A. Alfieri con 
Alfiero Alfieri, Monica Paliani, Lina Greco presentato da Compagnia Stab. di 
RomaChecco Durante info:06/68802770 


SALA UMBERTO 

Via della Mercede, 50-Tel. 06.6794753 

Riposo 

SISTINA 

Via Sistina, 129 -Tel. 06.4200711 

Campagna abbonamenti 2003-2004 Lady Day; E' molto meglio in due; Sono 
tornato normale show; Aggiungi un posto a tavola; Vacanze romane; Chica¬ 
go. Botteghino aperto tutti i giorni ore 10-18. Domenica chiuso. 

STUDIOUNO TEATRO STABILE DEL COMICO 

ViaC. Della Rocca, 6-Tel. 06.24406952 

Sala A: Comix 7 Oscar del comico (fino al 31 luglio). Iscrizioni e selezioni. 
Appuntamento telefonico 

TEATRO DEL CENTRO 

Vicolo degli Amatriciani, 2 - Tel. 0333.4297730 

Oggi ore 21.00 Macbeth di W. Shakespeare regia di E. Giglio con I. Valentini, 
F. Strinati, E. Giglio presentato da Compagnia Emanuele Giglio 

TEATRO VITTORIA 

P.zzaS. Maria Liberatrice, 8 - Tel. 06-5740170-5740598 
Parco San Sebastiano, Via delle Terme di Caracalla, 55: oggi ore 21.00 
Voglia Matta:AN'antica osteria la scoperta dell'America di C. Pascarella 
regia di Attilio Corsini con A. Corsini, A. Campori, S. Altieri;,A. Di Nola, S. 
Messina, Favete Linguis presentato da Attori & Tecnici 


M 


usica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

Via Raminia, 118-Tel. 06.3201752 

Presso il Teatro Olimpico, p.za Gentile da Fabriano 17,: si possono sottoscri¬ 
vere gli abbonamenti alla stagione 2003-04, anche con Bancomat e carta di 
credito (Gruppo Cartasì-Visa) dal lunedì al venerdì ore 10-13 e 14-17,30. Le 
conferme possono essere date anche via fax (06.3210410). info:botteghino 
Teatro 06.3265991 e presso la Filarmonica 

ASS. INTERNAZIONALE AMICI DELLA MUSICA SACRA 

Via Paolo VI, 29 - Tel. 06.68805816 

Chiesa di Sant' Ignazio: domenica 27 luglio ore 21.00 ingresso libero Concer¬ 
to della Corale St. Gregory con musiche di Gabrieli, Gounod, Hassler 

ASS. ROM A SIN FON IETTA 

Via Portogallo, 5 - Tel. 06.32111712-3236104 

Piazzetta Facolta' di Lettere e Filosofia Università' Tor Vergata: oggi ore 21.30 
Giovedì 24 luglioore 21.30 Piazzetta Facoltà di Lettere e Filosofia Università 
Tor Vergata Orff Carmina Burana, Borgazzi Tre tanghi Sinfonici, Cori C. 
Casini, Lirico Sinfonico Romano, Piccolo Coro di Roma, S. Rigacci-C. Putel- 
li-M. Fichera-S. Cappellini-C- Giorgilli Ars Ludi direttore Karl Martin presenta¬ 
to da Ass. Roma Sinfonietta info:063236104 - 06 32111712 

ASS. VIVERE IN MUSICA 

Tel. 0761.442640 

Chiesa di S. Carlino alle Quattro Fontane: domani ore 18.30 ingresso libero 

Concerto Ensemble tradizionale andino Los Campesinos con musiche 
tradizionali religiose peruviane 

AUDITORIUM-PARCO DELLA MUSICA 

Viale De Coubertin, 15 - Tel. 06.80693444 

Cavea: oggi ore 21.00 Lou Reed in concerto 

Sala Sinopoli: mercoledì 30 luglio ore 21.00 Kronos Quartet 

CONCERTI DEL TEMPIETTO 

.-Tel. 06.87131590 


Musica sotto il cielo stellato di Villa Torlonia - Casina delle Civette: oggi ore 
20.30 Concerto del pianista Paolo Scanabissi con musiche di Brahms, 
Albeniz, Prokofiev 

Notti Romane al Teatro di Marcello - Parco archeologico del Teatro Marcello: 
domani ore 20.30 Concerto del pianista Paolo Scanabissi con musiche di 
Brahms, Albeniz, Rachmaninov, Prokofiev 

ESTAGORÀ 

Lungotevere Raminio, 67/b - Tel. 06.3236436 

Oggi ore 21.15 Sul Classico con Astra Roma Ballet 

FESTIVAL EURO MEDITERRANEO 

Via Alberico II, 33 - Tel. 06.68809107 

Teatro Romano di Ostia Antica, Roma: oggi 21.00 Voci Italiane Ensemble 
Giovedì 24 Luglio di M. lannone, P. Tagliapietra presentato da Festival Euro 
Mediterraneo, direttore artistico Enrico Castiglione info:06.68809107 www. 
medfestival.com servizio navetta via E.Orlando ore19.00 
Grandi Terme di Villa Adriana a Tivoli, Roma: domani ore 21.00 Ballet 
Focklorico de Cuba Venerdì 25 Luglio presentato da Festival Euro Mediterra¬ 
neo, direttore artistico Enrico Castiglione presentato da Scuola Nazionale 
delle Arti dell'Avana info:06.68809107 www.medfestival.com servizio navet¬ 
ta via E.Orlando ore19.00 

Teatro Marittimo di Villa Adriana a Tivoli, Roma: domani ore 21.00 Alessan¬ 
dra Celletti al pianoforte con musiche di Glass, Joplin presentato da Festival 
Euro Mediterraneo, direttore artistico Enrico Castiglione info:06.68809107 
www.medfestival.com servizio navetta via E.Orlando ore19.00 

GHIONE 

Via delle Fornaci, 37-Tel. 06.6372294 

Stagione 2003 2004 Euromusica Master Series V Festival Chitarristico 
Treviso-Romadal 9 al 16 Settembre. Abbonamenti da settembre 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

Informazioni - Tel. 06.86800125 

Cortile di S. Ivo alla Sapienza Corso Rinascimento, 40: domani ore 21.30 
Serata prodigio musiche di Mozart - Concerto per flauto, Concerto per 
fagotto, Sinfonia n.29 dir. Francesco Carotenuto con Orchestra dell'Interna¬ 
tional Chamber Ensemble, solisti A. Zucco, A. Oliva info: Biglietti presso il 
botteghino del Cortile Lun-Ven ore 10-19 e la sera del concerto 

MUSICA & MUSICA 

TEL. 06.4826296 

Chiesa San Paolo entro le mura: domani ore 21.00 Le più belle arie d'opera 
opera concerto con I Musici Veneziani 

NEW MENDELFLOR MUSIC 

Via M. Sanudo, 35 - Tel. 06.21707618-6579117 

Opera sotto le stelle V edizione: Piazza Trinità dei Monti: oggi ore 21.00 

Cavalleria Rusticana di Mascagni 

Opera sotto le stelle V edizione: Villa Pamphili (Via di S. Pancrazio): martedì 
29 luglio ore 21.00 Aida di G. Verdi 

NEW OPERA FESTIVAL 

Piazza S. Gemente, 1 - Tel. 06.5611519 

Chiostro della Basilica di San Clemente: oggi 20,30 Opera:ll Flauto Magico 
di W.A. Mozart regia di S. Vignati con S. Ferri, Tamino - R. Loyd, Papageno - 
S. Combs, Regina della Notte. Orchestra Sinfonica e Coro del New Operafesti- 
val di Roma. Direttore, Stefano Vignati. Scene e costumi Accademia delle 
Belle Arti info:Prenotazioni 06/5611519 

ORTO BOTANICO 

Largo Cristina di Svezia, 23/a- Oggi ore 21.00 Concerto del chitarrista Pierluigi 
Corona con musiche di Rodrigo, Villa Lobos, Piazzolla 

TEATRO DELL'OPERA 

P.zza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 06.48160255-4817003 

Terme di Caracalla: oggi 21.00 Carmen Dramma lirico in quattro atti - libretto 


di H. Meilhac e L. Halevy - Scene Alberta Ferretti - Coreografia Alfonso 
Paganini - Orchestra, Coro e Corpo di Ballo del Teatro dell'Opera - Esecuzio¬ 
ne in lingua originale di Georges Bizet regia di Francesco Esposito dir. M ichel 
Plasson con S. Ganassi / N. Herrera, A. Cupido / C. Tanner / M. Malagnini, I. 
D'Arcangelo / B. Trajanov, E. Norberg-Schulz / R. Angeletti, C. Di Censo / F. 
Alloro, T. Tramonti / S. Zaramella, R. Accurso / P. Orecchia, C. Bosi / A. De 
Angelis, C. Cigni / C. Di Cristoforo, F. M. Capitanucci / G. P. Fiocchi 


Altri 


ALL'OMBRA DEL COLOSSEO 

Palazzo della Civiltà, Viale Gviltàdel Lavoro - Tel. 06.7096281 
Oggi ore 21.45 Comix Box spettacolo di cabaret con D. Morozzi 

ARRI BA ARRI BA 

Via delle Capannelli 104 - Tel. 06.7213772 

Tierra Loca, giardino dell'Arriba Arriba: oggi dalle ore 23.30. Ristorante 
aperto dalle ore 20.30 Animazioni e balli di gruppo con Roby 

ASS. CULT. VECCHIO MATTATOIO 

Via di Monte Testaccio (ex bocciodromo) - Tel. 06.5811060 
Lunedì 28 luglio ore 21.30 Fiesta flamenca con Gitanos 

BRIGADOON 

Via La Monachina, 80 (via Aurelia km 12,400) - Tel. 06.66180009 
Oggi ore 21.00 Jam Session 

CINEPORTO 

Viale A. di S. Giuliano (Ponte Milvio) - Oggi ore 23.15 West Coast Lizzy in 
concerto 

EX MAGAZZINI 

Via dei Magazzini Generali, 8/bis - Tel. 06.5758040 

Chiusura Estiva 

FESTIVAL DI MUSICA ETNICA 

c/o varie sedi - Gran Caffè Bon Bon in piazza Garibaldi - Tivoli: oggi ore 21.30 

Bella Piazza in concerto 

Win Bar Corte San Michele in Piazza delle Erbe - Tivoli: domani ore 21.30 

Country Blues Band in concerto 

FIESTA 

Ippodromo Capannelle, via Appia Nuova 1245 - Tel. 06.71299855 
Oggi ore 22.00 Khaled 

GERONIMOS UVE MUSIC 

Via Appia Vecchia Sede, 57 (S. Maria delle Mole) - Tel. 06.9309344 
Oggi ore 22.00 Redshift 

GOA 

Via Libetta 13 - Tel. 06.5748277 

La Terrazza - Palazzo dei Congressi: oggi ore 23.30 Mafera Desprovesta 

JAZZ & IMAGE 

Villa Celimontana, Piazza della Navicella - Tel. 06.5897807 
Oggi ore 22.00 Megatones con Maurizio Giammarco 

LA PALMA CLUB 

Via G. Mirri, 35 - Tel. 06.43566581 

Oggi ore 21 .30 Servillo - Girotto - Mangalavite 

ROMA INCONTRA IL MONDO 

Laghetto di Villa Ada-Via di Ponte Salario -Oggi ore 22.00 Isa Pereira & Mayra 

THEVILLAGE 

Via Parco dei Medici, 141 - Tel. 06.72670673 
Domani dalle ore 21.00 Gran Galà del Cabaret 
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l’Unità 


in scena |tv 


giovedì 24 luglio 2003 



IL FEDERALE 


Rete4 16,50 


Regia di Luciano Salce - con Ugo 
Tognazzi, George Wilson, Gianni 
Agus. Italia 1961. 100 minuti. Com¬ 
media. 


Li 


Nell'Italia del '44, un mi¬ 
litante fasaSta fanatico so¬ 
gna di diventare Federa¬ 
le. Nemmeno il viaggio in 
sidecar a fianco di un op- 
positoredel regimechecle 
ve consegnare ai camerati 
di Roma fa vaallare la 
sua fede. M a una volta ar¬ 
rivato nella capitale... Il 
miglior film di Salce. 


Italial 21,00 

AMORE CON INTERESSI 

Regia di Barry Sonnenfeld - con Mi¬ 
chael J.Fox, Gabrielle Anwar, An¬ 
thony Higgins. Usa 1993. 94 minuti. 
Commedia. 

Doug fa il portiere in un 

_ albergo di lusso ed è bra- 

yt vissimo a risolvere i pro- 
blemi dd clienti. Un gior- 
“ ™ no, un miliardario gli 
chiede di badare alla sua 
giovane amante e Doug 
ottiene qudlo che sogna¬ 
va: soldi e amore. Comme 
di ola sci api n a con Fox 
derno bravo ragazzo. 



Canale5 21,00 

PALERM O- MILANO SOLO ANDATA 

Regia di Claudio Fragasso - con 
Giancarlo Giannini, Raul Bova, Vale¬ 
rio Mastandrea. Italia 1996.95 minu¬ 
ti. Drammatico. 

Un ragioni ere del la mafia 

_ deve essere scortato da dn- 

K M que agenti da Palermo a 
^ ^ M ilano per deporre a un 
m m processo. I poliziotti, gio¬ 
vani e poco esperti, sono 
destinati a un massacro. 
Impegnativo il tema (gli 
agenti di scorta abbando¬ 
nati dallo stato), improba¬ 
bile lo svolgimento. 


La7 21,30 

LA VEDOVA AMERICANA 

Regia di Beeban Kidron - con Shir- 
ley MacLaine, Marcello Mastroianni, 
Kathy Bates. Usa 1992. 114 minuti. 
Commedia. 

Pearl è rimasta vedova do¬ 
po 37 anni di matrimo¬ 
nio dedicato interamente 
al marito e alle figlie. La 
vita la sorprende ancora 
proprio al funerale dd 
marito, dove incontra un 
amico dd defunto che la 
corteggia discrdtamente e 
le fa scoprire nuovi oriz¬ 
zonti. 



kÀ 

da non perdere 

□ 

da vedere 

KH 

MM 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


feri 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UN0MATTINA ESTATE. 

Conducono Sonia Grey, Franco Di Mare. 
Alllnterno: 

7.00-8.00-9.00 TG 1; 7.30 TG1L.I.S.; 

9.30 TG1 FLASH 

9.50 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 
MI DELL’ACCESSO. “Amnesty 
Inernational: Volontari per i diritti umani...” 

9.55 PARADISO HAWAIANO. Film 
(USA, 1966). Con Elvis Presley, Suzanna 
Leigh. Regia di Michael Moore 

11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.40 LA SIGNORA DEL WEST. Tf. 
“Assalto al treno”. Con Jane Seymour 

12.30 UN0MATTINA ESTATE IN 
GIARDINO. Rubrica. Conducono 
Caterina Balivo, Irene Benassi 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“La rosa blu”. Con Horst Tappert 

15.10 IL LUNGO CAMMINO DOPO LA 
NOTTE. Film Tv (USA, 2001). Con 
Meredith Baxter, Alan Rosenberg, 

Eric Lively, Richard Banel 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.10 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. Con Angela Lansbury 

17.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA. 

Serie Tv. “Vecchie ruggini”. 

Con Giulio Scarpati, Lino Banfi 

18.45 AZZARDO. Quiz. Con Carlo Conti 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti 
20.55 BEATO TRA LE DONNE. 

Varietà. Conduce Massimo Giletti. 

Regia di Sergio Colabona 
23.15 TG 1. Telegiornale 

23.20 PASSAGGIO A NORD OVEST 
0.20 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.40 NONSOLOITAUA. Attualità 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.30 VUOTI DI MEMORIA-DONNE 
E UOMINI DA NON DIMENTICARE. 
Documenti. “Un imprenditore di cultura: 
Giorgio Fuà 1919-2000” 

2.00 TG 1 - NOTTE. Telegiornale. (R) 

2.20 UN COMMISSARIO A ROMA. 
Miniserie. “Samba” 


6.00 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica (R) 

6.15 LA VOCE. Rubrica 

6.25 ZIBALDONE-COSE A CASO 
6.55 ANIMA. Con Gabriele La Porta 
7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.15 E VISSERO INFELICI 

PER SEMPRE. Telefilm. “La danza 
deH’amore”. Con Geoff Pierson, 
Stephanie Hodge, Kevin Connolly 
9.40 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 
10.00 TG210.00/NOTIZIE 
10.05 NUOTO. CAMPIONATI 
MONDIALI. Barcellona, Spagna 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

14.05 INCANTESIMO 5. Serie Tv. Con 
Lorenzo Flaherty, Barbara Livi, Giuseppe 
Pambieri, Delia Boccardo 
15.05 ANCORA UNA VOLTA. Telefilm. 
“Voglio vivere la mia vita”. Con Seia 
Ward, Bill Campbell, Susanna 
Thompson, Shane West 

15.50 P0PULAR. Telefilm. “Joe ama 
Mary Cherry”. Con Leslie Bibb, Carly 
Pope, Tamara Mello, Christopher 
Gorham 

16.30 LA SAGA DEI MCGREG0R. 

Telefilm. “Tradimento”. Con Andrew 
Clarke, Wendy Hughes, Josh Lucas, 
Brett Climo 

17.50 TG 2 /TG 2 FLASH L.I.S. 

18.00 NUOTO. CAMPIONATI DEL 
MONDO. Barcellona, Spagna 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 ALIAS. Telefilm. 

Con Jennifer Garner, Victor Garber, 

Ron Rifkin, Michael Vartan 

22.35 TOP OFTHE POPS. Rubrica. 
Conducono Alvin, llary Blasi 

23.30 FRIENDS. Telefilm. “Sedotto e 
licenziato” - “La festa di Halloween”. 
Con Lisa Kudrow, Jennifer Aniston, 
Courteney Cox, Matt LeBlanc 

0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.40 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.05 STORIE DI UOMINI E DI MARE. 
Rubrica. Conduce Giulio Guazzini 

1.35 NUOTO. CAMPIONATI DEL 
MONDO. Barcellona, Spagna 
2.05 BILIE E BIRILLI. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 

8.05 EXPLORA - LA TV DELLE 
SCIENZE. Rubrica. Con Luciano Onder 
9.05 URLATORI ALLA SBARRA - 
METTI, CELENTANO E MINA.... Film 
(Italia, 1959). Con Adriano Celentano, 
Mina, Chet Baker, Elke Sommer. 

Regia di Lucio Fulci 

10.30 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 

13.10 MOONLIGHTING. Telefilm. 

“La guardia del corpo”. Con Cybill 
Shepherd, Bruce Willis, Allyce Beasley 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 
14.35 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

15.15 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore. 

16.00 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. All’interno: Vela & Vela; 

16.10 Ciclismo. 90° Tour de France. 
17 a tappa: Dax- Bordeaux 

17.00 Pallavolo. Grand Prix. 

Italia - Cuba 

17.20 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Le iene” - “Gli abitanti degli alberi” 
18.00 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gaetano Amato 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
21.00 I MAGNIFICI 7. Telefilm. “I fanta¬ 
smi della confederazione”, “Al servizio 
della legge”. Con Michael Biehn, Eric 
Close, Andrew Kavovit, Dale Midkiff 

23.20 TG 3. Telegiornale 

23.30 TG REGIONE. Telegiornale 
23.40 BRA OVVERO BRACCIA RUBATE 
ALL’AGRICOLTURA. Teatro, cabaret 
0.40 TG 3. Telegiornale 

0.50 INTERNET CAFÉ. Talk show 

1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.25 LA MUSICA DI RAITRE. All’interno: 
L’oiseau de feu - L’uccello di fuoco. 

2.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica 


cine 

m a ine 

13.15 ARTICOLO 99. Film grottesco. 
Con Ray Liotta. Regia di Howard Deutch 
15.00 LA PRESIDENTESSA. Film com¬ 
media (Italia, 1977). Con Johnny Dorelli 

16.45 L’ORSO DI PELUCHE. Film giallo. 
Con Alain Delon. Regia di Jacques Deray 

18.15 MISTER DESTINY. Film fantasti¬ 
co (USA, 1995). Con James Belushi 

19.45 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 BEST OF. Rubrica di cinema 
21.05 IL PESCE INNAMORATO. Film 
commedia. Di e con Leonardo Pieraccioni. 

22.30 C’ERA UN CINESE IN COMA. 

Film commedia (Italia, 2000). 

Di e con Carlo Verdone 
0.15 TRAMONTO DI UN EROE. 

Film drammatico. Con Martin Sheen. 
Regia di David Saperstein 



13.30 WILL & GRACE. Sitcom 
13.50 BETTY LOVE. Film commedia 
(USA, 2000). Con Renée Zellweger 
15.40 I LEVRIERI DEL DESERTO. Doc. 
16.35 VIAGGIO A KANDAHAR. Film 
drammatico (Iran, 2001). Con Niloufar 
Pazira. Regia di Mohsen Makhmalbaf 
18.00 24 ORE. Telefilm. 

18.45 SOUNDER. Film Tv drammatico 
(USA/Canada, 2003). Con Cari Lumbly. 
Regia di Kevin Hooks 
20.15 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTI! ' Telefilm. 

21.00 ROSE RED. Miniserie. 3 a parte 
22.20 JOHN Q. Film dramm. (USA,’02). 
Con D. Washington. Regia di N. Cassavetes 
0.15 BEHIND THE RED DOOR. Film 
dramm. (USA, 2002). Con Jason Carter. 


\WhDNmL 

G FOCHAP11C 
CHàMEL 

15.00 ROMA: LA MADRE DI TUTTI GLI 
IMPERI. Documentario. 

16.00 CERCATORI DI TESORI. Doc. 
17.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. 
Documentario. “L’isola dell’esecuzione” 
18.00 UN LAVORO DA CANI. 
Documentario. “Annie, Casey e Sailor” 
18.30 COCCODRILLOMANIA. Doc. 
“Assassino suo malgrado” 

19.00 LEONI NEL BUIO. Documentario. 
20.00 DALLA PARTE DEGLI ELEFANTI. 
Documentario. 

21.00 ROMA: LA MADRE DI TUTTI GLI 
IMPERI. Documentario. 

22.00 CERCATORI DI TESORI. Doc. 
“All’ombra dell’antica Roma” 

23.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. Doc. 
“L’isola dell’esecuzione” 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
16.00 - 18.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.34 QUESTIONE DI SOLDI 
8.31 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.40 GOLEM /HABITAT 
9.08 RADIO ANCH’IO 

10.35 RADI01 MUSICA -VILLAGE 

11.40 IL COMUNICATTIVO 
12.33 LARADIOACOLORI 
12.39 RADIOSCRIGNO 

13.23 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.35 DEMO /CON PAROLE MIE 
15.05 BAOBAB (NOTIZIE IN CORSO) 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.42 ZAPPING 

21.00 GR1 EUROPA RISPONDE 
21.09 RADI01 - MUSIC CLUB 

23.23 UOMINI E CAMION. Di M. Quaglio 

23.46 DEMO 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 
2.05 RADI01 - MUSICA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13 . 30 - 15 . 30 - 17 . 30 - 19 . 30 - 20 . 30 - 21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.48 IL MERCANTE DI FIORI 

9.05 IL TROPICO DEL CAMMELLO. 

11.00 3131. Con Pierluigi Diaco 
12.00 610 (SEI UNO ZERO). Con Lillo e 
Greg. Regia di Fabrizio Trionferà 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 7° LONGITUDINE EST 

13.44 IL CAMMELLO DI RADI02. E LA 
CHIAMANO ESTATE. Con Laura Piazzi, 
Fabio Canino. Regia di Gabriele Stabile 
15.00 ATLANTIS. Conduce Luca Damiani 
17.00 ARIA CONDIZIONATA 

19.00 TERRAZZA BALDINI - L’APERITIVO 
A JESOLO. Con M. Baldini, Dj F. De Luca 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER ESTATE. Conducono 
Matteo “Ferrato” Bordone, Giada 
21.00 BRAVO RADI02 ITALIA. Conducono 
Francesco Maria Vercillo, Laura Antonini 
22.00 BRAVO RADI02. Con Flavia Cercato, 
Giorgio Lauro, Maria Vittoria Scartozzi 

I. 00 BRAVO MIX. Di Federica Trippanera 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: TEMPO D’ESTATE. Conduce 
Massimo Acanfora Torrefranca 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: TEMPO D’ESTATE / 

AD ALTA VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. Con E. Giordana 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: TEMPO D’ESTATE 

II. 00 RADI03 SCIENZA. Con F. Carlini 

11.30 STORYVILLE 

12.00 GRANDI ORCHESTRE 
13.00 IL TERZO ANELLO: ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Paolo Terni 
15.00 FAHRENHEIT. Con Felice Cimatti 
16.00 LA STRANA COPPIA. Regia di 
Marta Aceto e Stefano Pogelli 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.03 HOLLYWOOD PARTY. Di Silvia Toso 

19.53 RADI03 SUITE. Conduce Michele 
Mannucci. Regia di Alessandra D’Angelo. 

A cura di Emma Caggiano e Pino Saulo 

20.30 IL CARTELLONE 

24.00 BATTITI. Con Antonia Tessitore, 

Sara Zam botti 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela 

7.30 T.J. HOOKER. Telefilm. “Guerra 
tra bande”. Con William Shatner 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. “Scienza in 
vendita”. Con Jack Klugman, Robert Ito 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. Con Tina 
Lagostena Bassi, Santi Licheri, 

Pasquale Africano, Marco Bellavia 

12.35 FORNELLI D’ITALIA. 

Rubrica. Conduce Davide Mengacci. 

Con Barbara Matera 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 MIAMI VICE. Telefilm. “L’ho 
pagata e mi appartiene”. Con Don 
Johnson, Philip Michael Thomas, 
Saundra Santiago, Michael Talbott 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 
16.50 IL FEDERALE. Film (Italia, 1961). 
Con Ugo Tognazzi, Gianni Agus, Georges 
Wilson, Renzo Palmer 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “La bestia dentro 
di noi” 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Erede di un mito”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 
21.00 LA MACCHINA DEL TEMPO. 
Rubrica di scienza. Conduce Alessandro 
Cecchi Paone. Regia di Lele Biscussi 

23.15 DIVIETO D’ENTRATA. 

Show. Conducono Paolo Calissano, 
Natalia Estrada 

0.15 L’INIZIO DELLA VITA. Film Tv 
(Olanda/Belgio, 1999). Con Nick Van 
Buiten, Tamar Van Den Pop 

2.15 GIURO CHE TI AMO. Film (Italia, 
1986). Con Nino D’Angelo, Roberta 
Olivieri, Gabriele Tinti, Bombolo. 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “Il giornale di Rebecca” 

9.30 PAULINE, AGENTE MATRIMO¬ 
NIALE. Film Tv (Germania, 2001). 

Con Ines Nieri, Anna Loos, Ingo 
Naujoks. Regia di Andrea Katzenberger 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 
“Vacanza di paura”. Con Adam Arkin, 
Christine Latiti, Peter Berg, Jayne Brook 
12.25 I ROBINSON. Situation Comedy. 
“Maschio è bello”. Con Bill Cosby, 
Phylicia Rashad, Lisa Bonet, Malcom- 
Jamal Warner. Regia di John Bowab 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP 

14.15 IN TRIBUNALE CON LYNN. 
Telefilm. “Solo per amore”. Con Kathleen 
Quinlan, Christopher McDonald 

15.15 ROSAMUNDE PILCHER: 

I MIGLIORI ANNI DELLA NOSTRA VITA. 
Film Tv (Germania, 1999). Con Susanne 
Uhlen, Bernd Herzsprung, Èva Kryll, Sky 
Dumont. Regia di Gero Erhardt 
17.05 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “La scelta di Luke” 

18.05 VITA DA STREGA. Tf. “Blackout 
per dodici stati”. Con E.Montgomery, 
D.York, A.Moorehead, D.White 
18.35 PASSAPAROLA ESTATE. Quiz. 
Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG5/METEO5 
20.35 VELONE. Show. 

Conduce Teo Mammucari. 

Regia di Fabio Calvi 
21.00 PALERMO - MILANO SOLO 
ANDATA. Film drammatico (Italia, 1996). 
Con Giancarlo Giannini, Ricky Memphis, 
Raoul Bova, Stefania Sandrelli. Regia di 
Claudio Fragasso. 

23.10 IL GIURATO. Film (USA, 1996). 
Con Demi Moore, Alee Baldwin, Joseph 
Gordon-Levitt, Tony Lo Bianco 

1.20 TG 5 NOTTE/METEO 5 
1.50 VELONE. Show. (R) 

2.20 NONNO FELICE. Situation 


7.00 A-TEAM. Telefilm. 

“Aquila Pazza non avrai il mio scalpo”. 
Con Dirk Benedict, George Peppard, 
Dwight Shultz, Mr. T 
10.00 CLEOPATRA 2525. Telefilm. 

“Il padre di Hel”. Con Jennifer Sky, 

Gina Torres, Victoria Pratt, 

Patrick Kake 

10.30 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e il primo amore”. 

Con Kevin Sorbo, Michael Hurst, 

Robert Trebor 

11.30 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. “Xena e l’incantesimo di 
Venere”. Con Lucy Lawless, Ted Raimi, 
Renee O’Connor, Kevin Smith 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 DAWSON’S CREEK. 

Telefilm. “Essere o non essere”. 

Con James Van Der Beek, Katie Holmes, 
Michelle Williams, Joshua Jackson. 

2 a parte 

17.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Offesa ripetuta”. Con Rick Rossovich, 
Jim Davidson, Paula Trickey, 

Darlene Voegel 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Situation Comedy. 
“L’idraulico di famiglia”. Con Fran 
Drescher, Charles Shaughnessy, Lauren 
Lane, Daniel Davis 

19.30 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. “Giocare in borsa”. 
Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


20.00 WILL & GRACE. Sitcom. 
“Orgoglio gay”. Con Megan Mullally, 

Eric McCormack, Debra Messing 
20.30 ZIGGIE SHOW. Rubrica 
21.00 AMORE CON INTERESSI. Film 
commedia (USA, 1993). Con Michael J. 
Fox, Gabrielle Anwar, Anthony Higgins, 
Bob Balaban. Regia di Barry Sonnenfeld 
22.50 FRATELLI COLTELLI. Film com¬ 
media (Italia, 1997). Con Emilio Solfrizzi, 
Fabio Canino, Simona Ventura, Antonio 
Stornaiolo. Regia di Maurizio Ponzi 
0.45 CIAK SPECIALE-HULK. Rubrica 
0.50 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
1.05 IL RITORNO DI MISSIONE 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
—OROSCOPO. Rubrica 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.30 OMNIBUS LA7. Attualità. Con 
Andrea Pancani, Marica Morelli 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.25 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. Regia di Michaela 
Berlini. (Replica) 

10.20 MURPHY BROWN. Situation 
Comedy. “Vietato ai maggiori”. 

Con Candice Bergen. 2 a parte 

10.45 DONNE ALLO SPECCHIO. Talk 
show. Conduce Monica Setta. Regia di 
Franza Di Rosa. A cura di Elisabetta 
Arnaboldi. (Replica) 

11.20 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Telefilm. “The Last to Know”. 

Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.00 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. “Addio 
Max”. Con Steven Hill 
14.00 IL MISTERO DELLA SIGNORA 
SCOMPARSA. Film (GB, 1979). Con 
Elliott Gould. Regia di Anthony Page 
16.15 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “Gli angeli custodi” 

17.25 ELLERY QUEEN. Telefilm. “Il 
mistero del 12° piano” - “Recita d’addio 
di Miss Aggie”. Con David Wayne 
18.50 HISTORYCHANNEL PRESENTA. 
Documentario. “R. The Lionheart” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Tf. “Testimone d’omicidio” 

21.30 LA VEDOVA AMERICANA. Film 
(USA, 1992). Con Marcello Mastroianni. 
Regia di Beeban Kidron 

23.45 TG LA7. Telegiornale 
0.05 PICCOLO DIZIONARIO 
DELL’EROS. Rubrica. Conduce Susanna 
Schimperna. Regia di Massimo Manni 
0.10 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 
Telefilm. “Desideri nell’ombra”. 

Con Page Fletcher 

0.45 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Telefilm. Con Gary Sweet 


3.50 VACANZE SULLA COSTA 
SMERALDA. Film (Italia, 1968). 
Con Little Tony, Silvia Dionisio 


Comedy. “Cupido colpisce ancora” 

2.50 ACAPULCO H.E.A.T. Tf. “Il corvo” 
3.45 TG 5. Telegiornale. (R) 


IMPOSSIBILE. Tf. “Il grande ricattatore” 

2.10 I VIAGGIATORI. Telefilm. 

“La trappola”. Con Jerry O’Connell 


1.40 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann. (R) 

1.45 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TELE + 


13.30 WILL & GRACE. Sitcom 
13.50 BETTY LOVE. Film commedia 
(USA, 2000). Con Renée Zellweger 
15.40 I LEVRIERI DEL DESERTO. Doc. 
16.35 VIAGGIO A KANDAHAR. Film 
drammatico (Iran, 2001). Con Niloufar 
Pazira. Regia di Mohsen Makhmalbaf 
18.00 24 ORE. Telefilm. 

18.45 SOUNDER. Film Tv drammatico 
(USA/Canada, 2003). Con Cari Lumbly. 
Regia di Kevin Hooks 
20.15 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATA. Telefilm. 

21.00 ROSE RED. Miniserie. 3 a parte 
22.20 JOHN Q. Film dramm. (USA,’02). 
Con D. Washington. Regia di N. Cassavetes 
0.15 BEHIND THE RED DOOR. Film 
dramm. (USA, 2002). Con Jason Carter. 


TELE + 


15.00 BASEBALL. MLB. 

Minnesota - Kansas City 
17.00 SPORTHANDICAP. 

Rubrica di sport. (Replica) 

17.15 CALCIO. LIGA 2002/2003. 

Reai Madrid - Barcellona. (Replica) 

19.00 FUTBOL MUNDIAL. Rubrica 

19.30 10 ANNI DI PREMIER LEAGUE. 
Rubrica di sport. (Replica) 

20.30 BEACH VOLLEY. SIKANIA CUP. 
Civitacchia - Falco 

21.00 PALLAVOLO. CHAMPIONS 
LEAGUE. Finale maschile 2002/2003. (R) 
22.45 BEACH VOLLEY ADECCO CUP. (R) 
23.40 FOOTBALL AMERICANO. 
FOOTBALL AUSTRALIANO. Hilites 
0.30 BEACH SOCCER. CAMPIONATO 
ITALIANO. Sintesi. (R) 


TELE + 


13.30 FARGO. Film dramm. (USA, ’96). 
Con Harve Presnell. Regia di Joel Coen 
15.05 THEORDER. Film azione (USA, 

2001) . Con Jean-Claude Van Damme 
16.35 SHACKLETON. Miniserie. 2 a parte 
17.50 GUARDO, CI PENSO E NASCO. 
Film commedia (USA, 2000). Con Albert 
Finney. Regia di Nick Castle 

19.25 SULLE TRACCE DELL’ASSASSI¬ 
NO. Film poliziesco (USA, 1988). Con 
Sidney Poitier. Regia di R. Spottiswoode 
21.15 DRIVE. Film azione (Giappone, 

2002) . Con Shinichi Tsutsumi. Regia di 
Hiroyuki Tanaka 

23.00 THE MISSION. Film azione (HK, 
1999). Con Anthony Wong Chau-Sang 
0.25 THE CIRCLE. Film thriller. Con 
Treat Williams. Regia di Sidney J. Furie 


13.00 COMPILATION. Musicale. 

14.00 CALL CENTER. Musicale. 

15.00 INBOX. Musicale. 

16.00 PLAY.IT. “@Summerpark”. Con 
Alessandro Cattelan, Alessandra Bertin 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 CHART.US. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Rubrica 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. 

19.05 AZZURRO. “Il colore della musi¬ 
ca italiana... al mare”. Con Lucilla Agosti 
20.05 MUSIC ZOO ON THE BEACH. 

Con Edoardo Stoppa, Christian Sonzogni 

20.30 CHART.IT. Rubrica Conduce Sara 

21.30 INBOX. Musicale." 

22.30 PACINI@PERUZZO.COM. (R) 
22.35 COMPILATION. Musicale 
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Nord: molto nuvoloso, con locali rovesci o temporali, i 
fenomeni inizialmente insisteranno sulle regioni occidenta¬ 
li e, successivamente, si estenderanno a quelle orientali. 
Centro e Sardegna: poco nuvoloso con addensamenti lun¬ 
go la dorsale appenninica, dove saranno possibili locali 
rovesci o temporali. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



DOMANI 


Nord: residua nuvolosità sulle estreme regioni orientali 
con possibilità di locali rovesci o temporali. Sereno o poco 
nuvoloso sulle altre regioni. Centro e Sardegna: nuvolosità 
variabile su Abruzzo e Marche. Sereno o poco nuvoloso 
sulle altre regioni, con locali addensamenti lungo la dorsa¬ 
le appenninica. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



MARI 


LA SITUAZIONE 


Il campo barometrico si mantiene intorno a valori alti e livellati su tutta la 
penisola. L'area alpina e parte della pianura veneta sono ancora interes¬ 
sate di transito di un sistema nuvoloso di origine atlantica. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

19 291 

TRIESTE 

26 30 

TORINO 

21 30 

GENOVA 

25 29 

FIRENZE 

22 35 

PERUGIA 

19 34 

ROMA 

23 34 

NAPOLI 

23 32 

R. CALABRIA 

27 38 

CATANIA 

21 36 


VERONA 

22 33 1 

VENEZIA 

23 20 

CUNEO 

19 27 

BOLOGNA 

22 34 

PISA 

22 32 

PESCARA 

19 31 

CAMPOBASSO 

25 32 

POTENZA 

23 31 

PALERMO 

25 32 

CAGLIARI 

24 35 


TEMPERAI RE NEL MONDO 


HELSINKI 

15 

26 

COPENAGHEN 

14 

24 

VARSAVIA 

17 

31 

BONN 

16 

27 

VIENNA 

19 

34 

GINEVRA 

19 

32 

BARCELLONA 

23 

33 

LISBONA 

17 

27 

ALGERI 

24 

36 


OSLO 

12 

23 

MOSCA 

13 

26 

LONDRA 

15 

24 

FRANCOFORTE 

16 

28 

MONACO 

16 

30 

BELGRADO 

21 

35 

ISTANBUL 

23 

30 

ATENE 

26 

33 

MALTA 

25 

34 
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AOSTA 

16 291 

MILANO 

24 28 

MONDOVÌ 

22 31 

IMPERIA 

23 27 

ANCONA 

20 32 

L’AQUILA 

19 31 

BARI 

24 36 

S. M. DI LEUCA 

27 34 

MESSINA 

22 32 

ALGHERO 

22 35 


STOCCOLMA 

18 

24 

BERLINO 

19 

29 

BRUXELLES 

14 

26 

PARIGI 

14 

29 

ZURIGO 

17 

30 

PRAGA 

16 

31 

MADRID 

14 

33 

AMSTERDAM 

15 

23 

BUCAREST 

15 

33 
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Carlo Bordini 
«Qualcuno che so io» 



Sbirciando nella Cesta del Picnic 


Maria Gallo 

L a pittura dona più che la fotografia. Questo ci viene da 
pensare, guardando la bellezza e la serenità dei villeggianti 
immortalati da Édouard Manet nel suo Dqeuner sur l'herbe. 
Uomini e donne non appaiono terrorizzati dalla presenza di 
formicheelucertole, non indossano abiti high-tech per il timore 
di improvvisi nubifragi e soprattutto non esibiscono teglie de¬ 
bordanti lasagne o panini con cotolette, ma solo una cesta di 
frutta e un po’ di pane. Evidentemente sono lì a godere della 
natura e della conversazione. Anche la più bella fotografia della 
nostra migliore scampagnata non reggerebbe i I confronto: sem¬ 
briamo troppo imbaccuccati o sguaiatamente discinti, mentre 
facciamo le facce felici, qualcuno mostra le corna dietro la testa 
dell'amico del cuore, altri hanno ancora un lembo di mortadella 
che penzola tra le labbra, mentre bicchieri e sacchetti di plastica 
creano una desolante cornice intorno al gruppo. Non àsolo una 


questione di estetica, è evidente, ma un problema di sostanza. 
Perché la mortadella d’estate non è particolarmente indicata, 
fare le facce davanti all'obbiettivo fotografico tra quarantanni 
non ci restituirà la giovinezza, e uno dei sacchetti di plastica, 
questionedi statistica, andrà inesorabilmentedisperso tra i pra¬ 
ti. Rimpiangerei bei tempi andati non serve, organizzarsi me¬ 
glio, forse, sì. 

N ostalgici, integralisti o curiosi del passato, potrebbero riappro¬ 
priarsi dellegrandi ceste con cui ancorai nostri nonni trasporta¬ 
vano le vettovaglie. E se l’eredità è andata perduta, in commer¬ 
cio se ne trovano di bellissime e attrezzatissime. Con o senza 
scomparti per tovaglie e bottiglie, con o senza piatti in melami- 
na (plastica nobile, non usa&getta), in ceramica (più elegante), 
posate in metallo e bicchieri in plastica riutilizzabili (in vetro 
sarebbero troppo pesanti da trasportare). 



Se la modernità vi ruggisce dentro non avete che l'imbarazzo 
della scelta, perché alle tradizionali borse frigorifero, sempre 
utili ma difficili da trascinare su per i dolci pendii, potreste 
sostituire gli zaini che in quanto a accessori non temono con¬ 
fronti (piatti, bicchieri... ) epoi esistono anchein versionetermi¬ 
ca. L’azienda Lazzari propone invece una borsa dal look sporti¬ 
vo, in tessuto plastificato e facilmente lavabile, che tra i vari 
scomparti prevede anche quello per il pane e per il quotidiano 
da sfogli are sotto lefrondedi un’antica quercia. Troppo intellet¬ 
tuale? C'è qualcosa anche per i mandrilli umanoidi. Leonardo 
ha messo in commercio una valigetta da cocktail che contiene 
due bicchieri in vetro, con relativi sottobicchieri, uno shaker 
con bastoncino, e un Cd di musica, adeguata. Forseun ottuage¬ 
nario signoredi campagna non saprebbe cosa farsene. Suo nipo¬ 
te, dopo aver trovato il posto anche per una buona bottiglia, sì. 
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ERETICI/2 


Stefano Pistolini 



e sovversiva 


S diamo per buona la definizionedi 
'esiacomedi dottrina contraria al 
ogma e proiettiamo il tutto in una 
- vagamente assurda - ambientazione te¬ 
levisiva, la risposta a secco è: l’eresia in tv 
non può essere incarnata chedall'impre- 
vedibilità. Perché l'unica cosa cheoggi lo 
spettatoresadi non doversi/potersi aspet- 
taredal piccolo schermo luminoso èquel- 
la d'essere scioccato esorpreso (al di fuo¬ 
ri degli omogeneizzati meccanismi della 
spettacolarizzione) e perciò in qualche 
forma psichicamente modificato. Ed è 
esattamente cosi che chi comanda deside¬ 
ra che vadano le cose. 

La morte dei grandi fenomeni della 
cultura popolare- la morte cerebrale, l'av¬ 
vento dell'encefalogramma piatto, l'as¬ 
senza di tangibili segni di vita, non la 
sospensione del perpetrarsi di rituali che 
nella ripetizione spesso s'amplificano an¬ 
che oltre il formato originale - questa 
morte è sempre contraddistinta e segnata 
dall'avvento della prevedibilità. Il discor¬ 
so vale perfettamente per l'altro grande 
sommovimento che ha modificato lo sce¬ 
nario della condivisione del pianeta nella 
seconda parte del XX secolo: la nascita e 
la bruciante parabola della musica rock. 
Afineanni ottanta si è cominciato acele¬ 
brare l'interminabile funerale: «il rock è 
morto» scandivano gli analisti critici, e la 
loro conclusione era tutto sommato con¬ 
divisibile se si osservava la questione dal 
punto di vista dell'azzeramento di un per¬ 
corso creativo che si era in effetti speso 
pienamente e al quale ormai non restava 
che replicare a oltranza il proprio affasci¬ 
nante cerimoniale. 

I big bang intellettuali 
La televisione, come il rock, è nata da un 
formidabileb/gbang intellettuale, uno di 
quelli capaci di fare un vero balzo avanti 
alla civiltà, semplicemente esplodendo e 
disseminando così il proprio potenziale. 
Il vecchio modo di di re era «la televisione 
arriva nelle case»: ebbene, compiendo 
questo miracolo mediologico e comuni¬ 
cativo, l'infernale aggeggio modificava, 
con lievi sbalzi di datazione in base delle 
condizioni socioeconomiche e politiche 
di ciascun paese, i lineamenti del pianeta. 
Si vedevano coi propri occhi realtà diver¬ 
se da quelle circostanti al proprio limita¬ 
to habitat. Un capolavoro. Un miracolo. 
Uno choc. Talmente perfetto da non per¬ 
mettere la storicizzazione neppure d'un 
soffio d'indipendenza come interstizio 
culturale tra l'arrivo della tv sotto gli oc¬ 
chi del grandepubblico elasua manipola¬ 
zione, integraleemu/ti le/d. Lo strumen¬ 
to non ammetteva scherzi : andava subito 
addomesticato, irrigimentato, lobbyzza- 
to, ottimizzato. La sua efficacia era tal¬ 
mente lampante, il suo potered'interven- 
to nella collettività - come sullo spirito 
del singolo - si definiva subito così scon¬ 
volgente, che qualsiasi altra questione 
passava in secondo ordine. M ettereseria- 


Via un’unica piazza 
elettronica per fare spazio 
a una frammentazione 
di slarghi, giardinetti 
e cortili dove tutti si 
conoscono bene 


r> 


mentelemani sullate- 
levisione ha costituito 
- ad esempio durante 
gli anni SessantaeSet- 
tantaper ciò che con¬ 
cerne l'Italia- la prio¬ 
rità di chiunque agis¬ 
se nella sfera pubbli¬ 
ca, qualsiasi fosse la 
merce da smerciare - 
uomini politici, auto¬ 
mobili, costume, abi¬ 
tudini, desideri, denti¬ 
frici, illusioni, verità e 
bugie. Tutto transita 
nell'imbuto catodico 
e per questo ci si è do¬ 
vuti accordare in tan¬ 
ti - se è vero che solo 
ventanni più tardi un 
uomo di televisione, 
sarebbe divenuto non 
solo cavaliere ma an¬ 
che padrone del vapo¬ 
re. E se si è in cerca di 
simboli, questo inqua¬ 
dramento forzato equest'inevitabilespar- 
tizione che, tornando all'enunciato 
d'apertura, avevano tutto il peso di un 
dogma, possono racchiudersi in una pa¬ 
rola che al tempo stesso ammonisce e 
tranquillizza: palinsesto. Attraverso l'isti¬ 
tuzione dei palinsesti ei dei relativi com¬ 
promessi che conducono al loro varo, la 
televisione diviene a tutti gli effetti luogo 
del potere e dunque della prevedibilità 
consistente nella celebrazionedei suoi in¬ 
teressi, compresa la rappresentazione di 
una decente democrazia che tenga conto 
di pareri diversi, contrapposti macomun- 
quesoggetti al vaglio dell'accesso. In tele 
visioneentra- il postulato presto equivar¬ 
rà a dire: «nella realtà esiste...» - solo chi 
accetta una serie di regole. Quelle stesse 
regole (ci sarebbeda dilungarsi sull'argo¬ 
mento) che fanno sì che chiunque parli 
in tv, praticamente senza eccezioni, lo 
faccia in modo diverso da comesi espri¬ 
me- per linguaggio ed elaborazioni - nel¬ 
la sua realtà. La televisione diviene dun- 
que realtà parallela, realtà collettiva senza 
rivali (non c’èforma aggregativa cheten- 
ga, non c'è stampa che regga la concor¬ 
renza), proscenio della visibilità e della 
comunicazione. E, appunto, a essa acce¬ 
de solo chi, in una sofisticata scala di 
valori chetieneconto anche degli impre¬ 
visti, è «prevedibile» nella sua pubblica 
asserzione, anche se naturalmente la sofi¬ 
sti catezza di questo concetto di «prevedi- 
bi I ità» andrebbe opportu namente appro¬ 
fondita. Perciò, creato il mostro, come 
nellefavolenon resta che mettersi in cer¬ 
ca della pozione che lo possa addormen¬ 
tare, smuovendo uno statusquo che oggi 
come oggi possiede i crismi di un'inelut¬ 
tabilità pressoché assoluta. M a poiché il 
gioco è più bello quando il re è nudo, e 
poiché questa serie di articoli vuole scar¬ 
tavetrare gli estremi contorni del vivere 
civile nell’attualità, l’unica apparente in¬ 
dicazione è quella di sovvertire l'ordine 
dei fattori edunque, parlando di televisio¬ 
ne - megafenomeno per antonomasia - 
provare a pensare in piccolo, anzi in pic¬ 
colissimo. 

E se abbiamo detto che l’inafferrabile 
eresi a del I a tei evi si o ne sarebbe I a ri gen era- 
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la serie 
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I_ eresie 
hanno 
fatto 

crescere le idee: soli contro tutti 
gli eretici hanno mostrato altri 
modi di guardare il mondo, 
spesso a richio della vita. Pare 
invece che al giorno d'oggi 
tutto possa essere detto e fatto. 

E anche il contrario di tutto. 

Ma davvero viviamo in una 
società culturalmente 
tollerante? A noi il dubbio è 
venuto. Tutto il parlare di 
libertà, liberalismo, liberismo 
che sentiamo non rassicura. 
Davvero siamo aperti a 


qualsiasi idea, espressione, 
filosofia? È un'eresia pensare 
che in un mondo in cui tutto è 
relativo - quindi lecito - possa 
ancora esistere l'eresia? Siamo 
andati a cercare, allora, le 
«eresie d'oggi», le idee che 
fanno venire i brividi alla 
cultura ufficiale e al senso 
comune. In compagnia di spirit 
guida del calibro di Galileo e 
Giordano Bruno. Ha inziato a 
cercare con noi Carla Benedetti, 
lo scorso 11 luglio. Oggi tocca a 
Stefano Pistolini, che ci porta 
in uno dei mondi più omologati 
di oggi: la 
televisione. 


L 


Semplici, a basso costo 
differenziate e molto locali: 
le emittenti di quartiere 
sono l ’ eresia nel fianco 
del colosso della 
comunicazione, centralizzato, 
globalizzato e omologato 


zionedi una sua imprevedibilità, di una 
sua inedita natura anti-pai insesto - anzi il 
cui palinsesto si genera non per condizio¬ 
nare la realtà, ma come conseguenza di 
una realtà- il fenomeno al qualedobbia- 
mo guardare con interesse, con crescente 
interesse, è quello delle «Street tv». Una 
micro eresia, si dirà. Già, ma che col pas¬ 
sare dei mesi si sta dimostrando meno 
effimera, fragile e modaiola del previsto. 
Che sta definendo la sua natura non tan¬ 
to in base alle elucubrazioni di qualche 


intellettuale-contro e sull’iniziativa di 
qualche volonteroso attivista, ma piutto¬ 
sto comerispostafunzionatila più clas¬ 
sica richiesta dal basso. Street tv: definia¬ 
mola televisione di quartiere o di villag¬ 
gio, a bassissimi costi realizzativi grazie 
all’evoluzione delle tecnologie e natural¬ 
mente al limitatissimo raggio operativo, 
sia per non incorrere negli strali legislati¬ 
vi, sia per aderire al suo esplicito enuncia¬ 
to assiomatico. Dunque una televisione 
che tratta di questioni, temi, problemi, 


materie e rappre¬ 
sentazioni che- per 
statuto, diciamo - 
devono essere per¬ 
fettamente condivi¬ 
si da tutta la sua po¬ 
tenziale platea, la 
quale sa di cosa si 
parla per il sempli¬ 
cefatto che si parla 
di lei stessa. Insom- 
ma: i sociologi non 
hanno ripetuto per 
anni che i colleghi 
urbanisti dovevano 
darsi una regolata, 
dal momento che 
la nuova piazza era 
elettronica, tutti in¬ 
siemeciascuno da¬ 
vanti al proprio te¬ 
leschermo? Ebbene 
le Street tv, o le v///a- 
getde/ision prendo- 
no in parola l’assun¬ 
to e vanno un pas¬ 
so oltre la loro non ha nemmeno la prete¬ 
sa di essere la piazza centrale, ma solo 
uno slargo di quartiere coi giardinetti, o 
la piazza con la chiesa di un paese di 
poche anime. Dove però, attenzione: ec¬ 
co il dato rivoluzionario, ci si conosce 
tutti e ci si conosce bene. Per cui dopo il 
dire, il gesto più naturaleèl'agire. Populi¬ 
smo? Forse. M a anche imprevedibile ri¬ 
partenza, frammentazione, singolarizza- 
zione, localizzazione di un fenomeno per 
il quale appena ieri sono stati promulgati 
comandamente perfettamente opposti: 
centralizzazione (nascita dei megagruppi 
multinazionali), trasversaiizzazione (av¬ 
vento dei format planetari, per una narco¬ 
tica televisione che si ripeta ovunque 
uguale a sé stessa, mortificando qualsiasi 
pretesa di personalizzazione dell'audien¬ 
ce) e naturalmente globalizzazione (per 
quantificarelelogichedi profitto di un'in¬ 
dustria dello spettacolo che, se pare inca¬ 
ricata a ricoprire il discutibile ruolo di 
«mezzo» e«fine»deH'umanità dell'imme¬ 
diato futuro, tutta inspiegabilmente tesa 
soprattutto a «intrattenersi», non ci fosse 
di meglio da fare). La fase pionieristica 
delle Street tv è in pieno svolgimento, 
diciamo pure che ha scavallato lo svezza¬ 
mento. Il fenomeno è nato piccolo, ha 
retto il primo impatto della curiosità me- 
diatica, ha verificato il senso della pro¬ 
pria esistenza, soprattutto ha cominciato 
a proliferare. E questo è il messaggio im¬ 
portante: non conta se alcune Street tv 
nascono e altre muoiono per naturale 
consunzione. Conta che l'idea è sempli¬ 
ce, leggibile e attira immediatamente 
energie che si raddoppiano non appena 
entrano in confidenza con la sua fattibili¬ 
tà. Si può pensare che in sospensione sia 
rimasta ancora una voglia di sbocchi di¬ 
versi da quelli canalizzati e che questa 
finisca dentro l'allettante elettrodomesti¬ 
co più diffuso del mondo. Già, perché è 
chiaro che le Street tv non possono e non 
devono pensarsi come sostitutive al gran¬ 
de sistema delletv, sarebbe come parlare 
di ciclisti a spasso sullepistedei jet. Male 
televisioni iperlocali, garantendosi la so¬ 
pravvivenza, hanno le carte in regola per 
diventare il nuovo grillo parlante del quo¬ 


tidiano, l'insperato posto di una verità 
televisiva nella quale nessuno poteva più 
sperare. E il bello è che questo spillone 
eretico nel sederedel colosso della comu¬ 
nicazione ripete una vecchia regola di di¬ 
sturbo dell'Istituzione: la capacità di vei¬ 
colarsi esattamente attraverso le sue (gi¬ 
gantesche) strade di comunicazione. E 
dunque un'infima televisione di quartie¬ 
re (o meglio: la potenziale, diffusissima 
retedi tante, fasti di ose tv di strada) assu- 
meun peso rilevante nel momento stesso 
in cui inaugura le sue trasmissioni per il 
semplice motivo che utilizza l'oggetto 
più abituale del nostro quotidiano. Dun- 
quesemina eresia non in una landa remo¬ 
ta del pensiero evoluto, ma nel popolosis¬ 
simo e superpubliccizzato campo di casa 
del dogma ufficiale. Certo: si sentedi lon¬ 
tano il puzzo del vecchio discorso contro¬ 
culturale a parlare di televisioni di quar¬ 
tiere mentre si analizzano le dinamiche 
del principale strumento di controllo e 
potere della modernità. Ma attenzione: 
qui siamo alla chiamata in causa (voglia¬ 
mo dire all'invocazione?) degli eretici. Al¬ 
la ricerca di unapossibilediversità. Di un 
colpo secco. Di una botta. Passate 
l'espressione: di un'emozione. Materia 
prima da eretici, appunto. Destinati al 
rogo, come capiterà - scommettiamo? - 
alle Street tv, che se per caso dovessero 
cominciare a incidere seriamente sul so¬ 
ciale italiano, se, peggio ancora, si diffon¬ 
dessero per l'Europa e per il mondo, se 
diventassero una rete potente comequel- 
la telefonica o come l'I nternet degli esor¬ 
di (solo dieci anni fa, ricordate?) assume¬ 
rebbero i connotati di una mina vagante, 
i m preved ibileeperciò total mente «tei evi - 
sivamente» antidogmatica. L'inquisizio¬ 
ne potreb be averevoce-voito di un qualsi¬ 
asi ministro Gasparri, la condanna si chia¬ 
merebbe normativa, organo di controllo, 
frequenze televisive, privacy eccetera ec¬ 
cetera eccetera, il catalogo, madamina, è 
noto. 

Chi ricorda Tele Biella? 

C'èun ultimo dato a corredo del ragiona¬ 
mento, prima di mettersi alla finestra (o 
in poltrona, alla tv) avederecomefinisce 
la storia: ebbene, il blitz delle Street tv 
nasce dopo la fine del monopolio Rai, 
dopo la comparsa delletv libere, dopo la 
moltiplicazionedell’etere, dopo la contra¬ 
zione del l'etere stesso in pochissime ma¬ 
ni, dopo il riordino e il riassetto, perfino 
dopo che anche la radio ha traversato la 
stessa trafi la e che la Rete ormai somiglia 
sempre più alla terra dei palinsesti preco- 
fenzionati. Dopo tutte queste capriole 
che hanno vivacizzato l'era della comuni- 
cazione, qualcuno ci riprova, in piccolissi¬ 
mo. Mette sulle antenne un messaggio 
inatteso, che parla di vita vissuta, di con¬ 
fronto, di sganciamento dalle centralità, 
parla di una devolution inattesa. I guar¬ 
diani invincibili della corona s'allarmano 
subito e dal loro punto di vista fanno 
bene. Di Tele Biella gliene è bastata una. 
Guardate come è andata a fi ni re: addirit¬ 
tura con una Seconda Repubblica. 


Si chiamano anche 
«village television» 
e mettono sulle antenne 
messaggi inattesi, che 
parlano di vita vissuta 
e di confronto 
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MORTO NORMAN LEWIS 
NARRATORE DI VIAGGI 

Lo scrittore inglese Norman Lewis è 
morto martedì sera nella sua casa di 
Saffron Walden, nelPEssex. Aveva 95 
anni. Era stato definito da Graham Greene 
«uno dei migliori scrittori non degli ultimi 
decenni, ma dell’intero secolo», mentre 
Auberon Waugh ha parlato di lui come del 
«miglior scrittore di viaggi della nostra 
epoca». Acclamato autore di numerosi 
libri da parte di una influente pattuglia di 
ammiratori sparsi nei cinque continenti, 
alcune delle sue opere sono state tradotte 
in sedici lingue. In italiano sono stati 
tradotti Napoli '44 e Niente da dichiarare, 
presso Adelphi, e La dea della pietra. 
Viaggi in India e Un impero dell’est. Viaggi 
in Indonesia, pubblicati da Feltrinelli. 


Sorpresa: i marziani di Baj recitano il «Mahabharata» con Schuster 


Rossella Battisti 

M arzianini polimaterici e multicolori a Castel¬ 
lo Pasquini: un'invasionedallo spazio?M ac- 
ché, la matrice è italianissima, li firma Enrico Baj, 
un variopinto drappello di magnifici mostriciattoli 
cheil maestro - recentemente scomparso - ha lascia¬ 
to in eredità a Massimo Schuster. Che li porta in 
scena, appunto, nell'ambito del Festival di Armunia 
(con repliche domani al festival «Arrivano dal ma¬ 
re!» di Cervia, sabato al festival «Visioni» di Civitella 
in provincia di Arezzo e in autunno in tournée a 
M arsiglia, Losanna e Parigi). I marzianini sono im¬ 
pegnati nientemeno che nei divini interventi di 
Krishna e dei fratelli guerrieri Pandava. Stiamo par¬ 
lando del Mahabharata, maestoso poema indiano, 
drammaturgicamente «spuntato» e riadattato da 


Schuster e Francesco Niccolini per due serate. La 
prima (stasera) con marzianini e marionettista, la 
seconda domani, sempre al Castello Pasquini col 
solo Schuster versione narratore per altri approfon¬ 
dimenti. Ottomila pagine non si riducono facilmen¬ 
te: «Con questa seconda puntata - spiega - spero di 
illustrarci dettagli sfuggiti o persi nello spettacolo». 
Del resto, nemmeno Peter Brook nel suo faraonico 
allestimento del M ahabharata che durava oltre nove 
ore era immune da tagli... 

Ma, Schuster, come è nata la collaborazione con 
Baj? «Data ventanni. NeH'83 andai a trovarlo per 
farmi disegnare un manifesto e da allora abbiamo 
continuato a frequentarci». Un'amicizia dalla quale 
sono venuti fuori cinquespettacoli interi edue«par¬ 


ziali». Cosavi univa?«Lamostruosità...: Enrico ama¬ 
va quella della sua pittura, io trovavo interessante la 
marionetta quando non è antropomorfa». 

Chi decideva cosa? «Baj sceglieva la strada maestra 
dei materiali da usare - l'Ubu lo ha voluto come un 
meccano, per l'///'ade ha voluto passamanerie e sete, 
mentre per l'epopea di Orlando e dei paladini di 
Francia ha usato cassette del vino e di liquore. Poi, 
lavoravamo insieme, senza sapere dall’inizio quale 
personaggio avrebbe incarnato quel dato pupazzo. 
Per questo, Enrico me ne costruiva sempre molti di 
più di quelli che poi avrei usato. Era un uomo vulca¬ 
nico e molto rapido». Per il Mahabharata Baj ha 
scelto tubi di rameetessuti indiani. «Li avevo porta¬ 
ti dall'India - spiega Schuster - e a Enrico erano 


piaciuti molto per quei colori sgargianti e gli spec¬ 
chietti. U na miscela ideale per far incontrareOrien- 
teeOccidente». 

Perché lavorare con grandi artisti, oltrea Baj, H ervé 
di Rosa, Joan Baixas, Richard Di Rosa? «lo ho co¬ 
minciato a 19 anni a lavorare con il Bread and 
Puppet di Peter Schumann. Poi, quando mi sono 
messo in proprio, ho provato a costruire da solo i 
pupazzi ma mi venivano male. E allora, tanto vale 
bussarea porte buone». Chesono sempre state aper¬ 
te..«Vede, scultori e pittori vivono il dramma delle 
loro opereimmobili esognano di portarle a contat¬ 
to con il pubblico. Vivono nell'eternità e sognano 
l'effimero, mentre noi a teatro viviamo l'effimero e 
sognamo l'eterno. Un matrimonio perfetto...». 


Maria Serena Palieri 


L o show vero è annunciato per ottobre. E 
speriamo che per una volta risulti errato 
il vecchio adagio «il buon giorno si vede 
dal mattino». Parliamo del programma cultura¬ 
le (un comunicato degli Affari Esteri ha sparato 
lacifradi tremila eventi) destinato ad accompa- 
gnareil semestredi presidenza italiana della Ue: 
mostre d'arte antica e contemporanea, conve¬ 
gni, cinema, concerti. Da Giotto al design del 
Novecento, dall'Opera dei Pupi alla narrativa 
del nuovo noir italiano. Un trionfo culturale 
simboleggiatodalletresculturecheil presidente 
del Consiglio ha voluto piazzare tra Bruxelles e 
Strasburgo: il cavallo di M immo Paladino, l'ope¬ 
ra di Pietro Consagra (scultore di primissimo 
spicco, ma a lui caro soprattutto perchéè l'auto¬ 
re del famoso mausoleo di Arcore) e la statua di 
Adriano, che ha fatto arrivare qui dal M useo 
Archeologico di Napoli, perché un ministro che 
ha dei sottoposti colti, Giuliano Urbani, gli ha 
spiegato cheèil sovrano che più allargò i confi¬ 
ni dell’Impero. 

Qualcuno, negli ambienti della diplomazia 
culturaledella Farnesina, obietta che più che un 
cartellone, si annuncia una congerie: e, come 
esempio di coerenza e utilità civica ci mostra il 
cartellone dello scorso semestre di presidenza 
italiana, nel '96, cucito - senza troppe fanfare - 
intorno ai ricchi e tragici cinquant'anni di storia 
della nostra emigrazione verso le miniere del 
Belgio. M a a che punto sono, comunque, questi 
cantieri culturali a Bruxelles? E le prime vernici 
quale immagine del nostro Paese hanno comu¬ 
nicato? 

La premessa 

Cornei corrispondenti Rai, anche l'Istituto ita¬ 
liano di Cultura di Bruxelles, alla vigilia del 
semestre, è finito nel mirino del governo: sco¬ 
po, piazzarei propri «fidatissimi»nei posti-chia¬ 
ve. Pialuisa Bianco, editorialista del Foglio, vie¬ 
ne presentata a Roma, ad aprile, alla Farnesina, 
come la nuova direttora dell'Istituto di rue de 
Livourne: è considerata più omogenea della re 
sponsabilein vigore, Sira M iori, rea di aver orge 
nizzato nel 2001 una presentazione del libro di 


Bruxelles, oltre il Cavallo il caos 

Viaggio dietro le quinte del programma culturale per il Semestre Ue 


Giancarlo Caselli e Antonio Ingroia sul dopo 
Falcone e Borsellino (presentazione in occasio¬ 
ne della quale, ricordiamolo, An organizzò lì a 
Bruxellesuna dimostrazionecon lo slogan «Ca¬ 
selli, torinese, non puoi parlare della mafia»), 
M iori si opponeal licenziamento. Risultato: si è 
solo riusciti a terremotare l'Istituto alla vigilia 
del semestre. (Nota a latere: lo spoils System 
negli Istituti prosegue, Ugo Perone, direttorea 
Berlino, è stato sfiduciato, lo si accusa di aver 
partecipato a una manifestazione antigovernati¬ 
va, mentrea Parigi a Guido Davico-Bonino suc¬ 
cederà Giorgio Ferrara, regista, anche lui ascrit¬ 
to all’entourage del Foglio, visto cheèil fratello 
di Giuliano). 

Chi celebra cosa? 

Il primo luglio s'è svolto il primo incidente di¬ 
plomatico. Sede, Bruxelles, Palais des Beaux Ar- 
ts Incidente offuscato dal disastro - quello del 
«kapò» - combinato da Berlusconi la mattina 
dopo a Strasburgo. Al Palais brussellese concer¬ 
to con La Senna in festa di Vivaldi, alla presenza 
del ministro La Loggiaedel rappresentante per¬ 
manente italiano presso la Ue, ambasciatore 
Vattani. Mille invitati previsti, si presentano in 
duemila. Restano in piedi intere rappresentanze 
diplomatiche. Il Financial Times il 4 luglio de- 
scriveil successivo buffet come «l'assalto all’uni¬ 
co prosciutto italiano». Nei giorni successivi si 
specificano puntigliosamente i quintali di moz¬ 
zarelle, gli ettolitri di prosecco distribuiti dal 
catering. Il fatto òche dietro la queref/esui pro¬ 
sciutti si nasconde una cifra che rischia di carat¬ 
terizzare tutte le iniziative culturali del seme 
stre: il concerto non era una iniziativa autono- 
madella nostra sede diplomatica, bensì un tradi¬ 



zionale appuntamento del Palais des Beaux-Ar- 
ts, cui l'Italia ha apposto in fretta e furia un 
patrocinio per battezzare l'inizio del luglio fati¬ 
dico. Dopodiché in cambio ci sono voluti qual¬ 
che centinaio di biglietti, poi ci si è accorti che 
non bastavano eseneèraddoppiato il numero, 
fino a provocare il caos della serata. Nel che 
sono leggibili duefatti: l'inaffidabilitàgestionale 
dei «fidatissimi» (i funzionari europei sono in 
genere sbalorditi dal tasso di incompetenza de¬ 
gli italiani sbarcati con questo governo) e la 
tendenza - per celebrare il semestre - a fare le 
nozze con i fichi altrui. E infatti molti eventi 
culturali che si svolgeranno tra ottobreefebbra- 
io non sono affatto iniziative originali, ma sono 
frutto di una fortunata coincidenza cronologi¬ 
ca: fanno capo a Europalia, il festival culturale 
che, ogni anno, il Belgio allestisce in omaggio a 
uno dei paesi dell'Unione, paese che, per puro 
caso, quest'anno è proprio l’Italia. 

Ora, si legge dalle cronache da Bruxelles e 
Strasburgo di un iperattivo am base i ato re V atta- 
ni, impegnatissimo in Europalia come nella col- 
locazione dei monumenti voluti da Berlusconi. 
Vattani, in verità, in quanto presidentedi turno 
del Coreper, l'organismo tecnico che prepara le 
riunioni del consiglio dei ministri della Ue, 
avrebbe da fare tutt'altro. Mentre organizzare 
Europalia con la controparte belga spetterebbe 
di competenza alla nostra ambasciata e all'Istitu¬ 
to di rue de Livourne. Quanto alle iniziative 
culturali autonome, in occasione del semestre 
di presidenza, sono, in genere, frutto della piani¬ 
ficazione di un pool diplomatico costituito da 
ambasciata a Bruxelles, rappresentanza presso 
la Ue, ambasciata presso la Nato, consolati, isti¬ 


tuti di cultura. Stavolta non èstato fatto nulla di 
tutto questo. E risu Ita che Tonni presenza di Vat¬ 
tani, invece, stia creando una grana diplomatica 
al dì. 

Il niente e il troppo 

Qual è l'evento che, sulla carta, si presenta come 
il più qualificato? La mostra Une Renaissance 
angulière. La Cour d'Esteà Ferrara. Grazia Ago¬ 
stini, direttora della Pinacoteca di Ferrara e vi¬ 
ce-commissario, spiega che è dal 2000 che è 
stata depositata la richiestadi organizzarla, pun¬ 
tando al doppio patrocinio del ministero degli 
Esteri e di quello per i Beni Culturali. «Imporre 
di piazzare i riflettori sulla storia artistica di 
Ferrara non è stato facile, specie presso i belgi, 
che giudicavano altre città, Roma o Firenze, più 
centrali» racconta. Ce l'hanno fatta. In nomedi 
un Rinascimento singolarea Bruxelles arriveran¬ 
no 250 pezzi da tutto il mondo: ritenutecruciali 
cinque opere di CosmèTura, la Polimnia dello 
studiolo di Lionello d'Esteda Berlino, la Beatri¬ 
ce d'Este del Louvre, i Tiziano da M adrid e da 
Kreutzlingen, una messe d'opere dall'H ermita- 
ge. Inaugurazione ai primi d'ottobre. In quasi 
concomitanza con la Venus devoilée una mo¬ 
stra multimediale intorno alla tela di Tiziano, 
su idea di U mberto Eco. Peccato che, stante la 
scarsa capacità contrattuale delle nostre istitu¬ 
zioni con la controparte belga, verranno accalca- 
teinsiemenei saloni del PalaisdesBeaux Arts E 
quel bendidio di tesori estensi finirà nei corri¬ 
doi. M a, d'altronde, anche le rassegne cinemato¬ 
grafiche, tradizionalmente ospitate in un gran¬ 
de cinema, proprio quest'anno finiranno nella 
saletta al chiuso dell'Istituto di ruede Livourne. 
Eppure di cultura... 

Di diffusionedella nostra cultura in Belgio ce ne 
sarebbebisogno, eccome. A Bruxelles negli ulti¬ 
mi due anni hanno chiuso «Il libro italiano», 
unica libreria nostrana, e «M ade in I taly», unico 
videoshop. Bruxelles è la città dove Vasco Rossi 
in tournéesi è trovato a cantare davanti atrecen- 
to spettatori. Sprecare l'occasione è abbastanza 
criminale. Per usare un linguaggio caro al Presi¬ 
dente, la cultura italiana, lì, potrebbe vendere: 
in un paese a tasso elevatissimo di immigrazio¬ 
ne italiana, il mercato potenziale non sarebbe 
ricco? 
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Arte e sport insieme 
ti invitano a giocare al Lotto. 


□a anni il Gioco del Lotto sostiene manifestazioni ed eventi culturali e sportivi. Quest'anno 
abbiamo fatto di più: coinvolgendo 6Q comuni, SO regioni e tutti i nostri giocatori. Le tabaccherie 
ricevitorie vi aspettano: sarete infatti voi a decidere come il Gioco del Lotto contribuirà alla 
valorizzazione del patrimonio artistico locale e alla diffusione dello sport. Abbiamo 
individuato in tutta Italia ISO obiettivi: giocando, potrete scegliere jmmmmk. 

fra tre progetti di sostegno ai beni culturali e tre di sostegno '1! 

allo sport. E in più potrete vincere mille premi, oltre a IO viaggi (O ^ O O O) 
di una settimana nel 2004 ad Atene, la culla dell'arte e dello sport. 

Il gioco più generoso che c J è. 















giovedì 24 luglio 2003 


orizzonti 


l’Unità 




COLLETTA DELLA NATIONAL GALLERY 
PER ACQUISTARE UN RAFFAELLO 

La Heritage Lottery Fund, l’istituzione 
inglese che gestisce i proventi delle lotterie 
nazionali, ha deciso di destinare 11,5 milioni 
di sterline per cercare di mantenere in Gran 
Bretagna La Madonna dei Fiori di Raffaello, 
attualmente custodita presso la National 
Gallery di Londra. La National Gallery, da 
parte sua, tenterà di raccogliere, attraverso 
contributi di privati, altri 8,5 milioni di 
sterline, in modo da raggiungere la somma 
di 20 milioni necessaria per impedire che il 
capolavoro rinascimentale venga esportato 
negli Stati Uniti. Il proprietario dell’opera di 
Raffaello, il duca di Northumberland, ha 
deciso infatti di venderla al Paul Getty 
Museum di Los Angeles.. 



Vieni, tu hai Sofferto Abbastanza 


Ginevra Bompiani 

a tragedia della vita è che non si cambia», 
dice il celeberrimo detective di Agatha 
Christie, H ercule Poirot. È quello che dovrebbero 
ricordare quelli che oggi parlano della grazia a 
Sofri, Non dico quelli che hanno il poteredi rifiu¬ 
targliela, ma quelli che hanno solo il potere di 
commentare (che non è poco). Non è certo per¬ 
ché Sofri sarebbe cambiato, perché sarebbe un 
uomo diverso, che bisognerebbe - che sarebbe un 
gesto di minima decenza - dargli la grazia. Le 
persone sostanzialmente non cambiano. E Sofri 
meno di altri. È proprio per questa sua cocciuta 
incapacità di cambiare chenon l'ha mai chiesta, la 
grazia. Per questa sua incambiabile natura che, 
condannato a più di ventanni di carcere per un 


delitto cheinsistedi non aver commesso, èandato 
deliberatamente in prigione, per consentire ai 
suoi accusatori di fare, come lui, la loro parte fino 
in fondo. 

La natura di Adriano Sofri, così come si è rivelata 
in pubblico e in privato in tutti questi anni, tutti i 
suoi ieri, è ironica, testarda, orgogliosa, protagoni¬ 
sta, coraggiosa, generosa fino all'incuranza, pun¬ 
gente e spinosa. Se qualcuno volesse controllare i 
miei aggettivi (e sarebbe il benvenuto), dovrebbe 
semplicemente ricordarsi alla rinfusa: Sofri che, 
quando l'Europa tergiversa per non aiutare la sua 
città Sarajevo, assediata da quattro anni, affamata, 
bombardata e ridotta alla disperazione, si precipi¬ 
ta con la seicento di un amico barbiere giù per la 


montagna dei cecchini, che lo traforano, poi den¬ 
tro a quattro zampe nel tunnel, per «subire con 
loro» quello chenon si può sopportare senza ver¬ 
gogna; Sofri che si lascia rapire dai ribelli ceceni, 
imbavagliare, bendare, portare e abbandonare co¬ 
me un sacco, per portare in salvo i tre italiani 
sequestrati da un commando; o potrebbero legger¬ 
si i suoi libri. Ovunque un protagonista, ovunque 
una coscienza radicale, ovunque un orgoglio te¬ 
stardo e un’altrettanto testarda cura della parola 
libera, originale, urticante. 

Ora, il delitto che gli è stato assegnato è ignobile, 
furtivo, balordo. Il delitto di un uomo che butta il 
sasso e nasconde la mano, che si rivolge al più 
balordo e inaffidabiledel suo seguito per affidargli 


una missione rischiosa, segreta e delicatissima. Il 
delitto di un pauroso e un bugiardo. M a un uomo 
non cambia. 0 è un coraggioso e cocciuto prota- 
gonistao èun suggeritore dietro lequinte. 
Adriano Sofri afferma da anni di non aver com¬ 
messo quel delitto. La sua parola non è leggera, le 
ha messo come zavorra anni di carcere affrontato 
volontariamente, l'ha firmata con un gesto, quello 
di farsi arrestare dai carabinieri e ammanettare 
sulla porta di casa. Non èdi quel delitto cheAdria- 
no Sofri deve essere graziato, ma del suo terribile 
orgoglio. Del suo implacabile senso dell'onore. 
Comegraziail Diodi Kafka, che passa davanti alla 
porta della prigione e dice: vieni, tu hai sofferto 
abbastanza. 



Il trucco esplosivo di Iceberg Slim 

Tradotto da ShaKe edizioni «Trick Baby» dello scrittore afroamericano che raccontò il ghetto 


Un ritratto 
di Iceberg Slim 
alias Robert Beck 
scrittore 
afroamericano 
nato nel ghetto 
di Chicago 
approdato 
alla scrittura 
dopo una vita 
sulla strada 



Wu Ming 1 


C osa significa essere «black» nella 
società americana? Qual è il rap¬ 
porto tra colore della pellee«iden- 
tità afro-americana»? Quanto bisogna es¬ 
sere scuri per essere «neri»? Come mai i 
più importanti leader del radicalismo nero 
(Elijah M uhammad, M alcolm X, H uey P. 
Newton...) avevano la pelle chiarissima? 
Quali spettri evoca l'accezione slang del 
verbo «to pass», «farsi credere bianco»? 

Domandestupide, espressionedi men¬ 
talità retrograde e situazioni arretrate dal 
punto di vista della convivenza civile. Ep¬ 
pure sono domandeallequali - in un pae¬ 
se ossessionato come pochi dalla questio¬ 
ne razziale- è ancora molto difficile (o sin 
troppo facile) rispondere. Dal punto di 
vista 100% WASP, se hai 
«sangue di nero» sei co¬ 
munque «di colore», poco 
importa quanto chiara sia 
la tua pelle e quanto «bian¬ 
chi» (caucasoidi) siano i 
tuoi lineamenti. Persino di 
Warren Harding, presiden- 
tedegli Stati Uniti dal 1920 
al 1923, si diceva che sotto 
sotto fosse... «un negro». Cèchi sostiene 
che dietro la sua morte improvvisa (per 
avvelenamento?) ci fosse una congiura del¬ 
l'establishment bianco, che non tollerava 
la presenza alla Casa Bianca di un presi¬ 
dente oggetto di simili dicerie. 

Di contro, all'interno delle comunità 
afro-americane- anche tramontata la cul¬ 
tura delle diverse gradazioni di «sangue 
nero», in ragione dàlequali si era definiti 
«negroes», «mulattoes», «quadroons» o 
«high yellow» (in ordine decrescente di 
«negritudine») le leggi del darwinismo so- 
cialehanno spesso privilegiato chi aveva la 

Storia di un truffatore 
nero molto bianco 
che si muove 
nell’ambiente della 
malavita della Chicago 
anni Cinquanta 


pelle chiara, cosa che ha prodotto una se¬ 
rie di contraddizioni, paradossi e «doppi 
vincoli» (risentimento o invidia da parte 
dei più «scuri», senso di colpa o vergogna 
da parte dei «troppo chiari»etc). Riflessio¬ 
ni su questo tema sono sparse in tutta la 
letteratura afro-americana del XX "secolo, 
compresi testi sacri del Potere Nero come 
l'autobiografia di M alcolm X o Anima in 
ghiaccio di Eldridge Cleaver. 

Quanto tutta questa retorica razziale 
serva a occultare meccanismi di divisione 
e discriminazione che sono prevalente¬ 
mente socioeconomici, di classe, è argo¬ 
mento di cui non possiamo occuparci qui. 

Qualcuno ricorderà che Philip Roth si 
è occupato del «passare per bianco» nel 
suo romanzo La macchia umana (Einau¬ 
di, 2001). M aèlcebergSIim (pseudonimo 
di Robert Beck, 1922-1970) l’autore della 
narrazione più esplosiva in 
materia, Trick Baby, da poco 
tradotto e pubblicato dalla 
ShaKe nella collana «Black- 
prometheus», interamente de¬ 
dicata ai narratori afroameri¬ 
cani. 

Negli ultimi anni diversi 
romanzi di Iceberg Slim 
(ex-magnaccia, grande canto¬ 
re dell’undarwor/dcriminaledei ghetti ne¬ 
ri, precursore deH'immaginario gangsta 
rap) sono stati tradotti in italiano: Il pappa 
(Guanda, 1999), Black Marna (ShaKe, 
2002) e ora Trick Baby, uscito negli Usa 
nel 1967. 

«Trick» significa «trucco», ma è anche 
espressiones/angper il cliente di una pro¬ 
stituta. Nel Southside nero della Chicago 
anni Trenta/Quaranta/Cinquanta, un «ne¬ 
gro bianco» non può che dare adito a 
certe maligne supposizioni, non può che 
essere figlio di un errore, il «bebé del tri¬ 
ck». Johnny O’ Brien, padre irlandese e 
madrenera dalla pellechiara, ètanto «drit¬ 
to» etanto «negro» da portare il sopranno¬ 
me di «White Folks», Gente Bianca. Di 
suo padre, un jazzista irlandese, non ha 
notizie da quand’era piccolo. Sua madre è 
in manicomio. «Folks» vive col nero Blue 
H oward, maestro di vita e abilissimo truf¬ 
fatore. Insieme s'ingegnano, si sbattono, 
escogitano millemodi per separare il dena¬ 
ro dai cretini. Folks ha capelli biondi e 
occhi azzurri, vivea cavalcioni dello stecca¬ 
to razziale, potrebbe «passare» definitiva¬ 
mente in qualunque momento, ma parla 
come un nero, si sente un nero, è fiero di 


esserlo. Gli capita sovente di essere aggre¬ 
dito - verbalmenteo fisicamente- da neri, 
e tutte le volte urla: «Sono un negro come 
voi!».JohnnyO' Brien èuna contraddizio¬ 
ne vivente, accumula delusioni e frustra¬ 
zioni ma ogni volta ripartegraziealla soli¬ 
dari età della «sua» gente, impersonata da 
Blue Howard (personaggio riuscitissimo) 
e dai suoi amici truffatori. Una storia a 
tratti esilarante e a tratti straziante, in cui - 


oltre alla questione del paradosso razziale 
- viene indagato il lato «oscuro» deH'affa- 
bulazione, del raccontare storie per frega¬ 
re il prossimo (nessuno chenon lo meriti 
per motivi prettamente di classe, comun¬ 
que).! libri e i film sulletruffesono sem¬ 
pre coinvolgenti, da La stangata in avanti, 
e questo non sfugge certo alla regola, an¬ 
che perché fa partire la truffa dal «trick» 
primario, da quel «trucco» genetico che 


permette a Folks di «passare». 

L'abon/cs(l'ingleseparlato dagli afro- 
americani) e il gergo dei criminali del¬ 
l'epoca sono resi molto bene da Giancar¬ 
lo Carlotti, che ricorre ai gerghi della 
mala nostrana (soprattutto milanese) 
dal Dopoguerra in avanti. Costa 15 eu¬ 
ro, e vi garantisco che sono ben spesi. 
Leggerlo ci prepara agli strani paradossi 
etno-cultu rali che ci troveremo ad af¬ 


chi era 

Iceberg Slim, nome di battaglia di Robert 
Beck, nacque nei ghetti neri di Chicago nel 
1922, entrò da adolescente nel giro della ma¬ 
lavita locale e in breve divenne un magnac¬ 
cia. Dopo il suo terzo arresto per sfruttamen¬ 
to della prostituzione, Slim lasciò la vita di 
strada per cominciare a scrivere, pubblican¬ 
do sei romanzi, fra cui Black Marna, La vedo¬ 
va nera (ShaKe 2002) e Trick Baby, La storia 
di un negro bianco (ShaKe 2003). È morto 
nel 1992 all’età di 70 anni. 

Scrive di lui Ice-T nella prefazione a Trick 
Baby. «Se è dovere dell'artista raccontarti 
quel che ha sotto gli occhi, Iceberg Slim è un 
vero artista. In tutti i suoi scritti Iceberg, che 
parli come drogato o in veste di magnaccia, 
ti accompagna nel vero mondo dei dritti. Con 
la sua lingua diretta, quasi sfacciata, ti porta 
nelle strade dei ghetti americani e ti mostra il 
vero andazzo delle cose. Non sceglie la via 
più semplice, ovvero non si limita a celebrare 
quel modo di vivere per farci bella figura. No, 
lui è uno che gioca corretto. Ti mostra il lato 
oscuro e senza orpelli della vita fatta di espe¬ 
dienti, la vita che ti lascia strafatto, incasinato 
e morto dentro. Se II pappa, uno dei suoi 
testi più riusciti, parla dei magnaccia, in Trick 
Baby Iceberg fa un passo avanti. Anche se 
tutti i suoi libri portano allo scoperto un mon¬ 
do rimasto praticamente invisibile per chi sta 
fuori dal ghetto, prima che lui prendesse in 
mano la penna, Trick Baby mostra la realtà 
dell’essere nero in America, indipendente¬ 
mente dalla sfumatura della pelle». 


frontare nell'Italia di un futuro non re¬ 
moto. Speriamo di riuscire a farlo con 
meno paranoie di quante si facciano gli 
americani. 

Qual è il rapporto 
tra colore della pelle 
e identità afroamericana? 

I fragili confini 
delle differenze 
razziali 


Trick Baby 
di Iceberg Slim 
trad. Giancarlo Carlotti 
ShaKe edizioni 
pagine 254 
euro 15,00 




In «Netart - L’arte della connessione», Marco Deseriis e Giuseppe Marano disegnano una panoramica sulla produzione artistica in Internet 

Estetiche della rete: da South Park alla disobbedienza elettronica 


Andrea Natella 


S ; non ci fosse stata I nternet un car- 
oneanimato com eSouth Park for- 
e non sarebbe mai nato o non 
avrebbe avuto il successo che il pubblico 
gli ha riservato. South Park è infatti il pro¬ 
dotto che meglio riesce a sintetizzare le 
nuove estetiche della rete: dialoghi veloci 
e taglienti come quelli di unachat room, 
disegno essenziale e movimenti semplici 
un'animazione in Flash. South Park è riu¬ 
scito a portare sul più genetista dei mez¬ 
zi di comunicazione l'accelerazione visiva 
e l'iperlocuzione verbale propria dellecul- 
ture del la rete. 

Letecnologiedigitali hanno ormai tra¬ 
sformato le estetiche contemporanee e la 
diffusione di massa di programmi per la 
manipolazione delle immagini sta crean¬ 
do un diversa sensibilità iconica. Il luogo 
in cui più naturalmente hanno trovato 
spazio questi tentativi di sperimentazione 
artistica è ovviamente la rete. Se però esi¬ 
ste una specifica forma del sentire relativa 
alle nuove tecnologie digitali questa non 
può ridursi al solo ambito della rappresen¬ 
tazione visiva. Le arti dovrebbero soprat¬ 
tutto indagare quel radicale mutamento 
delle relazioni umane nel metaverso incor¬ 
poreo della rete. Identità, virtualità erepli- 


cabilità disegnano un nuovo paradigma 
della conoscenza e della comunicazione 
ed è questo il campo definito dall'etichet¬ 
ta «net.art», lanciata nel 1996 da un mani¬ 
polo di creativi e critici della cultura digi¬ 
tale su liste di discussione come Nettime 
o Syndicate. 

Di questo si occupa il libro NETART 
- L'artedéla connessione dì M arco Deseri¬ 
is e Giuseppe Marano fondatori del nodo 
italiano della di TheThing (http://www. 
thehting.it) eanimatori della scena net.ar- 
tistica internazionale. Il libro edito dalla 
milanese Shake (224 pagine, 15 euro) di- 
pingeil vasto panorama della net.art indi¬ 
viduando continuità storiche e tematiche 
in quell'arcipelago variegato di artisti, atti¬ 
visti, intellettuali e programmatori che 
continua a sfi dare il mondo dell'arte tradi¬ 
zionale. Gli autori individuano nellacapa- 
citàdi ri concatenamento creativo delle in¬ 
terfacce (tecniche o sociali che siano) un 
fondamentale valore aggiunto per lo svi¬ 
luppo democratico delletecnologie. 

Il presupposto èchela rete sia innanzi¬ 
tutto un ambiente e non un mezzo di 
comunicazione, e quindi un'arte della re¬ 
te non può caratterizzarsi solo attraverso 
un'addizione di digitalità alle estetiche 
che l'hanno preceduta. Secondo Alexei 
Shulgin, uno dei pionieri della net.art, l'ar¬ 
te in rete è solo «documentazione di arte 



chenon viene creata in rete, ma al di fuori 
di essa e, in termini di contenuto, non vi 
stabilisce alcuna relazione», la net.art inve¬ 
ce «funziona solo in reteeprendelareteo 
il mito della rete come tema. Ha spesso a 
che vedere con concetti strutturali: un 


gruppo o un individuo progetta un siste 
ma che può essere espanso da altre perso¬ 
ne». 

Intorno a questa serie di principi di 
base si sono sviluppate negli ultimi anni 
una molteplicità eterogenea di sperimen¬ 


tazioni che hanno estremizzato ladimen- 
sione interattività della rete usando spes¬ 
so il paradosso comestilemaartistico. Nel 
loro libro DeSeriiseM arano hanno indi¬ 
viduato un comune sentire tra pratiche 
apparentemente distanti come la pro- 
grammazionedi un browser web in cui le 
pagine html sono presentate nella forma 
di cerchi e con linee-link che le uniscono 
(Web Stalker dei londinesi l/O/D), dazio¬ 
ni di disobbedienza elettronica comequel- 
ledi chi ha realizzato un falso sito per la 
compravendita di voti elettorali (VoteAu- 
chtion) o le beffe degli YesMen che dopo 
aver clonato il dominio dellaWorldTra- 
deOrganization sono riusciti afarsi invita¬ 
re in importanti convegni internazionali 
nelle vesti di rappresentanti del Wto per 
poi esibirsi in deliranti presentazioni.Tut¬ 
ti artisti che lavorano a far saltare quel 
meccanismo subliminale che sembra tra¬ 
sformare un’interfaccia artificiale nel più 
naturale dei mondi. Da questo punto di 
vista il libro Net.art è una vera e propria 
bibbiadi interventi radicali eazioni intelli¬ 
genti cheall'insegnadel ironiaedel diver- 
tissement fanno emergere gli usi più im¬ 
probabili eimprevisti dellenuove tecnolo¬ 
gi e. 

U na serie di pratiche che ha ottenuto 
importanti riscontri sul piano istituziona- 
lecon premi peroperedi net.art offerti da 


importanti musei e la creazione di centri 
di cultura digitaleemedia lab nelle princi¬ 
pali città europee. Un panorama che vede 
protagonisti i paesi dell’Europa centrale e 
del nord, e in cui i paesi del l'ex-j ugosl avi a 
brillano per attenzione, mentre in Italia 
nonostante la presenza di artisti di indi¬ 
scusso valore internazionale come gli 
01001011101010ed epidemie, si iniziano 
a muovere i primi passi solo negli ultimi 
tempi.Trai punti di riferimento per inol¬ 
trarsi in questo mondo la mailing list 
AHA (http://www.strano.net/bazzichelli) 
curatadaTatianaBazzichelli eil sito Ran- 
dom (http://random.exibart.com/) di Va¬ 
lentina Tanni. 


clicca su 


www.thetming.it 


www.strano.net/bazzichelli 


http://random .exibart.com/ 


http://bbs.thing.net/login.thing 


www.d-i-n-a.net 


www.shake.it 
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No alla lista unica. Vuol dire nuovo partito 


La proposta ha senso solo come scelta strategica di 
ristrutturazione del sistema politico italiano. È un ’idea non 
nuova, che va discussa. Ascoltando anche chi non è d’accordo 


P iero Fassino, Giorgio Napoli¬ 
tano, Francesco Rutelli rilan¬ 
ciano la proposta di Romano 
Prodi di presentarealleelezioni eu¬ 
ropee una lista unica dell'Ulivo. 
Credo che si tratti di una proposta 
profondamente sbagliata. Ma an¬ 
che di un contributo alla chiarezza 
rispetto a una questione che trava¬ 
glia il centrosinistra dal giorno do¬ 
po la vittoria elettorale del 1996. 
Per essere chiari, allora, bisogna di¬ 
re le cose come stanno. 

Proporre una lista unica per elezio¬ 
ni che hanno luogo su base propor¬ 
zionale ha senso solo come scelta 
strategica di ristrutturazione del si¬ 
stema politico italiano. È un’idea 
non nuova, che va presa sul serio, 
rispettata e discussa per quello che 
è: la proposta di un nuovo partito, 
il partito democratico, che unisca 
tutti i «riformisti» e metta in discus¬ 
sione la funzione autonoma della 
sinistra. 

Chedi questo nella sostanza si trat¬ 
ti, e non di altro, è dimostrato dal 


fatto che non si tiene alcun conto 
delleobiezioni molto seriechepos¬ 
sono essere, e sono state, avanzate 
nei giorni scorsi. E questeobiezioni 
sono due. 

La prima èche non vi è nulla di più 
contrastante con l'esigenza di pro¬ 
muovere la formazione di un siste¬ 
ma politico europeo (fattore indi- 
spensabileper cercaredi far funzio¬ 
nare i già debolissimi meccanismi 
democratici previsti dalla bozza di 
nuovo Trattato europeo) di una li¬ 
sta comprendente esponenti di for¬ 
ze poi iti che che in Europa apparten¬ 
gono a tre diversi partiti, e che nel 
Parlamento europeo siederebbero 
in tre gruppi diversi (prendo atto 
del no manifestato dal Pdci e dai 
Verdi: altrimenti i gruppi sarebbe¬ 
ro cinque). L'Italia sarebbe l'unico 
paese del continente a non vedere 
nella competizione elettorale la pre¬ 
senza autonoma di una forza socia¬ 
lista. La seconda obiezione è che si 
tratta di una soluzione molto debo¬ 
le anche sul piano del consenso, in 


elezioni di tipo proporzionale. 
L'esperienza delle elezioni regionali 
in Lombardia non dice nulla? E 
non dice nulla che i risultati positi¬ 
vi alleelezioni comunali e provin¬ 
ciali avvengono senza il simbolo 
dell’Ulivo, ma con una coalizione 
di partiti, che trova la sua coesione 
su un candidato serio e credibile e 
su un programma condiviso e per¬ 
suasivo? 

A questeobiezioni non viene dato 
peso perché altra è l’idea che è alla 
base della proposta della lista uni¬ 
ca. Un’idea che è stata più volte 
teorizzata in Italia e fuori d'Italia 
(Tony Blair e la dimensione inter¬ 
nazionale - riproposta ancora nei 


CESARE SALVI 

giorni scorsi - della Terza via). Le 
trasformazioni delle società con¬ 
temporanee, secondo questa tesi, 
rendono obsolete le vecchie tradi¬ 
zioni e mutano le stesse basi sociali 
di riferimento. Non più il sociali¬ 
smo e il lavoro, ma l’innovazione e 
le classi medie. Le elezioni si vinco¬ 
no al centro e, se serve elettoralmen¬ 
te, la sinistra che residua sia confi¬ 
nata a un ruolo marginale. 

In altre occasioni ho espresso la 
mia opinione critica in proposito. 
Qui voglio sottolineare che questa 
prospettiva mette in discussione in 
primo luogo il ruolo dei Ds, e va 
affrontata in modo serio e appro¬ 
fondito, negli organi dirigenti, non 


acolpi di intervisteedi dichiarazio¬ 
ni, che peraltro si susseguono, e 
non solo di esponenti della maggio¬ 
ranza di Pesaro: Antonio Bassoli¬ 
no, Giovanna M elandri, Walter Vel¬ 
troni, hanno già espresso un con¬ 
senso molto convinto. 

Opinioni tutte legittime natural¬ 
mente. Ma altrettanto legittimo è 
avere opinioni opposte e chiedere 
che se ne discuta prima di creare 
fatti compiuti. La presenza e il ruo¬ 
lo autonomo di una forza di sini¬ 
stra, collocata nel quadro del sociali¬ 
smo internazionale, non è un fatto 
secondario ma decisivo. 

Il tema è strategico. Riguarda la 
continuità con una storia, quella 


del movimento socialista, che ha 
profondamente segnato in senso 
positivo la storia sociale e politica 
dell'Italia e delle altre nazioni del¬ 
l'Europa occidentale. Riguarda la 
volontà di continuare ad avere un 
riferimento non esclusivo, ma certa¬ 
mente fondante con il mondo del 
lavoro. Proprio perchéquesto mon¬ 
do del lavoro viene oggi frantuma¬ 
to e collocato ai margini daliepoliti¬ 
che neoliberiste, spetta alla sinistra 
di ispirazione socialista indicare la 
via di una ricomposizione (lavora¬ 
tori dipendenti garantiti e precari, 
disoccupati, artigiani e autonomi) 
e proporsi di rappresentarlo politi¬ 
camente. 

Un ruolo autonomo e forte di una 
sinistra che riaffermi la propria 
identità e la propria funzione stori¬ 
ca per l’oggi e per il futuro è anche 
decisivo nella costruzione di quella 
nuova coalizione democratica di 
centro-sinistra, necessaria per vin¬ 
cere e poi per governare bene. È 
questa la via oltretutto più facile, e 


non più difficile, per motivare le 
ragioni di una intesa ancora tutta 
da costruire, per la fase che temo 
non sarà breve di opposizione, per 
la costruzionedi una alleanza credi¬ 
bile per il governo del paese. Le 
mediazioni convincenti (anzitutto 
per gli elettori) si fanno su un pro¬ 
getto condiviso e temporalmente 
definito, su un programma di go¬ 
verno; non si fanno sulle identità. 
Questo è, e non da oggi, il vero 
oggetto della lunga e tormentata di¬ 
scussione sull'Ulivo. Si torna a in¬ 
travedere un conflitto di gruppi di¬ 
rigenti; c'è probabilmente la volon¬ 
tà della Margherita di non contarsi. 
M asarebbe riduttivo e farebbe tor¬ 
to ai protagonisti del dibattito non 
vedere che la questione che ancora 
una volta viene posta è quella della 
autonomia della sinistra. Di questo 
è necessario si discuta, ma sul serio, 
in tutto il partito, oltre le vecchie 
configurazioni interne che questa 
vicenda conferma, se ce ne fosse 
bisogno, ormai superate. 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Che cosa è un uomo 


A ridosso del vuoto d'agosto, con 
l'alibi della leggerezza estiva, pos¬ 
so dire un cosa non proprio di 
sinistra, non tanto politicamente cor¬ 
retta, un po' emotiva, un po' sguaiata, 
un po' uterina? 5? Grazie: io non ne 
posso più di Umberto Bossi, dell'Ono¬ 
revole Castelli, del prode Borghezio, 
del mugghiante Calderoli. Mi fa im¬ 
pressione, mi fa star male, il loro mo¬ 
do di intendere la professionedi politi¬ 
co. Questa perpetua rissa a difendere 
l'osso caro al loro elettorato. Questa 
vi sion e gretta, da retrobottega, dei pro¬ 
blemi sociali, la programmatica assen¬ 
za di sensibilità e cultura, il tentativo 
reiterato di ridurre tutto alla modesta 
statura della rude razza padana: i miei 
interessi uberalles. L'ultima in ordine 
di tempo, e, in un certo senso, la più 
grave, è l'osceno mercato imbandito 
sullapelledi un uomo. Caso Sofri, pun¬ 
tata 4000: la grazia, che il detenuto 
non ha chiesto, che metterebbe fi ne a 


uno strazio imbarazzante, che mette 
d'accordo Berlusconi e Furio Colom¬ 
bo, D'Alema e Bertinotti, Belzebù e la 
Madonna, romanisti elaziali, democri¬ 
stiani di qua e democristiani di là, la 
grazi a a Sofri, eh e ce la si amo tutti me¬ 
ritata, dopo 15 anni che ripetiamo gli 
stessi dubbi, la stima per la persona, le 
stesse ricostruzioni, dopo 15 anni che 
difendiamo Lotta Continua dall'accu¬ 
sa di essere un covo di assassini, che 
facciamo autocritica (i più ex facinoro¬ 
si fra noi ) per aver attaccato i I commis¬ 
sario Calabresi (a parole, non a pallot¬ 
tole), dopo 15 anni che, a fasi alterne, 
digiuniamo eprotestiamo, scriviamo e 
firmiamo, aspettiamo e speriamo, la 
grazia, finalmente, stava per essere 
concessa. Mail Ministro della Giusti¬ 
zia Castelli ha pensato bene di appro¬ 
fittare della pressante richiesta, magi¬ 
camente unanime, per mettere sul 
piatto della sua sbilanciata bilancia, 
della sua strabica giustizia, un bel po’ 


di cosuccechegli stanno a cuore: tirar 
fuori un paio di assassini neri (rei con¬ 
fessi di aver versato molto sangue), far 
tornare tranquilli alle loro bottegucce 
quella banda di spiritosoni che hanno 
dato l'assalto a San Marco e, dulcis in 
fundo, pure attuare la devolution. È 
un po' come dire: o la borsa o la vita. 
Malavitaèquelladi Adriano Sofri: un 
uomo di 60 anni, una persona seria, 
un cittadino capace di accettare una 
sentenza che reputava i ngi usta perché 
così si comporta chi crede nella legge. 
Un uomo, questo sì, leggermente affet¬ 
to da dismisura, troppo etico ecoeren- 
te per non fi ni re schiacciato dalla pre¬ 
valenza dei mercanti, padroni ormai, 
morali e materiali, del nostro paese. 
Un uomo che piace a pochi ma mette 
in imbarazzo, senza volerlo, molti. Un 
uomo che, perfino da un buco di gale¬ 
ra, riesce a guardare il mondo, a descri¬ 
verlo, a cercaredi capirlo edi farlo capi¬ 
re. Maoprattutto un uomo. Non una 
merce. Un uomo, un essere umano. Lo 
sa, onorevoleCastelli, checos'èun uo¬ 
mo? 





Maramotti 
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Una economia 
senza qualità 

E ssa costringe le imprese a una 
dimensioneesdusivamenteloca- 
leelespingeascelteanchedelo- 
cal i zzati ve u n i camen te m i rate al I a co m- 
pressionedei costi. Limita la possibili- 
tàdi ricercaeinnovazioneerendesem- 
pre attraente la prospettiva del som¬ 
merso. 

Fermo restando che un irrobustimen¬ 
to del tessuto della nostra piccola e 
media impresa necessita di una grande 
impresa efficiente e innovativa capace 
anchedi offrirei servizi di cui le picco¬ 
le e medie imprese hanno bisogno e 
che quindi assai poco utile è affrontare 
i temi del nostro sistema produttivo in 
termini di un «dualismo dimensiona¬ 
le», l’asse portante dd nostro sistema 
produttivo rimangono lepiccoleeme- 
dieimpreseein particolarequelleope- 
ranti in specifiche aree territoriali. Da 
esse è dunque necessario parti re e do¬ 
mandarsi se e come è possibile raffor¬ 
zarne la capacità competitiva. Se e co¬ 


me è possibile sfruttarne la peculiare 
articolazione organizzativa - da quella 
più rigida dd gruppi d’imprese e qud- 
la più flessibile data dai distretti - per 
facilitare il salto dimensionale di cui 
l’intera economia italiana ha bisogno. 
La proposta di legge che un nutrito 
gruppo di parlamentari dd Democrati¬ 
ci di Sinistra presenta in questi giorni 
muove proprio da queste premesse e- 
associata alle proposte già avanzate o 
in corso di preparazione in tema di 
procedurefallimentari, consorzi garan¬ 
zia fidi e internazionalizzazione delle 
imprese- segnala la capacitàddla sini¬ 
stra italiana di porsi il tema ddla com¬ 
petitività ddla nostra struttura produt¬ 
tiva in termini diversi da quelli propo¬ 
sti dal Governo e non esclusivamente 
difensivi o protezionistici. 

Finanza, ricercaeinnovazione, rappor¬ 
ti con la Pubblica amministrazione, in¬ 
formazione dd consumatore e tutela 
della specificità delle produzioni nazio¬ 
nali, fisco. Questi i capitoli ddla propo¬ 
sta che mira, da un lato, a ridurre i 
costi associati con i processi di crescita 
dimensionale ed a rendere meno one¬ 
roso e più semplice il «salto ndla tra¬ 
sparenza» spesso implicito nd fenome¬ 


ni di crescita e, dall'altro, a creare le 
condizioni per una diffusione più am¬ 
pia ddleaggregazioni fra imprese. Biso¬ 
gna però dirsi, con franchezza, che 
non sono ancora pochi a sinistra colo¬ 
ro ai quali, in fondo, l'idea di unarisco- 
pertaddlebarrieredoganali non appa¬ 
re così peregrina. 

Così come non sono pochi coloro che, 
a sinistra, continuano a guardare con 
sospetto ai problemi ddla nostra picco¬ 
la e media impresa, identificandola 
sempreecomunquecon i fenomeni di 
evasione o di abbassamento dei livdli 
di tutda edi garanzia per il lavoratore. 
Coloro che pensano che una «mi¬ 
croimpresa» non sia, in fondo, una im¬ 
presa propriamente detta e che nel 
mondo delle imprese ci sia posto solo 
per le «taglie forti». 

Vale anche per loro quanto dicevamo 
ieri per il ministro ddl'Economia. Seè 
vero che il primo sintomo dd declino 
sta ndla tetragona determinazionecon 
cui le classi dirigenti di un paese si 
rifiutano di vederlo, le posizioni di par¬ 
te ddla sinistra italiana non sono parte 
ddla soluzione. Sono anch'esseil pro¬ 
blema. 

Nicola Rossi 


Il silenzio 
dei colpevoli 

L a legge conferma la distorta si¬ 
tuazioneattuale, rafforza il do¬ 
minio di Publitalia (laconces¬ 
sionaria di Mediaset) sulla pubblici¬ 
tà assicurandole la possibilità di una 
ulteriore espansione oltre i limiti fi¬ 
nora in vigore e comunque spesso 
violati senza vergogna, salva Rete- 
quattro che non va più sul satdlitee 
consente ai principali protagonisti 
dd mercato tv, cioè a Berlusconi, di 
entrare, con quote di controllo, nei 
grandi giornali. La Gasparri-M edia- 
set, che trascura tutte le indicazioni 
ddla CorteCostituzionaleeddl'An- 
titrust, non ci sorprende affatto. E’ 
perfettamente coerente con l’azione 
dd governo che fin dal primo gior¬ 
no ha puntato sulla tutda degli inte¬ 
ressi strettamente personali dd presi¬ 
dente dd Consiglio: dalle rogatorie 
alla Cirami, dall’impunità fino alla 
nuova legge tv. M ediaset non è un 
patrimonio dd Paese, è patrimonio 


personale di Berlusconi che lo pro¬ 
tegge portando alle estreme conse¬ 
guenze il suo devastante conflitto 
d’interesse. Se l’U livo tornerà al go¬ 
verno farà bene a ricordarsi dd fatti 
di questi giorni. 

La cosa che, invece, continua a sor¬ 
prenderci è l'atteggiamento di lar¬ 
ghissima partedd mondo imprendi- 
torialeefinanziario di fronteaque- 
sto ennesimo affronto a qua fonda- 
mentali principi liberali, democrati¬ 
ci, che dovrebbero ispirare chi ogni 
giorno predica la trasparenza, la 
competizione, la funzionalità dd 
mercati. Ci sono fior di editori, di 
industriali che hanno interessi nd 
media, iscritti allaConfindustria, do¬ 
tati di buon doquio e di splendida 
immagine, chedi frontea un attacco 
predatorio com'èqudlo portato dal¬ 
la nuova legge di riforma del sistema 
rad iotd evi sivo dovrebbero scatena¬ 
re una battaglia senza quartieri, a ga¬ 
ranzia ddla sopravvivenza dello loro 
stesse aziende. Invece, niente. Solo il 
presidenteddla Fieg, Luca di M onte- 
zemolo, educatamente, osserva che 
la Gasparri dovrebbe essere cambia¬ 
ta. 


Ma, cari signori, ci vuole dell'altro. 
Perchè non parla il presidente ddla 
Confindustria, D'Amato? Coraggio, 
dica qualcosa. Faccia una riflessione 
sulla legge tv. Forse non ne vuole 
parlare perchè è un argomento 
"politico"? Ma non può farsi vdo 
con quesca scusa. Dottor D'Amato, 
proprio la, poche settimane fa, si 
scatenò contro «l'uso politico ddla 
magistratura», utilizzando la stessa 
terminologia dd suo leader Berlusco¬ 
ni e ddl'avvocato Previti. Certo 
D’Amato predica bene, ma poi... 
Uno dd suoi primi atti come presi¬ 
dente ddla Confindustria fu qudlo 
di cancdlare il piano di quotazione 
in Borsa d eli Sole-24 Ore che il suo 
predecessoreGiorgio Fossa aveva fat¬ 
to approvare. 

E Tronchetti Proverà dov'èfinito? E' 
forse in gita a M ontecarlo, da Luca 
Bassani a ordinargli un altro ma¬ 
xi-yacht Wally? E dove sono finiti i 
suoi feddi intervistatori ? Coraggio, 
questo è il momento di una bdla 
paginata sul mercato tv e pubblicita¬ 
rio. Dica Tronchetti Proverà se co¬ 
me editore tv si sente danneggiato 
dalla Gasparri, spieghi seavrà proble¬ 


mi a pagare le sue "star", Ferrara, la 
Pivetti, Lerner, M onica Setta. M afor¬ 
se non parlerà. Può forse criticare la 
Gasparri chi, con l'avvento di Berlu¬ 
sconi, ha ottenuto il controllo di Te¬ 
lecom, ha comprato dalla famiglia 
Berlusconi la Edilnord e le Pagine 
U tili e ha garantito una ricca sponso¬ 
rizzazione al M ilan, la squadra dd 
premier, pagata dalle Pagine Gialle? 
Forsein passato, di frontea un attac¬ 
co alla libertà d'informazione com'è 
qudlo portato dalla legge Gaspar¬ 
ri-M ediaset, un potere storico come 
la Fiat e gli Agndli avrebbe potuto 
mettersi di traverso, almeno per di¬ 
fendere i propri interessi. Ora la Fiat 
èoccupatain altre f accen d e e I ' ed i to- 
re dd C orrìere della Sera, C esare Ro¬ 
miti, si interroga sulla regia misterio¬ 
sa che dieci anni fa avrebbe organiz¬ 
zato Mani Pulite. A Romiti non gli 
par vero di esser stato condannato 
per falso in bilancio, una ddusione 
seppur compensata dalla solidarietà 
dd circolo Mediobanca (ricordate 
l'appdlo: «Deminimisnon curatpra- 
etor», ). Perchè Romiti dovrebbe oc¬ 
cuparsi ddla Gasparri-M ediaset? 

Rinaldo Gianola 



E così adesso abbiamo 
anche i Pm indagati 

Sandro Oliva 

E eoa adesso abbiamo anche i Pm indagati, ndlo stesso 
giorno ddla separazione dd conflitto dagli interessi e ddla 
libertà dal l'informazione. Espatrio?Rifugio nd privato?Ulce- 
ra duodenale cronica o peggio? Non vedo altri scenari in 
caso di ulteriore permanenza al poteredei Berluscones. Non 
sono ottimista, questi cambieranno leregoledd gioco prima 
dd le prossime poi itiche, anticipate o no, in modo damante 
nere il potere, ed instaurare così un vero eduraturo regime. 

La notte e il buio 
nella mia amata Italia 

Antonio Manca, Cagliari 
Cara Unità 

è tornata l’estate, da un mese combatti amo contro il caldo, le 
zanzare, code in autostrada, e novità di questi ultimi anni 


siccità al nord. A vedere la mia Sardegna cotta come una 
braciola dimenticata sulla graticola mi ero ormai abituato, 
ma vedere il Po ridotto quasi come un rigagnolo mi ha fatto 
molta tristezza. Il vero guaio però, è che queste sono solo 
sciocchezzuole in confronto a qudlo che sta accadendo in 
queste ore nd nostro Paese. M i ero ingenuamente illuso che 
almeno quest’estate potesse scorrere via tranquilla senza che 
qudl'imprenditore che ci governa ne combinasse una delle 
sue. È infatti evidentelasua predilezioneestiva per compiere 
le più macchinose nefandezze. È ancora troppo vivo il ricor¬ 
do dd l'approvazione alla Camera ddla legge sul falso in 
bilancio ndl'Agosto 2001, ddla legge sulle rogatorie interna¬ 
zionali presentata a M ontecitorio nd Settembre ddlo stesso 
anno, dd l'approvazione in Senato dd disegno di legge sulla 
Cirami Agosto 2002. Ho sperato, ho sperato che si arrivasse 
alla chiusura estiva ddle Camere senza che altre catastrofi 
piombassero su di noi e sul nostro Paese, ma non è stato 
così. Con l'ennesima frustata sulla schiena dd cittadini libe¬ 
ri, Berlusconi si auto approva il suo nuovo disegno di legge. 
Il lodo Gasparri è l'ennesimo affronto alla nostra libertà. 
Sono ormai le 20.45 di una giornata triste e dolorosa, penso 
che anche quest'estate ci è andata male, le abbiamo buscate 
più forti edolorosechemai. Spero però che almeno siafinita 
qui. Per quest'estate i cittadini italiani hanno già dato. Fino 
all'autunno prossimo qudl’imprenditorecheci governa non 
oserà prò porre altre I eggi "ad personam”, ci lascerà un po' in 


pace. Sto pensando queste cose quando al Tg2 vedo alle 
spalle ddla signora Giurato la diapositiva con i Pm IIda 
Boccassini e Gherardo Colombo. Un brivido sinistro mi 
invade il corpo, capisco subito che non è niente di buono, 
erano giorni che non si parlava di loro, cosa ci fanno a 
quest'ora sul Tg2? L'incertezza dura solo pochi secondi, Id 
legge un'Ansa appena arrivata: i duePm sono stati iscritti nel 
registro degli indagati dalla Procura di Brescia. Un nodo mi 
stringe la gola. È il silenzio, silenzio nd mio cuore, silenzio 
ndla mia casa. Ancora pochi minuti e sarà notte, la notte più 
buia che io ricordi, la nottee il buio ndla mia amata Italia 

Sogni di una mattina 
di mezza estate 

Lorenzo Silvagni, S. Giovanni in Marignano 

Non può sorprendere nd numero odierno de l'Unità la frase 
del premier riportata dalla striscia rossa. Non ci stupiamo 
che Berlusconi possa essere così impressionato dalla capacità 
di Bush junior di seguire "con attenzione, spirito di sacrificio 
e generosità tutti gli sviluppi dd mondo". Vero cheil texano 
d'assalto utilizza spesso due pesi e due misure (magari inven¬ 
tate...) nd risolverei mali dd mondo, ma evidentemente chi 
detieneil potere esecutivo non può farea meno di occuparsi 
ddla propria nazione e dd mondo stesso. A Berlusconi que¬ 


sto sembra incredibile e stupefacente, dato che per ora i 
propri interessi sono venuti prima di tutto. Ora ci piacereb¬ 
be che in questa seconda metà di legislatura anche il nostro 
premier smettesse di preoccuparsi dd suoi problemi e co¬ 
minciasse a preoccuparsi seriamente di qudli degli italiani. 
Siamo un paese in declino, con l'economia che ristagna, i 
redditi reali che si erodono, i diritti che si sciolgono come 
neve al sole. Piacerebbe che il nostro Silvio stupisse un pò 
anche noi e provasse a mettere mano seriamente all'Italia 
senza condoni, scudi fiscali, svendita di patrimonio culturale 
ed ambientale, mutui casa per farci spendere due euro in 
più. 

Basta poco per stupirci: misure semplici ma serie. Investi¬ 
menti in tecnologia e ricerca, infrastrutturenecessarie, soste¬ 
gno allefascedeboli. Ci piacerebbe anche ri vedere la progres¬ 
sività fiscale sancita dalla Costituzione (di stampo comuni¬ 
sta, evidentemente...) cheèstatacancdlata. 

In questo caso saremmo veramente all'apice ddlo stupore, 
ma purtroppo sono sogni di una mattina di mezza estate... 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via DueMacdli 23/13,00187 Roma o alla 
casdlae-mail lettere@unita.it 
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Ifigli di Saddam uccisi? Secondo la teoria 
americana, se la sua famiglia verrà messa 
fuori gioco, la resistenza finirà 


Ma a quel punto gli iracheni 
non avrebbero più nulla da perdere 
a schierarsi contro l ’occupazione Usa 


Iraq, questi morti non fermano la guerriglia 

ROBERT FISK 


S ono morti, alla fine. Oppure 
no? Persino a Baghdad i fucili 
hanno sparato in aria in segno 
di festa quando è corsa voce della 
notizia. Lavilla a Mossul, bruciata e 
colpita da una pioggia di proiettili; i 
quattro corpi dilaniati da un nume¬ 
ro imprecisato di pallottole; la spe¬ 
ranza americana- sia pure inconsi¬ 
stente- chela morte dei duefigli di 
Saddam Hussein, Uday e Qusay, 
metta fi ne alla resistenza della guer¬ 
riglia contro leforzedi occupazione 
statunitensi in Iraq: insomma, tutto 
ha contribuito a creare una forte 
aspettativa questo martedì. Gli ame¬ 
ricani sperano chei corpi non iden¬ 
tificati ritrovati in seguito alla batta¬ 
glia sferrata a colpi difucileedurata 
quattro ore tra alcuni iracheni e le 
forze statunitensi siano quelli dei 
figli dell’ex dittatore. 

In effetti è vero: i figli di Saddam 
potrebbero davvero essere morti. 
Sembracheduedei cadaveri ritrova¬ 
ti siano incredibilmente somiglianti 
ai fratelli Hussein. Il corpo di un 
ragazzino di quattordici anni ucci¬ 
so dagli americani - una delle quat¬ 
tro vittime del fuoco americano - 
potrebbe essere quello di un nipote 
di Saddam. 

La casa era di proprietà di Moha- 
med el-Zidani, un alleato dellafami- 
gliadi Saddam. Qusay era un leader 
delleguardie repubblicanespeciali - 
un obiettivo prioritario per gli ame¬ 
ricani. Com’era da aspettarsi, i due 
uomini si sono battuti strenuamen- 
tecontro i duecento soldati america¬ 
ni che hanno circondato la casa. Gli 
americani hanno usato laTask For¬ 


ce 20 per prendere d'assalto la villa 
in stile palladiano, che si trova su 
unadellestradedi maggiore percor¬ 
renza che attraversano M ossul. Del¬ 
la Task Force 20 fanno parte le for¬ 
ze speciali dell'esercito edegli agen¬ 
ti della Cia. Masi tratta dello stesso 
gruppo di persone che ha sparato 
contro i viaggiatori di un veicolo 
diretto verso il confine con la Siria 
all'inizio di questo mese, su cui si 
doveva trovare lo stesso Saddam e 
anche i suoi due figli. Le vittime 
dell’attacco sono poi risultate essere 
soltanto dei contrabbandieri. 

E l'intelligence americana - l’orga- 
nizzazionechenon è stata capace di 
prevedere gli avvenimenti dell'll 
settembre - è anche la responsabile 
del raid aereo contro la zona di 
Mansour, a Baghdad, alla fine del 
bombardamento di apri le che avreb¬ 
be dovuto uccidere Saddam ei suoi 
figli, ma cheinveceèriuscito soltan¬ 
to a massacraresedici civili innocen¬ 
ti. Finora ci sono stati solo pesanti 
insuccessi. Inoltre, se teniamo con¬ 
to del fatto che la famiglia H ussein 

Anche se l’esame 
del Dna proverà che 
i cadaveri sono quelli 
di Uday e di Qusay 
gli iracheni lo 
crederanno? AÉ 
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matite dal mondo 



La giustizia internazionale e quella di Bush. Tratto da International H erald Tribune 


è sempre stata ossessionata (per dei 
buoni motivi) dall'idea della sicurez¬ 
za personale, è davvero possibile 
pensare che Uday e Qusay fossero 
insiemein uno stesso luogo?Avreb¬ 
bero davvero permesso agli america¬ 
ni di catturarli insieme?! due«leoni 
dell'Iraq» (così definiti per gentile 
concessione di Saddam) si sarebbe 
ro fatti trovare in una stessa gabbia? 
Buona parte della sua vita, Saddam 
l’ha passata fuggendo. M a viaggiava 
sempre solo. Al contrario, la fami¬ 
glia H ussein ha imparato a starsene 
in disparte, comeaveva già fatto du¬ 
rante la guerra del Golfo del 1991 e 
durante l’ultima invasione del¬ 
l’Iraq, lo scorso marzo. 

Anche se l’esame del dna proverà 
chei cadaveri sono dei duefigli di 
Saddam, gli iracheni lo crederanno? 
E questo porrà fine alla lotta delle 
guerriglie? Innanzi tutto, anche se 
Uday e Qusay fossero morti, Sad¬ 
dam è chiaramente ancora vivo. 
Uday era un uomo crudele e uno 
psicopatico, ma lui e il fratello era¬ 
no dei semplici assistenti del re, dei 


Comunque Saddam 
è chiaramente ancora 
vivo: è la sua sorte 
che il popolo 
dell’Iraq vuole 
conoscere 



personaggi secondari nella caverna 
del mostro. Saddam èvivo. E si pos¬ 
sono ascoltare le sue parole e la sua 
voce su 11 e cassette regi strate i n I raq. 
È la sua sortechegli iracheni voglio¬ 
no conoscere. Inoltre - fatto ben 
più importante- c’èstato un malin¬ 
teso fondamentale tra le autorità di 
occupazione americane in Iraq eia 
popolazione locale. Gli Stati Uniti 
credono che le resistenze al procon¬ 
solato americano in Iraq siano do- 
vuteai pochi rimasti seguaci di Sad¬ 
dam: persone spacciate, senza via 
d’uscita - gli americani li definisco¬ 
no in molte maniere. Secondo la 
teoria americana, una volta che la 
famiglia di Saddam verrà messa fuo¬ 
ri gioco, la resistenza finirà. Ma le 
guerriglie che stanno uccidendo i 
soldati americani ogni giorno ven¬ 
gono attaccate anche da un movi¬ 
mento sunnita in continua crescita, 
che non ha mai amato Saddam. 

Il fatto più importante è che molti 
iracheni si sono dimostrati riluttan¬ 
ti nelTappoggiare la resistenza con¬ 
tro gli americani per paura che la 
fine dell’occupazione americana si¬ 
gnificasse il macabro ritorno del 
vecchio dittatore. Se lui ei suoi figli 
sono morti, ci sono buone probabi¬ 
lità che gli oppositori dell’occupa¬ 
zione americana aumentino invece 
di diminuire- perché una volta che 
Saddam sarà sicuramente morto, 
gli iracheni non avranno niente da 
perdere a schierarsi contro gli ame¬ 
ricani. 


Copyright Thelndependent 
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In missione? Solo con l’Onu 


Militari no, fondi e civili sì 


C herelazionec'ètra laConferen- 
za per la democrazia in Iraq che 
come Internazionale Socialista 
abbiamo tenuto la scorsa settimana a 
Roma e il voto che il Parlamento sarà 
chiamato ad esprimere tra poche ore 
sulla missione che impegna circa 2500 
militari italiani nella zona di Nassirya? 
La Conferenza dell'Internazionale So¬ 
cialista, alla quale hanno partecipato 
tutte le principali forze irachene - tra 
cui sei membri del nuovo Consiglio 
governativo - aveva essenzialmente 
l'ambizione di riflettere sulla fase nuo¬ 
va che si èapertacon l'intervento mili¬ 
tare angloamericano in Iraq. Il fatto 
che restino per noi intatte le ragioni 
della contrarietà alla guerra non signifi¬ 
ca che non si debba vedere l'evoluzio¬ 
ne del quadro nell'area. 

Il regimedi Saddam Hussein ècaduto, 
con profondo sollievo della grandissi¬ 
ma parte degli iracheni e del mondo 
intero; la comunità internazionale- di¬ 
visasi aspramente sulla guerra - ètorna- 
ta a confrontarsi sul futuro dell'Iraq 
indicando con la risoluzione 1483 del 
Consiglio di Sicurezza delle N u alcune 
linee per la ricostruzione del paese; la 
costituzione del Consiglio Governati¬ 
vo è finora il fatto più ri levante verso il 
coinvolgimento degli iracheni nella co¬ 
struzione di un "nuovo Iraq". 

Questi importanti elementi non posso¬ 
no nascondere gli enormi problemi 
cherestano aperti: lecondizioni di vita 
della popolazione irachena sono anco¬ 
ra difficilissime eia Coalition Provisio¬ 
nai Authority, espressione delle forze 
che hanno condotto la guerra, non 
sembra riuscire a dare soluzione nep¬ 
pure ai bisogni primari. Mancano ac¬ 
qua potabile ed energia elettrica, non 
vengono pagati stipendi e pensioni, 
non c'è traccia di un reale processo di 
ri costruzione delle infrastrutture e dell' 
economia del paese. A questo va ag¬ 
giunto un crescente problema di sicu¬ 
rezza. Gli episodi di violenza si molti¬ 
plicano, i militari della coalizione an¬ 
gloamericana sono quotidianamente 
oggetto di attacchi armati, le vittime 
siatra i civili iracheni che tra i soldati 
sono ormai cronaca di ogni giorno. 
L'opinionepubblicamondiale, nel con¬ 
tempo, continua ad interrogarsi sui 
perché di questa guerra, e non poche 
ombre si sono allungate sul modo nel 
quale i due principali paesi coinvolti 
nella scelta dell'intervento armato - gli 
Stati U niti e la Gran Bretagna - hanno 
convinto i propri cittadini ed i propri 
parlamenti della necessità della guerra. 
Se si dovesse esprimere un giudizio di 
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sintesi direi che il "dopo guerra" si sta 
i n car i can d o d i d i m ostrare eh e l'u n i I ate- 
ralismo non solo non riesce a costruì re 
la pace ma neppure a concludere la 
guerra. Si fa strada, persino negli Stati 
Uniti, l'idea che occorra tornare ad 
unasedemultil ateral e per poter effetti - 
vamente governare la transizione in 
Iraq verso un assetto stabi le e democra¬ 
tico. 

Di fronte a questo scenario la Confe¬ 
renza dell'Internazionale Socialista è 
stata l'occasione per un importante 
confronto tra la sinistra democratica e 
alcuni tra i protagonisti dell'attuale si¬ 
tuazione in Iraq. Un confronto che è 
partito dal riconoscimento critico dei 
iimiti dell'azione dei partiti socialisti e 
socialdemocratici a sostegno dellefor- 
ze d el l'op posi zi o n e d em ocrati ca a Sad - 
dam Hussein. 

C'è qui un tema che non possiamo 
rimuovere dalla nostra agenda: se vo¬ 
gliamo sconfiggere le tesi dei neocon¬ 
servatori americani e la strategia di 
"guerra al terrorismo" che l'Ammini- 
strazioneBush proponeal mondo dob¬ 
biamo elaborare una strategia politica 
di promozione della democrazia e dei 
diritti. Contro la "guerra preventiva", 
insomma, c'èsolo la "politica preventi¬ 
va". Con questo spirito nella Conferen¬ 
za di Roma abbiamo assunto l'impe¬ 
gno di sostenere oggi, in ogni modo, le 
forze del nuovo Iraq a trovare la strada 
di uno stato unitario, democratico, fe¬ 
derale, rispettoso delle differenze etni¬ 
che, culturali, religiose, di genere. Ab¬ 
biamo espresso con chiarezza la con- 
vinzioneche per far questo sia necessa¬ 
rio intensificare l'iniziativa umanitaria 
e rilanciare il ruolo delle istituzioni 
multi laterali, a cominciare dalle Nazio¬ 
ni Unite. 

C'èqualcosa cheva in questa direzione 
nel decreto che il governo ci propone 
di convertire in legge in Parlamento? 
Davvero no, neppure lontanamente. Il 
decreto poggia intanto su un inganno 
al Parlamento che fu chiamato a discu¬ 
tere, in aprile, di una missione che 
esplicitamente escludeva per le nostre 
forze armatecompiti di stabilizzazione 
e di messa in sicurezza del territorio 
iracheno. Di fatto oggi ci si chiede di 
legittimare a posteriori una missione 
che per la prima volta avvienefuori da 
qualsiasi autorizzazione e quadro mul¬ 
tilaterale. Si continua poi ad alimenta- 
reuna confusione inaccettabile tra ini¬ 
zi ati ve u man i tari e e operazi on i di natu¬ 
ra squisitamente militare, destinando 
alla componente umanitaria della mis¬ 
sione in Iraq una porzione assoluta¬ 


mente irrisoria delle risorse in spregio 
totale dell'emergenza e degli sforzi di 
numerose e serie ong italiane lì impe¬ 
gnate. 

Infine il decreto, nella sua versioneori¬ 
ginaria, includeva la proroga del finan¬ 
ziamento di molte altre missioni im¬ 
portanti, dalla Bosnia all'Albania, da 
Hebron al Sudan, che vedono impe¬ 
gnate le forze armate italiane nel qua¬ 
dro di scelte maturate in differenti or¬ 
ganismi sovranazionali e pienamente 
legittimate dal Parlamento. Grazie ad 
una incisiva iniziativa delle forze di 
opposizione il governo ha dovuto ac¬ 
cettare di separare la missione in Iraq 
da tutte le altre, per le quali abbiamo 
già espresso e confermeremo un voto 
favorevole. 

Non potremo invece che esprimerci 
negativamente sulla missione in Iraq 
fino a quando quella operazione non 
sarà ricondotta sotto la responsabilità 
delle Nazioni Unite. Proprio perché 
non ci sfugge la necessità anche di una 
presenza volta a costruire condizioni 
di stabilitàesicurezzasul territorio ira¬ 
cheno, chiediamo anzi al governo ita¬ 
liano che si adoperi affinché l'Onu as¬ 
suma questa responsabilità al più pre¬ 
sto. 

* Responsabile 
per la politica estera dei Ds 


I l 10 luglio il governo Berlusconi ha 
approvato un decreto legge con "inter¬ 
venti urgenti a favore della popolazio¬ 
ne irachena", setti mane dopo aver inviato i 
militari italiani con la missione "antica Ba¬ 
bilonia". Il titolo non corrisponde al vero. 
Non si tratta di un'iniziativa umanitaria e 
non vi ètracciadi aiuti concreti alle popo¬ 
lazioni dell'Iraq. 

Il decreto non riguarda soltanto l'Iraq. Si 
prorogano varie operazioni militari inter¬ 
nazionali, per lo più multilaterali e oppor¬ 
tune (anche se senza accenni all'evoluzio¬ 
ne, ai successi e agli insuccessi), un'altra 
già avversata e sempre più sbagliata ( Endu- 
ring Freedom in Afghanistan). Ogni sei 
mesi il governo finanzia nuovamente le 
missioni; votate la prima volta si tratta di 
"proroghe". Questa volta si aggiunge una 
scelta rilevantedi politica estera: collabora¬ 
re con i belligeranti e gli occupanti dell' 
I raq per "concorrereal processo di stabiliz¬ 
zazione del paese". Senza alcun mandato 
Onu. Sotto il comando inglese. Accettan¬ 
do la richiesta del presidente Bush rifiutata 
dalla maggioranza degli altri paesi europei 
edalla maggioranza dei paesi delTOnu (ul¬ 
tima l'India). 

Gli interventi in Iraq sono distinti in una 
"missione umanitaria e di ricostruzione" e 
nell'invio di un contingente militare, per 
un totaledi 254 milioni di euro. La propor¬ 
zione è significativa: 21 milioni (8,5 per 
cento!) all'aiuto, 232 al contingente. L'aiu- 
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to consiste nella copertura di anticipazioni 
effettuate dal M mistero degli Esteri già ad 
aprileper forni reenergia ad alcune struttu¬ 
re e nelle spese di sopralluoghi di esperti a 
Bagdad per verificare la fattibilità di futuri 
interventi. Ottime cose, ottime persone, 
pochissimi soldi (7 milioni di ex lire al 
mese per sei mesi!), nulla a che vedere con 
la drammatica emergenza dei civili irache¬ 
ni. Fra l'altro il capitolo di bilancio è della 
cooperazione allo sviluppo, cambiandone 
radicalmente le finalità. Il contingente è 
quello noto, opera nel sud, provincia di 
Dhiqua e città di Nassiryah, 3000 uomini 
di quattro diverseforzedel M mistero della 
Difesa, con compiti vari di assistenza mili¬ 
tare, in una situazione di grave rischio 
(che molto ci preoccupa). 

Vi sono decisive ragioni per opporsi in 
modo limpido e netto a questo intervento 
in Iraq, da forza di governo, di un "altro" 
governo (che sarebbe stato "contrario" alla 
guerra, o no?). 

Contrarietà di carattere costituzionale: il 
governo Berlusconi concorre ad un inter¬ 
vento illegittimo, estraneo alle decisioni e 
alle procedure dell'Onu, in contrasto con 
l'art. 11 della Costituzione italiana; l'Italia 
fa in qualche modo parte deH'autorità go¬ 
vernativa provvisoria che privatizza le 
aziende irachene, limita la libertà di stam¬ 
pa, senza alcun indirizzo in merito degli 
organi costituzionali italiani. 

Contrarietà di politica estera: il governo 


Berlusconi ha collocato l'Italia in un ruolo 
internazionalesubalterno agli orientamen¬ 
ti dell'attualeamministrazioneUsa, appog¬ 
giando la guerra in Iraq pur senza parteci¬ 
parvi (anche con l'ambiguo ruolo sul dos¬ 
sier uranio, per il quale è urgente una in¬ 
chiesta parlamentare), creando frizioni in 
seno all'U nione Europea, sottoponendo il 
nostro paese agli stessi rischi del precario 
"dopoguerra" nel quale i soldati americani 
muoiono (40 in cento giorni), chiedono di 
tornare in patria, sono preoccupati soprat¬ 
tutto della "propria" sicurezza. 

Contrarietà rispetto al ruolo italiano negli 
organismi multilaterali: il governo Berlu¬ 
sconi ha tagliato i fondi all'Onu suscitando 
la giustificata protesta di Annan e invia 
militari di appoggio alle forze occupanti 
senza chiedere né attendere una risoluzio¬ 
ne Onu che almeno garantisca la piena 
sovranità irachena sui propri territori, ri¬ 
sorse, futuro politico; ciò indebolisce l'Eu¬ 
ropa, aumenta i pericoli per ogni italiano 
in Iraq, in Afghanistan enei Medio Orien¬ 
te. 

Contrarietà in favore di un vero aiuto uma¬ 
nitario verso le popolazioni dell'Iraq: il go¬ 
verno Berlusconi non aiuta l'Iraq ma Bu¬ 
sh; l'emergenza umanitaria esiste da alme¬ 
no un decennio, a causa della dittatura e 
dell'embargo; la guerra ha peggiorato la 
situazione soprattutto per la insicurezza 
civile; le ong sono comunque presenti (fra 
di loro quelle italiane, impegnatein proget¬ 
ti Ue e privati per vari milioni di euro) e 
chiedono la netta radicale separazione da 
ogni presenza militare; basterebbe dare lo¬ 
ro molte risorse e aiuti concreti. 

M i auguro che dallo scontro parlamentare 
emerga con chiarezza la assoluta contrarie¬ 
tà all'intervento predisposto dal governo e 
la proposta di una reale alternativa umani¬ 
taria fondata sulle richieste del tavolo di 
solidarietà e del movimento pacifista. Ieri 
l'intero centrosinistra ha espresso comuni 
valutazioni in parlamento, implicitamente 
correggendo la discutibile astensione del 
15 aprilesulla relazionedel ministro Fratti- 
ni, per altro reticente, in parte bugiarda 
nei contenuti, in parte contraddetta dai 
fatti. Finora avevamo ottenuto risultati 
marginali: la cancellazione della presenza 
del solito direttore della Protezione Civile 
(italiana), l'annuncio di una diversa coper¬ 
tura finanziaria, il riconoscimento di un 
qualche contatto con le Ong. La questione 
di fondo era lo stralcio della questione ira¬ 
chena dal provvedimento: le materie sono 
diverse, diverso èil giudizio. In Iraq il go¬ 
verno avrebbe fatto meglio a mandaresolo 
fondi e civili per il tramite del le Ong esper¬ 
te. Ha compiuto un'altra scelta, ci siamo 
opposti con determinazione. Possiamo vo¬ 
targli contro. 
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Fino al 31 luglio 


anticipo, 
interessi. 
Zero maxi rata finale 

Prima rata 
a settembre. 


Non vi resta che 
sceglierei! costume. 





L'offerta è valida su tutta la gamma Fiat. 

Partite subito sulla vostra Fiat nuova e godetevi le vacanze: 

a pagare ci penserete a settembre. 


Offerta valida sulle vetture presenti in rete per tutta la gamma Fiat, escluse nuova Punto, Ulysse e Doblò nuova gamma. 
Prezzi chiavi in mano, IPT esclusa. Esempio finanziamento per Fiat Panda: importo finanziato € 5.500. Durata finanziamento: 37 mesi 
1 a rata settembre 2003, 36 rate da € 155,06 compresa copertura assicurativa Prestito Protetto. TAN 0%. TAEG 2,66 %. 
Spese gestione pratica € 150,00 + bolli. Offerta valida fino al 31/07/03 salvo approvazione ^Sayàì 
Consumi: da 6,0 a 9,8 litri/100 km (ciclo combinato). Emissioni CO 2 da 141 a 233 g/km. 


È un'iniziativa delle Concessionarie Fiat. 


E inoltre: 

Seicento da 

€ 6.500 

Panda da 

€ 5.500 































